





































Nel campo delle illustrazio¬ 
ni popolari fra lo fine del 
Settecento ed il secolo scor 
so, t soggetti religiosi hanno 
oi’vto sempre un posto no 
tavole accanto a quelli ro 
mantici e satirici. Erano 
immagini m cui si espri 
mcva, attraverso un lororn 
artigianale, il puslo seni 
plice del popolo. Col tra 
scorrere del tempo queste 
stampe, per la l'ivezza dei 
colori e per ringenuità del 
le forme, hanno acquistato 
un loro particolare fascino 
Riproduciamo questa setti¬ 
mana in copertina una \a- 
avita composta intorno al 
J8I4 da Jean-Chorles Pelle- 
rin. stampatore in Epinal, 
che ebbe gran fama ai suoi 
tempi e le cui opere sona 
raccolte in Francia in nu¬ 
merosi rolumi 


RADIOCORRIERE - TV 

SErmMANALE DELLA RADIO 
E DELLA TELEVISIONE 
ANNO 38 • NUMERO 52 
DAL 24 AL 30 DICEMBRE 

Spedixionr in abbonam. posl»Ir 
Il Gruppo 

ERI - EDIZIONI RAI 
RADIOTELEVISIONE 
ITALIANA 

Direttore responsobile 
MICHELE SERRA 


Telefoii 


- Vik Arsenale. 21 


Via del Babuìno, 9 
Telefono int. 22 M 

VIA ARSENALE, 21 . TORINO 
UN NUMERO: 

Lire 70 • arretrato Lire 100 
Estero: Francia Fr. Ir. 100; 
Francia Fr. n. 1; Gcroraniii 
D M. 120; Inghilterra sh. 2; 
Malta sh 1'10; Monaco Princ. 
Fr fr. 100; Monaco Princ. 
Fr. n. 1; Svizzera Fr. sv 
0,90, Belgio Fr. b. 14. 

ABBONAMENTI 

Annuali (52 numeri) 1-. 

Semeslrali (2A numeri) • 14^4 

Trimestrali (13 numeri) > 

ESTERO: 

Annuali (32 numeri) L. 3100 

Semestrali 120 numeri) 2r30 
I versamenti possono essere 
effettuati sul conto corrente 
postale n. 2/13500 intestato a 
> Radiocorriere-TV ■ 
Pubblicità. SIPRA - Società ita¬ 
liana Pubblicità per Azioni 
• Direzione Generale: Torino, 
via Bertela, 34, Tel. 5125 22 
. Ufficio di Milano - via Tu¬ 
rati. 3. Tel. 66 77 41 
OiatribuzioTie. SET - Soc. Edi¬ 
trice Torinese . Corso Val- 
docce. 2 • Telefono 40 4 43 


STAMPATO DALLA ll.TE 
Industria Libraria Tipocrafira 
Editrice - Corso Bramante, 20 
Torino 

TUTTI I DIRITTI RISERVATI 
RIPRODUZIONE VIETATA 


Filodiffusione 

« Mi sono abbonato di re¬ 
cente alla filodiffusione. Polrc- 
sie dirmi il nome dell’aulore 
delle musiche che vengono tra¬ 
smesse prima e durame gli in¬ 
tervalli dei programmi delTAu- 
dilorium?» (avv. Gino Curia - 
Roma). 

La sigla di apertura dei pro¬ 
grammi dcll'Audi/orium è la 
Introduzione dal Concerto in 
mi minore, n. 11. di Vivaldi 
(L'Estro Armonico). 

Per gli intervalli tra gli alti 
d'opera e le parti dei concerti 
sinfonici, viene usato un brano 
del Chiaro di luna, di Debussy 
trascritto per marimba, nella 
esecuzione del marimbista 
O'Connor. 

Per gli stacchi finali viene 
trasmesso un periodo preso dal 
Rondò della Sonatina di La¬ 
dislao Dussclc. eseguito dall'ar¬ 
pista Nicanor Zabaleta. 


Combustibile nucleare 

• In una trasmissione dedi¬ 
cala alle applicazioni dell'ener¬ 
gia atomica è stato detto che 
c possibile usare come combu¬ 
stibile nucleare materiali che 
sono molto piu diffusi ed eco¬ 
nomici dell'uranio- In parti¬ 
colare si parlava dell'idrogeno 
pesante. Potrei avere qualche 
particolare su queste nuove ri¬ 
cerche? • (Cosimo Francescon 
• Venezia). 

Esiste una varietà di idroge¬ 
no le cui molecole sono mollo 
più pesanti di quelle deU'idro- 
geno normale, insieme al quale 
si trova mescolato, in ragione 
di una parie .su .seimila, anche 
nell'acqua di mare. I quantità 
tivi disponibili .sono quindi d- 
limitati e. benché l’eslraziune 
sia pin/f05lo costosa, essa for¬ 
nisce un combustibile a buon 
mercato. Il processo attraver¬ 
so cui i nuclei dell'idrogeno 
pesante si combinano fra loro, 
liberando quantitativi d'ener¬ 
gia. era noto sin dal I9ì0, quan¬ 
do venne studiato dal Ruth- 
ford. S'era ottenuta questa 
reazione sotto forma esplosiva, 
come nelle bombe all'idrogeno, 
ma ora il problema è il poter 
controllare l'energia che si svi¬ 
luppa, Si tratta di portare l'i¬ 
drogeno all'altissima tempera¬ 
tura di 4iM) milioni di gradi, 
temperatura dieci volle supe¬ 
riore alla parte più calda del 
Sole, che dev'essere conserva¬ 
la per una frazione abbastanza 


lunga di .secondo. Bisogna cioè 
trovare il modo di evitare la 
dispersione del calore, mentre 
il gas viene scaldalo. Un me¬ 
todo usato in laboratorio è 
quello di sottoporre il recipien¬ 
te in cui il gas è contenuto a 
forti campi magnetici, affinché 
gli atomi, che in un gas ad alta 
temperatura si muovono libe¬ 
ramente. vengano respinti dalle 
pareli del recipiente, in pro.s- 
simità delle quali perderebbe¬ 
ro calore e distruggerebbero le 
pareli stesse. In pratica è assai 
difficile riuscirvi per l'eslrema 
inslahililà che .si crea all'inter¬ 
no dei gas fortemente nscal 
aaii: i ricercatori però pensa¬ 
no che sarà possibile consegui¬ 
re tra breve risultati utili. 

i. p. 


Stiramenti 
a metà immagine 

« 1! video del mio televi.sore 
si presenta come tagliato oriz¬ 
zontalmente in due parti, di 
cui la supcriore si presenta 
spostata a destra, rispetto alla 
inferiore, di qualche centime¬ 
tro. Ne risultano immagini 
deformate. Desidererei sapere 
quale è la causa del difetto e 
come esso si può correggere » 
(Renato Villani - Piazza Trie¬ 
ste, 17 - Resina • Napoli). 

Im stiramento di immagine 
da Lei lamentalo nel Suo tele¬ 
visore è dovufe» forse ad im¬ 
pulsi di sincronismo orizzontale 
di ampiezza anormale e si de¬ 
vono quindi controllare tutti 
i circuiti percorsi dal segnale 
composito. Si possono avere 
anche stiramenti mobili provo¬ 
cati da elementi mobili del¬ 
l'immagine (veicoli, persone, 
ecc.) quando lo stadio separa¬ 
tore non svolge regolarmente 
la sua funzione ma co«.scn(t? il 
transito anche alla informa¬ 
zione video: va controllalo in 
questo caso lo stadio separa¬ 
tore dei 5Jncro/ii.%mi. 

Con o senza 
demiscelatorì 

« Desidererei avere chiari¬ 
menti circa rimpianto del se¬ 
condo programma TV. Posseg¬ 
go un televisore non costruito 
per ricevere il 2” canale. Chiedo 
se è possibile fare l'impianto 
senza interporre fra antenna c 
televisore il miscelatore e demi¬ 
scelatore. cioè collegando la 
nuova antenna con un secondo 


cavo che va dirci lanienie al 
convertitore c televisore» (Alv 
bonafo al Radiocor riere N. 
R. 201493). 

L'impiego del miscelatore e 
dcmiscelalore per e.seguire l'im¬ 
pianto ricevente per il secondo 
programma diventa consiglia¬ 
bile quando vi sono difficolta 
di iri.v/ailt 2 ;i««c di un secondo 
cavo di antenna, come nel caso 
in cui SI richieda una posa sot¬ 
to traccia o lavori murari par¬ 
ticolari. Se queste difficoltà non 
sussistono si può fare a meno 
del miscelatore e del dcmisce- 
latore, coìlegando la nuova an¬ 
tenna con un .secondo cavo che 
va direiianienie al convertitore. 


Antenna collettiva UHF 

« Mi rivolgo alla cortesia di 
codesta Rubrica per avere qual¬ 
che chiarimento tecnico su di 
un caso riguardanlemi L'amini- 
nislrazione proprietaria dello 
stabile ove io abito e con me 
altre trenta famiglie, ha fallo 
pervenire una circolare con la 
quale prcannuncia l'impianto 
di una antenna televisiva cen¬ 
trale che permetterebbe, a det¬ 
ta di tale circolare, la ricezione 
del secondo canale anche agli 
apparecchi di tipo vecchio e 
non predisposto senza alcuna 
modifica. Ora desidererei sa¬ 
pere se può essere possibile 
una sistemazione del genere, 
senza appunto ricorrere ad ade 
guati accorgimenti ai televi¬ 
sori • (Geom, leardi Giacomo - 
Via Avezzana, 2.1 - Milano). 

La cosa è tecnicamente po'- 
sibile purché venga in.siallaio 
un convertitore con il quale si 
trasformerà il canale del se¬ 
condo programma in uno dei 
canali riccvifiili dai iclevison 
dì vecchio tipo. Questo conver¬ 
titore Sara installato in pros¬ 
simità dell'antenna ricevente 
del secondo programma ed ah 
menterà l'impianto di distribu 
zione del primo programma 
attraverso un mi.scelalore. 


Brunelleschi 
e Colombo 

Il signor Gino Migliorini, di 
Firenze, ci chiede se !'« aned¬ 
doto dell'uovo di Colombo» si 
attribuisce anche a Brunelle¬ 
schi, a proposito della volta 
della cupola di S. Maria del 


(segue a pag. 67i 


ABBONAMENTI PER USO PRIVATO ALLE RADIODIFFUSIONI 

NUOVI 

TV 

RADIO E AUTORADIO | 

Periodo 

utenti 

non abbonali 
alla radio 

utenti che hanno 
già pagato 
il canone radio 

veicoli con 
motore non 
superiore a 26 CV 

motore superiore 
a 76 CV 

novembre '61-dicembre '61 

L 2 045 

L. 1 625 

L. 420 

L 420 

dicembre '61 

a 1.D25 

» ei5 

» 210 

» 210 

dicembre '61-dicembre '62 

L. 1S.B25 

i. 12 . 11 S ( 1 ) 

L S.610 

l. 7.660 

dicembre *61-giugno ‘62 

» 7.1SQ 

» 6.940(1) 

» 2.410 

» 6.460 

(1) Re.s'tituire il libretto radio all'Ufficio Registro competente e 
radio per il 1962. 

non corrispondere 

più il canone 

RINNOVI 

TV 

RADIO 

AUTORADIO 

Annuale ... 

1“ Semestre. 

2® Semestre. 

1® Trimestre. 

2*-3'’-4* Trimestre 

L. 12.000 
» 6.125 
» 6.125 
» 5.190 
» 3.190 

L. 3.400 
» 2.200 

> 1 250 
■ 1.600 

> 650 

L. 2 950 
» 1.750 
» 1250 

■ 1.150 
> 650 

L. 7.450 
» 6 250 
» 1.250 
» 5.650 
> 6b0 


L’oroscopo 

24 - 30 dicembre 


ARIETE - Gli astri vi promet¬ 
tono una settimana gioiosa c 
molto fortuniita se eviterete 1 
colpi di testa, particolarmente 
durante il piorno 29. Il 24 acco¬ 
gliete le dimostrazioni d’afTet- 
to II 25 non badate al sogni. 
Il 26 la felicità vi sarà vicina. 
Il 27 spingete al massimo le vo¬ 
stre iniziative. Il 28 curale il 
lavoro. Il 30 siate intrapren¬ 
dente. 


TORO - Le vostre aspirazioni 
intellettuali e morali saranno 
Ineilttate e cosi jmre gli .sposta¬ 
menti insoliti il 24 , 25 e 26 m 
promettono 5oddt.s-/nziont inter¬ 
ne. Il 27 cinte provo d’inizùilira. 
il 2A trattate o scrivete 11 29 
curate il lavoro e siate tndul- 
qenti COI dipendenti 11 mattino 
del 30 troverete validi ai>pO(;pi. 

GEMELLI - Lo vostro iniziative 
finanziarle saranno ben favorite 
ma dovrete agire con diffidonza 
perché polre.ste es.sere vittime 
di qualche manovra sotterranea. 
Il 24 .spo.statevi o trattate. II 25 
non e.sagerate con le spese. Sa¬ 
rete frlicl il 26. n 27 date pro¬ 
va d’iniziativa II 28 scrivete o 
spostatevi. Il 29 siate cauto n 
30 agite al mattino. 


CANCRO fioi’retc cercare 

d( adottarvi alle circostanze ed 
ovrete tntcre.s.sc a dimo.strarvi 
comfiron.fivi e concilianti (1 24, 
25 e 26 noti .sciu;>ale troppo de- 
naro II 27 cercale di e.sscio 
mollo attiri. Il 26 .spo.statovi o 
telefonale fi 29 seqnate i’ po.s- 
.10 fi .7(1 tutto (ri andrà bene 


LEONE Le vostre attività sa¬ 
ranno particolarmente favorite 
nel giorno 27. 11 24. 25 e 26 
mettetevi in evidenza II 28. un 
incremento finanziarlo II 29 e 
30 spostatevi, scrivete o trattate. 

VERGINE — felice ovi'emmen- 
to nel campo .senlimeniaie du 
rantc 1 fliomi 26 e 27. Il 24 e 
25 non fate confidenze «d estra¬ 
nei fi 26 xl:..rrta un idillio 
fi 29 e 70 vi 7>romettono incre¬ 
mento fiuanzmrio 

BILANCIA II periodo faclli- 
ferà le vostre Iniziative per mi¬ 
gliorare la vosira sicurezza ma 
tcriale II 24 . 25 e 26 li tra 
scorrerete felicemente con per- 
.sono amiche e ben disposte 
Il 27 e 28 siate circospetti e 
non fidatevi. II 29 e 30 mette¬ 
tevi in evidenza 


SCORPIONE Liui'.sta .seffirna- 
ria potrete trarre d(»i i-nntaopi 
da attività intcllelltuiii o da .ipo- 
.stameitli inahiluali II 24, 25 e 
26 melteleid in evidenzo fi 27 
potrebbe poiUiT-i'i un nrande ed 
improi’i’iso .sucre.s.io fluono il 26 
Il 29 e 30 siate cauto e diffidente. 


SAGITTARIO Venere e Mar 
te nel vostro segno vi rende 
ranno allegri e dinamici mentre 
il Sole e Mercurio brilleranno 
sul vo.stri problemi finanziari 
Il 24. 25 e 2« avrete la fell'ilà 
in famlpUa II 27 e 28 sposta¬ 
tevi. Il 29 o 30 mettetevi in 
evidenza 


CAPRICORNO fi .Sole. Mer¬ 
curio e Saturno factliteranno 
le ro.vtre inirinfire e vi ren¬ 
deranno pieni di H.ior.ie. fi 24 
e 25 podrete gioie familiari e 
.sociali, il 26 e 27 .siate compren- 
■sim e ben di,<:po.sti fi 26 viao- 
Oiate. 29 e 30 promettono mi¬ 
glio ramen ti. 

ACQUARIO Avrete tutto ITn- 
teresse ad affrontare energica¬ 
mente le vostre difficoltà: gra¬ 
zie alla presenza di Giove nel 
vo.strn segno vi troverete favo¬ 
rito. Il 24. 25 e 26 avrete molte 
gioie. 11 27 e 28 .siale perseve¬ 
ranti Il 29 c 3fl .spostatevi. 


PESCI — Potrete partecipare 
nd attiintà cultnrnli o .sportive 
e la vo.stra partecipazione -so- 
cirtfe .sarà molto infen.sn. fi 24 
parlate d’amore, fi 25 c 26 cu¬ 
rate rarmonia familiare. Il 27 
e 26 metteteli in eiddenza II 29 
.date diffidenti Agite il 30 

Mario Segato 
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Tutti gli Aluiicfld al Plasmon 
iono gustosi, di Aurtlc digeribi¬ 
lità « raccomandati : 



la prima nel mondo realizzata associando feli¬ 
cemente le proteine animali con le vegetali 

I' unica che contiene Plasmon puro 

penciò, la Pastina al Plasmon, 

assicura l’apporto degli aminoacidi essenziali 
indispensabili per la crescita e lo sviluppo 
dei piccoli 

risponde ai più moderni principi dietetici 
affermati da noti Clinici e Pediatri. 

Preferitela è buona, nutriente e di facile 
digeribilità. 


BISCOTTI 

PASTINE 

SEMOLìNO 

^SM0N 

tBGOPLASMON 

BIfETTA 

PRiWORIS 

'ARINE 

CREMA DI RISO 
OMOGENEIZZATI 
DAVID-PLA$MO% 
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LIBRO SEGRETO 


curiosità e capricci -' 

DELLA LINGUA ITALIANA 


fra 3 libri ne scelga 1 chi si abbona entro il 31 


Al VECCHI ABBONATI eh* rinno- 

VBrBimo rBbbonBWnto wwiualt Miro II 


•OOlungondo rimporto di Uro 390 od 
•flBttundo U voroamonto cumulativo di 
Uro 3^90. Noi caso di rinnovo anticipalo, 
rabbonan^Mto dacorrarà dal glonio sue- 
casirivo alta data affatliva di acadaiua 
datrabbonamanlo In corso. 


Corìip*'»* 

,|plla lioP'® 
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ANNO XXXVIII - N* 52 


24-30 DICEMBRE 1961 




Qui di seguito presentiamo in rapida panoramica 
le trasmissioni natalizie della televisione e della 
radio di cui diamo più ampia notìzia nelle pagine 
dedicate ai programmi - Approfittiamo dell’occa¬ 
sione per porgere ì migliori auguri ai nostri lettori 


N atale 1961: a sedici anni dalla fine della guerra, sembrava che dovesse 
essere uno dei più difficili, di questo tormentato periodo di pace. « Pre¬ 
pariamoci alla crisi di Natale », scrivevano i giornali alcuni mesi fa; 
« avremo un Natale pesante, quest’anno » era la previsione quasi unanime dei 
nostri commentatori politici. Ora il Natale è alle porte, e le nubi più fosche 
che si erano profilate l’estate scorsa sembrano per il momento allontanate airoriz- 
zonte, anche se l’atmosfera internazionale rimane tesa, e tanti problemi sono 
ancora oggi insoluti. In questo clima, e tenendo presenti i pericoli a cui saremmo 
potuti andare incontro, proprio in questi giorni, non sarà senza significato l’invito 
a meditare su quello che fu il Natale del 1945, il primo Natale del dopoguerra. 
Il programma a cura di Ugo Zatterin, che la televisione ci presenterà la sera 
del 24 dicembre, sotto la ormai familiare testata di Libro bianco, non sarà 
dunque soltanto una trasmissione di circostanza, per intonare la serata televisiva 
alla comune atmosfera natalizia: « Il primo Natale di pace », presentandoci le 
immagini dell’Italia di allora, ci indurrà soprattutto a riflettere sulla situazione 
di oggi, a stabilire dei confronti, a tornare a un esame di coscienza forse trop¬ 
po a lungo dimenticato. Tanto tempo è passato, dal 1945 al 1961, tante cose 
sono cambiate, nella nostra società, dagli anni della ricostruzione a quelli del 
« miracolo italiano ». 

Quanti di noi sarebbero pronti a riconoscersi nella generazione che affrontava allora, così 
piena di speranze, il problema di dare vita a una Italia nuova? E’ vero che viviamo in 
una società del benessere? E questo benessere — i>er quelli almeno che vi partecipano — 
è veramente Telemento che d salva? Indipendentemente dalle convinzioni personali di 
ciascuno, in campo politico o confessionale, il richiamo al significato religioso della festa 
della Natività ci aiuta sicuramente a evitare le false interpretazioni; a tornare alle origini 
del problema: c in questo senso potrà essere tanto opportuna la parola che la TV. proprio 
la sera del 24 dicembre, farà giungere ai suoi spettatori, da una delle più autorevoli cattedre. 
La « conversazione religiosa », in onda sul Programma Nazionale alle 23,35 in attesa della 
Messa di mezzanotte celebrata da Giovanni XXIH, sarà infatti tenuta dal cardinale Montini. 
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arcivescovo di Milano, men¬ 
tre. per il pubblico del Se¬ 
condo Programma, verrà tra¬ 
smesso, al termine del Tele- 
giornale, un documentario 
su La venula di Cristo rie¬ 
vocante la figura del Reden¬ 
tore attraverso la iconografia 
stabilita dalla più ricca, e 
più illustre tradizione arti¬ 
stica del mondo. 

Ancora a carattere religio¬ 
so. sia pure in diversa for¬ 
ma. sarà l'atto unico II pelle- 
tritio, di Lady Gregory — 
una favola chiaramente alle¬ 
gorica, sulla venuta di Gesù 
— che il Secondo Program¬ 
ma trasmette la sera della 
vigilia, in apertura di pro¬ 
grammi. E religioso, soprat¬ 
tutto, l'originale programma 
di Siro Marcellini, su testo 
di Raffaello Lavagna, dedi¬ 
cato alla Bibbia di Monreale. 
che il Nazionale trasmette 
in due puntate la sera del 
24 e del 25; dalla creazione 
di Adamo ed Èva hno alla 
nascita di Gesù il testo bibli¬ 
co. letto dalla voce fuori 
campo, può trovare un pun¬ 
tuale riscontro negli stupendi 
musaici della basilica sici¬ 
liana, che costituiscono uno 
dei più monumentali cicli 
musivi della nostra arte me¬ 
dievale. 

Ma il Natale rappresenta 
anche la festa della famiglia, 
e la televisione, strumento 
squisitamente familiare, ha 
il compito di pKjrtare, all'in- 
temo delle nostre case, un 
elemento di svago, con dei 
programmi a carattere « leg¬ 
gero » non dissonanti con il 
clima particolare della cir¬ 
costanza. 

Lo spettacolo più rilevante, 
in questo senso, dovrebbe 
essere quello del Christmas 
circus, che verrà realizzato 
dalla BBC, e distribuito in 
otto Paesi d'Europa sulla ca¬ 
tena dell’Eurovisione. Billy 
Smart, l'impresario, ci pro¬ 
mette una serie di numeri 
di particolare attrazione, fra 
i quali spicca, in primo pia¬ 
no. uno sputnik che ruota 
sulla pista con dodici per¬ 
sone a bordo. Il Christmas 
circus sarà presentato la sera 
del 24 sul Programma Nazio¬ 
nale; mentre il Secondo of¬ 
frirà il suo spettacolo nata¬ 
lizio la sera successiva: un 
programma a carattere pre¬ 
valentemente musicale, con 
la partecipazione di Arìglia- 
no. Daisy Lumini, il Coro di 
voci bianche diretto da Re¬ 
nata Cortiglioni. e l'orchestra 
diretta dal maestro Marcello 
De Martino. Il filo condut¬ 
tore dello spettacolo, realiz¬ 
zato da Mario Landi, sarà 
rappresentato dagli inter¬ 
venti di Sergio Fantoni e Va¬ 
lentina Fortunato, sul testo 
scritto da Maurizio Jurgens. 

Alla radio le trasmissioni 
di carattere natalizio saran¬ 
no iniziate fin dalla sera del 
sabato 23. con la messa in 
onda del Dramma degli apo¬ 
stoli. di Max Meli, sul Pro¬ 
gramma Nazionale: un'opera 
scritta originariamente in 
versi. daU'autore austriaco, 


nel 1920, e presentata ora 
nella traduzione italiana di 
Ervino Pocar, come novità 
assoluta per l'Italia. Anche 
il Dramma degli apostoli. 
come II pellegrino, ha una 
partenza fiabesca, ma giunge 
a dei risultati fortemente 
drammatici, net suggestivo 
ambiente in cui Max Meli ha 
introdotto i suoi personaggi: 
una bambina a cui il padre 
legge il Vangelo in una casa 
isolata di montagna, e due 
banditi, venuti nella notte a 
scopo di rapina, che la bim¬ 
ba scambia per due apostoli. 

Il motivo natalizio ricor¬ 
rerà ancora, sul Programma 
Nazionale radiofonico, in due 
trasmissioni della vigilia, en¬ 
trambe di carattere musi¬ 
cale: Anciens NoéJs, alle 
18,30, una silloge di antichi 
canti natalizi francesi tratti 
dalla raccolta di Leon Ro- 
ques ed eseguiti dal soprano 
Angelica Tuccari con il chi¬ 
tarrista Mario Gangi; la 
Messe de la Nativité, di Hen¬ 
ri 'Tornasi, alle 23,30. una 
composizione polifonica ese¬ 
guita dalla Maitrise de Paris 
della RTF, e ripresa dal Fe¬ 
stival del folklore che si è 
tenuto in Austria sul lago di 
Woerth. Il mattino del 25 di¬ 
cembre, infine, una trasmis¬ 
sione squisitamente lettera¬ 
ria, che si richiama da vicino 
alla realtà più autentica del 
tema natalizio: La madre nel¬ 
la poesia contemporanea, di 
Giovanni Fallani, ci farà pas¬ 
sare in ras.segna le liriche 
composte su questo motivo 
dai quattro maggiori espo¬ 
nenti della moderna poesia 
italiana; Saba, Ungaretti. 
Montale e Quasimodo. 

Ma la strenna natalizia 
della radio ci verrà dal Se¬ 
condo Programma: che, per 
la sera del 25 dicembre, ha 
organizzato una singolare tra¬ 
smissione di quiz. Alta fe¬ 
deltà, in onda alle 20,30 
della sera di Natale, rappre¬ 
senta prima di tutto una 
eccezionale novità di ordine 
tecnico, dal momento che 
metterà in contatto, contem¬ 
poraneamente, sedici candi¬ 
dati residenti in sedici città 
diverse, con lo studio cen¬ 
trate di Roma, dove Renato 
Tagliani dovrà condurre il 
programma. I sedici candi¬ 
dati saranno scelti fra i più 
antichi abbonati alla radio, 
e la materia i>er i vari quiz 
sarà tratta dalla produzione 
radiofonica di trentacinque 
anni: sigle, titoli di program¬ 
mi, date, nomi di attori, di 
personaggi, di canzoni o di 
macchiette di ieri e di oggi, 
sui quali i sedici candidati si 
dovranno battere con i sedici 
invisibili pulsanti messi loro 
a disposizione, per stabilire 
chi di loro possa meglio me¬ 
ritare il premio di alta fe¬ 
deltà. Il premio sarà intonato 
al carattere della gara, natu¬ 
ralmente, e ai titoli dimo¬ 
strati dal vincitore: una 
strenna tipicamente radiofo¬ 
nica, che traduca non solo 
metaforicamente la sigla del¬ 
la « Hi-Fi » alla quale la tra¬ 
smissione è intitolata. 

g- c. 


Il ritorno di Maria Callas alla 




La celebre cantante è rimasta, come donna e 
come artista, la diva per antonomasia - Detesta 
i compromessi: per questo non sposerà Onassis 


N on voRiiEi che ci fossero 
equivoci. Sono amico 
di Maria Callas, le vo¬ 
glio bene, la ammiro. Ma 
vorrei che fosse ben chiaro 
questo: che l'ammiro per la 
sua grandissima personalità, 
per la sua classe di artista, 
e non perché le sono amico 
e le voglio bene. L’amicizia 
e l'atfetto sono una cosa; il 
rispetto e l'apprezzamento 
per un’arte sopraffina, un'al¬ 
tra. In verità, l'artista de¬ 
ve — o dovrebbe : il che non 
sempre è, purtroppo — es¬ 
sere al disopra del pettego¬ 


lezzo. delle troppe acrimo¬ 
niose antipatie, degli affetti 
idolatri. 

Invece, pare che per Maria 
Callas non ci siano vie di mez¬ 
zo: c’è chi le vuol bene, ami¬ 
chevolmente, al di là di quel 
che è consueto, e c'è chi la 
disprezza e addirittura la odia, 
considerandola un mostro di 
egoismo e di cattiveria, oltre 
che un'artista discutibile: ciò 
che è assurdo, incredibile, e 
dimostra solo la scarsa o nes¬ 
suna competenza di chi la giu¬ 
dica. 

Da quando la cronaca, che 
è a volte antropofaga, s'è im¬ 
possessata di lei, Maria Cal- 


las vive momenti tristi: e se 
ne sente come dilaniata, per¬ 
ché a volte la cattiveria uma¬ 
na — e soprattutto la cattive¬ 
ria di coloro che pariano sol¬ 
tanto ix:r « sentito dire » — è 
più acuminata dei coltelli di 
un macellaio o dei denti di 
una tigre. So bene che. ufficial¬ 
mente. dichiaratamente, la ti¬ 
gre è lei: anzi, la > tigre rea¬ 
le • , come qualche cronista co¬ 
lorito ha voluto definirla. Ma. 
a me, la Callas — conoscen¬ 
dola bene — fa invece l'efTct- 
to di una coraggiosissima do¬ 
matrice in una gabbia di ti¬ 
gri : e non quello di una tigre. 

Mi hanno chiesto di fare un 






Scala 


“TIGRE” HA UN CUORE 


suo ritratto. E lo faccio, met¬ 
tendo da parte l’affetto. Ma la 
stima non posso metterla da 
parte: e non dico soltanto la 
stima per la donna, ma quel¬ 
la F»er ranista: che è quella, 
cerchiamo di non dimenticarlo, 
che ha fatto ritornare in voga 
quell'apprezTamento. e diciamo 
pure quella forma di divismo, 
che. nel campo della lirica, era 
andato perdendosi, di anno in 
anno, con il decadere innega¬ 
bile — ciò che è dimostrato — 
del favore del pubblico verso 
l'arte lirica. 

Maria Callas, da molti anni 
a questa parte, e ancora ades¬ 
so, è la « diva > per antono¬ 
masia. è colei che ha rivestito, 
con la sua arte di interprete 
e di cantante, personaggi che 
da anni e anni erano consi¬ 
derati morti. 

Forse basterebbero Medea, 
fi pirata, Anna Balena per di¬ 
mostrare la sua superiorità as¬ 
soluta — in linea musicale — 
su altre cantanti che si accon¬ 
tentano di un normale e con¬ 
sueto repertorio, che gìuoca 
sui tradizionalismi di una vo¬ 
calità che si ripete di anno 
in anno, da tempo quasi im¬ 
memorabile. 

Ma vorrei citare anche la 
sua indimenticabile icastica 
Traviata, da molti discussa, 
ma • vera ». soprattutto • ve¬ 
ra •. per tutti coloro che han¬ 
no avuto l’amore di studiare 
l’autentica storia di Alphonsi- 
ne Plessis, sepolta da tanti e 
tanti anni al cimitero di Mont- 
martre, a Parigi, e poi resu¬ 
scitata prima dall'amore di 
Alexandre Dumas fìglio e poi 
dalla immensa musicalità di 
Giuseppe Verdi. Vorrei dire, 
allora, a tutti coloro che han¬ 
no cercato di menomare l’ar¬ 
te della Callas — ciò che è, 
a mio avviso, in linea artistica, 
un sacrilegio — che una tale 
Violetta non era mai esistita 
prima E non discuto, badate, 
dei mezzi vocali, perché di Vio¬ 
lette valide, ed anche entusia¬ 
smanti. la lirica italiana ne ave¬ 
va già avute. Ma parlo di una 
Violetta che è. contemporanea¬ 
mente. Alphon.sine Plessis. co¬ 
sì come ella fu in vita. E la 
mia memoria — la memoria 
di un uomo di quasi cinquan- 
t'anni — non me ne rivela al¬ 
tre U(^]Ì. 

Maria potrà essere simpatica 
ed antipatica. Potrà essere ado¬ 
rata da alcuni e odiata da al¬ 
tri. Ma è un personaggio, vo¬ 
calmente e scenicamente: e an¬ 
che come donna. E. come tut¬ 
ti i personaggi autentici, rac¬ 
coglie l'odio di tutti i medio¬ 
cri. di tutti coloro che vor¬ 
rebbero essere personaggio e 
non riescono ad esserlo. 

Tutti parlano, adesso, del 
suo prossimo matrimonio con 
Onassis. dopo la complicata 
e sgradevole vicenda di cui i 
giornali hanno dato molte e 
non controllate notizie. Ebbe¬ 
ne. io mi permetto di dire che 
Maria Callas non sposerà Onas¬ 
sis. almeno per ora. Perché? 


Maria Callas lascia la Scala 
al termine della rappresenta¬ 
zione di « Medea • che ha se¬ 
gnato Il suo ritorno alle scene 


Calato U sipario, Maria Callas riceve le congratulazioni dell'attrice greca Ratina Paxinou. A destra, il regista dello 
spettacolo, Alexls Minotls. La radio (Programma Nazltmale) trasmette la reglstrazloiie dell'opoia giovedì 28 dicembre 


Il perché è semplice: se Ma¬ 
ria Callas i come io penso di 
conoscerla — e son disposto 
a giurarci sopra, anche a co¬ 
sto di sbagliare: ma non cre¬ 
do — Maria non sposerà Onas¬ 
sis perché ha una sua dirittura. 

Non ve lo nascondo, gliel'ho 
anche chiesto e non ha voluto 
darmi risposta. Ha detto solo 
di no. Il perché ve lo dico io : 
Maria Callas, che prima è g^ 
ca, poi americana, poi italia¬ 
na (non solo per matrimonio 
ma per elezione) non vuole tro¬ 
varsi. ufficialmente e moral¬ 
mente, in difetto. E sapete tut¬ 
ti che ella ha anche il passa¬ 
porto e la cittadinanza ameri¬ 
cana, oltre che quella italiana, 
ma non tollererebbe mai di es¬ 
sere considerata bigama, in Ita¬ 
lia, visto che il suo legittimo 
consorte italiano, Giovambatti¬ 
sta Meneghini, ha rifiutato di 
firmare le carte del possibile 


divorzio all'estero. II pensiero 
che, come possibile signora 
Onassis. ella possa essere ac¬ 
cusata — dopo il consueto su¬ 
perficiale matrimonio al Mes¬ 
sico — di bigamia in Italia, 
un Paese che ella ama e dove 
in sostanza risiede, le rende 
insopportabile l'idea. E que¬ 
sto ha, per Maria Callas, una 
importanza enorme, pen^é il 
suo orgoglio di artista e di 
donna di classe le rende im¬ 
possibili i compromessi. Ma¬ 
ria, in Italia, come altrove, e 
forse più in Italia che altrove, 
ha bisogno di andare a testa 
alta. Ha deciso dì separarsi 
da un marito che — per mo¬ 
tivi suoi personali — non le an¬ 
dava più a genio : e questo 
va bene, almeno per lei: ma 
non accetterà mai una situa¬ 
zione di ambiguità. 

In verità, sensibile com'è — 
e il fatto che ella sia. indi¬ 


scutibilmente, una vera arti¬ 
sta, lo conferma — Maria Cal¬ 
las rifugi dalle situazioni 
ambigue, false. Tutta una leg¬ 
genda t stata creata alle sue 
spalle, ivi compreso il suo scar¬ 
so amore per la madre ; ma 
posso chiedere perché non so¬ 
lo lei, bensì suo padre e sua 
sorella, tutta la famiglia, di¬ 
mostrino Io stesso disinteres¬ 
se nei confronti della signora 
Calogeropulos? Che Maria Cal¬ 
las non abbia un carattere fa¬ 
cile lo so. ma non è forse pos¬ 
sibile che la madre — di cui 
i nemici di Maria fanno tanto 
parlare — sia di carattere peg¬ 
giore? Perché questa signora 
non va d’accordo con nessuno 
della famiglia? 

Arrivano, da qualche tempo, 
testimonianze da ogni parte t 
testimonianze che starebbero a 
dimostrare come la « tigre rea¬ 
le » sia. poi. meno tigre di quel 


che non sembri. Ci sono dei 
fatti, delle precisazioni: delle 
sue conoscenti, di talune sue 
colleghe (non gelose, è chia¬ 
ro), della sua sarta. Ed è pos¬ 
sibile. allora, che sbaglino pro¬ 
prio coloro che a Maria Cal¬ 
las sono vicini, e non coloro 
che parlano per sentito dire? 

La verità è che una grande 
artista e Maria Callas ha 
dimostrato di esserlo ancora 
adesso, checché se ne dica — 
ha molti e troppi nemici. L'in¬ 
vidia. nel mondo deirarte, pe¬ 
sa molto. Ma Maria, donna 
spontanea, istintiva, gelosa cu¬ 
stode del suo successo e della 
sua arte, scatena invidia dop¬ 
pia: ed è per questo che tanti, 
stupidamente, la odiano. Così, 
per sentito dire. E. quel che 
è peggio, senza averla sentita 
cantare... 

Mario Casalbore 
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Hanno incontrato favore i testi teatrali classici, il 
maggiore spazio dedicato alle trasmissioni spor¬ 
tive, il varietà musicale; quasi unanime il consenso 
per la possibilità di scelta offerta ai telespettatori 


LUIGI BARZINI Jr^ giornalista: la qualità del programmi 
è elevata, un esperimento che nel complesso sembra riuscllo 


PIETRO BIANCHI, giornalista: programmi In generale 
assai promettenti, buona la scelta del film del passato 


I l Secondo Programma TV, 
inaugurato il 4 novembre, 
è ormai uscito dalla fase 
di rodaggio. Abbiamo per* 
ciò voluto chiedere ad un grup¬ 
po di persone, appartenenti al¬ 
le più varie categorie e con in¬ 


teressi diversi, quale fosse la 
loro opinione sulle trasmissio¬ 
ni del nuovo programma in se 
stesso ed anche in rapporto con 
il Programma Nazionale. Pub¬ 
blichiamo qui le risposte che 
abbiamo ricevute e dalle quali 


lasciamo che il lettore tragga 
le proprie conclusioni. 


Dal canto suo. netro Bian¬ 
chi, critico cinemaicgrafico e 
direttore del settimanale « Set¬ 
timo giorno > alTerma : ■ Mi 
pare di poter dire che i pro¬ 
grammi del Secondo sono as¬ 
sai promettenti. C'è una esi¬ 
genza culturale, se non sem¬ 
pre rigorosa, rispettabile. La 
esecuzione di antichi testi tea¬ 
trali mi è parsa decorosa e at¬ 
traente. Come critico di cine¬ 
ma, non posso d'altronde che 
rallegrarmi della buona scelta 
di fimi dei passato ». 


clamo pure più difficili. Per sei 
sere alla settimana si rifugerà. 
forse, nei programmi che lo 
impegnano di meno, ma alme¬ 
no una volta affronterà un pro¬ 
gramma che Io faccia pensare, 
che allarghi i suoi orizzonti ed 
i suoi interessi culturali. Il 
che è quanto un editore si 
aspetta dalla TV ». 


Abbiamo disposto in ordine 
alfabetico i telespettatori inter¬ 
vistati. Cominciamo perciò dal¬ 
lo scrittore e giornalista Luigi 
Barzinl il quale ci ha detto: 
« La qualità dei programmi è 
elevata : tuttavia non riesco a 
capire i criteri con cui certe 
cose vengono trasmesse sul Se¬ 
condo Programma e certe al¬ 
tre sul Nazionale. Tutti e due 
infatti hanno trasmissioni in¬ 
teressanti e serie; e tutti e 
due hanno talvolta anche tra¬ 
smissioni inutili. Comunque mi 
sembra che Tesperimento del 
Secondo Programma sia riusci¬ 
to nelle sue grandi linee: suscet¬ 
tibile, come tutte le cose uma¬ 
ne. di miglioramento ». 


IRENE BRIN, giornalista: attendeva un programma sui 
tipo del Terzo radiofonico. Troppi bottoni da schiacciare 


Valentino Bompiani, editore, 
così si esprime: ■ Mi dispiace 
di non aver seguito sufficiente¬ 
mente i programmi del Secon¬ 
do canale, così da ptoter dare 
un giudizio. Ma una cosa è 
certa: che ora lo spettatore 
può scegliere e un uomo che 
sceglie è un uomo più libero. 
Io sf>ero che a questo spetta¬ 
tore che sceglie sia offerta sem¬ 
pre raliemaliva di trasmissio¬ 
ni di più ampio impegno, di¬ 


GIORGIO DE CHIRICO, pittore: poco spazio per la pit¬ 
tura Italiana, troppo Invece per quella moderna francese 


VALENTINO BOMPIANI, editore: sei sere per divertirsi, 
una per pensare. Sarà comunque possibile a tutti una scelta 


La signora Irene Brìn, gior¬ 
nalista e scrìitrìcc ci ha così 
risposto: «Il Secondo canale 
d delude solo perché, mancan¬ 
do di selezione e di tempismo, 
d mette continuamente di 
fronte al problema del botto¬ 
ne da schiacciare. Vagamente, 
lo immaginavamo come un 
Terzo Programma della Radio, 
da cui aspettarci trasmissioni 
più serie, o. almeno, più raffina¬ 
te: ma non è così, spesso il cat¬ 
tivo film o la commedia sciat¬ 
ta ci aspctfano proprio sul Se¬ 
condo e proprio mentre il Pri¬ 
mo ci dà un documentario in¬ 
telligente o una riesumnzìone 
utile. E poi i telegiorrali non 
dovrebbero, mai. venir presen¬ 
tati contemporaneamente, nem- 
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meno quelli sportivi: dovrem¬ 
mo anzi aver la certezza di po¬ 
ter recuperare sul Primo, alle 
undici, le notizie che perdemmo 
sul Secondo alle dieci. 0. la 
domenica sera, quando il Pri¬ 
mo ci mostra le avventure del 
Campionato, dovremmo trova¬ 
re sul Secondo le avventure 
del Congo — e viceversa. — 
Io sono un'eccellente (o una 
pessima) testimone del lavoro 


una moltiplicazione di interes¬ 
si stanchevole ». 

Il pittore Giorgio De Chirico 
ci ha inviato la seguente ri¬ 
sposta : « Conosco ancora mol¬ 
to poco il Secondo Programma 
ma spierò e mi auguro che rea¬ 
lizzi trasmissioni superiori al 
consueto, rimediando alle man¬ 
chevolezze del Primo. Ad esem¬ 
pio gli spettacoli di varietà do- 



GINO LATILLA, cantante: per lui è una nuova, chiara con- 
rerma che la nostra televisione è la migliore del mondo 


altrui, perché ho una tale cu¬ 
riosità di %’ivere che lo seguo 
tutto. Non è diffìcile trovarmi 
davanti alla TV con un transi¬ 
stor aperto al fianco ed i gior¬ 
nali della sera in grembo, 
mentre, vertiginosamente, pas¬ 
so dal Primo al Secondo pier 
ascoltare Mina da una parte e 
Milva dall'altra. Può essere 


\rehhero essere rivisti e cor- 
ivlti con coreografie più stu¬ 
diate e realizzate con maggior 
senso plastico ed artistico: fi¬ 
nora ballerine e ballerini si 
muovevano con truppa rapi¬ 
dità e creavano un aspetto di 
monotonia e di confu.sione In 
quanto al campo culturale bi- 
sc-gnerebbe smetterla una buo- 



MARIO MELLONI, giornalista: troppo pochi, almeno per 
ora, 1 telespettatori che hanno la possibilità di una scelta 


na volta di dare tutta quella 
esagerata pubblicità alla pittu¬ 
ra moderna francese e mo¬ 
strare invece documentari ed 
allestire servizi sulla pittura 
italiana, moderna, dell'Otto- 
cenio ed antica ». 

Il cantante Gino Latilla che 
ha ormai abbandonalo i mi¬ 
crofoni per altre attività, ci 
ha così risposto: « Che cosa 
penso del Secondo Program¬ 
ma televisivo? E' molto sem¬ 
plice: ho visto le prime tra¬ 
smissioni in casa di amici, e 
mi sono affrettato a far met¬ 
tere l'adattatore anche al mio 
apparecchio. Chi conosce la 
mia passione per lo sport può 
forse pensare che il motivo 
determinante sia stalo il desi¬ 
derio di vedere la partita di 
caldo la domenica sera; e. in 
effetti, è parzialmente vero. Ma, 
fra i programmi finora tra¬ 
smessi, ho apprezzato vivamen¬ 
te anche le commedie (per 
esempio "La donna del mare") 
e le trasmissioni di musica 
leggera (in particolare " Bon- 
soir Catherine ”), In ogni ca¬ 



EDILIO RUSCONI, giornalista: confessa d'essere frivolo 
perché fino ad ora ha visto soltanto « Bonsoir Catherine » 



DOMENICO MODUGNO, cantante: per aumentare gli 
spettatori del Secondo, ci vorrebbe un altro « Musichiere » 



INDRO MONTANELLI, giornalista: il Secondo gli piace 
perché ogni domenica trasmette un’intera partita di calcio 


so l'esordio del nuovo pro¬ 
gramma televisivo mi ha con¬ 
vinto una volta di più che la 
televisione italiana è la miglio¬ 
re del mondo. Vorrei anzi che 
tutti gli italiani potessero ve¬ 
dere le trasmissioni dei vari 
Paesi, come ho fatto io: e so¬ 
no certo che, alla fine, sceglie¬ 
rebbero ancora i programmi 
di casa nostra ». 

Il direttore del quotidiano 
milanese « Stasera », Mario 
Melloni, ci ha inviato questo 
suo parere: * Dobbiamo ram¬ 
maricarci, anzitutto, del fatto 
che il Secondo Programma ri¬ 
guardi ancora una piccola par¬ 
te dei telespettatori, ai quali, 
soltanto, è concessa la famosa 
" libertà di scelta ”. Questa, ad 
ogni modo, dovrebbe riguar¬ 
dare, a mio avviso, il genere 
dello spettacolo, non la sua 
qualità, come taluno vorrebbe. 
Creare un programma ” col¬ 
to ", e un programma ” popo¬ 
lare " è pericoloso: può por¬ 
tare a una radicalizzazione nei 
gusti del pubblico, e a una di¬ 
visione che porrebbe gravi 
problemi di carattere cultu¬ 
rale. Finora, questo pericolo lo 
si è soltanto avvertito, e i di¬ 
rigenti del Secondo mi sem¬ 
bra siano riusciti a conservare 
un apprezzabile equilibrio. Si 
fa ancora poco, mi pare, anche 
sul Secondo per la creazione 
di un repertorio nuovo e ori¬ 
ginalmente televisivo. La TV. 
cioè, è ancora usata esclusiva¬ 
mente come veicolo di altri 
spettacoli, più che come uno 
spettacolo autonomo, capace 
di creare, oltre che di diffon¬ 
dere, cultura- Resta da sjjerare. 
che non si arrivi ad una totale 
chiusura nei confronti della 
parte più viva e interessante 
della cultura moderna. Il rinvio 
de " La Giustizia " di Dessi è 
un sintomo preoccupante ». 

Domenico Modugno, dal can¬ 
to suo, così si esprime: « Mi 
pare che il Secondo Program¬ 
ma fino a questo momento ab¬ 
bia realizzato delle trasmissio¬ 
ni piuttosto buone. Penso pe¬ 
rò che per conquistarsi un 
vasto pubblico debba produr¬ 
re qualche trasmissione arti¬ 
sticamente eccezionale. In que¬ 
sto senso — ma soltanto in 
questo senso — il Secondo Pro¬ 
gramma dovrebbe calcare le 
orme del Primo che ai suoi ini- 
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zi ha fatto dei Teri e propri 
colpi spettacolari con trasmis¬ 
sioni tipo " Lascia o Raddop¬ 
pia *■ e successivamente ” Il 
Musichiere 


Molto brevemente, Indro 
Montanelli ha cosi risposto 
alle nostre domande: « Il Se¬ 
condo Programma TV mi piace 


maggior spazio ai problemi ” 
di casa nostra (documentari, 
inchieste, ecc.). E lo spazio c'è: 
via la zavorra, dentro "casa 
nostra ” >. 


Il prof. Vittorio Vailetta, ha 
cosi risposto alle nostre do¬ 
mande: « 11 Secondo canale è 
in primo luogo nuova con¬ 


i problemi le ansie del mondo, 
non soltanto piacevole svago. 
II compito diviene sempre più 
arduo; ma la Televisione ita¬ 
liana ricerca continuamente il 
meglio. Se non tutti i pro¬ 
grammi possono essere azzec¬ 
cati, talune recenti iniziative 
sono innovatrici. Ed anche per 
il Secondo canale mi pare po¬ 
tersi dire che è comincialo 
bene. Auguri », 


Omelia Vanont, attrice e can¬ 
tante. ci ha detto: ■ Non sol¬ 
tanto un Secondo, ma anche 
un terzo un quarto un quinto 
programma mi piacerebbe che 
ci fossero. Penso però che sia 
indispensabile una differenzia¬ 
zione tra un programma e 
l’altro; vedere sul Nazionale 
ciò che possiamo vedere sul 
Secondo e viceversa significa 
fare un doppione. Ed è ciò 
che la TV dovrebbe evitare ». 


La sarta milanese Jole Ve¬ 
neziani così ci ha scrìtto; « Pur¬ 
troppo non ho molto tempo 
per seguire i programmi tele¬ 
visivi. Da quel poco che ho 
visto, del Secondo canale ho 


ELIO VITTORINI, scrittore: era necessario uscire dal 
■ partito unico > ed offrire una scelta fra due programmi 


ferma della efficienza della Te¬ 
levisione italiana, che già con 
il Primo si è affermala tra le 
più progredite d'Europa come 
valori tecnici (uomini, impianti, 
mezzi). I programmi sono sem¬ 
pre materia opinabile dovendo 
rivolgersi ad un pubblico enor¬ 
me e svariatissimo per attitu¬ 
dini, gusti, sensibilità. Ma ifi- 
tanto il Secondo canale rad¬ 
doppia le possibilità di scelta 
ed estende così ancor più il 
dominio di questo formidabile 
mezzo di comunicazione per 
immagini, che è la TV. Rad¬ 
doppia naturalmente anche le 
responsabilità del video, che 
deve portarci in casa ogni 
giorno la vita: i fatti le idee 


ORNELLA VANONI, attrice: ritiene Indispensabile evitare 
doppioni, quindi differenziare di più i due programmi 


CARLO SILVA, giornalista: concedere più spazio ai pro¬ 
blemi di casa nostra facendo giustizia di tutta la zavorra 


perché ogni domenica trasmette 
una intera partita di calcio >. 


EdlUo Rusconi, del settima¬ 
nale c Gente » si esprìme sin¬ 
teticamente cosi: « Del Secondo 
Programma io ho visto sol¬ 
tanto ” Bonsoir Catherine ", che 
mi ha divertito. Ho la vaga 
idea che questa sia una prova 
della mia irrimediabile voca¬ 
zione alla frivolezza ». 


Carlo Silva, critico televisivo 
flel quotidiano «Il Giorno» ci 
ha scritto così : «A parer mio il 
Secondo canale è, oggi come 
oggi, più impegnato del Pro¬ 
gramma Nazionale. Anche se 
è troppo presto per esprìmere 
un giudizio completo e defi¬ 
nitivo, essendo esso ancora in 
fasce, penso si possa già dire, 
però, che le strade della di¬ 
gnità e delia ricerca gli ap¬ 
partengono. C’è, infatti, nel 
Secondo, una più attenta scelta 
dei programmi; e le realizza¬ 
zioni, in linea di massima, sono 
più curate. L'esperienza in- 
segrra: non v'è dubbio. Rove¬ 
sciamo, adesso, la medaglia. 
Qualche "serie" acquistata, 
forse con eccessiva fretta, dalle 
televisioni straniere (il " Teatro 
di Herrìdge ", tanto per fare 
un esempio, dove Thomton 
Wilder o Edgard Lee Master 
risultano pacchianamente sco¬ 
piazzati), e qualche "riduzio¬ 
ne " approssimativa lasciano 
il pubblico giustamente ’’ tie¬ 
pido ", se non deluso. Zavorra. 
Ma dalia zavorra, volendo, si 
fa anche in fretta a liberar¬ 
sene: basta buttarla. E se mi 
è concessa un'altra osserva¬ 
zione, la indirizzerei al " Te¬ 
legiornale lungo, povero di 
notizie veramente vive. Posto, 
poi. tra una trasmissione e 
l’altra, e non in "chiusura" 
come avviene Ic^camente sul 
Primo, appesantisce, fatalmen¬ 
te, la serata. Penso, infine, che 
i) Secondo doviehbe dedicare 


Vl'TTORlO VALLETTA, dirigente industriale: doppia scel» 
ta, doppia responsabilità per chi d porta in casa il mondo 


molto apprezzato l'eleganza 
dello ” show " di Caterina Va¬ 
iente e qualche bella com¬ 
media. Per me il Secondo, 
con queirarìa un po’ " sofi¬ 
sticata " dei suoi programmi, 
sarebbe il più adatto ad ospi¬ 
tare, con maggior spazio e ri¬ 
lievo di quanto avviene in al¬ 
tra sede televisiva, una rubrica 
di ” vita femminile ", tenuta 
da persone competenti e qua¬ 
lificate, dove tutti i problemi 
inerenti la donna, moda com¬ 
presa, trovassero il loro più 
aperto, spregiudicato e bril¬ 
lante punto di incontro e di 
discussione ». 


Lo scrittore Elio Vittorini, 
infine, si è espresso così; * Non 
vedo spettacoli televisivi che 
eccezionalmente quando mi 
trovo davanti a un apparecchio 
in casa di amici o in un lo¬ 
cale pubblico e non ho ancora 
avuto l'occasione di assistere 
a uno spettacolo del Secondo 
canale, ma sono lieto che si 
sia almeno avvertita la neces¬ 
sità di uscire dal " partito 
unico " e di offrire al pubblico 
una scelta Ira due programmi 
che spero si trovino ad essere 
sostanzialmente diversi ». 
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Il più ascoltato giornale radiofonico 

Dieci anni di Radiosera 

Il 30 dicembre 1951 echeggiò per la prima volta la sigla della trasmissione: il suono 
di un gong alla rovescia - Il bilancio: 14.675 servizi di attualità messi in onda 


I L PRIMO NUMERO di Rodio- 

sera andò in onda il 30 di¬ 
cembre del 1951: esatta¬ 
mente dieci anni fa. Sulla 
sigla preparata, dopo gior¬ 
ni e giorni di elaborazione, 
da Paolo Valenti e Enrico 
Ameri, la voce di Carlo Bon- 
ciani scandì, a tutta gola: 
« Ra-dio-se-ra »; e i quattro 
speaker raccolti nell'audito- 
rio di via Asiago — ricor¬ 
diamo quegli speaker, per¬ 
ché oggi hanno tutti e quat¬ 
tro un nome; Sergio Fanlo- 
ni, Corrado Mantoni, Luigi 
Carrai e Renata Rugini — 
cominciarono la lettura dia¬ 
logata del nuovo nomale, 
gli occhi attenti al foglio 
che era stato passato dalla 
redazione, ma soprattutto 
alla mano del regista, dal¬ 
l'altra parte del vetro. 

Oggi sono trascorsi dieci an¬ 
ni. la sigla di Valenti e Ameri 
— era il suono di un gong river¬ 
sato per sbaglio alla rovescia 
— è stata sostituita dalla at¬ 
tuale di Raffaele Gervasio: e se 
la voce di Carlo Bonciani è am 
cora quella di allora, tre dei 
quattro speaker hanno preso 
da anni altre strade, sono di¬ 
ventati attori, presentatori, an¬ 
nunciatori della televisione. Ma 
l'impressione che suscitò il pri¬ 
mo numero di Radiosera, nel 
pubblico di tutta Italia — nove 
milioni di ascoltatori agli appa¬ 


recchi. secondo i sondaggi di 
allora — è ancora oggi presente 
a tutti. Era la radio che usciva 
per la prima volta dagli schemi 
in cui era rimasta per venti¬ 
cinque anni; era la conquista 
di un nuovo spazio al giorna¬ 
lismo radiofonico: era il micro¬ 
fono portato sulle strade, nelle 
aule giudiziarie, nei commissa¬ 
riati di polizia: era il giornale 
radio fatto con la tecnica del 
quotidiano della sera. Con Italo 
Neri — primo redattore capo 
di questo giornale — una intera 
équipe di giornalisti, molli dei 
quan appositamente reclutati 
da vari quotidiani, aveva lavo¬ 
rato i>cr settimane, allestendo 
ogni sera un numero « bru¬ 
ciato », per poter perfezionare 
gradualmente il meccanismo 
della trasmissione, che tra l'al¬ 
tro richiedeva una vera e pro¬ 
pria opera di regìa, da improv¬ 
visare sul momento, e per do¬ 
sarne le varie componenti : ma 
il risultato, finalmente, non ave¬ 
va tradito le aspettative. Ricor¬ 
diamo anche i nomi di quei 
giornalisti, motti dei quali di¬ 
ventati familiari al pubblico: 
Federico Zardi, Ugo Martegani, 
Massimo Rendina. Marcello Mo- 
dugno e Renato Venturini 
(l'unico che ancora oggi faccia 
parte della équipe). 

Radiosera nasceva dalla fu¬ 
sione di due attività diverse: 
quella dei radiocronisti, sotto 
la guida di Carlo Bonciani, 
sguinzagliati ogni giorno alla 
ricerca del « colpo ». e quella 



Nel febbraio del '55 precipitava, in una gola deU'Appennino laziale, un quadrimotore 
belga con 29 persone a bordo. Fra le vlttinie, Marcella Mariani, < Miss Italia •. Fu grazie 
ad un servizio trasmesso in « Radiosera > ciie le squadre di soccorso poterono locallnare 
1 resti dell'aereo. Nella fotograOa. alcuni soccorritori cercano 1 rottami sotto la neve 


Carlo Bonciani, capo dei radiocronisti: è paracadutista ed 
esperto d'aviazione. In questa foto si accinge a partire 
su un aviogetto per la reallzzaizlone di un documentario 


dei redattori, che si incarica¬ 
vano di dare una forma sempre 
vivace, mordente, a volte pate¬ 
tica. a volte drammatica, alle 
notizie continuamente in arrivo 
(le cronache giudiziarie, per 
esempio, erano scritte a dialo¬ 
go dal commediografo Federico 
Zardi). Una antologia dei « col¬ 
pi « di Radiosera sarebbe una 
antologia della cronaca italiana 
negli ultimi dieci anni: fra i 
più clamorosi possiamo citare 
quello della sentenza su Lio¬ 
nello Egidi, ripresa a Roma in 
aula alle 19,50 e trasmessa alle 
20,05 mentre ancora il pubblico 
sfollava il Palano di giustizia ; 
o quella del processo Grande, 
pronunciata a Bologna da un 
magistrato la cui voce era rotta 
dai singhiozzi ; ma Enrico Ame¬ 
ri ci ricorda l'episodio del¬ 


l'aereo di Marcella Mariani, 
dato disperso suH'Appennino 
centrale e che appunto sulla 
scorta delle sue interviste per 
il giornale radiofonico le squa¬ 
dre di soccorso erano poi riu¬ 
scite a localizzare e a raggiun¬ 
gere; e Paolo Valenti può par¬ 
lare dei suoi servizi dall'interno 
delta miniera di Ribolla, che 
egli aveva raggiunto, primo 
giornalista italiano, poche ore 
dopo la sciagura, con un pe¬ 
sante magnetofono che egli e 
il tecnico erano riusciti a por¬ 
tare fin nel cuore della miniera 
puntandolo a turno sulle gi¬ 
nocchia. 

Quanti servizi sono stati tra¬ 
smessi da Radiosera in dieci 
anni di emissioni? Una segre¬ 
taria della redazione, dopo aver 
lavorato per alcuni giorni sui 


raccoglitori deU'archivio, è riu¬ 
scita a darcene il numero : 
14.675. E questo numero è l'uni¬ 
co elemento con cui Radiosera 
può festeggiare se stessa. La 
natura del programma, la ne¬ 
cessità urgente della notizia, 
la priorità assoluta del fatto 
del giorno non consentono, a 
questa trasmissione, di cele¬ 
brare in altro modo il proprio 
decimo anniversario. A dieci 
anni di distanza da quel primo 
giorno, modificali tanti titoli 
di rubriche, cadute le sigle ori¬ 
ginarie, cambiati quasi tutti i 
redattori e gli speaker. Radio- 
sera è ancora il giornale più 
seguito da] pubblico della ra¬ 
dio ; e il primo servizio che 
gli sì chiede è quello dell'at¬ 
tualità. 

g-c. 



Il 



Parla 
il medico 

G u scoLAiti sono spesso i 
protagonisti di indaipni 
mediche : protagonisti e 
quindi esaminati sotto 
molteplici aspetti, fisici e psi¬ 
chici. Si vede proprio che eli 
esami sono il loro destino. 
nonché in queste circostanze 
gii esaminatori (e ciò sia detto 
senza voler muovere accuse 
agli altri, quelli che compaiono 
a giugno e settembre) sono in¬ 
dulgenti e pensosi delia loro 
salute, la cui difesa costituisce 
veramente un problema di 
estremo interesse. 

Uno degli argomenti scolasti¬ 
ci più importanti e complessi è 
certo quello dell'alfaticamento 
mentale. La scuola rappresenta 
il primo « lavoro • degli esseri 
umani, ed è evidente che il la¬ 
voro deve essere mantenuto en¬ 
tro i limiti compatibili con la 
regolare vita fisiologica dell'or¬ 
ganismo in formazione. L’affa¬ 
ticamento è legato ad un lavo¬ 
ro che supera il limite normale 
delle possibilità individuali. 

Quando la questione comin¬ 
ciò ad essere esaminata scienti¬ 
ficamente, verso la fine del se¬ 
colo scorso, le tinte con le qua¬ 
li venne prospettata furono as¬ 
sai fosche, e airaffaticamento 
si attribuì una serie di malat¬ 
tie cosi preoccupanti da far 
dire a un illustre clinico di es¬ 
sere stato fortunato se per le 
sue misere condizioni economi¬ 
che non era potuto andare in 


JAZZ 

Mario Pezzetta è in gran for¬ 
ma. A Milano, dove ogni sera 
suona in una sala da ballo, le 
esibizioni della sua orchestra 
stile « New Orleans > fanno 
la gioia dei buongustai. Era 
più che naturale che Pezzet¬ 
ta registrasse le sue esecu¬ 
zioni più azzeccate e la < Po- 
nit > ora ci presenta due 
45 giri che contengono tre 
« classici > del jazz eseguiti 
a puntino; Sweet Georgia 
Brown, Continental e St. Ja- 
mes Infirmary. 

MUSICA LEGGERA 

Una nuova registrazione del- 
l’impazzante La novia. Que¬ 
sta volta è la « International- 
Cetra > che ce la presenta 
neirinterpretazione di un nuo¬ 
vo cantante spagnolo, Chico. 
L'esecuzione del canto è clas¬ 
sica ma il sottofondo musi¬ 
cale accenna ad un motivo 
di cha-cha-cha. Sul verso del 
disco Marguerita, una gaia 
canzone sudameHcana. 

Leo Chiosso alla ribalta. II pa¬ 
roliere di Buscaglione questa 
voita non è in vena di stra¬ 
nezze. Anzi, sussurra parole 
romantiche sulla scia di Love 
in Porto fino (che continua 
ad essere uno dei best-seller 
in Francia^ Sue sono Infatti 
le parole di Quando finisce 
un amore che Enrico Polito 
ha rivestito di musica e di 
voce per un 45 giri della 
< Gallerìa del Corso >. Ed an¬ 
cora sue sono le parole di 
Montecarlo, la canzone ese¬ 
guita in < Canzonissima > da 
Jobnny Dorelli. Sul verso del¬ 
lo stesso disco (45 giri C.G.D.), 
Luna luna 1«, un motivo di 
gusto mediterraneo preparato 
appositamente per i palati 
nordici da Chiosso in unione 
con Willy Astroth, U • Ruc- 
cione tedesco >. Astroth; che 
firma le sue composizioni con 
lo pseudonimo di Sander, è 
venuto apposta in Italia per 
comporre la canzone che ha 


Vincere la fatica degli 


collegio, poiché altrimenti sa¬ 
rebbe senza dubbio morto gio¬ 
vane. Si diceva addirittura che 
ai sovraccarico del lavoro sco¬ 
lastico era imputabile Io svi¬ 
luppo della tisi e del tifo. Oggi 
naturalmente il problema dei- 
raffaticamento degli scolari ha 
trovato maggiore giustizia e 
migliore equilibrio di giudizi. 
Infatti si è visto che, oltre al- 
l'eccesso di lavoro intellettuale, 
molteplici fattori (però sempre 
in connessione con Tambienie 
scolastico) possono essere chia¬ 
mati in causa. 

Alcuni esperti puntano in 
particolar modo sul fattore 
• emozione » che costituirebbe 
il punto fondamentale della 
questione. I fenomeni dell'afia- 
ticamento cerebrale sareb^ro 
essenzialmente la conseguenza 
d'una reazione di difesa contro 
una tensione emotiva che sta 
diventando insopportabile. Da 
qui una serrata crìtica alla 
preoccupazione tormentosa per 
il voto, alle minacce in caso 
d'insuccesso, alle esagerate am¬ 
bizioni. alle insistenti sollecita¬ 
zioni dei genitori, a certi atteg¬ 
giamenti degli insegnanti, a 
quella che insomma potrebbe 
essere definita una • atmosfera 
frustrante ». 

Come si manifestano gli ef¬ 
fetti della fatica mentale? A ca¬ 
rico dell'apparato digerente: 
mancanza d'appetito, digestio¬ 
ni diffìcili, colite, spasmi inte¬ 


stinali; a carico del sistema 
nervoso: insonnia, agitazione, 
sogni collegati con la vita sco¬ 
lastica, frequente mal di capo, 
sonnolenza nelle ore di scuola, 
indisciplina e irrequietezza, ir¬ 
ritabilità, incapacità d'attenzio¬ 
ne e d'assimilazione delle spie¬ 
gazioni ; fino ad arrivare a veri 
lenoraeni patologici come neu- 
rastenia, arresto o rallentamen¬ 
to della crescita, anemia, incur¬ 
vamenti della colonna verte¬ 
brale. 

In una recente inchiesta è 
stata analizzata molto acuta¬ 
mente Tinfluenza deU'ambiente 
familiare sulla fatica mentale. 
Fate attenzione genitori (si è 
detto), all'eccesso di protezio¬ 
ne, ossia a voler attutire ad 
ogni costo il trauma prodotta 
dalle prime inevitabili dilfìcoltà 
scolastiche con il giustificare 
sempre Io scarso amore allo 
studio, fino a creare nel fan¬ 
ciullo una specie d'ostilità ver¬ 
so la scuola, il desiderio di evi¬ 
tare l’impegno dello studio. Ma 
attenzione anche, naturalmen¬ 
te, di non cadere nell'errore op¬ 
posto del disinteresse, del di¬ 
stacco, dell'abbandono affetti¬ 
vo, o Faggio ancora delle puni¬ 
zioni autoritarie, della severità 
e delle sanzioni, pilastri tuttora 
indistruttibili del prestigio dei 
genitori. Si butta la croce ad¬ 
dosso all'insegnante rigido c 
intransigente, ma l'insegnante 
non è forse temuto proprio in 


quanto il bambino teme piut¬ 
tosto le reazioni dei genitori di 
fronte ai brutti voti? E' facile 
comprendere che questa tciv 
sione emotiva fa scomparire la 
lezione dalla mente e rende in¬ 
solubile il problema d’aritme¬ 
tica. 

Guai anche a pretendere 
troppo dal figlio per ragioni di 
prestigio sociale, p«r una gara 
con le altre famiglie di parenti 
o amici, per l'idea che i genito¬ 
ri siano giudicati in base alla 
riuscita dei figli. Queste ambi¬ 
zioni, comunicale al bambino, 
Io conducono fatalmente a so¬ 
pravvalutare le vicende scola¬ 
stiche, a drammatizzare gli in¬ 
successi. a creare un complesso 
d'inferiorità rispetto a ciò che 
i genitori attendono da lui. 

E una certa misura occorre 
pure neH'aiutare i figli a casa. 
Certo la cooperazione dei geni¬ 
tori può essere preziosa per ar¬ 
ricchire il bagaglio di nozioni 
fomite dalla scuola. Ma un ele¬ 
valo livello intellettuale dei ge¬ 
nitori non sempre giova, ancne 
se ciò possa apparire strano: 
non giova se essi non riescono 
a mettersi al livello della men¬ 
talità del fanciullo, se vogliono 
sempre spiegare tutto razional¬ 
mente senza rispettare le tappe 
evolutive dell'intelligenza infan¬ 
tile. Certi inspiegabili insucces¬ 
si di figli di genitori colti sono 
invece spiegabilissimi proprio 
in questo modo. 


dischi nuovi 


una fisionomia tale da poter 
ottenere facile successo pu¬ 
re da noi, grazie anche al¬ 
l'ottima interpretazione di 
Dorelli. 

Nella schiera dei giovanissi¬ 
mi, Augusto Martelli, ven- 
t’anni, genovese, Tarrangia- 
tore dei pezzi incisi in Italia 
da Connie Francis, si pre¬ 
senta con la sua orchestra 
per proporci l'ascolto di un 
paio di canzoni popiolarìssi- 
me viste sotto un particolare 
angolo. Nonni e Canta mari¬ 
naio, con cori < alla Ray Co¬ 
nili >, ci sembrano di piace¬ 
vole ascolto. H disco, a 45 
giri, è edito dalla < Galleria 
del Corso ». 

I Festival sono sempre d’at¬ 
tualità e continuano a for¬ 
nire motivi di incisioni. La 
« Voce del Padrone > ha mes¬ 
so in vendita un 45 giri E.P. 
che raccoglie alcuni fra 1 mo¬ 
tivi di maggior successo ese¬ 
guiti a Saint Vincent per la 
gara canora radiofonica di 
• Canzoni per l'Europa 1961 >. 
Sulle due facciate abbiamo 
cosi modo di ascoltare Bauer 
cantare per la Germania il 
pofiolarìssimo Liebelei, Gil¬ 
bert Bécaud, per la Francia, 
PtloM Piloue, Pascal, per U 
Lussemburgo, Nous les amou- 
reux e Luciano Virgili, per 
l'Italia, Finestra accesa. 

Dal IX Festival della canzo¬ 
ne napoletana, la « Vis-radio > 
ci propone l’ascolto di 'Tu, 
sempre e "E ddoie Lucie can¬ 
tate da Mario Abbate, mentre 
Gegé canta per la Columbia 
Pi-Rifci-kuké e Tutt’a famiglia 
accompagnato daU’orcbestra 
Giacoma^. 

Pat Boone è sempre un < best¬ 
seller • anche in Italia. La 


< London > presenta un suo 
nuovo disco che non manche¬ 
rà di entusiasmare i « fans > 
del «crooner»; sono Vento 
freddo e Thafs mg desire. 
Due successi in partenza. 

PER NATALE 

La « Capito] > continua ad in¬ 
cidere dischi di Sinatra no¬ 
nostante U cantante abbia una 
propria casa. Per Natale ci 
ripropone l’ascolto dì quat¬ 
tro classici interpretati dalla 
■ Voce»; Jingle Bella, 7'lt be 
home for Christmas, The 
Chmtmos waU e Adeste fi- 
deles. Tutti e quattro su un 
45 giri E.P. Peppino di Capri 
ci augura Buon Natale con 
un 45 giri < Carisch > di si¬ 
curo successo: il « rocker > 
napoletano presenta due ori¬ 
ginali esecuzioni di Btonco 
Notale e di Jingle Bella. 

COSE RARE 

Tra le prime opere di Verdi, 
Emani (3 dischi « Cetra ») è 
l'unica che riuscì a Imporsi 
e a mantenersi per oltre un 
secolo sulle scene internazio¬ 
nali. E ciò grazie alla ricchez¬ 
za di invenzione melodica e 
di sostanza drammatica, che 
conquistano al primo ascolto. 
Quattro sono i protagonisti, 
scolpiti con tratti geniali: il 
bandito Emani, sempre teso 
in una esasperazione di sen¬ 
timenti; Don Carlos, magna¬ 
nimo e sognatore; ii vecchio, 
tenebroso Silva e infine la 
patetica Elvira, oggetto delle 
aspirazioni romantiche dì tut¬ 
ti e tre. Questa complessa 
storia d’amore e di rivalità 
suggerisce al compositore arie 
caratterizzanti le diverse per¬ 


sonalità (tra le più celebri 
«Come rugiada al cespite*, 
« Emani involami >, « Infeli¬ 
ce e tu credevi », • O de' ver¬ 
di anni miei >) e duetti e ter¬ 
zetti che danno magnifico ri¬ 
salto ai loro rapporti di de¬ 
dizione o di vendetta. Il coro, 
non più in primo piano come 
nel À’abucco, non è però di¬ 
menticato e sorge con solen¬ 
nità eroica nel terzo atto, 
alla scena della congiura, a 
intonare quel < Si ridesti il 
leon di Castiglia > che i pub¬ 
blici del Risorgimento accom¬ 
pagnavano in piedi, unendosi 
ai cantanti nell’Invocazione 
alta sospirata unità dTtalia. 
Ma l’opera è piena di bel¬ 
lezze che soverchiano le po¬ 
che parti convenzionali; ci¬ 
tiamo il preludio, dove 11 te¬ 
ma fatidico di Silva spezza 
quello dell'amore tra EmanJ 
e Elvira, o la frase orche¬ 
strale che sottolinea le vi¬ 
sioni di Don Carlos, o anco¬ 
ra il raffinato preludio all’at¬ 
to terzo. Alla ottima riuscita 
del baritono Giuseppe Taddei 
e del basso Giacomo Vaghi, 
rispettivamente Don Carlos e 
Silva cioè i due personaggi 
di maggiore interesse, fa ri¬ 
scontro un più modesto con¬ 
tributo vocale del tenore Gi¬ 
no Penne e del soprano Ca¬ 
terina Mancini, Fernando Pre¬ 
vitali è un dinamico, sensi¬ 
bile interprete verdiano. La 
riproduzione tecnica, per 
quanto non più giovane, è 
soddisfacente. 

PER I RAGAZZI 
« Antoniano-sahara > presenta 
in un 33 giri a 30 cm. le do¬ 
dici canzoni dello « Zecchino 
d’oro », il festival di cui Ma¬ 



scolari 


Processo alla famiglia, dun¬ 
que; e ancora una volta ciò di¬ 
mostra quanto sia diffìcile es¬ 
sere educatori sul serio. Geni¬ 
tori saggi saranno quelli che 
non faranno esibire continua¬ 
mente il proprio figlio come 
numero d'attrazione davanti a 
parenti ed estranei, che non lo 
condurranno a spettacoli cine¬ 
matografici incomprensibili, 
che non lo sottoporranno all'al¬ 
ternativa di divieti e permessi, 
punizioni ingiuste e lodi esage¬ 
rate, contrastanti fra loro, e 
che non pretenderanno un’ap- 

F ilicazionc inadeguata allo svU 
uppu della sua intelligenza. E 
se rinunzieranno ad ogni pro¬ 
gramma prestabilito di ciò che 
il bambino secondo loro « do¬ 
vrebbe fare », per cercare inve¬ 
ce di comprendere quello che 
egli fa, e perché lo fa, dimo¬ 
streranno di essersi resi conto 
di ciò che ha la massima im¬ 
portanza per la salute mentale 
dei figli 

Tuttavia non è soltanto que¬ 
sto il nocciolo della questione. 
Oltre a questi fattori psicolo¬ 
gici ed emotivi ne esistono al¬ 
tri dì natura, diremo così, ma¬ 
teriale. In altri termini il cer¬ 
vello è un organo come gli al¬ 
tri, ha le sue esigenze fisiolo¬ 
giche, e pertanto è logico che 
possa esaurirsi in un senso « fi¬ 
sico ». Di ciò parleremo in un 
prossimo articolo. 

Dottor Benassis 


go Zurli fu l’arguto anima¬ 
tore. Ek:co il repertorio in¬ 
tero di quc.^te fres.-he sto¬ 
rielle mu.sirali cantate da vo¬ 
ci bianche: Pesciolino rosso. 
Una stellino legata col ^lo, 
Girotondo col mio mondo. La 
barchetta di corta, Cestini e 
^rembmlini, Le stelle, L’alta¬ 
lena, Il nome più bello. Tren¬ 
ta quaranta, Piccolo indiano. 
C’era una volta, La canzone 
dei poeti. 

PROSA 

La favola di Oscar Wilde 
L’usignolo e la rosa, nella 
traduzione di A Mariani, è 
letta da Paolo Ferrari in un 
45 giri dell’* Istituto Intema¬ 
zionale del Disco *. L’usigno¬ 
lo è impietosito dalla dispe¬ 
razione dello studente, alla 
vana ricerca di una ro.sa ros¬ 
sa. unico |>egno d’amore che 
la sua bella è disposta ad ac¬ 
cettare. Vola su aiuole e ce¬ 
spugli. finché trova un arbu¬ 
sto pronto a dargli il fiore, 
ma a prezzo che egli canti 
tutta la notte con il petto 
trafitto da una spina. Il suo 
sangue tingerà di rosso la 
rosa sbocciante. Ma il sacrifi¬ 
cio del musicista della natu¬ 
ra è inutile: la rosa, disprez¬ 
zata, finirà sotto le ruote di 
un carro. 

DANZA 

Singolare interesse ha il 33 
giri 25 cm. Chant du monde 
dedicato alla • sacerdotessa > 
del flamenco Carmen Gomez 
detta < La Joselita ». Il no¬ 
mignolo deriva dal torero E1 
Joselito, il quale un giorno, 
quando essa aveva sei anni, 
vedendola ballare, le gettò U 
suo sombrero dicendo: < Por¬ 
ta li mio nome molto in al¬ 
to ». Della virtuosa si odono 
naturalmente solo le casta¬ 
gnette e l colpi di tallone, 
accompagnati dalla chitarra 
di Pedro Soler. Il programma 
comprende Fandangos, Taran¬ 
to, Alegrìa, Farnica, Zapatea- 
do> Siguiriya, Granadinas 

HI. FI. 
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Moravia o Tingenuità 


A lberto Moravi* •ciittore. nato a 
Roma nel 1907. 11 padre, archi¬ 
tetto e pittore, era di famiflia 
veneta, la maiire di Ancona. AH’etji di 
nove anni si ammalò: c»o alternative di 
r false guarì^onl e di ricadute, fu co¬ 

stretto a ritmswre immobile fino all’età 
di sedici anni. « Questa malattia — ha 
scritto Moravia di se stesso — è 11 
fatto più importante della mia vita. Il 
secondo fatto più Importante fu 11 fa¬ 
scismo ■. Per causa della malattia e 
del fascismo, Moravia « ebbe a subire 
e fece cose ebe altrimenti non avreb¬ 
be subito né fatto ». 

Nel 1923, guarito completamente, si 
trasferì a Bressanone ma per alnml 
anni ancora dovette camminare con le 
grucce. Fu a Bressanone che smise di 
scrivere versi e locomindò a scrivere 
c Gli indiflerentl ■ che gli costò tre 
anni di lavoro e nel *29 pubblicò a sue 
spese. Il romanzo tuttavia ottenne un 
Immediato consenso del pubblico, non 
cosi della critica più raffinata. Nel 
frattempo aveva Incominciato a scri¬ 
vere un secondo romanzo dal titolo 
« Le ambizioni sbagliate » che doveva 
uscire soltanto nel 1935. Fra 11 '30 e U 
*35 egli visse tra Roma e l^ri gl. [M 
<|ui, parti per New York dove rimase 
tre mesi. Fece un viaggio In Messico 
e, al tuo ritorno in Italia, verso la Gne 
della guerra etiopica, scrìsse In poco 
tempo « L'irabrog^ », libro di lunghi 
racconti. 

Allenumdo 1 viaggi a] lavoro (fu in 
Cina e In GrecU) Moravia trascorse 
gU anni tra 11 ’35 e 11 '40, anno In cui 
venne pubblicata una sua raccolta di 
acrìttl satirici e surrealisti Intitolata: 
« I sogni del pigro ». Il 1941 è l'anno 
de ■ La mascherata » e del suo matri¬ 
monio con Elsa Morante. GII ann] del¬ 
la guerra lo vedono fuggiasco e pro- 
acrìlto dalle autorità del tempo. Nel 
'45 liiomò alla letteratura con il breve 
romanzo « Agostino ». Da questo mo¬ 
mento incomincia per Moravia un pe¬ 
riodo di attività prodigiosa. Tra 11 
e II '54, pubblica: » La Romana »,«[.* 
disubbidienza », ■ L’amore coniugale », 
€ II conformista ». Nel *32 gli viene as¬ 
segnato Il premio Strega per U volu¬ 
me ■ I racconti ». Quest'anno 11 premio 
Viareggio per 11 romanzo • La noia » 
che, secondo le ultime statistiche, ha 
raggiunto 129 mila copie vendute in 
Italia. 

Moravia vive a Roma al numero 27 
di via dell’Oca. Scrive tutti 1 giorni, 
soltanto però nelle ore della mattina. 
A questo proposito egli ha scrìtto: 
> Voglio dire che lavorare tutti 1 gior¬ 
ni secondo me è preferìbile all’aspel- 
tare lisplrazione e lavorare soltanto 
quel giorni che si crede di averta. Evi¬ 
dentemente, una slmile maniera di la¬ 
vorare ha più dell'umanistico che elei 
creativo. Ma quello elcllo scrittore è 
prima di tutto un mestiere ». 


D. Signor Moravia, lei di recente ha 
scritto su Hemingwav (precisamente 
dopo la scomparsa dello scrittore) un 
articolo che ha destato rumore negli 
ambienti letterari per il giudizio se¬ 
vero da lei espresso nei confronti del- 
l'autore dì Fiesta, che tra l'altro ha pa¬ 
ragonato a D’Annunzio. Ora io non le 
domando perché si sia espresso in 
questo modo nei confronti di Heming¬ 
way, bensì come giustifica tutto que¬ 
sto scalpore? 

R. Cera netta borghesia italiana il 
mito di Hemingway, uomo schietto, na¬ 
turale, forte e privo di problemi, gran¬ 
de beviiore. grande cacciatore, gran¬ 
de viaggiatore e to non lo sapevo. Cre¬ 
devo dì esprimere il mio parere su uno 
scrittore fra tanti, e invece, senza vo¬ 
lerlo, avevo offeso un sentimento col¬ 


lettivo. Lo scrittore Hemingway, be¬ 
ninteso. aveva poco a che fare con il 
mito. Ù quale era stato creato dalla 
pubblicità e dalla industria culturale. 
Se infatti domani parlassi male, che 
so io. di uno scrittore non mitizzalo 
ma certamente non inferiore ad He¬ 
mingway, per esempio Thomas Mann, 
nessurto protesterebbe. Va da sé, che 
come in tutti i miti, anche in quello 
di HemingiA’ay c’era una forte dose di 
stupidità. 

D. E ancora: come spiega che oggi 
il termine * dannunziano » venga inte¬ 
so necessariamente in senso negativo? 

R. Il termine « dannunziano • fu sem¬ 
pre inteso in senso negativo, salvo 
quando si riferiva direttamente allo 
scrittore e alla sua opera. 

D. Esiste in lei qualche lato dannun¬ 
ziano? 

R. Non credo, non mi pare. 

D. Ritiene di possedere il senso del- 
rumorìsmo? Se st. in quale misura? 

R. In una misura piuttosto rilevan¬ 
te. Ho 5crt//o due volumi di Racconti 
Romani che sono prevalentemente co¬ 
mici e scene comiche sono sparse per 
tutta la mia opera. Uno scniiore che 
non abbia il senso del ridicolo è uno 
scrittore incompleto e probabilmente 
impoetico. 

D. Per quale motivo non tiene in 
casa la televisione c tuttavia partecipa 
a dibattiti televisivi? 

R. Partecipo ai dibattili televisivi 
perché sto dalla parte dello schermo 
e non da (quella della platea. Essere 
pro/agonis/i é meno noioso che essere 
spettatori, forse perché qualsiasi scioc¬ 
chezza ci sembra interessante quando 
siamo noi che la facciamo. 

D. Il crìtico Carlo Bo ha dì recente 
affermato: la letteratura è finita dal 
nomo in cui escono in Italia dieci li¬ 
bri al giorno e precisamente da quan¬ 
do essa è diventata un’industria. Q^l 
è la sua opinione in proposito? 

R. Carlo Bo si lagna in periodo di 
vacche grasse. Che cosa farà quando 
verranno te vacche magre? In realtà. 


come tutti i nostri critici. Carlo Bo 
non si rende conto che la letteratura 
italiana, specie quella narrativa, sta 
attraversando un periodo felice. 

D. Quale impressione ha riportato 
assistendo, sia pure per caso, a qual¬ 
che spettacolo televisivo? 

R. Ho visto un solo spettacolo tele¬ 
visivo in vita mia, un mio racconto 
dal titolo L'imbroglio. Riportai l'im¬ 
pressione di qualche cosa che almeno 
per ora non gùisri^cava un giudizio 
critico. Mi pare che si tratti soprat¬ 
tutto di un passatempo. Nel caso mi¬ 
gliore, di una specie di documenlari- 
smo cronachistico e immediato, senza 
ambizioni estetiche di alcun genere. 

D. Qual é a suo giudizio il lato peg¬ 
giore degli italiani? 

R. fi qualunquismo. 

D. Ritiene di essere compreso più in 
Italia o all'estero? 

R. All'estero. In Italia la maggior 
parte dei critici stanno attenti soprat¬ 
tutto ai valori formali più immediati 
e più super/ietó/i. e per questo non 
sono in grado di giudicare la • forma • 
complessix'a e più profonda di un'ope¬ 
ra letteraria. 

D. Per quale motivo ha accettato di 
buon grado il premio Viareggio? Non 
le sembra che si trattasse di un rico¬ 
noscimento troppo tardivo, il che l’a¬ 
vrebbe autorizzata ad un rifiuto? 

R. Avevo alcuni motivi per accettar¬ 
lo e nessuno per rifiutarlo, l riconosci¬ 
menti non sono mai tardivi. 

D. Lei dà sempre l’impressione di 
essere distratto. Fino a che punto lo 
è veramente? 

R. Sono distrailo sul serio, perché 
la mia mente ha fabitudine di concen¬ 
trarsi con forza su un solo pensiero e 
allora non soltanto non penso ad altro 
ma neppure vedo, odo, sento. Tempo 
fa per poco non andai a finire sotto 
un'automobile. 

D. Qual k la cosa che la interessa di 
più nella vita? 

R. Due cose, inutile dire quali. 

D. Qual è il pensiero che cerca di 


respingere più di frequente lontano- 
da sé? 

R. Il pensiero che l'uomo che vedo 
nello specchio sono io. 

D. Esistono delle abitudini alle quali 
non saprebbe rinunciare? 

R. Sì, sono le abitudini alle quali 
vorrei rinunziare. 

D. Lei é praticamente il solo roman¬ 
ziere di intreccio che abbia Tltalia. E' 
mai stato tentalo di scrìvere un roman¬ 
zo poliziesco? E in ogni caso consi¬ 
dera questo genere un genere minore? 

R. No, non sono mai staio tentato 
di scrivere un romanzo poliziasco. Non 
potrei scrivere qualche cosa che non 
avesse una anche lonxana giustificazio¬ 
ne poetica. Il genere poliziesco, salvo 
il caso di Poe, mi sembra per lo più 
impoetico. 

D. Ha mai desunto i suoi perso¬ 
naggi dalla vita reale? 

R. No. Un personaggio preso dalia 
vita non è che una foto^afia. Il per¬ 
sonaggio del romanzo deve avere la 
profondità e complessità del ritratto 
dipinto. I personaggi presi dalla vela 
muoiono sulla pagina come i fiori di 
campo che i bambini raccolgono e por¬ 
tano a casa. 

D. Quali limiti impone alla sua am¬ 
bizione? 

R. Non ho mai avuto altra ambizio¬ 
ne che di esprimermi. In questo sen¬ 
so. nessun ftmife. 

D. Le sue irrìtarìoni sono di natura 
Quasi epidermica. Se ne dcv'e conclu¬ 
dere che il suo prossimo non la inte¬ 
ressa che scarsamente? 

R. Le mie im/azio«i non sono epi¬ 
dermiche. sono represse. 

D. Molti la definiscono un ingenuo. 
E’ un attributo che la lusinga o la in¬ 
fastidisce? E in ogni caso, è vero o 
falso? 

R. Sì, è vero, sono ingenuo. E' un 
attributo che mi lusinga. 

D. Quali reazioni le suscitano le co¬ 
siddette conquiste spaziali? 

R. Nessuna reazione ma molte rifles¬ 
sioni, per lo più troppo ovvie per es¬ 
sere qui riferite. 

D. Non pensa che esista una sostan¬ 
ziale differenza tra il termine « intel¬ 
lettuale > e • intelligente »? E che non 
sempre intellettuali sono intelligen¬ 
ti? £ lei. che è s«iza dubbio un uomo 
intelligente, perché si qualifica un in¬ 
tellettuale? 

R. Gli intellettuali nel mondo mo¬ 
derno sono ormai una categoria socia¬ 
le ben definita alla quale so di appar¬ 
tenere. Intelligente, invece, può esse¬ 
re chiunque, anche chi non è intel¬ 
lettuale. Naturalmente ci sono degli in¬ 
tellettuali che non sono intelligenti. 

D. Lei è uno scrittore realista ma 
in casa tiene quadri astratti. Come si 
spiega questa contraddizione? 

R. Non vedo la contraddizione. 

D. Per quale motivo lei è largo di 
giudizi benevoli e di incoraggiamenti 
ai giovani, mentre è piuttosto severo 
nei confronti degli scrittori cosiddetti 
arrivati? 

R. Perché ricordo che gli scrittori 
più vecchi di me. quando esordii, fu¬ 
rono molto avari dt incoraggiamenti e 
di riconoscimenti, per non dire peg¬ 
gio. Pensando a quanto essi si dimo¬ 
strarono meschini, mi sento portato a 
fare il contrario. E poi ì giovani mi 
sono simpatici appunto perché sono 
giovani. 

Enrico Roda 



Lo scrittore Alberto Moravia durante llntervlsta cmi Enrico Roda 
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Le nuove annunciatrici della TV: Maria Grazia Picchetti 

È UN LAVORO COME 





GLI ALTRI 

Finito il liceo l’anno scorso, ha af¬ 
frontato la carriera televisiva con 
lo stesso spirito con cui avrebbe 
fatto Timpiegata, la commessa 
o la dattilografa - “L’unica vera 
occasione di felicità per una 
donna - dice - è il matrimonio’’ 


H a l'NO scv. ARDO fanciulle¬ 
sco, un modo di fare 
noncurante; ha uno 
siile tra lo sgangheralo e lo 
studentesco. Certo, Maria 
Grazia Picchetti appare sem¬ 
pre curatissima sui video, 
ma in linea di massima se 
ne inhschia del trucco, ed è 
certo meno sofisticata del- 
laltra sua compagna. Gra¬ 
ziella Anloniolt. Le piace gi¬ 
rare in gonna e goitino, ama 
star comoda, se è reduce da 
un raffreddore non le im¬ 
porta nulla di andare in giro 
con la baule dell'acqua cal¬ 
da inhlala tra la gonna e la 
camicetta, ma se nota che 
la si guarda troppo spiega 
subito che è la baule, lei 
non aspetta bambini, non è 
ancora sposata. Si sposerà, 
naturalmente: il suo fidan¬ 
zalo è di Brescia, come lei, 
si è laureato una decina di 
giorni fa. in fisica pura, ora 
sta cercando lavoro, natural¬ 
mente spera di venire a Mi¬ 
lano. 

« E cosi resteremo tutti e 
due qui. per sempre». La data 
del matrimonio è ancora im¬ 
precisata. nebulosa in un futu¬ 
ro lontano. Però è proprio pen¬ 
sando al matrimonio che Ma¬ 
ria Grazia Picchetti ha accet¬ 
tato di fare l'annunciatrice. 
-« Vede, è proprio un mestiere 
come un altro: come fare la 
commessa, la dattilografa, o 
che so, la parrucchiera. Si vie¬ 
ne ad ore *ìssc, come fanno 
tutti gli altri lavoratori che 
timbrano un cartellino. E l'o¬ 
rario fìsso è molto importan¬ 
te ». ■ Però è anche un orario 
pesante: come farà a conci¬ 
liarlo con i futuri doveri di 
moglie? ■ • Vedo che anche al¬ 
tre mie colleghe ci sono riu¬ 
scite. La mattinata è libera, cd 
in fondo, per una madre di fa¬ 
miglia è importante avere la 
mattinata a disposizione r>er 
fare ì mestieri e la spesa, per 
cucinare. Certo, c'è il fastidio 
di rientrare tardi alla sera. 
Vuol dire che anche il marito 
in quelle ore troverà un'occu¬ 
pazione ». 

Mi guarda con i suoi grandi 
occhi castani e aggiunge seria: 
« Vede, è molto importante sta¬ 
bilire una cosa, soprattutto: io 
sono una ragazza dalle idee 
semplici, amo la vita di fami¬ 
glia, non voglio fare della bo¬ 


hème. Forse partendo da que¬ 
sto lavoro si potrebbe arriva¬ 
re molto più in là, diventare 
attrici o cantanti o qualsiasi 
altra cosa. Ma io non ho affat¬ 
to questo desiderio. A parte 
che por faro l'altrice non avrei 
forse nemmeno le qualità arti¬ 
stiche necessarie, una vita di 
viaggi, lontana dalla famiglia, 
non mi attira per niente. Sicché 
non considero il video come un 
trampolino di lancio, ma come 
un approdo, come una bella 
sistemazione che mi permette¬ 
rà. in futuro, di avere una 
vita di famiglia. Perché penso 
che la meta più importante per 
una donna, e l'unica sua vera 
occasione di felicita, sia il ma 
trimonio ». 

E non è nemmeno che Ma¬ 
ria Grazia si sia intestardita a 
volere proprio quel lavoio e 
nessun altro. Finito il liceo, 
l'anno scorso inoltrò diverse 
domande di assunzione, dirette 
a grosse imprese, a banche, a 
industrie. In quel perìodo les¬ 
se su una rivista che la TV ri¬ 
cercava nuovi volti per il Se¬ 
condo Programma. E così scris¬ 
se una domanda in più. Sarel> 
be potuta diventare segretaria, 
impiegata bancaria o, appunto, 
annunciatrice. La sua scelta è 
dipesa dal caso: la prima a ri¬ 
spondere è stata proprio la TV. 
« Sono stata chiamata a Milano 
per un provino, con Romolo 
Siena: una cosa proprio sem¬ 
plice: dovevo dire il mio nome, 
sorridere e tutto fìnì li. Ma ba¬ 
stò perché mi scegliessero. Tut¬ 
tavia passarono molti mesi pri¬ 
ma che mi chiamassero a Rcv 
ma. a frequentare il corso. Do¬ 
vetti superare un provino-esa¬ 
me di fronte ad una grossa 
commissione di cui facevano 
parte oltre a Evi Maltagliati ed 
al dottor Pugliese, anche molte 
altre personalità. Mi andò be¬ 
ne anche quella volta: dovetti 
declamare una poesia in fran¬ 
cese, recitare testi imparati a 
memoria. E così ebbi la borsa 
di studio per frequentare il 
corso di 40 giorni ». 

A corso finito, eccola nella 
sede del suo nuovo lavoro: a 
Milano. Non ha pensato di 
prendersi un appartamentino, 
vive presso una signora anzia¬ 
na. « una vedova simpaticissi¬ 
ma, che mi tiene molta compa¬ 
gnia e mi tratta come una fi¬ 
glia ». Quando non è in corso 
^mpione. Maria Grazia passa 
il tempo ascoltando registra¬ 
zioni di musica classica, leg¬ 
gendo poderosi volumi di sto¬ 



Per Maria Grazia Picchetti, la nuova annunciatrice di Milano, 1 mlglioii amici sono 1 libri 
.Maria Grazia ha venlun anni, ed è nata a Verona. Ha conseguilo la maturità classica 


ria della letteratura, studiando 
le lingue. Mi ripiete più volte 
che soprattutto adora studia¬ 
re. » E allora perché non ha 
proseguito gli studi? • • Ma io 
li continuo, per conto mio. 
Non mi sono iscrìtta all'uni- 
versità, perché non amo sen¬ 
tirmi imbrigliata, e secondo me 
la cultura migliore se la fa 

f iroprìo l’autodidatta ». Forse 
a vera ragione non è proprio 
questa, ma piuttosto un gusto 
di spiluzzicarc le cose interes¬ 
santi da tutte le materie, e la 
assoluta incapacità ad appro¬ 
fondire un argomento perché 
ciò significherebbe, inevitabil¬ 
mente, il trascurarne qualche 
altro egualmente interessante. 
Per ora non ha viaggiato mol¬ 
to. Maria Grazia: il suo viag¬ 
gio più lungo è stato quello a 
Roma. Del resto ama di più 


girovagare con la sua fantasia. 
Però l'attrae molto l'America, 
ed afferma categoricamente che 
dovendo scegliere, scarterebbe 
senz'altro il Giaimone in favore 
dell'America: « Poiché in fon¬ 
do tutti noi <^gi siamo in¬ 
fluenzati dagli Stati Uniti >. 

Ha idee molto pratiche e pre¬ 
cise, sembra soddisfatta di sé 
e della sua situazione, anche se 
ammette dì avere un carattere 
non tanto felice: «Sono trop¬ 
po emotiva, me la prendo tan¬ 
to. sono ipersensibile, e que¬ 
sto mi procura non pochi 
guai ». E dice di far di tutto 
cercando di cambiarsi. « Seb¬ 
bene mi piaccia essere me 
stessa e non sia per nulla con¬ 
tenta quando mi dicono che 
somiglio a qualcuno ». Ma vor¬ 
rebbe diventare più riflessiva 
e meno impulsiva, ecco tutto. 


Per il resto il suo ideale è 
quello dì migliorarsi, di appro¬ 
fondire le proprie cognìrioni. 
di diventare felice nel matri¬ 
monio. 

Ora corre a prepararsi per 
la trasmissione, deve andare 
in sala trucco con notevole an¬ 
ticipo: l'idea di doversi fare la 
linea nera sulle palpebre la 
terrorizza. « Mi creda, non ho 
ancora imparato ». « Non ve 
l'hanno insegnato, al corso di 
Roma? ». « Sì, ma senza insi¬ 
stere troppo: le altre ragazze, 
più sofisticate di me. erano 
già tutte espertissime. Io inve¬ 
ce non sono mai ricorsa a cer¬ 
te cose. E quando mi pitturo 
gli occhi, è un disastro. Una ri¬ 
ga mi viene sempre più lunga 
dell’altra ». 

Gloria Mann 
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Un preside paroliere per il figlio 

CANTAUTORE 
A13 ANNI 

Elio Lo Casció è un piccolo fenomeno: ha cantato 
in teatro ed alla radio, ha inciso dischi, recitato 
alla TV e nel cinema, è comparso in molte riviste 
- Eppure continua a studiare e, cosa strana, è re¬ 
golarmente promosso ottenendo anche ottimi voti 


Roma, dicembre 

N ella schiera dei cantau¬ 
tori, che urlino o si 
esprimano con aggra¬ 
ziato filino di voce, ma tutti 
adulti, sì è inserito in que¬ 
sti giorni un ragazzine-prodi¬ 
gio che ha portato a termi¬ 
ne nell’ancor breve sua vita 
tante cose da lasciar di sas¬ 
so un grande. Ha fatto cioè 
il cantante in teatro e alla 
radio, ha inciso dischi, ha re¬ 
citato in televisione e nel ci¬ 
nema, è comparso in molte 
riviste, ha doppiato, ha fatto 
lo studente e adesso anche 
il compositore di canzoni. 
Tutte queste belle cose, il 
ragazzino-prodigio, al secolo 
Elio Lo Cascio, continua a 
realizzarle con una facilità 
e una passione che sbalor¬ 
discono. 

Questo ragazzino, dalla fac¬ 
cia di < Ercolino » impunito, 
ma siciliano purosangue e ap¬ 
partenente a una famiglia di 
severi professori, ha soltanto 


tredici anni, compiuti a mag¬ 
gio. Ci tiene a precisarlo non 
lui (che forse vorrebbe aumen¬ 
tarseli, e chi non lo ha fatto 
alla sua età?) ma la madre di¬ 
spiaciuta di scoprire troppo 
spesso sui giornali che suo fi¬ 
glio è più vecchio di quanto 
risulti a lei e aH’anagrafe. 

Il fallo che sia uno studente 
piuttosto bravo (si è licenzia¬ 
to alla scuola media con voti 
altissimi) lo rende simpatico. 
Ora continua ad applicarsi a 
scuola (frequenta la quarta 
ginnasiale ai Liceo < Vivona • 
di Roma) con la stessa pas¬ 
sione che estrinseca nelle pro¬ 
prie interpretazioni. Non teme 
ìa pagella del primo trimestre, 
eppure povero figliolo, per tut¬ 
to il mese di novembre ha faN 
IO tardi ogni sera in teatro ai 
Satiri, per prendere parte, nel¬ 
la Compagnia di Carlo Lom¬ 
bardi, al giallo La cassaiorte 
della morte. 

A parlarci si capisce che non 
si è montato la testa. Perché 
questo non avvenga vigilano 
attentamente, del resto, i ge¬ 
nitori, due professori di lette¬ 
re. La madre si è ritirata dal¬ 


l'insegnamento dopo quìndici 
anni di attività, proprio per 
se^ire più da vicino i due fi¬ 
gli (Elio ha un fratello mag¬ 
giore), il padre è preside di 
liceo a Temi. Si può dire che 
entrambi sorveglirto il ragazzo 
minore fra le quinte: Io lascia¬ 
no libero di seguire la propria 
inclinazione per il teatro, ma 
pretendono, nello stesso tem¬ 
po, che compia la propria 
istruzione, applicandosi all'una 
e aU'aUra cosa con e^ale im¬ 
pegno. II loro scrupoTo arriva 
al punto di « sentirgli > non 
solo le lezioni di latino, ma an¬ 
che il ripasso del copione. 

Tra una recita e l'altra, un 
lavoro di doppiaggio e l'altro 
e nonostante lo siudio. Elio Lo 
Cascio. detto anche « argento 
vivo ». ha trovato il modo di 
occuparsi ancora di qualche 
cosa e cioè delle canzoni {in 
questo campo, lo abbiamo già 
detto, si sente un po' di casa). 
Ne ha incise tante che ha vo¬ 
luto provare a scriverne per 
proprio conto. Anzi a compor¬ 
le. perché a paroliere delle sue 
musiche ha scelto il padre, tan¬ 
to più che il severo professore 




Due atteggiamenti di Elio Lo Cascio, 11 piccolo attore-can¬ 
tante che ha appena compiuto 13 anni. In alto, mentre si 
esibisce al microfono; in basso, in casa con la sua chitarra 


\jo Cascio non è al riguardo 
un - novellino ». Da tempo in¬ 
fatti egli si dedica [>er il Mae¬ 
stro Pregadio a metter giù 
rime da arricchire dì note. Di 
qualche canzone del duo Pre- 
gadio-Lo Cascio, Elio è stato 
l'applaudito inten>rete duran¬ 
te manifestazioni che se non 
proprio importanti come il Fe¬ 
stival di San Remo hanno avu¬ 
to comunque il loro momento, 
quali ad esempio il Festival del¬ 
lo Zecchino d'oro, dedicato in 
esclusiva ai bambini. Lo Ca¬ 
scio junior riuscì a piazzare 
nei posti d'onore una compo¬ 
sizione dì Lo Cascio senior e 
cioè II girotondo dei fumetti 
in una delle prime edizioni 
della manifestazione milanese. 

Le composizioni con le quali 
il neo cantautore ha voluto ci¬ 
mentarsi, sottraendo di prepo¬ 
tenza al padre le parole desti¬ 
nate a chi ha più familiarità 
col pentagramma, sono quat¬ 
tro: Buona notte mammina, 
Topo Cigìo cha cha cha, Mat¬ 
tinata e Pioggia d'autunno. Suo 
fratello, chiamato a dare per 
primo non un parere d'esper¬ 
to. ma quello di es|K>nente del 
pubblico, ha detto che — affet¬ 
to e solidarietà fraterna a par¬ 
te — le quattro composizioni 
sono buone. Forte di questo 
primo consenso, Elio si è fatto 
coraggio e ha presentato le 
proprie fatiche in più compe¬ 
tenti sedi e ora si accinge a 
interpellare anche il pubblico. 
Unico arbitro dei destino delle 
sue quattro canzoni sarà infat¬ 
ti «Lui» il pubblico, quello 
radio-televisivo, quello dei ju¬ 
ke-box, quello che segue assi¬ 
duamente le pubblicazioni di¬ 
scografiche. 

Il ragazzino è un po' trepi¬ 
dante (soprattutto perché pen¬ 
sa che la sua giovane età po¬ 
trebbe anche non farlo pren¬ 
dere sul serio) ma ha qualche 
speranza. Gli nasce dal fatto 


che i suoi dischi, generalmen¬ 
te, hanno un'ottima diffusione, 
specialmente presso i giovanis¬ 
simi. Iresti ultimi ricorderan¬ 
no senz'altro i due brani: Vo- 

f Uo dare un cocktail party e 
i cerco mamma mia che Leo¬ 
ne e Ceragioli hanno compo¬ 
sto appositamente per il micro- 
cantante. Ricorderanno ancora 
L'uomo e il fanciullo, un disco 
in cui la voce di Elio • fa da 
spalla » a quella di Gino Latti¬ 
la. E infine le due notissime: 
Ninna nanna piccoletta e Nin¬ 
na nanna del cavallino di Ra- 
scel. 

In un diario Elio Lo Cascio. 
ragazzino sensibile, ha segnato 
le tappe della propria attività, 
tappe che soddisferebbero at¬ 
tori ben più consumati. La pri¬ 
ma porta la data di otto anni 
fa e riguarda la partecipazio¬ 
ne al film di Lattuada La spiag¬ 
gia. Le altre tappe (ma non 
sono piuttosto traguardi?) so¬ 
no costituite da uno spettaco¬ 
lo di rivista al « IV Fontane » 
che determinò l'incontro con 
Latilla e con il maestro Ange^ 
lini; dalla partecipazione alla 
Compagnia dei bambini per la 
Radio per le Scuole: da nume¬ 
rose trasmissioni per ragazzi 
e romanzi sceneggiati televisi¬ 
vi e. ultimamente, dalle tra¬ 
smissioni radiofoniche |)er le 
vacanze. Sottolineate in rosso, 
nel diario di Elio, la parteci¬ 
pazione allo spettacolo Mar¬ 
cellino pane e vino al Ridotto 
deU’Eliseo, nel '56, e quelle in 
Rascel City, rivelano l'impor¬ 
tanza che hanno avuto per la 
sua formazione. 

Infine, su una pagina bianca, 
un grosso punto interrogativo. 
Con questo Elio Lo Cascio can¬ 
tautore dice a se stesso che 
la posta è mnde. Vicino a 
Modugno e Kascel, per non 
parlare degli altri, c’è spano 
per un ragazzino di tredici 
anni? 


Grazia Vald 




LEGGIAMO INSIEME 

Oltre Melville, oltre Faulkner 


D a Melville a Faulkner: 
sino a qualche anno fa 
poteva essere una pa¬ 
rabola abbastanza conclusa, 
e logica, della letteratura 
americana, e non a caso i 
nostri maggiori conoscitori 
di quegli scrittori, da Cecchi 
a Pavese, da Vittorini alla 
Pivano, finivano per accettar¬ 
la, anche aggiornandola tem¬ 
pestivamente. Eppure, in 
questi giorni, ho provato a 
passare dalla lettura, appun¬ 
to, di un romanzo di Melville 
a un romanzo di Faulkner. 
cioè da L'uomo di fiducia. 
(Neri Pozza. 1961). a La città 
(Mondadori, 1961), pubblicati 
da noi contemporaneamente, 
e vorrei che i lettori potes¬ 
sero misurare con me come 
e quanto quei due oppKJsti 
scrittori oggi possano pren¬ 
dere posto l'uno accanto al¬ 
l'altro come due classici ame¬ 
ricani. mentre tutta quanta 
la letteratura dopo Heming¬ 
way, dopo Faulkner sembra 
avere rotto i legami con le 
proprie radici, e risulta quasi 
sempre un incontro a mezza 
strada con la più corrente 
letteratura europiea. 

Qualcuno osserverà che è ve¬ 
ro il contrario, perché anzi pa¬ 
recchia letteratura americana 
dal '45 a oggi, soprattutto per 
l'apporto di alcuni critici (val¬ 
ga per tutti H. S. Commager 
con la sua opiera fondamentale. 
Lo spirito americano, tradotta 
da noi già dal 1952), è imp>e- 
gnata alla riscoperta ed alla 
messa in valore di un proprio 
terreno culturale autoctono: 
ma l'americanismo, cosi oppo¬ 
sto, di Melville o di Faulkner. 
aveva, c tuttora mantiene, una 
sua autenticità e legittimità 
persuasiva, e ehi vuole riper¬ 
correrne le origini non ha che 
da abbandonarsi alla lettura 
esaltante del Rinascimento ame¬ 
ricano di F. O. Matthiessen; 
l'amerìcanismu. invece, di certi 
autori recenti spesso è una re- 
tonca sommaria, quando non 
è un raccogliticcio dei desti¬ 
tuiti nazionalismi culturali eu¬ 
ropei trasferiti mode in USA. 
Chi abbia dato una occhiata, 
^r esempio, all'antologia di 
Philip Rahv. Literature in Ame¬ 
rica, già si sarà accorto che 
non pochi autori soddisfaceva¬ 
no scarsamente il suo tentativo 
di presentare una « letteratura 
nazionale alla luce di una espe¬ 
rienza nazionale»; ma che di¬ 
re di fronte aH'americanismo 
« buddistico * di un Jack Ke- 
rouac? 

Chi ha letto, quest'estate. / 
vagabondi del Dharma di Kc- 
rouac. avrà dovuto constatare 
che ci si trova davanti ad una 
involontaria parodia dei valori 
< rinascimentali » deirAmerica; 
intendiamoci, non nego del tut¬ 
to la portata ed il significato 
dell'opera di Kerouac e dei 
beats, e a questo proposito in¬ 
vito anzi alla lettura piccante 
dell'antologia, tradotta da noi 
da tre settimane, di Gene Feld- 
mann e Max Gartemberg. Nar¬ 
ratori della generazione alie¬ 
nala: beat generation e angry 
young men (Guanda. 1961), ma 
quando Kcrouac e compagni 
scendono sul terreno delle ideo¬ 
logie rivelano una sconcertante 


citrullaggine. Per assurdo, oggi. 
Henry Miller, che è così anti¬ 
americano (basterà aprire il 
recente carteggio Miller-Durrell- 
Perlès, Arte e oltraggio, edito 
da Feltrinelli, per prenderne 
alto), risulta il maggior « clas¬ 
sico * americano, e l'america- 
□issimo Kerouac rischia invece 
di fare proseliti in senso in¬ 
verso! 

Ma c'è una profonda ragione 
in questo disagio che assedia la 
letteratura americana contem¬ 
poranea. tanto che si può su¬ 
bito dire che la sua crisi sara 
una crisi di progresso, anche se 
attualmente è di recesso: ed è 
che tutta la cultura americana 
è impegnata, come non mai. a 



Francesco RavaJoll, diretto¬ 
re di produzione della Casa 


La Casa editrice Garzanti si 
è preparata con forze massicce 
alia « battaglia di Natale ». Sor¬ 
ta dalla Casa dei Fratelli Tre- 
ves e quindi ricca di un'espe¬ 
rienza secolare, la Garzanti — 
come già rilevammo, in que¬ 
sta stessa rubrica, nell'inter¬ 
vista al suo direttore, dottor 
Livio Garzanti — è ogsd un or¬ 
ganismo complesso e moder¬ 
no. Tra le sue Imprese di mag¬ 
gior rilievo si ricordano « I cin¬ 
que libri del Sapere », grande 
enciclopedia monografica; « Il 
mio amico », enciclopedia., per 
1 ragazzi; Vm Enciclopedia Gar¬ 
zanti »; « Il mondo della mu¬ 
sica >, enciclopedia alfabetica 
con ampie trattazioni mono¬ 
grafiche; e il « Club intema- 
ìdonale del Libro d’arte ». 

Direttore di produzione del¬ 
la Garzanti è II dottor Fran¬ 
cesco Ravaioli, che da oltre 
vent'annt deillca le sue cure 
alla grande Casa milanese. Ro¬ 
magnolo d'origine, Il dottor 
Ravaioli è un uomo aperto 
e appassionalo nel quale la 


reperire una effettiva e stabile 
saldatura tra l'americanismo e 
Teuropeismo, quasi per non es¬ 
sere più costretta ad esporsi 
alla laceramte alternativa di una 
« fase americana > e di una 
« fase europea », distinte e con¬ 
tradditorie. Un romanzo dove 
questa saldatura è quasi rag¬ 
giunta è senz'altro II giovane 
Holden. di J. D. Salinger, stam¬ 
pato recentemente da Einaudi, 
e bisogna riconoscere che la 
narrativa più solida, e la saggi¬ 
stica pi'i aperta, lavorano in 
questa precisa direzione, dan¬ 
do frutti diseguali, ed anche 
ambigui, ma ci si accorge che 
l’ambizione di ogni scrittore è 
di pendere da un albero comu- 


cultura si unisce ad uno spic¬ 
cato senso pratico. 

Ecco, in sintesi, il testo del 
colloquio che abbiamo avuto 
con lui. 

Il 1961 è stato un anno buo¬ 
no, dal punto di vista della 
produzione e del mercato li¬ 
brano. per l'editoria italiana 
in genere e per la Casa Gar¬ 
zanti in particolare? 

Il movimento ascensionale 
della vendita del libro è un 
fenomeno costante degli ulti¬ 
mi anni. Ritengo che le cause 
di questa « spinta > debbano 
identificarsi : primo, nel boom 
economico che favorisce una 
maggiore disponibilità di de¬ 
naro ed aumenta le esigenze 
anche culturali del cittadino, 
secondo, nell'intensifìcarsi del 
sistema delle vendite rateali 
che raggiunge capillarmente 
zone una volta escluse dal 
mondo editoriale; terzo, in 
una più sensibile sete di cul¬ 
tura sopratutto fra i giovani. 
E ciò. nonostante il confluire 
di diversi fattori negativi, va¬ 
le a dire di fattori che distol¬ 
gono dalla lettura, come lo 
sport, il turismo, la stessa te¬ 
levisione. 

Ci vuole indicare quali vo- 
lumt edili da Garzanti sugge¬ 
rirebbe per un dono natalizio? 

Una lista completa sarebbe 
troppo lunga in rappKirto alla 
varietà delle opierc, all'elegan¬ 
za delle edizioni, alTimportan- 
za dei testi. Vediamo comun¬ 
que dì condensare al massimo. 
Innanzi tutto, segnalo quattro 
stupende edizioni d'arte: / Pi¬ 
casso di Picasso, un volume di 
gran lusso nel quale il famoso 
fotoreporter americano Dou¬ 
glas Duncan presenta, in una 
serie di riproduzioni eccezio¬ 
nali a colori e in bianco-nero, 
i cinquecento quadri di Picas¬ 
so che Picasso stesso ha tenu¬ 
to per sé nella sua casa ; Giar¬ 
dini d'Italia, testo e fotogra¬ 
fie di Georgina Masson. la me¬ 
desima autrice dì Vi7Ìe e pa- 
tazii d'Italia, opera unica per 
chi ami l’« arte del verde » ; Il 
Museo del Louvre di René 
^uyghc, che riunisce in un in¬ 
sieme armonico i tesori del 
iù bel museo del mondo; il 
ouloiise-Lautrec di Douglas 
Cooper 


ne, e non importa se qualcu¬ 
no ci pende da impiccato! Anzi, 
l'anarchismo e il rivoltismo, pu¬ 
re in questa acuta richiesta di 
ordine e direi meglio di rap¬ 
porto. resta pur sempre una 
delle meno sterili qualità degli 
scrittori americani : e per aver¬ 
ne più che una prova, si va¬ 
dano a leggere le 30 poesie di 
E. E. Cummings, pubblicate 
ora da Scheiwiller: e benché 
siano< come dice Cummings nel¬ 
la d^ica, poesie > per te e per 
me e non per i più •, tutti vi 
succhieranno (sì. è una poesia 
da mordere come un frutto) 
qualcosa di più di un filtro 
d’amore. 

Giancarlo VlgorelU 


Quali sono le strenne per la 
signora e per i ragazzi? 

Per la signora, la donna di 
casa, un'opera fondamentale: 
Il Carnacina, raccolta di circa 
2560 ricette della cucina italia¬ 
na e intemazionale, con dise¬ 
gni e fotografie a colori, unici 
per libri del genere. L'autore 
è lo stesso Luigi Carnacina. 
gastronomo di larghissima fa¬ 
ma. di cui l'anno scorso pub¬ 
blicammo, con enorme succes¬ 
so. La grande cucina. Per i ra¬ 
gazzi segnalo / quindici le¬ 
protti di Felix Salten, autore 
— e questo basta per presen¬ 
tarlo — di Bombi. 


Ci indichi, telegraficamente, 
qualche altra strenna. 

Ecco: Umorismo nero a cu¬ 
ra di Bruno Tasso con prefa¬ 
zione di Pietro Bianchi, che 
conclude il nostro fortunatis¬ 
simo ciclo dedicato aH'umori- 
smo ; Scrittori della realtà, pa¬ 
norama organico degli scritti 
di più alto impegno realistico 
daii’viii al xix Secolo, con in¬ 
troduzione di Moravia, com¬ 
menti ai testi di Pasolini, com¬ 
menti alle illustrazioni di Ber¬ 
tolucci; Arrampicare è il mw 
mestiere di Cesare Maestri ; 
Gli anni della mia gioxdnezza 
di Winston Churchill ; Le città 
destino degli uomini di Wolf 
Schneider: il piacevolissimo 
Civiltà in bagno di Lawrence 
Wright. E potrei continuare. 

Un'ultima domanda: che co¬ 
sa, secondo lei, dovrebbe o non 
dovrebbe fare la TV per ele¬ 
vare la cultura dell'italiano 
medio? 

Esistono delle buone tra¬ 
smissioni, ma confinate in ora¬ 
ri che ne annullano l'utilità, 
a cominciare da quella di Si- 
lori. Uomini e libri. Il pubbli¬ 
co deve essere stimolato, pos¬ 
sibilmente con dibattiti cui 
partecipino editori, anche per¬ 
ché un libro è sempre legato 
all'attualità. Sarebbe bello, poi. 
che la Televisione aprisse le 
porte della pubblicità al libro 
(che è, in fondo, una merce 
pioverà) con una sp>esa soppor¬ 
tabile. Diciamo un Carosello 
adatto alle possibilità economi¬ 
che deU’editoria. 


Umorismo. Mosca: « LTtalia 
in 120 vignette ». E' una scelta 
delle migliori fra le migliaia di 
vignette umoristiche che Mo¬ 
sca ha pubblicato in questi an¬ 
ni, una al giorno, sul « Corrie¬ 
re d'informazione ». Vignette 
famose per la battuta più che 
per il disegno — generalmente 
salire sul costume degl’italiani 
— selezionate in rapporto alla 
loro vitalità, accompagnale da 
un commento e da una serie 
inedita. Rizzoli. ISO pagine in 
formato album, rilegato, 2.000 
lire. 

Antologie. Bruno Tasso; « U- 
morismo nero ». £' una raccol¬ 
ta di brani umoristici celebri 
ed oscuri (almeno per il letto¬ 
re italiano) scelti con molta 
sagacia fra gli autori di ogni 
paese; per il nostro, c'è Suz¬ 
zati. Nella prefazione, Pietro 
Bianchi spiega di che si tratta: 
far ridere usando argomenti 
macabri, come in • Arsenico e 
vecchi merletti ». // volume 
contiene anche molte tavole 
fuori testo. Garzanti editore. 
408 pagine, rilegato con custo¬ 
dia, 3.800 lire. 

Umorismo. Achille Campani¬ 
le; «Trattato delle barzellet¬ 
te ». Un vastissimo panorama 
di tutte le storielle comiche, 
giuochi di parole, battute che 
circolano da tempo nel mon¬ 
do. Campanile le ha raccolte 
e raggruppate per genere do¬ 
po averle ridette all'essenziale: 
barzellette sullz mogli, i medi¬ 
ci, i treni e così via. Ne è ri¬ 
sultato un volume divertente, 
una vera enciclopedia dell'umo- 
rismo da leggere e considtare. 
Rizzoli. 540 pagine, rilegato. 
2.200 lire. 

Antologie. Lui^ Rusca: < Il 
secondo breviario dei laici *_ 
Una nuova raccolta di brani 
capaci di suscitare un interes¬ 
se spirituale: non certo un li¬ 
bro polemico come potrebbe 
sospettare il lettore disattento 
che non andasse al di là del 
titolo. Sono 3Ó6 brani, tra fa¬ 
mosi ed oscuri, da leggere uno 
al giorno per tutto l'anno, com¬ 
preso il 29 febbraio. Ogni bra¬ 
no è corredato di note su au¬ 
tori e testi. Rizzoli. 1164 pagi¬ 
ne, rilegato in piena pielle, 6.000 
lire. 

Scienza. Herbert Wendl; « Noi 
e gli animali ». Non è soltanto 
una descrizione lucida ed ob¬ 
biettiva del mondo animale, ma 
anche una specie di romanzo 
i cui capitoli, disgiunti solo in 
apparenza, sono dedicati ad 
alcune fra milioni di forme 
animali che popolano la Terra, 
scelte dall'A. come esempi ca¬ 
ratteristici. Se ne trae un'affa¬ 
scinante immagine del fluire 
della \nta sul nostro pianeta. 
Edizioni Laterza. 241 pagine, 
rilegato con numerose illustra¬ 
zioni. 4000 lire. 

Romanzo. Vercors: « Sylva ». 
E' il rovesciamento di un ro¬ 
manzo fiabesco di Gameti, 
quasi un racconto di fanta¬ 
scienza che narrava la trasfor¬ 
mazione di una donna in vol¬ 
pe. Qui è una volpe che d’im¬ 
provviso si trasforma in don¬ 
na. almeno nel corpo, e poi 
pian piano si addomestica, 
impara un certo vocabolario, 
comincia ad essere cosciente. 
Vercors (J. Bellers) è l'autore 
del famoso « Il silenzio del 
mare ». Rizzoli, 290 pagine, rile¬ 
gato, I8(W lire. 


I “monumenti” di Garzanti 





TV DOMENICA 24 DI 



NAZIONALE 

10,15 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi deiragrìcoltura a cura 
di Renato Vertunni 
11 --- Dalla Capi>ella del Pa¬ 
lazzo Reale in Napoli 
S. MESSA 

11,30 «SI APRA LA TERRA 
E GERMINI IL SALVATO¬ 
RE > 

a cura di Natale Soflìentlni 
Da una scelta di testi liturgici la 
odierna trasmissione cerca di co¬ 
gliere il signi^ato più pro/orido 
del messaggio cristiano 

Pomeriggio sportivo 

16-17 RIPRESA DIRETTA DI 
UN AVVENIMENTO AGO¬ 
NISTICO 


La TV dei ragazzi 



Anna Maria De Caro presen¬ 
ta con Enzo Tortora « Bam¬ 
bini. è Natale!» il programma 
delle 17,30 dedicato ai ragazzi 

17.30 BAMBINI, E' NATALEI 

Programma a cura di Mario 
Ciampi e Paolo Vaglio con 
la collaborazione di Zietta 
Liù 

Presentano Enzo Tortora e 
Anna Maria De Caro 
Complesso musicale Rejna- 
Avitabile 


Coreografìe di Valeria Lom¬ 
bardi 

Scene di Nicola Rubertelli 
Regìa di Lelio Golletti 

Pomeriggio alla TV 

18.30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomerìggio 
GONG 

iVicics Vaporub - Veli 

18,45 CRONACA REGISTRA¬ 
TA DI UN AVVENIMENTO 
AGONISTICO 

19.35 ITINERARIO QUIZ 

Presenta Edoardo Vergara 
Testi di Renzo Nissim 
Regia di Piero Turchettl 

Ribalta accesa 

20.30 TICTAC 

(Macchine per ctuHre Borlettl 

• Zoppasi 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

ARCOBALENO 

(Motta - Linsttt Profumi • 

Amaretto di Saronrvo - Oocr- 

layi 

PREVISIONI DEL TEMPO - 
SPORT 

21 - CAROSELLO 

(I) Camomilla Montania 
<2l Arrigoni - I3i Rex - f4l 
Locateli! - (5' Cotonificio 
Valle Susa 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Clnetelevislone 

• 2) Cartoons Film - 3> Ctno- 
televlsione • 4) Clnetelevlslo- 
ne - 5) General Film 

21,15 SERATA AL CIRCO 
Da Londra II Billy SmarPs 
Christmas CIrcus 

22,10 

LIBRO BIANCO N. 6 

M primo Natale di pece 
a cura di Ugo Zatterìn 
23 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Risultali, cronache nimate 
e commenti sui principali 
avvenimenti della giornata 

23,20 LA BIBBIA DI MON¬ 
REALE 

a cura di RafTaello Lavagna 
Regìa di Siro Marcellini 
(Prima parte) 

(V. art. iti. a pag. 27) 

23.35 CONVERSAZIONE DI 
SUA EMINENZA IL CARDI¬ 
NALE GIOVAN BATTISTA 
MONTINI ARCIVESCOVO 
DI MILANO 

23 50 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
ROMA: Città del Vaticano 
Dalla Sala Clementina del 
Palazzo Apostolico Vaticano 
S. MESSA DI MEZZANOTTE 
celebrata da Sua Santità 
Giovanni XXIII 


ABBONAMENTO ALLA TV 1962 

L 12.000 

L’abbonamento può ostare rinnovato an¬ 
che SUBITO e comunque NON OLTRE IL 
SI GENNAIO 19<2 


Per la serie “Libro bianco,, 

Il primo Natale di pace 



Franco Interlenghl; così ap¬ 
pariva nel suo primo film 
« Sciuscià >, girato nel '45 


nazionale: ore 22,10 

il Natale del 1945 trovò niolta 
riuTiito e il mondo iti pace. Fu 
celebrato ai buio perché l’ener- 
gta elettrica era scarsa e ser¬ 
viva alle poche fabbriche rima¬ 
ste in piedi Ira le macerie del¬ 
le città distrutte. Ma fu anche 
il primo Natale a casa per i 
duecentomila prigionieri già 
rimpatriati dai campi di con- 
centramento dell’Africa, del¬ 
l'India, della Russia. 

Sono passati sedici anni e tut¬ 
to sembra ormai cosi lontano. 
il primo Natale di pace, lo 
trasmissione che Ugo Zatterìn 
ha realizzato per la rubrica 

• Libro Bianco-, ci riporta a 
quel giorno che non è legato 
soltanto ai ricordi tristi delio 
guerra, ma anche a quello spi¬ 
rito nuooo, vivace e un po’ ro¬ 
mantico che, esploso con la 
riacquistata liberto, dava nuo¬ 
va vita e sapore ai libri, al ci¬ 
nema, ai giornali, al teatro, av¬ 
viliti da tanti anni di dittatura. 
Poco prima di Notole, De Go- 
speri aveva formato il suo pri¬ 
mo governo, un governo di 
coalizione, e insieme ai nuovi 
ministri (Togliatti era alla Giu¬ 
stizio, Menni alla Costituente 
e Gronchi olTlndustria) aveva 
prestato giuramento davanti al 
Luogotenente a Palazzo Reale, 
nella «Sala degli Arazzi- illu¬ 
minata da pesanti doppierì 
perché la luce se n’era andato 
oU’improvtnso, losciando tutti 
al buio. 

J quotidiani che oggi hanno 
sedici pagine e magari il pa- 
ginone a colori, allora usciva¬ 
no a due sole facciate. Non 
erano le idee e le notizie che 
mancavano, ma la carta. 

A notte, quando si trattavo di 

• andare in macchina - , in ogni 
redazione si presentava il pro¬ 
blema di cosa lasciare fuori. 
Eppure, in «no spazio cosi ri¬ 
stretto, l'annuncio di uno di¬ 
stribuzione di pasta o di latte 
in polvere « faceva notizia », 
e veniva pubblicata con un 
certo rilievo nella cronaca cit¬ 
tadina. 

Era quello anche il periodo del¬ 
la borsa nera, dei /arili guada¬ 
gni, delle bische clandestine e 


delle gesta del bandito La Mar 
co. Questi si sentiva cosi poten¬ 
te da intimare con un bondo, 
distribuito dot .suoi uomini in 
tutti i paesi del napoletano, la 
consegna del grano agli ammas¬ 
si; un gesto per attirarsi la 
simpatia degli abitanti delle cit¬ 
tà dove il cibo scarseggiava. 
Su questo sfondo di violenze 
e di speranze, Ugo Zatterin ho 
ricostruito l’atmosfera del Na¬ 
tale I94S alternando, con feli¬ 
ce scelta, inserti filmati del¬ 
l’epoca a interviste con alcuni 
tra i protagonisti di quel tem¬ 
po. Sono racconti scanzonati e 
confessioni tristi raccolti un 
po' ovunque e in ambienti di¬ 
versi: nel salotto di casa BeL 
lonci doT’e. passata la bufera 
della guerra, si munivano gli 
uomini di cultura, così come 
in una bottega della vecchia 
Roma dove un falegname ricor¬ 
da gli anni dello sua infanzia 
trascorsi ol seguito della Quin¬ 
ta Armata e in vagabondaggi 
da uno città all’altra, insieme a 
una banda di ragazzi rimasti 
senza famiglia, gli -sciuscià». 
Per il regista de La dolce vita, 
Fellint, il Notale del 1945 è le¬ 
gato al ricordo di lunghe attese 
nel suo negozio-studio dove fa¬ 


ceva ritratti e caricature per i 
militori alleati. 

Franco Interlenghi girava allo¬ 
ra il suo primo film. Sciuscià 
di De Sica, e Lea Padovani era 
una - vedette » della rivista. 
i4Ila vigilia di quel Natale, il 
Papa che si era tanto adope¬ 
rato per scongiurare la cata¬ 
strofe (-nulla è perduto con 
la pace, tutto può esserlo con 
la guerra») e che al momento 
del disfacimento dell’autorità 
del Paese aveva voluto rimo- 
nere a Roma, per proteggerla, 
rivolse un appello al mondo 
servendosi di quella « radio Va¬ 
ticana » che durante la guerra 
e ancora nel '45 trasmetteva in 
tutte le ore del giorno, e in 
tutte le lingue, notizie di pri¬ 
gionieri e appelli di famiglie 
ai dispersi Pio XII, additando 
i presupposti morali e fonda- 
mentali della pace, disse: • Oc¬ 
corre ritornare a Dio e all’or¬ 
dine stabilito da Dio anche nel¬ 
le relozioni fra Stati e popoli » 
Oggi, vigilia del Natale 1961, 
l’ammonimento del Papa è an¬ 
cora attuale. 

n mondo, a sedici anni dalla fi¬ 
ne della guerra, è ancora alla 
ricerca di una pace vera e du¬ 
revole. Brando Giordani 



Messa di mezzanotte 


La Messa di mezzanotte del Papa, secondo una consuetudine 
ormai stabilita da Giovanni XXIII, potrà essere seguita dal 
pubblico di tutta Europa: 1 Paesi deirEurovislone, e nume¬ 
rosi organismi radiofonici del continente, si collegheranno 
Infatti alle 23,50 di questa sera con la Sala Clementina nel 
Palazzo Apostolico (nella foto) dove, su un altare preparato 
per la circostanza, il Papa celebrerà la prima Messa di Natale 
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Va In onda questa sera 
P0ll0Qril1O Secon- 

• w do Programma l'atto uni¬ 

co « Il pellegrino » di Lady Gregory. Nella fotografìa Raoul 
Grassilli (Il pellegrino) e Massimo Giuliani (un bambino) 



SECONDO 


21.15 IL PELLEGRINO 

Un atto di Lady Gregory 
Traduzione di Carlo Lànati 
Personaggi ed interpreti: 
Una madre Valeria Valeri 
Un bambino Miuaimo Ctuiuni 
Il pellegrino Roul Grusiili 

Scene di Franco Valeri 
Regia di Giacomo Colli 

21.50 CRONACA REGISTRA¬ 
TA DI UN AVVENIMENTO 
AGONISTICO 

22.40 

TELEGIORNALE 

23 LETTURA DEI VAN¬ 
GELI 

23.15 LA VENUTA DI CRI 
STO 

Testo di Richard Hanser 
Prodotto e diretto da Do¬ 
nald Hyatt 
Distr : NBC 


Un documentario sul Natale 



Parigi - Alla III Biennale fote^ine-ottica che si é tenuta a Parigi 
dal 9 al 20 novembre il famoso fotografo americano Waegee si 
diverte a fotografare Miss Ferrania. 

Tra le altre attrazioni dolio stand Parrania c'ara infatti uno studio 
di posa perfettamente attrezzare in cui il pubblico poteva libera¬ 
mente fotografare una graziosa mannequin. 



(HRRICONi) 

è lieta di presentare in 

CAlOSaiO: 

■ COM ARRIGO HE LA SBRIGO » 

I Prodotti Arrlgonl... sono 
buoni, sono squisiti.. sono ARRIGrONI 


La venuta di Cristo 


secondo: ore. 23^15 

La missione terrena di Gesù 
ha confento alla Palestina un 
carattere immutabile, quasi 
fuori dal tempo. Per i pelle¬ 
grini, che visitano la terra pro¬ 
messa di Mosé, • mille anni so¬ 
no appena un ieri o come una 
veglia fino all’alba >. Ivi, è U 
luogo santo dove la Legge di 
Dio venne scritta sulle tavole 
di pietra, dove i profeti di 
Israele lessero nel futuro e i 
loro figli parteciparono all’even¬ 
to lungamente atteso. Nel vil¬ 
laggio di Nazareth, un angelo 
annunciò a Maria che la mano 
deU'Altissimo si era posata sul 
suo capo. Ella, pur non cono¬ 
scendo uomo, avrebbe procrea¬ 
to un bambino. Gesù. U Sal¬ 
vatore che avrebbe riportato 
la luce nel mondo. Grande è 
il senso di mistero e di timore 
che la maestà divina dei Cri¬ 
sto suscita oelt'animo di chi 
voglia rappresentare la sua ve¬ 
nuta tra gli uomini. Ma. se 
• la lettera uccide >, se lo scrit¬ 
to o il disegno sono impacciati 
nel narrare avvenimenti che 
superano la dimensione uma¬ 
na. lo * spirito vivifica •; e, ve¬ 
ramente. la verità aleggia nella 
spoglia cronaca evangelica e 
nelle raffigurazioni pittoriche 
dei secoli andati. Sono, que¬ 
ste. le maggiori testimonian¬ 
ze sulla vita di Gesù e sul¬ 
l’assenso delle genti palestinesi 
ai richiamo de) Maestro (e, in 
La venuta di Cristo, pittura, 
brani del « Vangelo > e mu¬ 
sica confluiscono in una uni¬ 


taria, limpida parabola narra¬ 
tiva). 

I primi ad intuire la natura 
sovrumana di Gesù furono i 
dottori del tempio, stupiti dai 
suoi interrogativi e dalla ri¬ 
sposta rivolta dal fanciullo a 
Maria e a Giuseppe, venuti a 
cercarlo: • Non sapete che io 
debbo attendere alle cose del 
Padre mio? ». Ma fu l’umile 
popolo, reso sensibile dalle 
profezie, ad accogliere, e a far 
maturare, la buona novella. 
Tra le genti d'Israele dopo un. 
silenzio di quattrocento anni, 
apparve, infatti, un profeta. 
Era la voce che grida nel de¬ 
serto: « Preparate la via del 
Signore. Raddrizzate ì suoi sen¬ 
tieri». Intorno a lui accorsero 



Gesù Cristo (Studio dal Ce¬ 
nacolo di Leonardo da Vinci ) 


le folle della Giudea e di Ge¬ 
rusalemme Gli uomini spera¬ 
vano; e si chiedevano, nel cuo¬ 
re del loro cuore, se Giovanni 
fosse il Cristo, l'atteso Messia 
Egli preannunciava, soltanto, 
la missione di Colui che bat¬ 
tezzò gli uomini nello Spirito 
Santo e che, sul Giordano, la 
voce di Dio riconobbe come 
suo figlio diletto, il Salvatore 
del mondo dal peccato 
Gesù chiedeva: « Che ti serve 
possedere l’intero mondo quan¬ 
do avrai perduto l’anima? •. 
Consolava gli afflitti: < Rasse¬ 
renati. La tua fede ti ha sal¬ 
vato. Va’ in pace ». E ancora: 
< Alzati, prendi U tuo giaciglio 
e cammina ». Risanava i malati 
e donava la vista ai ciechi e la 
vita ai mortt Impalava, nel 
discorso delle Beatitudini, una 
nuova regola di vita; « Vi han¬ 
no insegnato ad amare l’amico 
e a odiare il nemico. Io, invece, 
vi dico: amate i vostri nemici 
e pregate per quelli che vi per¬ 
seguitano affinché siate i figli 
del Padre vostro che è nei cieli. 
Se, infatti, amate coloro che vi 
amano, qual merito avrete? E 
se salutate soltanto i vostri fra¬ 
telli che cosa fate di straordi¬ 
nario? Non fanno forse lo stes¬ 
so anche i pagani? Voi, dunque, 
siate perfetti come il vostro 
Padre è perfetto ». Queste pa¬ 
role, pronunciate duemila anni 
fa in Palestina, hanno cambia¬ 
to l’animo degli uomini. Sono 
simili a sementi, e hanno frut¬ 
tificato nelle genti di buona vo¬ 
lontà. 

Francesco Bolzoni 



La gioia dei bambini 

VARESE-NALNATE 


FORTISSIMI GUADAGNI 
PER ASPIRANTI PAROLIERI O COMPOSITORI 

DI CANZONI 

DESIDERgSI RAPIM SUCCESSO UTISTICO E FIMMZIUIQ 
FINALMENTE GRATIS UNA RISPOSTA PER TUTTI, 
COMPLETA 01 ISTRUZIONI 

INVIARE COONOML NOIIE E IHBIIIZZS AL PROF. G. SCIMONEILI 
CASELLA POSTALE 6222 - ROMA . PRATI 



Un 1200, MIA è A l—M A«r fifi W w» l« 


21 














LA DOMENICA 
SPORTIVA 

Campionato di calcio 
Divisione Nazionale 

SERIE A 


{partite di domenica) 
(XVMI GIORNATA) 


Alalafltz n9)-liter{27} 



Fìareitin (23) VeKZÌa (13) 



MaMna (1S)-Jmitu (17) 


! 

MiUa (22) - lawrtssi V. (13) 



Padna (9) - Lecca (11) 



Paleraa (11) - BelefM (23) 



Rana (21) - UliMSe (S) 



Spai (141 - Cataaia (17) 



Tariat (21) - Saapdaria (17) 




SERIE B 

(partile di domenica) 
(XV GIORNATA) 


CaM (19) - Pra Patria (1S) 



Geaaa (21) - Caseaza (12) 



MaRaaa (11) • Sign. Haaza (12) 



Rapali (12) - Alcssasdria (13) 



Navara (9)-Massiaa (16) 



Prata (1S)-Par«a (15) 



Saaiàeiel (1) • Brescia (19) 



Versta (15)-Lacchase (13) 



Bari (4) - Recfiaia (15) 



(martedì) 



Citinvo (14). Luì» (11) 




SERIE C 

Deinenic« 24 diccmbra il cam- 
pionate è soipaso. Si etfattu»- 
ranne i seeucnti recuperi: 


GIRONE A 


Sarcia (13) - CreuNsa (19) 

1 

II 

GIRONE C 

elicli (11) . CntiM (11) 

n 

□ 


RADIO 



NAZIONALE 


6,30 BoUetttno del tempo eui l *1 Segnale orario • Giornale 

mari itolùmi * ^ radio ■ Previa, del tempo 


6/35 Voci d'italiani ali'eafero 

Saiuti degli emigrati alle 
famiglie 

7/&5 Almanacco • Previsioni 
del tempo 

Musica per orchestra (far* 
chi 

AAattutino 

giornalino dell’ottimismo con 
la partecipazione di Franco 
Pucci (Motta) 

7/40 Culto evangelico 

8 Segnale orario - Giornale 
radio 

Sut piomoli di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 

Previsioni del tempo ■ Bol- 
letti DO meteorologico 
8/30 Vita net campi 
8/55 L'Informatore dei com¬ 
mercianti 

0/10 Armonie celesti 

a cura di Domenico Barto- 
lacci 

Palestrina: < Salvator Mundi »; 
Marenzlo: Gabriel Anpelue; 
Daquin: IVotfl III; Bretone «ar¬ 
monizzata da Robert Jet): O 
Otv*n En/aucon; Bretone (ar¬ 
monizzata da Cesare Goffreyt- 
La nuit qu’il fùt livré 

9/30 SANTA MESSA, in col- 
legamento con la Radio Va¬ 
ticana con breve commen¬ 
to liturgico dì Padre Fran¬ 
cesco Pellegrino 
10 ~~ L/ettura e spiegazione 
del Vangelo, a cura di Pa¬ 
dre Nazareno Fabbretti 

10.15 Dal mondo cattolico 
10/30 Trasmissione per le For¬ 
ze Armate 

• 71 trombettiere », rivista 
di Marcello Jodice 

11,15 Antologia di canzoni 
interpretate da Lia Orìgoni 
Presentazione di Mario Del¬ 
l’Arco 

Orchestra diretta da Piero 
Umilia ni 

11/45 Casa noS^a: circolo del 
genitori 

a cura di Luciana Della Seta 
La sera in casa 
12.10 Parla il programmista 

12/20 *Album musicale 

Negli intere, com. commerciali 

12/55 Metronomo 

(Vecchia Romagna Buton) 


Carillon (Marietti e Roberta) 
Il trenino dell'allegria 
di Luzi e Mancini 
(G. 8. Pezziol) 

Zig-Zag 

13/30 L’ANTIDISCOBOLO 
a cura di Tullio Formosa 
(Oro Pilla Brondy» 

14 — Giornale radio 

14/15 Bice Valeri e Gianrke 

Tedeschi presentano 

Le domeniche di Bice e 

Gtanrico 

di Vittorio Metz 

Regìa di Federico Sanguigni 

14/30 * Concerto del tenore 
Carle BergonzI 
Verdi: li Trovatore.' < Ab ti, 
ben mio >; Giordano: Andrea 
Chénier; « Come un bei dì di 
maggio »; Heyerbeer: L’Afri¬ 
cana: « O Paradiso »; Puccini: 
Tosco.- «Recondita armonia»; 
Verdi: Luisa Miller; < Quan¬ 
do le sere al placido »; Puc¬ 
cini; Madama Butterfly: «Ad¬ 
dio, Hoiito asil»; CUea: Adrùy^ 
no Lecouvreur: « L'anima ho 
stanca*; Verdi: Aida; «Cele¬ 
ste Alda > 

14/30-15 Trasmissioni regionali 

14.30 «Supplementi di vita re¬ 
gionale • per Friuli-Venezia 
Giulia. Lombardia. Marche e 
Sardegna 

15 -- * Gino Conte e la sua 
orchestra 

15,15 Tutto il calcio minuto 
per minuto 

Cronache e resoconti in col- 
legamento con i campi di 
serie A 
(Storici 

16.45 * Ted Heath e ia sua 
orchestra 

17 CONCERTO SINFONI- 
NICO 

diretto da HERBERT VON 
KARAJAN 

Bach; Suite n. 2 In si mÌTtore; 
Ouverture. Rondeau, Saraban¬ 
de, Bourrée I e II. Polonaise, 
Minuetto, Eadineiie (/lauto so- 
listo. Karlhelnz Zòller); Beet¬ 
hoven: Sinfonia n. J tn do 
maggiore op. 21: al Adagio 
molto, allegro con brio, b) 
Andante cantabile con moto, 
c) Minuetto: Allegro molto 
vivace, d) Finale; Adagio, al¬ 
legro molto e vivace; R. 
Strauss: Vita d’eroe, poema 
sinfonico op. 40 «i-iolino soli¬ 
sta Michel Schwalbé) 
Orchestra Svizzera del Fe¬ 
stival 

(Registrazione effettuata 11 
2 settembre dalla Radio SvU- 



La cantante Lia Origoni presenta le canzoni di successo del 
suo repertorio alle ore 11,15 sul Pn^amma Nazionale 


zera In occasione delle « Se- 
malnes Intemationales de 
muslque de Lucerne 1961 *) 

18.30 Suite di Ancien Noèl 
tratti dalla raccolta di Leon 
Roques (Angelica Tuccari, 
soprano; Mario Cangi, chi¬ 
tarra) 

Ì9 INCONTRO ROMA-NEW 

YORK 

Domande e risposte tra ame¬ 
ricani e italiani 

19.30 L| giornate sportiva 
Risultati, cronache commen¬ 
ti e interviste a cura di Eu¬ 
genio Danese e Guglielmo 
Moretti 

20 * Album musicale 
Negli intervalli comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 
(Antonctto) 

‘)n Segnale orario - Glor' 
^ 9 ^^ naie redlo 
20/55 Applausi a... 

(Ditta Ruggero BeneUl) 

21 - UN INCONTRO CON 
CATERINA VALENTE 

2140 Uomini e idee davanti 
ai giudici 

a cura di Tilde Turri 


I Testimonianza di un 
martire cristiano 

22.05 VOCI DAL MONDO 
Settimanale di attualità del 
Giornale radio 

22,35 Llvlabella: Sorella Chia 
ra, per recitante, soli, coro 
e orchestra 

Maria Teresa Rovere, voce 
recitante; Luisa Maragllano. 
aoprano; Renato Cesari, bo- 
ritono Orchestra Sinfonica 
e Coro di Roma della Radio¬ 
televisione Italiana, diretti da 
Nino Antonelllnl 

23.15 Giornale radio 

Questo campionato di cal¬ 
cio, commento di Eugenio 
Danese 

23,30 Tornasi: Messe de la Na- 
tlvlté 

Maltrlse della RTF. diretta 
da Jacques Joulneaux 
(Registrazione effettuata dalla 
Radio Austriaca In occasione 
del < I Festival del Folklore 
al Iago di Woerth») 

23.55 In collegamento con la 
Radio Vaticana: 

MESSA DI MEZZANOTTE 
celebrata da S.S. Giovanni 
XXIM dalla Sala Clementina 
del Palazzo Apostolico Vati¬ 
cano 


SECONDO 


7,50 Veci d'italiani all'estero 

Saluti degli emigrati alle 
famiglie 

8.30 Preludio con Canzonls- 
slme 

9 Notizie del mattine 
05’ La settimana della donrta 
Attualità e varietà della do¬ 
menica 
(Omopiù) 

30’ I successi del mese 
(TV Sorrisi e Canzoni) 

10 GRAN CALINO 
Edizione natalizia di Gran 
Gala 

Panorama di varietà 
(Replica dal 22-12-1961) 

11 Musica per un giorno 
di festa 

11.30 Parla il programmista 
11/4512 Sala Stampa Sport 
12,30-13 Trasmissioni regionali 

12.30 < Supplementi di vita re¬ 
gionale » per: Toscana, Abruz¬ 
zi e Molise, Umbria, Calabria 
e Lucania 

I ^ Il Signore delle 13, Re- 
* nato Rascel/ presenta: 

Le canzoni senza frontiere 
20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Calbani) 

25’ Fonolampo: dizionarietto 
del successi 
(Palmolive • Colgate) 

13.30 Segnale orario • Primo 
giornale 

40’ L'Occhlallno 

Fatti e cose graziosamente 
visti attraverso l’occhialino 
di Mario Brancaccl 
Compagnia di rivista di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

Marcello Minerbi e i suol 
Clown 

Regia di Pino Gilloli 

(Mira Lama) 

14 — Scatola a sorpresa 
(Simmenthal) 

05’ Tempo di Canzonissima 
14.10*14.30 I nostri cantanti 

Nepll Intervalli cennunieati 
commerciali 

14/30-15 Trasmissioni roglonall 

14.30 «Supplementi di vita re¬ 
gionale * per; 'Trentino - Alto 
Adige, Veneto, Piemonte, Lom¬ 
bardia, Liguria, E^mllla-Roma- 


gna, Toscana, Marche, Friuli- 
Venezia Giulia, Sicilia. Lazio, 
Campania, Puglia, Umbria 

15 I dischi della settimana 
(Tidei 

15.30 Bollettino della transi¬ 
tabilità delle strade statali 

15.35 Album di canzoni 

Cantano Tony Dailara, Wil¬ 
ma De Angelis, Peppino Di 
Capri, Roby Guareschì. Ce¬ 
sare Marchini, Nirelle, To- 
nina Torrielli, Caterina Vil- 
lalba, Paolo ^vallone 
Aiileii-Boselll; Ciento strade; 
Bertinl-Capotostl: Sera notte 
plorilo; Uerelta-Fayne Bob 
bon; Pailesl-Malgoni. Oh Ro- 
setto; Teltoni-Scracini: Mia 
piccola città; Marchetll-Mel- 
lier: Vertfplne; Mi.«selvla-MII- 
let: Valentino; Guamicro-Guar- 
alerò: Alut'oie., nut’ole... nu- 
pole 

16 TEMPO DI STRENNA 

Un programma di Silvio Gi¬ 
gli 

17 MUSICA E SPORT 

(Ti Hpton) 

Nel corso del programma: 
Ippica: dall'Ippodromo di 
Tor di Valle in Roma « Pre¬ 
mio del Natale > (Radiocro¬ 
nista Alberto Giubilo) 

18.30 * BALLATE CON NOI 
19.20 * Motivi in tasca 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

Il taccuino delle voci 
(A. Gazsoni & C.) 

20 Segnale orario - Radlosera 
20/20 Zig-Zag 

20.30 Isa Di Marzie, Oeddy 
Savagnone, Antonella Sta¬ 
ni, Franco Latini, Elio Parw 
delfl e Renato Turi pre¬ 
sentano 

VENTI E TRENTA EXPRESS 

Varietà natalizio dell’ultima 
ora. di Paole e Verde 
Orchestra di ritmi moderni, 
diretta da Mario Migllardl 
Piccolo complesso di Fran¬ 
co Riva 

Regia di Silvio Gigli 

21.30 Radionotte 

2145 Ogni Paese ha la tuo 
canzone di Natale 

























ì 24 

DI 

IC 

EMBRE 


22.30 DOMENICA SPORT 

Ek:hi e commenti della gior¬ 
nata sportiva, a cura di 
Nando Martellini e Paolo 
Valenti 

23 - Milano: Assegnazione 
del Premio • Notte di Na¬ 
tale > 

Radiocronaca di Emilio Pozzi 

23.15-24 MUSICA IN ATTE 
SA DELLA MEZZANOTTE 


RETE TRE 


8.8 50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Bienvenu en Italie, Willkom- 
men in Italien, Welcome to 
Itaiy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media I 

— <in francese* Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15' <in tedesco) 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30’ (in inglese* Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9,30 Musica polifonica 
Després ai * Avr M'irla» 
iCoro Olandese diretto da Fe¬ 
lix de Nobel); b) t re 

rum r (Completo vocale « Cou 
raud • diretto da Marcel Cou- 
raudi; Palestrina. ai * Jexu 
Rex ^dmtrnbtlix > (Coro di 
voci bianche della Radiotele¬ 
visione Italiana diretto da Re¬ 
nata Cortigllont >, bi «o bone 
Jesu • (Knabenchor Von l'n- 
ser LIeben Krauen di Brema, 
diretto da Harald Wolff>, ci 
* Omm.«c Pulrbrifndo Dootitii » 
(Coro Olandese diretto da Fe¬ 
lix de Nobel I; DI Casso Reso 
>iet iti laiidibuv (Prosa natali 
zia a cinque vocìi iCoru di To 
rtno della Radiotelevisione Ita 
liana, diretto da Ruggero Ma 
ghini I 

10 Compiessi da camera 

Casagrande Due (inebe- a' 
Alla sera, bi imitazione i Lidia 
Martmpietri, soprano, Renato 
Josi, ptano/oriei; Cammarola: 

a) Natale lirica (Adriana Mar¬ 
tino, soprano; Umberto De 
Margheritl. pianofoTtei, bi 
Anoiio e fuga, per flauto, vio¬ 
lino e pianoforte <Trio da ca¬ 
mera di Roma: Arrigo Tassi¬ 
nari, flauto; Giulio Blgnami, 
(•iolino: Erlch Amdl, pinrio- 
iorie»; Ammirato: Concertino 
per flauto, pianoforte, trom¬ 
bone e batterla (Severino Gaz- 
zellonl. /lauto; Ermellnda Ma 
gnettL pianoforte; Giuseppe 
Cantarella, trombone; Leonida 
Torrebruno, batteria/ 

10.30 Liszt « la musica un- 
ghcrasa 

Liszt: Orpheujt- Poema sinfo¬ 
nico D. 4 (Orchestra Sinfonica 
dJ Milano della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretta da Vit¬ 
torio Cui); Bartók: Tatù 
suite- a) Moderato, b) Alle¬ 
gro molto, c) Allegro vivace, 
d) Molto tranquillo, e) Como¬ 
do - Finale allegro (Orchestra 
Sinfonica di Milano della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Gino Marinuzei Jr.) 

11 La sonata moderna 

Prokoflev: Sonato n. X in re 
minore op. |4, per pianofor¬ 
te: a) Allegro non troppo, 

b) Scherzo, c) Andante, d) 
Vivace (Solista Robert Com- 
manl; Petrassl: Sonata da ca¬ 
mera per clavicembalo e die¬ 
ci strumenti: a) Mosso scor¬ 
revole. b) Adagio, c) Vivace 


e grazioso (Clavieembalitta 
Bruno Canino - Solisti del 
Conservatorio Giuseppe Verdi 
di Milano e Nuovo Quartetto 
Italiano diretti da Claudio 
Abbado) 

11.30 L'opera lirica nai pri¬ 
mo '900 

Auber: Le Domino Noir: 

< Ouverture >; Flotow: Marta, 
t MUdehen brav und treu »; 
Lortzlng; Zar und Zimmer- 
mann: « Sonst splelt'lch mit 
Zepter •; Bellini: Norma; a) 
« Ah si, fa core, abbraccia¬ 
mi >; b) «Oh, non tremare s; 
Donlzettl: Lucia di Lammer- 
moor; « Soffriva nel pianto »; 
b) «Chi mi frena >; S^hr: 
Faust; Ouverture 



Gino \larlnuz.zJ Jr. dirige la 
« Tanz suite • di Béla Bartók 
nel programma delle ore 10.30 


12.30 La musica attraverso la 
danza 

Oleg: Cinque tnaevrke >Pia- 
nùta Loredana Franceschini l ; 
Paderew.<iki: Minuetto in sol 
maggiore Putnùtd Rodolfo 
Caporali i 

12.45 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

13 Pagine scelte 

Da • [ costruttori di cat¬ 
tedrali • di Jean Gimpel 

• Tecniche del Medioevo • 

13.15 * Musiche di Haendel, 
Beethoven e Debussy 
(Replica de] « Concerto di ogni 
sera » di sabato 23 dicembre 

• Terzo Programma* 
14.1515 Grandi interpreta¬ 
zioni 

Mozart: Rondi) in re mag¬ 
giore K. 4S5 (Piani.ito Rudolf 
Serkin); Liszt: Sonata in si 
minore iPionisM Rudolf Flr- 
ku5n>i; Wagner: Viaggio di 
Sigfrido sul Hmo, dal «Cre¬ 
puscolo degli del » (Orchestra 
Sinfonica di Roma della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diretta 
da Paul Van Kempen) 


TERZO 

16 — Parla il programmista 

16,15 ("I Bohuslav Martinu 
5in/ontetta giocosa per pia¬ 
noforte e piccola orchestra 
Poco allegro - Allegretto po¬ 
co moderato - Allegro - An¬ 
dantino moderalo, allegro 
Solista Gloria Lanci 
Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Massi¬ 
mo Pradella 

16.45 Omaggio a Rkcardc 
Bacchelli per i suoi 70 anni 
L'ALBA DELL'ULTIMA 
SERA 

Tragedia in tre atti 
Etzellus Antonio BaftistelUi 


Clorinda Lta Angeleri 

Astarot Corrado Caipa 

Angelo Massimo Fmncoinch 
Primo cittadino 

Michele Molospina 
Secondo cittadino 

Renato Nauarrini 
Terzo cittadino 

Armarulo Furiai 
Capo della Polizia 

Edoardo Toniolo 
Primo popolano 

Roberto Bertea 
Secondo popolano 

Giuseppe Fortis 
Terzo popolano 

Mario Lombardini 
Dottor Fava Enzo Taraselo 
Primo discepolo 

Roberto Hcrlitika 
Secondo discepolo 

Gabriele Polverosi 
Terzo discepolo 

Adriano Bandiera 
Asvero Adriano Micantotii 
O presidente dello Stato 

Loris frizzi 

Primo Ministro 

Cesare Bettarini 
Altri Ministri: 

Mario Chtocchio 
Valerio Degli Abbati 
Sandro Merli 
Franco Coop 
Nino Dai Fabbro 
Un agente Antonio Fattorini 
Regia di Flaminio Bollini 

18.45 ("I La Rassegna 
Ckitiira tedesca 
a cura di Luigi Quattrocchi 
19.1$ Chr. Willibald Gluck 
Ba(let-5uire 

Orchestra « A Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Daniele 
Parla 

19.30 Biblioteca 

Il Sor Checca Tozzi di Mas¬ 
simo D’Azeglio, a cura di 
Alberto Neppi 

20 Concerto di ogni sera 

ripreso dai Quarto Canale 
della Filodiffusione 
Franz Liszt (1811-1886): Ce 
qtt’on enfend sur lo monta¬ 
gne (da V. Hugo* 

Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na. diretta da Fulvio Vernlzzl 

Maurice Ravel <1875-19371; 
Concerto tn sol per piano¬ 
forte e orchestra 
Allegramente ■ Adagio assai 
• Presto 

Solista Léonard Bemstein 
Orchestra « Columbia Sym- 
phony », diretta da Léonard 
Bernstein 

21 Il Giornale del Terze 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno ■ Rivista 
delle riviste 

21.30 IL BARBIERE DI BAG¬ 
DAD 

Opera comica in due atti di 
Peter Comelius 
Rielaborazione di Felix Motti 
Versione ritmica italiana dì 
Oriana Prevltali 
Musica di Peter Cornellus 
n Califfo Marcello Cortis 

Babà Mustafà Kadl 

Alfredo Nobile 
Morgana Floriana Cavalli 

Bostana Bianca Maria Casoni 
Nureddln Carlo Franzini 

Abul Hassan All Ebe Bekar 

James Loomis 
Lo schiavo Renato Berti 

Primo muezzin 

Raoul Di Fiorino 
Secondo muezzin 

Walter Brunelli 
Terzo muezzin Piero Sardelli 
Direttore Alfredo Slmonette 
Maestro del Coro Giulio Ber- 
tola 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Milano della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 
23.10 Congedo 

< La vita di Maria > di Rai- 
ner Maria Rllke 



nastri 

magnetici 


^erramo 


registrano 
con fedeltà, 
rendono con purezza 

L’esperienza e II prestigio che la Ferranla ha rag¬ 
giunto In tutto II mondo nel campo del prodotti 
sensibili, rappresentano la più ampia garanzia sulla 
superiore qualità del nastri magnetici Ferranla. 
j I nastri magnetici Ferranla sono distribuiti in esclu- 
' siva in Italia dalla Soc. G. Ricordi & C. - Via Saio- 
mone, 77 - Milano e sono in vendita presso i migliori 
I negozi di musica, radio, TV, ottica e fotografia. 
! 

• tipo R 42 durata normale 
; • tipo LD 3 lunga durata 

• tipo MLD 3 lunga durata supporto poliestere 

• tipo MDD 4 doppia durata supporto poliestere 

• tipo ad ,alta sensibilità 
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NOTTURNO 


Dall* «r* 29,10 •!- 
!• i>30; ^ro9ra<T^ 
mi muikan • neti- 
xiari trwm*ui da 
Roma 2 m k€/%. 145 
|Mrì a m. 35S • 
dallo stazioni di 
CallanÌMatta O.C. mi 
kc/t. 6060 pori a 
m. 40.50 a w kc/a. 
0515 pari a motri 
51,53 

0,05 Vacanza por un continente • 
1,06 Canzoni italiorta . 1J6 Mt> 
sica sinfonica - 2.06 Lo ricor¬ 

date? • 2,36 Due voci e un’orcho- 
slre - 5,06 Lirico . 3,36 Solisti 
alla ribalta - 4.06 Iridescenze - 
436 Lirica romantica - 5,06 in¬ 
contri - $36 Pertontrbre - 6,06 
Mattinala. 

N.B.: Tra un pr o gramma a l'altro 
brevi rìOtlziari. 


lcx:ali 


© AMUZZl E MOLISE 
12-1230 La coma 
d'argante • Gara 

• 

ventisai comuni 
(Pescara 2 e sta¬ 
zioni MF II). 
SARDEGNA 

S,30 La demonica 
dali'agriceltoro (Cagliati 1 • Nuoro 
1 - Sassari 1 e stazioni MF t). 
12.26 Taccuino dell'escoltatorei ap¬ 
punti sui pr^rammi della set¬ 
timana - Musica leggera - 1230 
MuikSe e voci del folklore sardo - 

12,45 Ciò che si dke dalla Sar¬ 
degna 12,55 Qualche ritmo 
(Cegliari 1 - Nuoro 2 Ses- 

sari 2 e stazioni MF II). 

1430 Gaxzactino sardo . 14,45 Cart- 
zoni in vatrina (Cagliari 1 - Nuoro 
2 - Sassari 2 e stazioni MF II) 

20 Motivi di successo .'20,10 Gaz¬ 
zettino sardo (Cagliari 1 . Nuoro 
1 • Sassari 1 a stazioni MF I). 

SICiUA 

1430 il Acedhsdla (Catania 2 - Mes- 
sirta 2 - Callanlssetta 1 • Palermo 
2 e stazioni MF II). 

20 SkiRa sport ( Caltanitaatta 1 a 

stazioni MF II). 

23 SkiRa sport (Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - CaltanissetlB 2 - Paler¬ 
mo 2 e stazioni MF II). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 
0 Musik am Sonntagmorgen (Rate IV). 
4.50 Centi e rnusiche natalizia (Bolza- 
rto 3 - 6oizar>o III . Trento 3 - 
Paganclla III). 

6,20 Trasmissione per gli agrkoltori 
(Bolzarw 3 - Bolzano tll - Trento 
3 - Paganella III). 

6.30 Kammarmusik. G. Cambini: 

Straichquartett in g-rtwll . 9,50 Hei- 
matglocken - 10 Heilige Mas¬ 
se • 10,30 Lesur>g und ErklA- 
rvrtg des Sonntagsevangeliums - 

10,45 Sendur>g fur die Lendwirte 
- 11,05 Speziali fur Siel (1. Teli) 
(Electronia-Bozen) - 11,55 Sport 
am Sonniag - 12,05 Musik fur 
Sireicher - 12,20 KetholÌKhe Rund- 
Kheu. Es sprkht Pater Karl Ekhert 
- 1230 Mittegsnechrkhten Werbe- 
durchsegen (Rete IV - Bolzano 3 
• Bressanone 3 - Brunice 3 - Me¬ 
rano 3). 

12,45 Gczzettirw delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzarw 3 - Bressanone 3 - 
6r\mico 3 - Merer>o 3 - Trento 3 - 
Paganella ili). 

13,15 Weihnachtsiieder - 1330 Fa- 
mille Sorviteg von Greti Bauer - 

13,45 Kalen^rblattln von Erika 
Gdgela (Rate IV). 

14,30-15 La senimar^e nella Dolomiti 
(Rate IV - Elolzarw 2 - Bolzano M 
• Pagertella II). 

14 Speziali fur Siel (2. Teli) (Elec- 
tronia-Bozen) - 17 * Uns ist ge- 
boren cin Kirtdelein ». H. Schrò- 
der: « Weihrtachtsgcschichta ». F. 
Reusch; « Oas Chhstkindsplel ». 
Kantatan fiir Kirxlerchor und Instrv- 
mente. Kirtderchor dar Kmtorel 
• Leonhard Lectmer > untar dar Lei- 
lur>g von: Johanna Btuin . 17,30 
Musik fiir Streichorchester 18 
Sportrtachrkhten - 18,10 « Weihrta- 
chtan in Tirol ». Eir>e 'Gemneiiv 
schaftssendurtg des biscbflkhen 
Krtobensemirtars < Wlnzentinum » 
Brlxan. Lettung: Dr. Josef Knepp - 

18,45 WeihruKhtsmusik 16,15 


1635 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV • Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brwnko 3 - Mararto 3 - Trento 3 - 
Paganella HI). 

20 • Stilla Nacht, halliga Nacht ». 
In dar Origtrtalfassung von Franz 
Gruber urtd Joseph h^hr . 20,05 
Progranwnvorschau cies Abencb - 
Des Weihrvechtsgeschehen nach 
Lucasevartgalium - 20,25 • Saltsa- 
ma WeihnecN ». Hòrspiel von F. 
W. Brar>d rrach Charles Dickens. 
Regie: F. W. LIeske - 21,20 Musik 
zur Weihrtecht (Rete IV - Bolza¬ 
no 3 - Bressanone 3 - Brunice 3 

- Merano 3). 

21.30 ■ Etve sci Goti in dar Hbhc 
und Frieden dwi Menschen auf 
Erden ». Sendurtg zur heiligen 
Nacht geslaltet von Helene BaUMf 

- 22,45 Das Kaleidoskop - 23 Sp3t- 
r»achrkhlan • 23.05 « NVundertare 
Weihnacht ». HÒnpiel von G. v. 
Bonhoff - 23,40 Welhnachtslieder 
. 23,55 (Jbenragung der Papstmas- 
se aus dem VetTkan (Rate IV). 

FRIUL1-VENE2IA GIULIA 

7,15 Vita agricola regionale, e cura 
della redazione del Giornale Radio 
con la collaborazione delle Istitu¬ 
zioni agrarie delle province d) 
Trieste, Udine e Gorizia, coor- 
dirtamento di Pirw Missori (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e 
stazioni MF II). 

730-730 Cazzanin» givRane (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 c 
zloni MF II). 

6.30 Oggi negli Staci, avvenimenti 
sportivi della domenica attraverso 
interviste, dichiarazioni e prono- 
stki di atleti, dirigenti tecnici e 
giornalisti giuliani e friulani con 
il coordtr>afnento d> Mario Già- 
comini (Trieste 1). 

635 Incontri dello spirito - Trasmis¬ 
sione e cura delia Diocesi di Trie¬ 
ste (Trieste 1). 

10-11,15 Santa Messa dalla Catte¬ 
drale di San Giusto (Trieste 1). 

12,40-13 Gazzettino giulrwio - * Una 
settimana in Friuli e nell’lsonlirto », 
cfi Vittorino Meloni (Trieste 1 - 
Gorizia 2 . Udine 2 e stazioni 
MF II). 

13 L'or# della Venezia Giufia - Tra- 
sniissior>e muskale e giornalistica 
dedicata agli iialleni dì oltre frort- 
ticra - Musica ricWasta 1330 
Almanacco giuliarw - 13,33 Urto 
sguardo sul mondo - 13.37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13.41 Giu¬ 
liani in cesa a fuori - 13,44 Una 
risposta per tutti . 13,47 Setti¬ 
mana gluliarta - 13,55 Note sulla 
vita politica italiarta 1339 El 
rolofo (Vertezia 3). 

14,30-15 El canip«»an, supplemento 
settimanale per Trieste del Gazzet¬ 
tino giuRarto • Testi cil Duilio Se¬ 
veri, Urto Carpirtterl e Merlano Fa- 
raguna - Compagnia di Prosa di 
Trieste delle Reaoteievfslorte Ita¬ 
liana - Collaborazione musicale di 
Franco Russo . Regia di Ugo Amo- 
deo (Trieste 1. Gorizia 1 e sta¬ 
zioni MF 1). 

14,30-15 II fògotar, supplemento set- 
timertale del Gazzettirto giuRarto 
per le provincia di Udirte e Gori¬ 
zia - Testi di Isi Beninl, Piero 
Forturta a Vlttorlrto Meloni - Com- 
pamia di Prosa cR Trieste della 
Radiotelavisiorte Italiarta e Compa- 

? rtla (iel « Fogoiar • di Udirta - 
ollaboraziorte musicale di Frerteo 
Russo Allestimento di Ruggero 
Winter ( Gorizia 2 . Udine 2 e 
stazioni MF II). 

2(U20.15 Gazzettino giuRane . » Le 
cronache ed i risultati della do¬ 
menica sportiva > (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 1 e stazioni MF I). 

ki lingue slovena 
(Trieste A • Gorizia IV) 

4 Calendario - 8,15 Segnala orario • 
Giornale radio - Bollettirto metao- 
rotogko - 830 Settìrrtsrv radio - 
9 Rubrica dell’egricollore . 930 
Cori sloveni - 10 Senta Messa dal¬ 
la Cattedrale di San Giusto - Pre¬ 
dica Indi * Suonano le orchestre 
Beri KBmpferi e Max Greger - 11,30 
Teetro del rauzzi: « Sogno di Na¬ 
tale », radloheba di Frartc Jeza. 
Compegnia di prosa Ribalta Radiofo¬ 
nica, allestimento di Giuseppe Pe- 
terlin . 12,15 Le Chiesa e II rto- 
stro tempo - 1230 Muska a rkhle- 
sta - 13 Chi, quartdo, perché... 
Echi dalla settlmarta nella Regiorta, 
a cura di Mitja VoKk. 

13,15 Sagnala orarlo - Giornale radio 
- Bollettino meteorologico - 1330 
Muska a richiesta - parte secortda - 


14,15 Segnale orario . Giornale ra¬ 
dio • Bollettino rrteleorologico irtdi 
Sette giorni r>el mondo - 14,40 Trio 
di San Oorligo -15 Gruppo liu- 
tlstko triestirto diretto « Nirto 
k^col - 15,20 • Jam Session », di¬ 
vagazioni sul jazz, a cura di Sargb 
Portaleorti e Amedeo Scemtol 
15,40 * Cantano Edith Piaf e 
Yves Montand - 16 * CorKerto po¬ 
meridiano . 17 La fabbrica dal 

sogni, ktcRscrazioni, curiositi ed 
erted^l dal mondo cinemetogra- 
flco - 17.30 • Tè danzante - 1830 
Itinerari musicali italiani - 19 La 
gazzetta della domenin . 19,15 

* Molivi sulla tastiera . 1930 Dal 
patrimonio fokloristico sloverto, a 
cura di Niko Kuret (7) « Exuitate 
omnes » - 20 Rediosport. 

20,15 Segnale orarie - Giornale radio 

- Bolletlino meteorologko - 2030 

* Giorgio Federko Ghcdini: Cort- 
cario spirituale: « Della ìrKamazio- 
ne del Verbo Divino ». di Jacopo- 
ne da Todi, per due voci e stru¬ 
menti; Hindemiih: « Custos gui 
de noeta > Cantate su testo dì 
Paul Claudel .21 « Si accendono 
le cartdcline », pensieri e ricordi di 
Natale, a cura di Giuseppe Peter- 
lin - 22,50 Merio Bugametll; • La 
notte santa », quadro sinfonico. 
Orchestra Filarmonica di Trieste a 
Coro « Giuseppe Teriini » di Trie¬ 
ste deretli oeirAutore 23,15 
Segnale orario - Giornale radio - 

- Previsioni del tempo - 2330 
Aspettando la mezzenotte - Fanta¬ 
sie di motivi . 24 Senta Messa 
di Natale 

VATICANA 

t Kc/t. 1526 - m. 166 

1 (O.M.); Kc/t. 6164 

■ - m. 4837: Kc/i. 

7280 - m. 41.34 

6.30 Senta Mesta in 
Rito Larino, 
collegemento RAI. 
con commento 
lurgko di Padre 
Francesco Pelle¬ 
grino. 10,30 li¬ 
turgia orientale in 
Rito Biianttno Ro m e n o, con ome¬ 
lie. 14.30 Radiogiomale. 15.15 
Trasmissioni estere. 16,33 Orizzon¬ 
ti Cristiani: ■ Rievocazione del Na¬ 
tale » di Helda Caruso Belli. 20,15 
Noél è Rome. 20.45 Trasmissione 
in tedesco. 21 Santo Rosario. 21.IS 
Trasmissioni in slovacco e rtorvege- 
se. 21,4S Cristo in avanguanfia. 22 
Trasmissioni in ungherese e olan¬ 
dese. 22.30 Replica di Orizzonti 
Cristiani. 24 Dalla Sala Clemert- 
lina Santa Meiaa celebrata da Sua 
Santità Giovarmi XXDI. 


ESTERI 


ANDORRA 

(Kc/a. 968 - m. 

40 - Kc/s. 4165 - 
m. 44,43) 

20 II successo del 
giorno. 20,04 II 
B ^sco gira. 20,15 

Con ritmo a serw 
za ragione. 20,30 
^ • Un sorriso.., una 

canzorte », di Jean 
Bonis 20.45 ScoftosciutI celebri. 

21.15 Disco-selezione. 21,30 c L’ev- 
venturiero del vostro cuore > con 
Marie (^a. 21,45 • E' Natale », 
sketch di Michel Brard a Jaan 
Bonis. 22 • Noèl du Monda », a 
cura di Juan Francisco Torres c 
Fren^oisa Amy. 24 Messa di mez¬ 
zanotte. 030-5 Vegliorte danzante. 

AUSTRIA 

VIENNA 

(Ks/s. 1475 - m. 2033) 

14,35 Canzoni di Natala. 16,35 Cori 
di Maestri antichi: Joechln von 
Bwrek Johann Walther, NikoUws 
Zangius, J. S. Bech, M. Pieateilus. 

20 • Stille Nacht, heilige Nacht ». 
20,05 Saluti musicali dairAustria. 

21 Programma variato di Natale. 
23,45-1 Santa Messa di Natale dal¬ 
la Basilica di Seckau. 

FRANCIA 

III (NAZIONALE) 

(Parigi II Kc/s. 1070 - m. 210) 

17,45 Concerto diretto da Georges 
Prètre. Solista: Yuri Boukoff. Beet¬ 
hoven: < Egmoni », ouverture; Quin¬ 
to concerto per piartoforie e orche¬ 
stra; Borodin: • M Principe Igor », 
danze; Ractimaninaff: Secondo con¬ 


certo per piartoforie e orchestra. 
16,35 Musica leggera diretta da 
Paul Bonneeu. 20 Georges MIgot; 
■ La Natività di Nostro Sigrtore •; 
Oliviar Messiaan: « Regards sur 
l'Enfarrt Jésus »; > Les petirea litur- 
gies de la présenca divine ». 21.30 
Serata parigirta. 23.15 Concarto 
dell'organista Jean-Jacques Grunan- 
wald. 24 Messa di mezzanotte. 

MONTECARLO 

(kc/s. 1444 - m. 205; kc/a. 4035 
. m. 49,71: kc/s. 7140 - m. 42.02) 
17,20 Bizet: « L’Artesiana », diretta 
da Louis Frémaux. 14,05 Cina-di- 
schl, 19,02 I premiati della setti- 
tttana. 1630 « Tre due porte », 
con Jacoues Creilo. 19,35 Oggi 
r>el mortoo. 20,06 « Il sogno della 
vostra vita », animato de Rogar 
Bourgeon. 20.40 • I Premi Nobel », 
e cute di Gilbert Caseneuve e M. 
Dancouri. 21,10 L’awenturiero del 
vostro cuore. 21,25 Colloqui con II 
Comandante Cousteeu. 21,30 « Un 
certo signor Blo* », commedia in 
due atti di Robert Rocca, da Pierre 
Oaninos. 23,40 Henri Torneai: • Ps- 
stosàle di Natole > 23,55 Messa 

di mezzanotte. 1-4-30 Vegliorte 
danzante di Radio Montecarlo. 

GERMANIA 

MONACO 

(Kc/a. 400 - m. 375) 

19,15 CorKerto di Natale. P. A. 
catelli; Concerto a cinque in fa mi- 
rtora n. 6 (■ CorKerto dì Natale >): 
M. Praetorius: « Es Ist ein'Ros ent- 
sprvngen »; L Maronzie: < Hodia 
Christus r>atus est »: L Schréter 
« Freut euch, ihr lieben Christen •; 
J. Eccaref: ■ Vom Himmel hoch ■; 
F ManfreAti: CofKerio in do ma^ 

g iore n. 12 con due violini ob- 
ligati; G. Toralfi: Concerto in sol 
minore (in forme di Pastorale per 
il Sentissimo Natale); C. Loewe; 

• Quem pestores laudevere •: O. 
Nicolai: « Ouvariure di Natale > 
23 Franz Schubert: Quartetto di 
archi n. 4 In sol rnaggiore esegui¬ 
to dal Quartetto Juillard. 24 Messa 
di mezzanotte neil'Abbazie dei Be¬ 
nedettini di Seckau. Stiria. 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA LEGGERO 
(Dreitwkh Kc/s. 200 - m. 1500. 
Stazioni sincronìzxata Kc/s. 1214 
m. 247,1) 

16,30 » Luci di Londra > 20.35 « Three 
Kirtgs end Castle », sceneggiatura di 
Tony Howes. 21.30 Canti sacri 

22,15 Complesso d'archi della BBC 
diretto da John Holir>gsworih, con 
la partecipaziorte di lan Black, Ro- 
semary St. John, Richard ^weett, 
George Thalbeiv.Ball e dei comples¬ 
so vocale * The Lirtden Singers > 
diretto da lan Humphris. 23 Paul 
Robeson accompagnato da Lawren¬ 
ce Brown, presentato da Bill Wors- 
ley. 23,30 Notiziario. 23,35 Sere¬ 
nata, con Peter Yorke e la sue or¬ 
chestra. Michael Oesmortd, William 
Devies. Henry Krein e il comples¬ 
so Montmarire. 23,55 Ultinte rto- 
tizle. 

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Kc/s. 526 . m. 547,1) 

19,30 Notiziarto. 16,40 Le rtostre 
care canzoni di Natale. 20 • Pace 
agli uominll » a nmpane. 20,20 
CorKerto della festa esewilo dal 
Complesso da camera al Berna. 
20.50 Ricordi d'infanzia. 21 Natale 
in tutti i paesi. 21,40 La comnte- 
dia pastorale di Worpswede. 22,15 
Notiziario. 22,20 < il popolo che 
cammina rtell'oscurilè ». 2235 II 
canto del Presepio. 23,15 Corv 
cerio orchestrale classico con mu- 
ska di Bach, Tartinl, Brahms, 
Ciaikowaky, Mozart e Schubert. 24 
La SanM Messa di mezzartotte. 

MONTECENERI 
(Kc/s. 557 - m. 53B.4) 

20 Musica leggera diretta da Fer¬ 
nando Paggi. 20,35 ■ L'annuncio a 
Maria », commedia In tre etti di 
Paul Claudel. 22,40 Gruppo me- 
drigelistico • G. B. Martini » diret¬ 
to da Adone Zecchi. Musiche di: 
Bartòk, Poulenc. F. B. Pretella, 
C. F. S e m ini, Roman Vted e Enzo 
Maaettf. 23 • M iurtgo pranzo di 
Natale ». di Felice Filippini. 23,30 
Telemann; Musica conviviale, dalla 
Suita per due oboi e archi In si 
bemolle maggiore. 23,50 Tonaes-Luls 
De Victoria: « O megnum myste- 
rium ». 29,55 Poulenc: Due rrtot- 
tetti per il periodo natalizio: a) 

• Videntes stellam »; b) » Hodie 
Christus natus est ». 24-1,15 Santa 
Messa Pontificale. 


HLO 

DIFFUSIONE 


I canale: v. Programma Nazione, 
le; Il cenala: v. Secondo Program¬ 
ma e Notturno dall'ItaUa; III ce¬ 
nala: V. Rete Tra e Terzo Pro¬ 
gramma; IV cenale: dalle 6 al¬ 
le 12 (12-16) e dalle 16 alle 20 
<30-24); mudea sinfonica, Urica a 
da camera; V canale: daUe 7 alle 
13 (13-19 e 19-1): musica leggera; 
VI canale: aupplementare stereo¬ 
fonico. 

Fra < progrommi odlemi: 


ROMA • TORINO - MILANO 
Canale IV: 8 (12) In » Antologia 
musicale » brani scelti di mu¬ 
sica lirica Btnfontea e da ca¬ 
mera - 16 (20) < Un'ora con 
Ludwig van Eteethoven » • 17 
(21) per la rubrica « Interpre¬ 
tazioni»; Dvorak, Concerto tn 
zi minorm op. 104 per vlolon- 
ceUo e orchestra • 1830 (2230) 
c Musica a programma ». 

Canale V: 7 (13-19) « Chlaroecuii 
musicali» ■ 8 (14-30) «Tastie¬ 
ra» - 8.45 (14.45-30.45) «Caldo 
e freddo», musica Jazz • 10 (16) 
«Ribalta Intemazionale» • 11 
(17-23) < Musica da baUo » - 12 
(18-24) «Canzoni itaUane ». 

Rete di: 

GENOVA - BOLOGNA - NAPOLI 
Canale IV: 8 (12) In «Antologia 
musicale * brani scelti di mu¬ 
sica Urica, sinfonica e da ca¬ 
mera - 16 (20) « Un'ora con 
Maurice Ravel » - 17 (21) per 
la rubrica < Interpretazioni »; 
Dvorak. Concerto In zi min. 
op. 104 per violoncello e or¬ 
chestra, solista E. Malnardl. dir. 
M. Rossi - 1830 (2230) «Mu¬ 
sica a programma ». 

Canale V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicaU ». 8 (14.20) « Tastie¬ 
ra > - 8.45 <14.45-20.451 «Caldo 
e freddo ». rau.slca Jazz • 10 
(16-22) « Ribalta Intemaziona¬ 

le • - 11 (17-23) « Musica da bei¬ 
lo » - 12 (18-24) « Canzoni lU- 
ILane ». 


Canale IV: 8 (12) In « Antologia 
musicole • brani scelti di mu¬ 
sica Urica, sinfonica e da ca¬ 
mera • 16 (20) «Un'ora con Al¬ 
fredo CaseUa » • 17 (21) per la 
rubrica « Interpretazioni »; Dvo¬ 
rak: Concerto in si min. op. 104 
per violoncello e orchestra, dir. 
S. Szell, solista P Caaals - 1830 
(2230) «Musica a programma». 

Canale V: 7 (13-19) < Chiaroscuri 
mu.slcall » - 8 (14-20) «Tastie¬ 
ra > - 6.45 ( 14,45-20,45) < Caldo 
e freddo >, musica Jazz • 10 
(16-22) « Ribalta Intemaziona¬ 

le » • 11 (17-23) « Musica da bal¬ 
lo » - 12 (18-24) «Canzoni tU- 
liane ». 


CAGLIARI • TRIESTE - PALERMO 

Canale IV: 8 (12) In < Antologia 
musicale > brani scelti di mu¬ 
sica Urica, alnfonlca e da ca¬ 
mera - 16 (20) «Un’ora con 
Franz Schubert» - 17 (21) per 
la rubrica « Interpretazioni »: 
Dvorak, Concerto in si min. op. 
104 pér violoncello e orchestra, 
dir. B. Halkln • 18,40 ( 22,40) 
« Musica a programma ». 

Canale V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicali » - 8 (14-20) « Tastie¬ 
ra * • 8,45 (14,45-20.45) < Caldo 
e freddo », musica Jazz - 10 
(16-22) < Ribalta Intemazionale » 
• 11 (17-23) « Musica da ballo * 
12 (18-24) < Canzoni itaUane ». 
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Il musicista tedesco Peter Comelius (Magoiiza 1824-1874) 

Un’opera comica di Cornelius 


Il barbiere 
di Bagdad 


terzo: ore 21,30 

n barbiere dì Bagdad, AbduI 
Hassan, è un gran mattacchio¬ 
ne. Ma in fondo è una brava 
persona, più maschera che per¬ 
sonaggio, che intende, con ogni 
sua mossa e paroia. alia prepa¬ 
razione del lieto fine che deve 
essere l’immancabile conclusio¬ 
ne d'ogni opera comica EÌcco il 
suo autoritratto ch’egli fa con 
spigliata ed amena parlantina 
quando si presenta al suo nuo¬ 
vo cliente Nureddin: < Son or- 
codemico, Tnedico, chimico, sov 
matematico ed aritmetico, sono 
grammatico e son estetico, sono 
retorico, fisico, storico e sono 
astrologo, sono filologo; e so¬ 
no artistico, ottico, mistico, so 
no linguista, turista, purista. 
Ottimo musico, serio, cerusico, 
abile mimico, .tavio politico, 
grande drammatico, epigram 
matico, aspro satirico, epico, 
lirico, io sono un Socrate, un 
Aristotite-, ». E fosse finita qui. 
Ma a Nureddin della sbalordi¬ 
tiva filastrocca non importa un 
fico secco. Egli vuole che Ab¬ 
duI gli faccia la barba perché 
deve recarsi a un convegno se¬ 
greto con Morgana, la figlia del 
Cadi, sua amante riamata e dal 
severo suo padre destinata ad 
altre nozze. Ma Tossessionante 
barbiere non si decide a sbri¬ 
garlo ed egli finalmente riesce 
a liberarsene solo con uno strat¬ 
tagemma. onde l’irreducibile 
chiacchierone, fatto passare per 
malato, rimane Inchiodato a Iet¬ 
to, vigilato dai servi. 
Finalmente, se Dio vuole, Nu¬ 
reddin riesce ad avere il sospi¬ 
rato colloquio con l’amato be¬ 
ne, quando, eoo stupore, sente 
dalla strada la voce dell'irredu- 
cìbile barbiere che gli è venuto 
a portare una serenata. Ma dal¬ 
lo scioglimento finale si vede 
che egli agiva a fin di bene 
perche trova modo di suscitare 
un pandemonio nella casa del 
Cadi, sicché Nureddin è fatto 
nascondere in una cassa dove 
era serbato un tesoro e dalla 
quale, infine, dopo movimenta¬ 
tissimi episodi, viene fuori e al¬ 
la presenza del Califfo e col be- 
ne^acito di questo riesce a rea¬ 
lizzare U suo sogno d’amore. 


Opera comica, concepita, quan¬ 
to airintrigo, nello spirito del¬ 
l’antica opera buffa ma musical- 
mente tutt’altra cosa, per la vi¬ 
sione armonica gustosa e l’ela¬ 
borata esecuzione quale poteva 
essere quella di un musicisfa 
d’ingegno, anche senza essere 
un genio, contemporaneo del 
Liszt di Weimar e del Wagner 
del Lohengrin. 

Peter Cornelius, nato e morto 
a Magonza tra il 1824 e il 1874, 
in principio artista drammatico 
e poi poeta e musicista, aveva 
una notevole inclinazione all’ar¬ 
te, senonché gli è nociva la vi¬ 
cinanza. e di conseguenza 11 con¬ 
fronto con musicisti delia Sta¬ 
tura di un Liszt, di un Berlioz, 
di un Wagner. La sua opera 71 
Barbiere di Bagdad fu termi¬ 
nata nel febbraio 1858 e nel di¬ 
cembre dello stesso anno rap¬ 
presentata a We imar sotto la 
direzione di Liszt Ma non in¬ 
contrò, date anche le sfavore¬ 
voli disposizioni dell'ambiente 
turbato, in quel tempo, dalle 
lotte per « la musica dell’avve¬ 
nire*. SI parlò di lungaggini, 
di tagli, di rifacimenti finché 
l’Autore, infastidito, ritirò l’ope¬ 
ra che non tentò mai più di ri¬ 
portare sulla scena. Soltanto nel 
1884 essa ritornò al cospetto del 
pubblico per iniziativa de! ven¬ 
tottenne direttore d’orchestra 
Felix Motti. Questi segui i con¬ 
sigli dati dal Draeseke al tem¬ 
po della prima rappresentazio¬ 
ne a Weimar, di apportarvi mo¬ 
difiche radicali, accorciandola 
e riducendola da due a un atto. 
Ma il Motti fu più realista del 
re. operò tagli cesarei, vi mi¬ 
se del suo, rìstnimentò l’opera 
quasi del tutto, fi rifacimento 
del Motti non ebbe l’approva¬ 
zione del direttore d’orchestra 
Hermann Levi che sottopose 
l’opera a nuova revisione rimet¬ 
tendo in valore molte parti eli¬ 
minate. La nuova partitura ri¬ 
sultante dalla duplice revisione 
Mottl-Levi è quella che per de¬ 
cenni affrontò vittoriosamente 
il giudizio de) pubblico tedesco 
ed oggi viene trasmessa dalla 
RAI. 

Guido Pannain 



PESANTE L’ORARIO UUEFICIO: 
INTERROMPETELO CON UN ALPESTRE 
IN ACQUA CALDA ZUCCHERATA 



ALPESTRE 
brindisi di iunga vita 


B ««1 C/C e. Z/3*«n FI«S«A CARMAMOUl 
•«■iab m ALPCSTItE b a. «urto « IbQ 


in vendita nelle migliori librerie 


claudiq napolaoni 

il ri 

pensiero 
economico 
de 

lira «00 



Far* la storia dol ponsiero 
•coRoaleo di goeste se¬ 
colo vuol dir» faro la sto¬ 
ria di Olia dottrirta In con* 
tinua rapida ovohiiione, al 
passo COR gii aweniaioR* 
ti convulsi od i canibia- 
«onti d»l nostro secolo. 
Dallo toerio dogli equi¬ 
libri parziali dal Marshall 
a dagli aquilibrì gonarali 
cari a Wall* a Pareto agli 
inizi del sacolo, si arriva 
sulla scia del prime dopo* 
gaorra o dolio suo coas»- 
guenzo econemicho, alla 
teoria koynasiana doll’oc- 
cupazioaa. Ma è spadai- 
menta In quatto dopo¬ 
guerra che sorga o si svi¬ 
luppa una auova Impeita- 
liona critica noi riguardi 
dall'ocenomia tradizionale 
tpecialmanla a proposito 
dei problemi posti dallo 
ocoaomlo sottosvilappate. 
Si giungo, attraverso que¬ 
sto pagine, a qualche con¬ 
clusione riassuntiva sullo 
state attualo dalla scionza 
economica, con particola¬ 
re rilievo por i problemi 
ancora aporti a sui quali 
li concentra asaggiorman- 
ta il lavoro sciontlflce. 
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L A S S lE 

CON li PIU' BEILE EWEimnE 
K1 CEIEHII PERSONMGI DEIEA 
TELEVISIONE 
★ 

IN VENDITA IN TUnE LE 
EDICOLE A LIRE 80 


CALZE ELASTICHE 

curativa par varici a flabhl 

su misura a prazzl di fabbrica. 
Nuovissimi tipi apaciali Irìvisibili 
par Sigrrora, axiraforll par uomo, 
’lparablll, morbida, non donno noia. 
Gratis riservato catafogo-preizi N. 6 

CIFIO - $. HARGHEIIITt LIGURE 


FOTO-CINE 

MARCHE MONDIALI 


LflOlZlONE tnnEOIATA OVUNQUC 
PROVA GRATUITA A DOMICILIO 

GARANZIA S ANNI 

, .. .. L. 4>50. 

mensili 

RICHIEOCrECI RICCO E ASSORTITO 


di apparecchi par foto e cinema, 
accetsori e binocoli prltmadcl 


DITTA BAGNINI 

ROMAi PIAZZA SPAGNA, 124 



OFFERTA 

SENSAZIONALE" 



TAliarTTA eWADttCHI HIT- 
TRICA 4 VtLOCnA' CMttN- 
TS UNIViSSALC GARANTITA 
B ANNI 

REGALO a chi ordina la va* 
ligatta antro il giorno 27 di- 
cambra, 4R CAHZONIMIME 
su dischi VERI (non di piasti* 
ca). Approfillata di quatta 
accazioaala oftarta. Scrivalaci 
oggi slasso, pagharata al po¬ 
stino cha vi racapitarA il pac¬ 
co a domicilio. Non atlandala 
cha scada II tarmir>a par rlca* 
vara M ragalo. 

MAGIO IMUSIC 

REHaaa - v. Sambveo 12/R 



Un originale televisivo 

Ragazzo 
al telefono 



NAZIONALE 

11-1130 Dalla Cappella Pala¬ 
tina in Napoli 
SANTA MESSA 
Nella Cappella Palatina è in 
corso la Mostra di Pastori 
Lignei dei XVII secolo e di 
Presepi del XVIII secolo 
Per inlzIoNtra del Comitato Napo¬ 
letano delta Messa degli Artisti, 
il commento musicale verrà ese¬ 
guito sotto la direzione dei Mae¬ 
stri Napoli c tyOnofrio. 

123312,45 Dalla auà del 
Vaticano 

BENEDIZIONE « URBI ET 
ORBI > 

impartita dal Sommo Pon¬ 
tefice dalla loggia esterna 
della Basìlica di San Pietro, 
in occasione del Santo Na¬ 
tale 

Telecronista Luciano Luisi 
Ripresa televisiva di Franco 
Morabito 


La TV dei ragazzi 

1730 a) LA CANDELINA DI 
NATALE 

Fiaba di Guido Stagnare 
Personaggi ed interpreti: 
Martino Christian Morandl 
Ebnesllna Lauro Mosetti 

La mamma Olpa Gherordi 

n cartolalo Ermanno Roveri 

La venditrice ambulante 

Angela CieorelUt 
Una signora Anna Rechimuzzi 
Un medico Furio Ciapetti 

Prima atelllna 

voce di Anrut Maria Di Paola 
Seconda stellina 

noce di Ntvts Birarda 
Scene di Ennio Di Maio 
Animazioni di Maria Perego 
Costumi di Maud StnidtholT 
Regìa di Guido Stagnare 

b) Dal Palazzo del Ghiaccio 
in Milano 

FESTA SUI PATTINI 
Spettacolo natalizio a cura 
di Luciana Salvetti 
con la partecipazione straor¬ 
dinaria di Topo Gigio 
Presenta Febo Conti 
Interverranno Tony Dallara 
e Pinuccia Nave 
Coreografie di Marina D’A¬ 
gata realizzate da gruppi di 
pattinatori del Circolo di 
Pattinaggio artistico di Mi¬ 
lano 

Programma : 

— Auguri da tutte le re¬ 
gioni 

— Pinocchio e la Fata dal 
Capotti Turchini 
— La torte a «orpreia 
— Il girot o ndo dot cuochi 
— Bianco a Naro: i forrtal 
c gli spanacamlnl 
— La slitta di Babbo Na¬ 
tale 

— L'albaro dai doni 
— Fiaccolata sul ghiaccio 
Animazioni di Maria Perego 
Scene di Luca Grippa 
Regia di Alberto Cagliar- 
deUi 

c) MELODIE NATALIZIE 
Cortometraggio di cartoni 
animati della National Film 
Board of Canada 


Pomeriggio alla TV 

19,10 GONG 

(L'Oreal de Paria Alita 
Seltzeri 

CANZONI ALLA FINESTRA 

con il complesso di Eduardo 
Alfieri 

1930 DUE BIGLIETTI PER 
L'EUROPA 

Racconto sceneggiato - Re¬ 
gìa di Boris Sagal 
Distr: Screen Gems 
Int.: Eddie Albert, Saats 
Cotsworth, Barbara Darrow 
2035 TELESPORT 

Ribalta accesa 

2030 TIC-TAC 

(Orologi Doxo - HoovermaHc) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
(Vicka Vaporub Prodotti 
Singer ■ Succhi di frutta Gò 

• Omopiikl 

PREVISIONI DEL TEMPO • 
SPORT 

21 CAROSELLO 

(1) Stock ■ fZl Gillette ■ I3i 
Kismi Nestl^ - f4i Lebole 
Confezioni - f51 Buitoni 
I cortometraggi sono alati rea¬ 
lizzati da: 1 ) Ctnetelevlslone 

• 3) Derby Film - 3) Orlon 
Film - 4) Slogan Film • 5) 
Orgenlnazlone Pagot 

21,15 

RAGAZZO 
AL TELEFONO 

Originale televisivo di Mi¬ 
chael Noonan 
Personaggi ed interpreti; 
Anna, la madre Maria Fabbri 
Nonna Molty Gianna Poetiti 
Nonno Antonio Mario Ferrari 
JLmmy ComiUo De Leliù 
Lidia Frotico TamaatHii 

John Maniao Buzonl 

Giornalaio Marco Tulli 

Moglie del giornalaio 

Cinzia Abbenantc 
Prima cliente giornalaio 

Anna Mario Giardino 
Seconda cliente giornalaio 

Nandy /onine 
Roger Gobriele Polverosi 
Centralinista Titti Tommolno 
Impiegala deli’ufBclo Informa- 
lionl A/ieotetta Longuotco 
Cliente ufficio viaggi 

Gregorio IVhu 
Impiegato Informazioni aeree 
Vittorio eottorro 
Salvatore Rocco D’Afzunta 
HUde Bowden Dory Dorika 
Jack Bowden Alito Baroszi 
Haward Armando Furiai 
Nonna Rita Sara Bidolfi 
e il Quartetto Caravels 
Scene di Emilio Voglino 
Regia di Giampaolo Calte- 
gari 

22,30 LA BIBBIA DI MON¬ 
REALE 

a cura di Raffaello Lavagna 
Regìa di Siro Marceliini 
(Seconda parte) 

2235 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
ITALIA; Rtmtfii 
XII Sagra Musicale al Tem¬ 
pio Malatestiano 
KYRIE E GLORIA 
dalla « Messa in si minore 
per soli coro e orchestra > 
dì J. S. Bach 

Solisti; Frledl Genk. soprano, 
Luclenne DevalUer. contralto; 
Georg Jelden, tenore; Jacques 
VlUisecb, bosso 
Oratorienchor di Karisrube 
diretto da Ericb Werner 
Orchestra da camera e sin¬ 
fonica Malatestiana 
Direttore Antonio de Ba- 
vier 

Ripresa televisiva di Carla 
Ragionieri 

24 - 

TilEGIORNAU 

Edizione della notte 


nazionale: ore 21^5 

Nel clima distensivo, ovattato e 
familiare della sera di Natale 
una novelletta come questa, 
scritta con garbo e con palese 
intento edificante, trova la sua 
collocazione ideale; dimodoché 
l’indulgenza al sentimentalismo, 
in altri casi forse eccessiva, può 
essere qui accolta con minor 
diffidenza, quasi stesse a signi¬ 
ficare un augurio di tempi mi¬ 
gliori. 

Protagonista del teledramma in 
onda questa sera, che, nono¬ 
stante l’impianto di commedio- 
la color di rosa, rasenta a trat¬ 
ti i'emotìvitò di un • giallo ■ per 
taluni effetti di < suspense > 
giocati con abilità, è un ragaz¬ 
zo, un simpatico ragazzo che ri¬ 
sponde al nome di Jimmy. 
Quanto all’età egli è poco più 
dì un bambino, ma ha in com¬ 
penso un cuore grande cosi 
che gli permette di risolvere 
da solo, con l’aiuto di un piz¬ 
zico di fantasia, gli intricati 
casi degli adulti che compon¬ 
gono la sua famiglia. Jimmy è 
figlio di emigrati siciliani a 
New York, dove appunto, pro¬ 
prio alla vigilia del Natale, ha 
luogo l’azione. In un sobborgo 
del quartiere italiano della cit¬ 
tà, in casa dei nonni patemi del 
ragazzo, 1 quali della loro ori¬ 
gine italiana conservano solo 
un pallido ricordo, vive ora il 
padre. John, che è da poco tor¬ 



li maestro Antonio de Ba- 
vier dirige questa sera alle 
22,45 per 1 telespettatori del 
Programma Nazionale due 
parti — Kyrie e Gloria — 
della Messa In si minore per 
soli, coro e orchestra di Gio¬ 
vanni Sebastiano Bach. La 
monumentale opera, espres¬ 
sione Ira le più alte dello 
spirito umano e della rcU- 
l^osltà cristiana, è stata regi¬ 
strata l’estate scorsa al Tem¬ 
pio malatestiano di Rimlnl 


nato io America per lavoro, por¬ 
tando con sé daintalia la nuova 
famigliola: Anna, la madre di 
Jimmy, Lidia, la sorella mag¬ 
giore. e lui, Jimmy, che meno 
di tutti ha sofferto del distacco 
dalla patria, perché più giova¬ 
ne. più attratto dalle novità, 
fosse anche solo quella di tro¬ 
vare in cambio dei sole di Pa¬ 
lermo un po’ di autentica neve 
a rendere più suggestiva l’atmo- 
sfera natalizia. Lidia, nutre 
qualche vago rimpianto per il 
suo primo amore adolescente, 
nato sotto il cielo d’Italia, ma 
ha già trovato in un certo Ro¬ 
ger il suo • boy friend > deciso 
a far sul serio. Chi non sa ras 
segnarsi e tollerare quella lon¬ 
tananza è Anna, la madre di 
Jimmy, incapace, ad onta della 
sua buona volontà e per amore 
dei figli, di reprìmere in cuor 
suo la struggente nostalgia per 
il paese d’origine, dove ha la¬ 
sciato la madre sola e in età 
avanzata. 

Jimmy benché si dia arie da 
• cow-boy • disinvolto ha una 
sensibilità da piccolo eroe dea- 
micisiano; cosi, rendendosi con¬ 
to che solo eliminando la per¬ 
sistente tristezza della madre 
potrà esservi per tutti un Na¬ 
tale felice, mette in atto una 
sua idea balzatagli nel cervello 
airimprovviso: far venire dal¬ 
l'Italia la nonna e presentarla 
ai piedi dell’albero come il suo 
personale dono di Natale ai 
parenti. Per dare l’avvio al suo 
piano, tenuto segretissimo, egli 
sacrifica tutto il suo gruzzolet- 
to in una telefonata intercon¬ 
tinentale. resa difficile, oltre 
che daU’enorme distanza, da 
vari incresciosi incidenti. Do¬ 
podiché il ragazzo si dispone 
ad attendere fiducioso, destan¬ 
do tuttavia qualche perplessità 
nei famigliari che non capisco¬ 
no il suo strano comportamen¬ 
to: che vorrà Infatti significare 
quel suo improvviso trasalire 
ad ogni istante, quel suo guar¬ 
dare in aria come se aspettasse 
un miracolo dal cielo? Ma 1 
giorni passano, le tristezze si 
accumulano e le notizie sul viag¬ 
gio della nonnetta sicula, im¬ 
provvisatasi trasvolatrice ocea¬ 
nica. si fanno confuse e poi 
drammatiche; dall’aeroporto 
Jimmy viene informato di un 
grave incidente di volo occor¬ 
so ad un apparecchio in par¬ 
tenza dall'Italia. Neiranìmo 
sconvolto del ragazzo le emo¬ 
zioni si scatenano tempestose; 
ma la sua angoscia è destinata 
a tramutarsi in altrettanta alle¬ 
grezza, quando la nonna tanto 
attesa arriverà tra la sorpresa 
generale, arzilla e fresca come 
una giovinetta a portare gli au¬ 
guri per U nuovo anno, un 
anno che si annuncia lieto per 
tutti come il piccolo Jimmy 
aveva sognato. 

1. m. 
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SECONDO 


DISNEYLAND 

Favole, documenti ed im 
magini di Walt Disney 




Quattro storio bizzarro 


Prod.: Walt Disney 


TELEGIORNALE 


22^S PICCOLA FANTASIA 

Concertino natalizio presen¬ 
tato da Valentina Fortunato 
e Sergio Fantoni 
Testi di Maurizio Jurgens 
Orchestra diretta dal Mae¬ 
stro Marcello De Martino 
con Daisy Lumini. Nicola 
Arigliano e il Coro delle vo¬ 
ci bianche di Renata Corti- 
glioni 


Regia di Mario Landi 


Un documentario artistico a cura di Raffaello Lavagna 


La Bibbia di Monreale 


nazionale i ore 22,30 

A Ruggero II, U più grande 
tra t sovrani normanni di Si¬ 
cilia e ii fondatore della mo¬ 
narchia. st deve l'introdurione 
netVisola del mosaico parietale 
Epurato. Al regno di questo il¬ 
lustre sovrano normanno si de¬ 
tono infatti le splendide de- 
corasioni musive della Cappel¬ 
la P<datina di Palermo, del duo¬ 
mo di Cefalù e della chiesetta 
della Martorana, Santa Maria 
dell’Ammiraglio, costruita per 
ordine delFammiraglio del re¬ 
gno, Giorgio d’Antiochia, nel 
1143. A Guglielmo II, succe¬ 
duto al trono dopo i dodici 
anni di regno di Guglielmo I, 
nel 1166, si deve invece ii me¬ 
raviglioso complesso d’arte co¬ 
stituito dal duomo e dal mo¬ 
nastero benedettino di Monrea¬ 
le: una grandiosa fondanone, 
con la quale il monarca nor¬ 
manno, ansioso di emulare il 
grande avo non solo nello 
splendore regale, mo anche nel¬ 
la magnificenza dell’arte, le¬ 
gava il suo nome al capotano- 
ro dell’arte siciliana del perio¬ 


do normanno, e ad una delle 
più mirabili creazioni del me¬ 
dioevo itoliano. /I 15 agosto 
1176, quando re Guglielmo con¬ 
feriva alla nuova fondazione 
il diploma regale, la costruzio¬ 
ne del grandioso complesso mo¬ 
nastico sembra fosse già molto 
aranzata, e, quando, nel IKJ. 
papa Lucio 111 elevava Mon¬ 
reale alla dignità di sede me¬ 
tropolitana, poteva riferirsi 
costruzione della basilica come 
a cosa già onnenuta, lodando 
la rapidità con la quale era 
stato costruito l’insigne monu¬ 
mento come un’impresa • quale 
non era stata compiuta da nes¬ 
sun re fino dai tempi ontichi ». 
Ma Guglielmo li non ti era con¬ 
tentato di affermare la propria 
magnificenta di sovrano con lo 
splendore delle opere architet¬ 
toniche. Aveva voluto, cosi co¬ 
me aveva voluto l’avo per la 
Cappella Palatina di Palermo 
e per il duomo di Ce/alù, che 
alla grandiosità dell’architettu¬ 
ra andasse unito lo splendore 
di uno ricchissima decorazio¬ 
ne musivo. Cosi, dalla volontà 
di questo principe illuminato, 


nasceva uno dei più vasti e 
ir»signi cicli di mosoici che mai 
abbiano adomato una chiesa: 
le pareti della navata, del san¬ 
tuario, delle absidi sono inte¬ 
ramente rivestite, al disopra 
di un alto zoccolo marmoreo, 
di mosaici a fondo d’oro che 
sviluppano complessivamente 
una tuperfUrie di ben seimila- 
trecentoquaranta metri quadra¬ 
ti. Nell’abside mediana trionfa 
la colossale figura del Cristo 
« Pantoerator • (onnipotente) 
in atto di benedire; al disotto, 
la Vergine col Bambino in tro¬ 
no, assistita da angeli e da 
Apostoli; in basso, alte e iera¬ 
tiche ligure di santi. E, tutPin- 
tomo, ti svolgono le vicende 
della storia sacra: dapprima la 
Genesi, poi le storie di Cristo, 
poi ancora le storie di San Pao¬ 
lo e di San Pietro. Nel santua¬ 
rio, 0 sinistrii, è effigiato re 
Guglielmo II in atto di riceve¬ 
re dal Cristo la corona regale; 
dirimpetto, lo stesso monarca 
è rappresentato in atto di of¬ 
frire la cattedrale alla Vergine. 
Benché si ispirino ai prece¬ 


denti esempi della Cappella Pa¬ 
latina e di Ce/alù, questi mo¬ 
saici hanno una loro vigorosa 
originalità, una potenza di rap¬ 
presentazione, una squisita eie¬ 
gonza di forme e di colori, che 
dal confronto risaltano con ec¬ 
cezionale vivacità e bellezza. Le 
storie bibliche narrate dagli 
anonimi arieti monregalesi 
hanno nn sapore prezioso che 
nulla toglie alla vitalità e al¬ 
l’icasticità del racconto. 

E’ questo racconto che le due 
trasmissioni televisive realizza¬ 
te dal regista Siro Marcellini, 
a cura di Raffaello Lavagna, pro¬ 
pongono ai telespettatori (la 
prima è andata in onda ieri, la 
seconda segue oggi). Il docu¬ 
mentario va inteso come una 
testimonianza di fede e, insie¬ 
me, come lo doveroso illustra¬ 
zione di una delle più belle 
narrazioni visive che siano sgor¬ 
gate dall’inesauribile fantasia e 
dal magnijico equilibrio /orma¬ 
le di cui il medioevo italiano 
é stato ed è tuttoria esempio 
all’arte del mondo intero. 

a. %. 
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Un particolare del mirabili mosaici di Monreale: « La guaritone del due ciecbi • 
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NAZIONALE 


6.30 BoUettino del tempo mi 
mori itoliani 

6.39 Voci di italiani all'ettero 
Saluti degli emigrati alle 
famiglie 

7,15 Almanacco • Previsioni 
del tempo - Domenica sport 
• Musiche del Mattine 
Mattutine 

giornalino dell'ottimismo con 
la partecipazione di Franco 
Pucci 
(Motta) 

7A0 Culto Evangelke 
O - Segnale orario - Glor* 
^ naie radio - Previsioni del 
tempo • Bollettino meteo¬ 
rologico 

Le Borsa In Italia e al¬ 
l'estero 
Il banditore 
Informazioni utili 

8.30 II rtostro buongiorno 

Matloxxi-Cl^llano: Buon Notale 
0 te; Plerpolnt: Jtnglt l»eUs; 
PlgareUl: Oott* è nato in uno 
stalla; Marka: Rudoipft thè 
red nosed reindeer; Mause- 
BetU: Cest No#i; Berlin: 

WMte Chriatmoa 

8.45 Le melodie del ricordi 

Anonimo: O Tannetibaum; 

Anontano: Joy to thè tcorld; 
Anonimo: Adeste fideles; U- 
guorl St. A.: Tu scendi dalle 
Stelle', Mendelsaohn: Hark! thè 
herald Angel tino 
( Palmolive-Colyate i 
9 — Allegretto americano 
con il complesso Wilbur De 
Paris e U complesso vocale 
e strumentale « Mariachi > 
Miguel Diaz 

Razaf-Bowman: Ttoelfth Street 
rag-, Anonimo: La bomba; 
Gllbert-Pollack: Thot'a a plert- 
ty; Anonimo: CieUto lindo; 
Mark-Johnaon: Charleston 
fKnorr) 

9/15 Armonie celesti 
a cura di Dcnnenico Barto- 
luccl 

Bach; Sinfonia del Natale (per 
orchestra); Paleatrloa: Dica 
Santi/lcatua; Bartoloccl: Chrt- 
atva est qui natwa (Cantori 
Romani di Musica Sacra) 

9.30 SANTA MESSA in col- 
legamento con la Radio Va¬ 
ticana, con breve commen¬ 
to liturgico di Padre Fran¬ 
cesco Pellegrino 

lo— Lettura e spiegazione 
del Vangelo 

a cura di Padre Nazareno 
Fabbretti 

10/15 Notizie dal mondo cat¬ 
tolico 


10.30 Coro di voci bianche 
diretto da Renata Corti- 
glionl 

Boreggi: Alleluia! Oggi è Na¬ 
tale; Somma; * Vieni, vieni 
Gesù Bambino Guerrinl: Pa¬ 
storale; Praetorius: e Madre 
del mondo»; Viadana; < Erut¬ 
tate Justi »; Haendel: «Gloria 
a Gesù, Signore del Ciel » 

10/45 La madre nella poesia 
contemporanea 

a cura di Giovanni Fallani 
11 - Gli amici della canzone 

a) Le canzoni di ieri 

De Curtls-Fnmò: Ti vofltio 
tanto bene; Shannon; Ninna 
nanna irlandese; Ignoti: Win- 
ter wonderland The first 
Noèl Brino in thè hoUy 
bough Dans cette atable; 
Bovio-NutUe: Amor di pasto¬ 
rello; Raatelll - Panzeii - Chur¬ 
chill: Whiatle u>htle you work 

I Lavabiajiehena Candy) 

b) Le canzoni di oggi 
Bualnco: Un cuore e un pal¬ 
loncino; Lee: Chriatmaa co- 
rouaei; Garinel - Glovanninl - 
Kramer; Raggio di sole; Kelly- 
Gasté: Le Noèl dea amoureux; 
Ocero-Zambrinl: La slitto di 
Babbo Natole; Louvin: It'i 
Chriatmoa time; Plnchl-Donl- 
da; Conzoncelto italiana 

c) Ultimissime 

Calabrese - Matanzas: Cinque 
minuti (incora; Zanin-Censl: 
Sogni di aabbia; Rossl-Vianel- 
lo: /I capello; Vldale-Sapabo; 
Amore aenea tramonto; Ni- 
sa-Lojacono; Non so resisterti 
(Invemizzit 

II nostre arrivederci 

Winter: Xmas Ève; De Marti¬ 
no: Splendida; Anonimo: La 
cucaracha; David-Kaper Glo- 
ria’a theme; Bruhn: Midi Mi¬ 
dinette; Lara; Granada; Pa- 
ramor: Capricioua capricom 
(Olàt 

12/25 In collegamento con la 
Radio Vaticana 
Dalla Loggia esterna della 
Basilica di S. ^etro 
MESSAGGIO AUGURALE 
DI S. S. GIOVANNI XXill 
E BENEDIZIONE «URBI ET 
ORBI • 

12.55 AAetronemo 

(Vecchia Romagna Buton) 

17 Segnale orario • Gicrnaia 
* radio Previsioni del 
tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberts) 

Il trenino dell'allegria 
di Luzi e Mancini 
(G. B. Pezziol) 

Zig-Zag 


13.30 ANGELINI E LA SUA 
ORCHESTRA 

(Miscelo Leone) 

14-Giornale radio 

14,15 * Canta Dean Martin 

14.30 * Polke e mazurke 

14.45 Le interpretazioni di 
AAaria Callas. Marie Del Mo¬ 
naco, Beniamino Gigli e Re¬ 
nata Tebaldi 

Verdi: Aida. « Nel fiero ane¬ 
lito >; Bellini: Norma; « Ah, 
bello B me ritorna! »; Pon- 
chielU; La Gioconda; « Cielo 
e mar»; Verdi: La forza del 
destino; «Madre pietosa >; 
Flotow: Martha; «M’appaii tut- 
t’nmor»; Spontlnl: La vesta¬ 
le; « Caro oggetto »; Massenet: 
Manon; « Ah! Dlapar vixloD...»; 
Rossini: /I barbiere di Sivi¬ 
glia; « Una voce poco fa >; 
Puccini: Tosca; « E lucean le 
stelle»; Verdi: OteUo: «GIÀ 
nella notte densa » 

15.45 Concerto di musica leg¬ 
gera 

con le orchestre di Frane! 
Pourcel, Werner Mùller, 
Louis Armstrong, Helmuth 
Zacharias, e i cantanti 
Frank Slnatra, Ella Fitzge- 
rald, Edith Piaf, Maurice 
Chevalier 

17,10 Saluti di Natale da 
Vienna 

Programma scambio con la 
Radio Austrìaca 

17.30 Musiche di Peter Ciak 
kowski 

1} Concerto in re maggiore 
op. 35, per violino e orche¬ 
stra: a) Allegro moderato, b) 
Canzonetta (andante), c) Fi¬ 
nale (allegro vivace) (Notista 
Salvatore Accardo • Orchestra 
Sinfonica di Torino della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diretta 
da Mario Rossi); 2) Lo schiac¬ 
cianoci, suite dal Balletto: 
a) Ouverture miniatura, bl 
Danze caratteristiche: Marcia 
- Danza della fata Confetto - 
Danza russa. Trepak ■ Danza 
araba - Danza cinese - Danza 
del flauti; c) Valzer del Bori 
(Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Ita¬ 
liana. diretta da Ferruccio 
Scaglia) 


7,50 Voci d'italiani all'estero 

Saluti degli emigrati alle 
famiglie 

8.30 Signore e Signori, buon 

Natale 

9 Notizie del mattino 
05’ Allegro con brio 

(PatmoUve) 

20’ Oggi canta Bruno Martino 
(Agipga*) 

30’ Un ritmo al giorno: il quick 
step 

(Bupertrim) 

45’ Come le cantano gli altri 
(Motta) 

10 BENVENUTE AL MI¬ 
CROFONO 

Debutto radiofonico delle 
canzoni nuove 

— Gazzettino deWappetito 
(Omopiùì 

11-12 MUSICA PER UN GIOR¬ 
NO DI FESTA 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica 

(Ecco) 

SO* Orchestre In parata 
(Doppio Brodo 5tor) 

17 II Signore delle 13, Re- 
" ^ nato Raacel, presenta: 
Pokerissimo di canzoni 
rC.G.D. Gallerta del Corso) 

20’ La <K>Uana delle sette perle 
(Lesso Galbanl) 


18,30 UN FREMITO D'ALI 

Radiodramma di Aleksandar 
Obrenovic 

Traduzione di Romildo Cra- 
veri e Wladimir Garin 
n vecchio Aldo Silvani 

La vecchia Cesorina Gheraldi 
n vicino Giotto Tempestini 
n narratore 

Riccardo Cucciotlo 
Regìa di Guglielmo Merandi 

19 -* Musica da ballo 

20 -* Album musicale 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 
(Anione tto) 

7f| Segnale orario - Gier- 

AVyJV naie radio - Radiosport 

20,55 Applausi a... 

(Ditta Ruggero Benelli) 

21 - CONCERTO VOCALE 
E STRUMENTALE 
diretto da FULVIO VER- 
NIZZI 

con la partecipazione del 
mezzosoprano Fiorenza Cos- 
sotto e del basso ivo Vinco 
Organizzato dalla Radiotele¬ 
visione Italiana per conto 
della Ditta Martini a Rossi 
Mozart: Il flauto magico; « Qui 
.idegno non s'acrcende »; Che- 
ntblnl: Medea; «Solo un pian¬ 
to »; BeHln): La sonnambula; 
« VI ravviso o luoghi ame¬ 
ni >; PonchlelU; La Gioconda: 
«Stella del marinar»; Gou- 
nod: Faust; Introduzione; Pon- 
chlelll: La Gioconda: « Bella 
cosi, madonna >; Verdi; Simon 
Boccanegra: « A te l’estrerao 
addio >: Mascagni; Cavalleria 
rusticana: « Voi lo sapete o 
mamma »; Donlzetti: Anna Ba¬ 
lena: «Fama! sì: l’avrete»; 
Wagner: Tannhaiiser: Ouver¬ 
ture 

Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

2215 Melodie di Natale 

23,15 Giornale radio 

Questa sera si replica... 

24 Segnale orario • Ulti¬ 
me notizie • Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


25* Fonolampo; dizionarietto 
dei successi 
(PalmoUve-Colgate) 

13.30 Segnale orario • Primo 
giornale 

40* Scatola a sorpresa 
(Eimmenthai) 

45’ n segugio: le incredibili im¬ 
prese dell’ispettore Scott 
(Compagnia Singer) 

SIF n disco del giorno 
(Tide) 

55’ Cinque minuti con il Quar¬ 
tetto Cetra 

14 - Tempo di Canzonlssima 
» I nostri cantanti 

Negli IntervoUi comunicati 
commerciali 

14.30 * Ritmo in pochi 

14.45 Canzoni dell'anno 

15 — Tavolozza musicale Ri¬ 
cordi 

(Ricordi) 

15.15 Fonte viva 

Canti popolari italiani 

15.30 Bollettino della transi- 
tabililk delle strade statali 

15.35 * Le terantelle famose 

15.45 Novità Italdisc-Carosello 

(Italdisc-Carosello) 

16 IL PROGRAMMA DEL¬ 
LE QUATTRO 

— Gli Ames Brothers 

— Harry Belafonte 


— Gloria Christian 

— Nat King Cole 

— Perry Como 

— Ray Conniff 

— Il coro della S.A.T. 

— Bing Crosby 

— Giuseppe Di Stefano 

— Maria Escudero 

— Femandel 

— La Hollywood Bowl Orche¬ 
stra 

— Tennessee Ernie Ford 

— Danny Kaye 

— Peggy Lee 

— George Melachrino 

— Bruno Pallesi 

— Orchestra e Coro Santa 
Claus 

— Renato Rascel 

— Line Rénaud 

— Frank Sinatra 

— Trudy Stevens 

— Charles Trénct 

— Hugo WinterbaJter 

17— Microfono oltre Oceano 

17.30 IN OGNI LUOGO E' 
NATALE 

Un programma di Amerigo 
Gemei 

18/35 Discoteca BluebetI 

(BlurbcU) 

18/50 * TUTTAMUSICA 
(Camomillo Sogni d’oro) 
19/20 * Motivi in tasca 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

U taccuino delle voci 
(A. Cozzoni A C.) 

20 Segnale orario - Radiosera 
20/20 Zig-Zag 

20.30 ALTA FEDELTÀ' 

Alla ricerca del più affe¬ 
zionato ascoltatore della 
radio 

Varietà a premi presentato 
da Renate Taglianl 

21.30 Radienotte 

21,45 Musica nella sera 
22,55-23 Notizia di fine gior¬ 
nate 


RETE TRE 

8/8.50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Bienvenu en Italie, Willkom- 
men In Italien, Welcome te 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

< Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 
15’ (in tedesco) 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30’ fin inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9.30 La musica strumentale 
in Italie 

Pergolesl: Concertino u. 3 in 
la moggiore; a) Grave (as¬ 
sai sostenuto a cappella), b) 
Andante, c) Vivace (Orche¬ 
stra « Alessandro Scarlatti » 
di Napoli della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretta da Fran¬ 
co Caracciolo); Wolf Ferrari: 
IdilUo. concertino In la mag¬ 
giore op. 15, per oboe, or¬ 
chestra d’archi e due comi: 
a) Preambolo (andante con 
moto), b) Scherzo (presto), 
e) Adagio, d) Rondò (Alle¬ 
gro non troppo) (Solista Sid¬ 
ney Gallesi - Orchestra « Ales¬ 
sandro Scarlatti » di Napoli 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na diretta da Franco Carac¬ 
ciolo) 



SECONDO 






Buon Natale 
e 

JHfr Buona Fortuna 
quadrifoglio d’oro 


» - La opera di Claudio 
Montovardl 

1) Dal < Lamento dello ninfa •: 
al Non avea Febo ancor, 
b) Amor, e) Si, tra adegno- 
al (Corapleaso Pro Musica An¬ 
tiqua di New York diretto da 
Noah Greemberg); S) Sette 
ffiadrtoaXI; a) Lavatemi mo¬ 
rire. b) Ecco mormorar l'on- 
de. c) O com’è gran martire, 
d) Dolcissimo usignolo, el 
Cruda AmarlUl, f) O mlrUUo, 
g) Al lume delle stelle (Com¬ 
plesso vocale c Sestetto Ita¬ 
liano Luca Marenslo s • Jo¬ 
hannes Koch, rioln do pombo; 
Walter Gerwtg, chitarrone; 
Rudolf Ewerhart, cembalo) 


13 - - Pagine scoile 

Da « n compagno dormen¬ 
te > di Arturo Loria: La 
rete 

13.15 * Muticha di LIszt e Ra- 
vel 

(Replica del e C^oncerto di ogni 
sera s di domenica 24 dicem¬ 
bre - Terzo Programma) 

14.15 II virtuosismo strumen¬ 
tale 

Bacb; Dalia Quinta Suite per 
violoncello solo; Giga (Solista 
Amedeo Baldovino); Corelll- 
Leonard: Sonato in re minore 
op, 5 n. 12 (La FolUal, per 
violino e pianoforte (Duo Gul- 
U-Cavailo) 

14.30-15 Ribalta del Metro¬ 
politan di New York 

Stagione Urica 1960-1961 
Seconda serie 
Dodicesima trasmissione 
Pagine da 

I RACCONTI DI HOFF- 
MANN 

di Jacques Oftenbach 

s) 4 Sia.’ Per Kieinrach.’ s (can¬ 
zone di Hoffman), b) < L’uat- 
puoi ne( suo boschetto *, c) 
Intermezzo e barcarola, d) 
* SctMtiKa, briilonte ». e) * f-’ 
una cn'coue d’amore» (Nico¬ 
lai Gedds. tenore: Mattlwllda 
Dobbs e Lucine Amara, sopra¬ 
ni; George London, bosso - 
Orchestra e Coro del Teatro 
Metropolitan di New York, 
diretti da Jean Morel • Mae¬ 
stro del Coro Kurt Adler) 

( Registrazione ) 


15 — Panorama dello Idee 

Selezione di periodici stra¬ 
nieri 


15.30 Johann Philipp Krieger 

(1649-1725) 

Trio Sonata in la minore per 
flauto, viola da gamba e 
clavicembalo 

Largo • Vivace, presto (Fugs) 
• Ciaccona 

Arturo Danestn, flauto; Leo¬ 
nardo Boari, viola da pamba; 
AJberio Bersone, elavieem- 
baio 


1545 La liturgia del Natale 

a cura di Divo Barsotti 
20— * Concerto di ogni sera 

Niccolò Paganini (1782-18401: 
Concerto n. 2 in ri minore 
op. 7 per violino c orchestra 
Allegro maestoso - Adagio • 
Reodò (La campanella i 
Solista Yehudi Menuhln 
Orchestra < PhUharmonla », di¬ 
retta da Anatole Flstoularl 
Anton Dvorak (1841-1904): 
Cinque leggende op. 59 
a. 6 tn do diesis minore - n. 7 
In la maggiore - n. B in fa 
maggiore ■ n 9 in re mag¬ 
giore - n. 10 In si bemolle 
maggiore 

Orchestra Filarmonica Boema, 
diretta da Karel Sejna 
Frank Martin (1890): Pos- 
rocaglia 

Orchestra da camera di Stoc¬ 
carda, diretta da Rari MUn- 
chloger 

21 Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista 
delle riviste 


TERZO 


21.30 La Rassegna 

Cinema 

a cura di Pietro Pintus 


16 - - Johann Sebastlan Bach 

Variazioni canoniche su un 
canto natalizio « DaH’nlto 
del cielo lo qui vengo • 
Organista Ferruccio Vigna- 
nelU 

16,15 Terra di nuova vita 

Programma a cura di Rug¬ 
gero Jacobbi 

Scoperta de] Brasile - Prime 
Impreastont del cronlsU cin¬ 
quecenteschi Storta di tre 
elementi etnici . Rivalità fra 
S. Paolo e Rio - Doreval Caym- 
mi e la nostalgia di Bahia - 
Verso Brasilia 
Regia di Flaminio Bollini 

Ì7- * Musiche da camera di 

Mozart 

Quartetto in sol minore K. 
478 per pianoforte e archi 
Allegro - Andante - Rondò 
Robert Veyron-LacroLx, piano- 
forte; Jean Pasquler, violino; 
Pierre Pasquler, viola; Etien¬ 
ne Pasquler, violoneeUo 
Quintetto in do maggiore 
K. 515 per archi 
Allegro - Minuetto (Allegret¬ 
to) - Andante - Allegro 
Esecuzione del 4 Quartetto 
Griiler » 

Sidney Grlller, Jack O'Brfen, 
violini; PblUp Burton, violo; 
Colin Hampton, violoncello 
William Piimrose, seconda 
viola 

16— NovHè libraria 

Ultime lettere di Fèdor Do¬ 
stoevskij 

a cura di Riccardo Picchio 
18.30 ArHiur Henaggar 

Tre Salmi per canto e pia¬ 
noforte 

Salmo XXXIV - Salmo CXL - 
Salmo CXXXVm 
Fernanda Langloia, mezzoso¬ 
prano; Giorgio Favaretto, pki- 
noforté 

Sinfonia per archi e tromba 
Molto moderato - Adagio me¬ 
ato - Vivace non troppo 
Solista Leo Nleoala 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na, diretta da Ernest Anser- 
meC 


2145 Racconti tradotti per la 
Radio 

Heinrich Boll: E cosi fu se¬ 
ra e mattina 

Traduzione di Ina Callegari 
Lettura 

22.15 ‘ INCIPIT DANIELIS 
LUOUS 

(Dramma di Daniele) 
Dramma liturgico di Ano¬ 

nimi (Xni sec.) attribuito 
agli studenti di Beauvats 
Sacra Rappresentazione trat¬ 
ta daU’Antico Testamento. 
Libro di Daniele (Cap. 5 e 

Belsazar Àravlon Letois 

Moglie di Belsazar 

Betty Wilson 
Db vassallo di Belsazar 

Russe! Oberltri 
Dsniele Charles Bressier 

Re Dario Gordon Myers 

Kabakuk Alan Baker 

Due uomini saggi 

Jerold Sien 
Alan Baker 

Tre Invidiosi conslgUerl 

Paul EhrUch 
Jean Hakes 
Artur Squieres 
Uo angelo e un messaggero 
del cielo Russe! OberUn 
Direttore Noah Greenberg 
Gruppo Vocale e Strumen¬ 
tale » New York Pro Mu¬ 
sica > 

22.55 II cattolicesimo In In¬ 
ghilterra 

a cura di Alfonso Prandi 
m • La filosofia di Newman 
23,25 ‘Congedo 
Domenico Scarlatti 
Otto soTuzte per cembalo 
In sol maggiore L 331 • In sol 
maggiore L 349 . In re mag¬ 
giore L 424 . In la maggiore 
L 49S - In re minore L 413 - 
In si bemolle maggiore L 497 - 
In fa maggiore L 326 - In do 
maggiore L 457 
Ctavicemballata George Mal- 
eolm 


Il vloloncellisia Amedeo Bal¬ 
dovino esegue la Giga per 
violoncello solo di Bach nel 
programma delle ore 14,15 


1030 Musica da camera 

Schuberl: a) Die funge Non¬ 
ne, b) Oer Tod und dos 
MAdchcn; Brahms: ,9tdndchen; 
Wolf; £Ì/enU«d; Dvorak: Zi- 
grunerlieder; Vellones: Cinque 
Epitaphes: a) d’une femme 
par Bon mari, b) d*nae devote, 
c) d'uà paresseux; d) d*un 
pauvre Scamn. par lui mè- 
me, e) d’un gran médedn 
(Aafje Heynls, contraUo; An¬ 
tonio Beltraml. ptano/ortey 

il — CONCERTO SINFONICO 

diretto da EUGEIN JOCHUH 
Beethoven: 1) Epmont, ouver¬ 
ture op. 84: 2) MeerezstiUe 
und plùefcUche Fahrt, per co¬ 
ro e orchestra: Allegro so¬ 
stenuto ■ Allegro vivace; 3) 
Sinfonia n. 9 in re minore 
op. 125, per soli, coro e or¬ 
chestra; Allegro ma non trop¬ 
po, un poco maestoso - Mol¬ 
to vivace • Adagio molto e 
cantabile • Finale (Inno al¬ 
la Gioia) (Maria Stader, so¬ 
prano; Margrlt Conrad, mez¬ 
zosoprano; Richard Holm, te¬ 
nore; Heinz Rehfusa, basso) 
Orchestra del C^Qcertge- 
bouw di Amsterdam e C^ro 
del Bayeriscber Rundfunk 
di Monaco 

(Registrazione effettuata il 
15 settembre 1961 dalla Ra¬ 
dio Svizzera In occasione del 
4 Settembre musicale di Mon- 
treux ») 

12,30 Strumenti a fiate 

Mourt: Adagio oanonlco. per 
due comi di bassetto e fagot¬ 
to (Gruppo Romano di Stru¬ 
menti a Flato); Schubert: 
Introduzione e variazioni per 
flauto e pianoforte (Albert 
’npton, flauto; Mary Norrla, 
pianoforte) 

12r4S Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 


una classica serie 
di splendidi regali 
una magnific^a occasione 
per realizzare i vostri desideri 
Partecipate al 

giuoco del quadrifoglio d’oro 

vincite per 


in gettoni d’oro 18 Kr. 

oppure a scelta in investirnenti di qualsiasi 
bene per pan valore (appartamento, una ca¬ 
sella al mare o in nvinlagna, un arredamen- 
lo per la vostra casa, una macchina fuoriserie, 
gioielli, pellicce, ecc.) 

Voi acquistale e la Talefunken pagai 


Per partecipare al giuoco basta acquistare un appa¬ 
recchio TELffUNKEJI. dal valore di L 19.190 in su. 
Richiedete il regolamento presso i negozi (^cessio¬ 
nari TEimMEN 0 diretiamanle alla TElEfUNKEM Milano 


&i mwtca mondiafe 
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NOTTURNO 

0«l>e or* 23,05 
I* 6,30: Program¬ 
mi musicil] • rtoti- 
liari IrmsmMii d* 
Roma 2 w kc/t. 045 
sari a m. 355 a 
dall* stalloni di 
Caltaniaa*tta O.C. su 
kc/t. 6060 pari a 
m. 49.50 a tu kc/s. 
9515 pari a inatri 
31.53. 

23.05 Musica per tutti - 0.36 Canzo¬ 
niere napolenno . 1.06 Microsolco 
• 1.36 La lirica ed i suoi grandi 
interpreti . 2.06 La vostra orct>*- 
stra di oggi • 2.36 Folklore • 3.06 
Musica sinfonica - 3.36 Da vicino 
e da lontano - 4.06 Fantasia - 4.36 
l^gine liriche - 5,06 Solisti di mu¬ 
sica leggera - 5,36 Alba melodiosa 
- 6,06 Maltir>aia. 

N.5.: Tra un programma e l'altro 


LOCALI 

SARDEGNA 
12,20 Giulio Libano 
ed il suo com¬ 
plesso con Anita 
Traversi ed Adrla- 
rto Celentar» 

12.40 PhiI Nicoli 

plesso 12,55 
Qualche valzer (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 2 - Sassari 2 e stazioni MF II). 

20 André Kostelanetz e la sua or¬ 
chestra (Cagliari 1 - Nuoro 1 - 
Sassari 1 e stazioni MF 1). 

TRENTINO ■ ALTO ADIGE 

0 Musìk zum festlichen Tage (R*te 
IV). 

9 Hochamt aus der Pfarrkirche Bozen. 
W. A. Mozart: Misae Brevis tn 
B-dur fur Soli. Chor und Orche- 
ster. Ausfiihrende: Pfarrchor Bozen 
unier der Leitur>g von Rudolf Ober- 
penir>ger - 10,15 G. F. Hàndel: 
Wassermusik, Orchesterkonzert Nr. 
25-11 Speziell fur Siel (Flectro- 
nia-Bozen) - 12.20 Volks-und 

heimaikundliche Rundschau • 12.30 
Mirtagsnachrichten . Werfaedurchsa- 
gen (Reta IV - Bolzano 3 - Bres- 
sanorte 3 - Brunice 3 - Merarto 3). 

12.45 Gazzettino delle Dolomiti (Rat* 
IV . Bolzano 3 - Bressanorte 3 - 
Brunice 3 - Merarto 3 . Trento 3 
. Paganella III) 

13.15 Weihnachtslieder aus aller 
Welf - 14-15 Unterhaltungsmusik 

(Ret* IV). 

17 fiinfurhtee - 1730 « Dai Crepes 
del Sella > Tmsmission en colta- 
borazion coi comites de le vallades 
de Gherdeina, Badia e Fassa ( Re¬ 
te IV). 

14 Bei uns zu Gast - 1B,30 FiÀ' 
unsere Kleìr>en. ■ Michaels Erleb- 
nisse im Weihnachtsiartd >. Ein 
Weihnaschtsrrkàrchen von Irtgeborg 
Walther . 18,45 Weihnachtslieder 

- 19,15 Die Rundschau - 1930 
Musik fi> Streichorchester (Ret* 
IV - Bolzarto 3 - Bressanorte 3 - 
Brunice 3 - Merarto 3). 

19.45 Gazzettino delle Dolomiti (Re¬ 
ta IV - Bolzarw 3 - Bressartone 3 

- Brunice 3 - Merarso 3 - Trento 3 

- Paganella MI). 

20 Zeitzeichen - Abertdnachrichten - 
Werbedurchsagen 20,15 Musik 

zur Weihnach: 1 ) J. S. Bach; 3 
ChorSle; 2) A. Corelll: Konzert In 
g-moll Op, 6 (Weihnechtskonzert); 
3) G. F. HBndel: Ausschnitt aus 
« Der Messivs » 21,15 « Der 

Hirte Manuel ». ErzShIung von Die- 
ter Heuler (Ret* IV . Bolzano 3 - 
Bressanone 3 -Brunice 3 • Me- 
rarto 3). 

21.30 • Heilige Nacht ». Eine Welh- 
r>achtslag*n^ von Ludwig Thom* 
• 2230 « Weihrtachtsbr«uche in cier 
Welt ». Vortrag von Ingeborg 
Brand . 22,45 D*s Kalelooskop 
(R*t* IV). 

23-23.05 SpStnachrkhten (Rete IV - 
Boinrto 2 - Bolzano II). 

FRIULI . VENEZIA GIULIA 

7.15 Orchestra diretta da Guido Cer- 
goll (Trieste 1 - Gorizia 2 • UdU 
rw 2 e stazioni MF II). 

7,3^730 Gazzettinc giofiano - Pa- 
rtorama della domenica sportiva di 





1 ^- ^ 


Corredo Beici (Trieste 1 - Gorizia 
2 . Udine 2 e stazioni MF II). 

9.15 Muiich* di Johann Sefaastian 
Bach Organista Gaston Litaize 
(Registraziorse effettuerà il 24 no¬ 
vembre 1961 dalla Chiesa di San 
Antonio Taumaturgo di Trieste) 
(Trieste 1). 

10-11,30 Santa Messa dalla Catte¬ 
drale di San Giuste (Trieste 1). 

12,40-13 Gazzettino giuliano - Ras¬ 
segna della stampa sportiva (Trie¬ 
ste 1 . Gorizia 2 - Udine 2 e sia- 
ziorii MF II). 

13 L’ora dalla Vanazi* Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giormlistica 
dedicata agli italiani di oltre froiv 
riera - Mitaica rìehiasta • 13.30 
Almanacco giuliano - 13,33 Ur>o 
sguardo sul mondo - 1337 Pano- 
rame della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani in casa e fuori . 13,44 Una 
risposta per tutti - 13,47 Nuovo 
focolare - 13,55 Civiltà rtostra 

(Venezia 3). 

20-20,15 Gazzattirto giuliano > Il mi- 
croforto a... ». •niervisle dì Duilio 
Saveri con esportenti del mortdo 
politico. Culturale, economico e 
artistico triestirìo (Trieste 1 . Go¬ 
rizia 1 e stazioni MF 1). 

In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV} 

• Calendario - 8,15 Segitale orario - 
Giornale radio - Bollattirto meteo¬ 
rologico - 6,30 Canti tradizlortall 
- 9 • Musiche per un giorno di 
festa - 9,45 * Coralli; Concerto 
grosso in sol minora op. 6 n. 8 - 
10 Sama Messa dalla Cattedrale di 
San Giusto - Predica .1130 Tea¬ 
tro dei ragazzi: » L'esirwllo da pre¬ 
sepio », racconto di Colette Ros¬ 
selli. adattamento di Graziella Si- 
moniti. Compagnia di prosa. Ribalta 
Radiofonica, allestimento di Luigi* 
Lombar - 12 * Frank Chscksfield 
e la sua orchestra - 1230 Musica 
a richiesta. 

13.15 Segnale orario . Giornale ro¬ 
dio . Bollettino meteorologico - 

13.30 Musica a richiesta - parte 
SKonda - 14,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico . 1430 Fatti ed opinioni, 
rassegria della stampa - 14.40 Se¬ 
stetto Borut Lesiak - 15 « Si accen¬ 
dono le carìdeline », pensieri e ri¬ 
cordi di Natale, e cure di Giuseppe 
Petertin (Replica) - 17 * J. S. 
Bach: Oratorio di Natale - pane 1* 
. Solisti, Coro ed orchestra del¬ 
l'Accademia di Musica di Oetmold 
e del Collegium Pro Arte - 1830 
* Bllly Vaughn e la sua orche¬ 
stra .19 « La festa della Natività 
rtel tempo », programma a cura di 
Frane OroJen - 1930 Concerto del 
baritono Marijart Kos, al pianoforte 
Livia D'Andrea Romartelli - Stanko 
Premrl: Misteri natalizi - 20 Tribu¬ 
na sportiva, a cura di Bojan Pav- 
letic. 

20.15 Segnale orario - Giornale re¬ 
dio - Bollettino meteorologico - 

20.30 * Cari Maria voti Weber. 
< Il franco cacciatore », opera ro¬ 
mantico in tre atti - Direttore; Otto 
Ackermenn - Orchestre Fìlartnonica 
di Vienna e Coro dell'Opera di Sta¬ 
to di Vienna - Nell'intervallo (ore 
21,10 circa) ■ Un palco aM'Ope- 
re > indi * Motivi dalle Hawei - 

23,15 Segnale orario . Giornale 
radio - Previsioni del tempo 


VATICANA 

9,30 Santa Massa in 
collegamento Rai, 
con commento li¬ 
turgico di P. Fran¬ 
cesco Pellegrino. 
12 , 25 - 12,45 In 
collegamento Rai; 
Dalla Loggia 
esterr^a della Ba¬ 
silica di S. Pie¬ 
tro: Messeggio 

augurala dì 5 . S. 
Giovani XXIII e 
Benadizien* m Urbi et Orbi ». 19 
Concerto Natalizio: « Corali per 
Natale • di J. S. Bach - « Concerto 
grosso op. 6. per la notte di Ne- 
tale » di Corelli - « Concerto groe- 
so op. 3 » di Manfredini - • Con¬ 
certo In fa minore, pastorale > di 
Locateli). ■ Concerto in sol minor* 
op 8 • di Torelli - • Laude per U 
Netività del Signor* » di Respighi, 
con LiliarM Rossi. Lidia Msr)mpia- 
tri, e Tommaso Frascati, coro ed 
orchestra Sinfonica di Roma, diretta 
da Nino Antortelllni 21 Santo Ro- 



ESTERI 



ANDORRA 

19 Lancio del disco. 

19,30 Dieci mi¬ 

nuti con FrarKk 
Pourcel. 19.40 La 
famiglia Duraton, 

19,50 Un po' di 
fisarmonica. 20 
Cori. 20,12 II 

successo del gior- 
rto. 20.15 Parata 
Martini, presenta¬ 
ta da Robert Rocca. 20,45 II di¬ 
sco gira. 21 Le scoperte di Ma¬ 
nette. 21.05 Campionato di Fran¬ 
cia delle Università, 21.35 ^rieiè. 

21,50 Musica per la radio. 22 

L'ora spagnola. 22,07 Venite da 

me... 22,15 Un turista in Spagna. 
22,30-24 Club degli amici di Ra¬ 
dio Andorra. 


AUSTRIA 

VIENNA 

16,30 « Al suono delle campane ». 
canzoni di Natale. 17,05 Musica 
da ballo per il té dell* cinque. 
14 «La vedova Grepin », opera 
comica di Friedrich von Flofow. 
20 Notiziario. 21,10 < E vi erario 
del pastori... » Natale in quadri arv 
fichi e nella musica di Joh. Sab. 
Bach. Trasmissiorre di Max Keindl- 
Hònig con la partecipazione del 
baritono Dietrich Fischer-Dieskau. 
22 Notiziario. 22,1^24 Grande ve- 
rieié musicale. 


FRANCIA 
ili (NAZIONALE) 

17.15 Poesie popolari francesi tratte 
dal libro di Claucle Roy da Loys 
Masson. 17,45 Musica leggera di- 
rcttta da Paul Bonneau. 19,20 ■ Ri¬ 
cordi della casa dei morti », di 
Dosroiewsky. ■ La festa di Natale > 
lettura di Pierre Bertin. 20,05 Cort¬ 
eerto diretto da Pierre-Michel Le 
Conte Maestro del coro: Rerté Aliz 
Beriioz: c L'Infanzia di Cristo, per 
soli, coro e orchestra. 23,15 So¬ 
listi. Parte prime: Melodie inter¬ 
pretate de Geneviève Gaudet c 
dalla pianista Simone Gouat W*<- 
keriirt-Campra: ■ Chanson du Pa¬ 
pillon >: P. Bourget-Claude Debus¬ 
sy: « Paysege sentintenlal *: Paul 
Fort-Louis Bèydts: a) • La Colombe 
poignardéa »; bl « Le petit pigeon 
oleu ». Parte seconda; Interpreta¬ 
zioni delle pianista Lisbefh Miguel. 
Faurd; Seconda barcarola; Sain^ 
Seèns: Studio in forma di valzer. 

23.40 Dischi 


MONTECARLO 


20,05 Crochet radiofonico, con l'orche¬ 
stra Jean Laporte. 20.30 < lo ho un 
segreto ». 20,50 Campionato di 

FrarKia rfelle Università. 21,15 Va¬ 
rietà. 21.30 L'avete vissuto. 22,10 
Ascolietori fedeli. 22,30 Corteerto 
Pablo Casats. con la partecipaztone 
di Alexander Schneider e Miec- 
zyslaw Horszowski. Mende Issohn; 
Prima e seconda parte del Trio 
n. 1 in re maggiore, op 49; Schu- 
maim: Adagio e allegro in la be¬ 
molle, op. 70; Ceuperin: Cinque 
pezzi concertanti; Folclore catalano: 
« Le canzone degli uccelli ». 


GERMANIA 

AMBURGO 

19,15 « Nato a Betlemme »; canzoni 
di Natale. 19,30 Concerto della 
radiorchestra sinfonica diretta da 
Sergio Celibidache, Alberto Erede. 
William Steinberg e Hans Swa- 
rosky; W. A. Mozart; Mottetto 
< Exultate jubilate ». per soprano, 
orchestra e organo, K 165; f. 
Schubert: Ouverture dalla • Rosa- 
murtda ». F. Mertdalssehn: Varia- 
tions sérieuses, op. 54: Jeh. 
Brahms: Valzer di canzoni d'amo¬ 
re; 9 valzer de op. 52 e 65; 
C. Debussy: ■ L'isle joyeuse », or¬ 
chestrazione di Bernert/ino Moline¬ 
ri: P. Gaikowsky; Variazioni su un 
fama Rococò per violortcello con 
orchestre, op. 33: Richard Streuss: 
Printa serie di valzer daH’opara 
« Il cavaliere della rose ». 21.45 
Notiziario. 21,55 Concerto diretto 
de Franz Marszalek (solista Helmut 
Kufer, violoncello); Nicelei: Ouver¬ 
ture di Natale sul corale « Dall'al¬ 
to cielo •: Cioikowslcy: Danze dei 
cigni dal balletto « Il lego dei ci¬ 
gni»: Dvoreli: «Silenzio del bosco», 
adagio per violorKcIlo e orchestra; 
Schonzore: Variazioni su « Ein 

MSnnIein steht im Walde ■ (« L’o¬ 
metto rtel bosco »). 22,30 h^lodie 
a ritmi. 

MONACO 


14 • Afaergo "Tre Mori '* dì Otz », 
trasmissiorie di Emil Vierlinger a 


Hellmuth Kirchammer 17,30 Me¬ 
lodie sempre gradite. 19,05 Can¬ 
zoni di Natale Interpretate da Er- 
na Berger. 19,45 Notiziario. 19.55 
a I racconti di Hoffmann », opera 
fantastica di Jacques Offenbach, di¬ 
retta da Rudolf Morali. 22.30 No¬ 
tiziario. 2 2,3 5 « Transeamus 

1961 ». Auguri di buon Natale ai 
Tedeschi al di là del sipario dì 
ferro 23,15 Musica da ballo. 1,05- 

5,50 Musica da Berlino. 

MUEHLACKER 

16 Varietà musicale per fanciulli e 
adulti. 17 « Un vero Natale », 

schizzo radiofonico di Oylan Tho¬ 
mas con musica di Johannes 
Aschenbrenner. 17,30 Joh. Sab. 
Bach: Oratorio di Natale (1* parte; 
La tre cantate) Radiorchestra da 
camera diretta db Gerhard Wilhelm. 
19,10 Canzoni d) Natale. 19.30 
Notiziario. 20 Doni musicali: Con¬ 
certo variato. 22 Notiziario 22,10 
Varietà musicale. 0.05-4,30 Musi¬ 
ca da Barlino. 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 

14 • Il sarto di Gloucester », di Bea- 
trix Potter 14,25 Profcoflelf; • Pie¬ 
rino e il lupo ». fiaba rnusicale di¬ 
retta da Efrem Kurtz. 19 Notizia¬ 
rio 19.15 Sulle ali del conto. 20 
Programmo natalizio canadese. 

20.30 Panorama di varietà. 22 
« Cornelia ». di Gordon Daviot. 23 
Notizie. 23.10 « Lutuli. l'uomo del¬ 
la pece ». ritratto del virKitore del 
premio Nobel 1961 per la Pece. 

23,40 c How pleesent lo know Mr. 
Leer ». 24 Notiziario. 0,06-0,36 

Pacherei (revis. Munchinger): Ca¬ 
rtone; Corelli: Concerto grosso n, 8 
in si minore per la Notte di Na¬ 
tale; Gkick: Ciaccona. 

PROGRAMMA LEGGERO 

19,45 < La famiglia Archer », di Goef- 
frey Webb. 20 Canzoni interpretate 
da Donald Peers e dall'orchestra di 
varietà della BBC diretta da Paul 
Fertoulhel 20,35 ■ The Blue Car- 
buncle », di Sir Aihur Doyle. 
Adattamento radiofonico di Michael 
Hardwick 21 < The Clitheroe Kid ». 
Jimmy Clitheroe in « Christmas Day 
in thè Kid's House ». testo di Ja¬ 
mes Cesey e Frank Roscoe. 21,30 
Musica per gli innarrtorati, con Eric 
Cooke, il Suo piartoforte e la sua 
orchestre. 22 * Somefhirtg to shout 
about », sceneggiatura di Myles 
Rudge e Ronnie Wolfe 22,30 Trat¬ 
tenimento musicale 23,30 Notizie- 
rio. 23.35 Trattenimento musicale. 
Aane II 0.30 Selezione di canzoni 
con Nina Frederick, Peggy Seeger 
e Guy Carawan e Dick Cameron. 

SVIZZERA 

BEROMDNSTER 

16 Un po' di musica. 17,30 La festa 
di Natale di un compositore mo¬ 
derno. 17.55 Mottetti antichi per il 
Natale, 14.20 Solennità cettolico- 
romana. 14,55 Natale degli abberv- 
donati 19,10 Mozart; Divertimento 
In re maggiore, K. 136. 19.30 No¬ 
tiziario. 19,40 Canzoni di Natale. 
20 II Natale di oggi; ■ Abendste- 
tion Befhlehem » (serata a Betlem¬ 
me) 20.45 Joh. Seb. Bach: Suite 
in re minore per solo violor>cello 
interpretata de Pierre Foumier. 
21,05 Natale al confine zotsale. 
21.40-Arthur Honegger « Une can¬ 
tate de Noél ». 22.15 Notiziario. 
22,20 Concerti di valzer. 

MONTECENERI 

19,25 Carlo Fiorindo Semini: « Mo- 
merìto pastorale », per coro virile, 
diretto da Edwin LBhrer. 19,30 
Musiche per organo di Bach inter¬ 
pretate da Don Aldo Lanini. 19,SS 
An d re * Gabrieli; « Magnificat ». 
20 ■ Buon Natale. Eureoel ». otto 
storie per un giorno di festa rac¬ 
colte e presentate da Luciano Giu¬ 
dici. 20,45 Beriioz; • L'infazla di 
Cristo », trilogia sacra in tre et¬ 
ti e sette quadri (Versione ita¬ 
liana di Hans Muller-Talantona), 
diretta da Edwin Lòhrar. 22,15 Di¬ 
schi. 22.3S-23 Piccolo bar, con 
Giovanni Pelli al pianoforte. 

SOTTENS 

14,30 Palestrina: ■ Hodie Chrlstus no- 
tus est », mottetto: Bach: Ouver¬ 
ture ^lle Suite n. 3 in re mag¬ 
giore; Sammartlni; Arie per archi; 
Powrcall: • Christmen Anthem », per 
soprano, doppio coro, organo e 
orchestra d'archi. 19,15 Notiziario. 
19,25 Lo specchio del mondo. 

19,45 Musica dal quattro angoli 
del mondo. 20,15 Bach; « Oratorio 
di Natale », per coro, soli, cemba¬ 
lo. organo e orchestra. 22,35-23.15 
Musica e poesie. 



DIFFUSIONE 


I canale: v. Programma Naziona¬ 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma e Notturno dall’Italia; III ce¬ 
nale: V. Rete Tre e Terzo Pro¬ 
gramma; IV canale: dalle 8 ol¬ 
le 12 <12-16) e dalie 16 alle 20 
<20-24); musica sinfonica. Urica e 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 <13-19 e 19-])); musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo¬ 
fonico. 

Fra 1 prograwimf odierni; 

Rete di: 

ROMA - TORINO • MILANO 

Canale IV; 8 <12) in « Musiche 
per organo >; Buxtehude. Par¬ 
tita a Alt/ metnen lichen Got >; 
Franck, Preghiera; Dupré, Va¬ 
riazioni su un « Vteux Nòei »; 
Messiaen, Ijì notivild dei Si¬ 
gnore - 9,45 (13.45) «Antiche 
danze s - 10,05 (14.05) «Una 

sinfonia classica*; Ha.vdn, Sin¬ 
fonia n. 96 in re maoo. « Il mi 
racolo • • 16 (201 «Un’ora con 
Ludwig van Beethoven » 17 

(21) «Concerto sinfonico di¬ 
retto da P. Kleckl *. 

Canale V: 7 (13-19) < Chiaroscuri 
musicali» 8 1 14-20) «Tastie¬ 
ra > - 8.45 (14,45-20.45) « Caldo e 
freddo ». musica jazz - 10 (IO¬ 
TI) In stereofonia: « Ribalta In¬ 
temazionale > - Il (17-23) «Mu¬ 
sica da baUo» - 12 (18-24) «Can¬ 
zoni italiane ». 

Rete di: 

GENOVA - BOLOGNA - NAPOLI 
Canale IV: 8 (12) In < Musiche per 
organo »; Mendelssohn. Sonota 
in re min. per organo; Hlnde- 
mlth, Sonato n. 2 per organo 
• 9.45 (13,45) «Antiche danze» 
9AS (13,^) «Due sinfonie 
classiche >: Sammartlni, Sin/onio 
in do mogg..' Haydn, Sinfonia 
n. M in re min. ■ 16 (20) 

« Un'ora con Maurice RaveI » 
17 (21) «Suona l'orchestra 

Sinfonica di Filadelfia > - 19 (23> 
« Recital del soprano Gloria 
Davy ». 

Canale V: 7 (13-19) < Chiaroscuri 
musicali > - 8 (14-20) « Tastie¬ 
ra > - 8,45 (14.45-20.45) « Caldo 
e freddo », musica Jazz - 10 (1^ 
n) In stereofonia: « Ribalta in¬ 
temazionale » - 11 (17-23) «Mu¬ 
sica da ballo » • 12 (18-24) « Can¬ 
zoni italiane ». 

Rete di: 

FIRENZE - VENEZIA • BARI 
Canal* IV: 8 (12) In < Musiche per 
organo »: Bach: Cantona in re 
min., per organo e Partito sul 
corale « Sei gergrilsset, Jean 
glltig » - 9,46 (13,45) «Antiche 
danze» - 9A5 (1335) «Sinfonie 
classiche »: Haydn; Sinfonia 
n. 55 in mi bem. mogg.; Mo¬ 
zart: Sinfonia n. 5 in fa mogg. 
K. 43 • 16 (20) «Un’ora con Al¬ 
fredo Casella» • 17 (21) «Suo¬ 
na l’Orchestra Sinfonica Colum¬ 
bia ». 

Canal* V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicali» - 8 (14-20) «Tastie¬ 
ra» - 8,45 (14.45-20.45) «Caldo 
e freddo ». musica Jazz • 14 (16- 
22) In stsreefonta: «Ribalta in¬ 
temazionale» - 11 (17-23) «Mu¬ 
sica da ballo > - 12 (18-24) « Can¬ 
zoni Italiane ». 

Ret* di: 

CAGLIARI - TRIESTE - PALERMO 
Canale IV: 8 (12) In < Musiche 
per organo >: Brahms. Preludio 
Corale e Fuga; Franck, Fanto- 
sla n. J In la mogg. • 9,45 (13,46) 
«Antiche danze» - 10 (14) 

« line sinfonia classica »: Mo¬ 
zart, Sinfonia in re magg. K. 
504 (Praga) • 16 (30) «Un’ora 
con Franz Schubert» • 17 (21) 
« Suona rOrefaestra Concertge- 
bouw di Amsterdam» - 19 (23) 

« Lleder ». 

Canale V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicail > - 8 (14-20) « Tastie¬ 
ra » - 8,45 (14.45-20.45) «Caldo 
e freddo > musica jazz • 10 (16- 
22) In stereofonia: < Ribalta In¬ 
temazionale » - 11 (17-23) « Mu¬ 
sica da ballo » - 12 (18-24) < Can¬ 
zoni italiane *. 





Alla (rasinissione partecipa 11 tenore Giuseppe DI Stefano 


Un programma d’eccezione 


Dedicato 
al Natale 


secondo : ore 16 

Un programma di musiche de¬ 
dicate al Natale si presenta, 
generalmente, come un pro¬ 
gramma d'occasione, ossia co¬ 
me una sequenza dei motivi 
più noti che ogni anno vengo¬ 
no riproposti airascolto. Nei 
caso di questa trasmissione al¬ 
lestita dalla seconda rete ra¬ 
diofonica si è cercato di segui¬ 
re, almeno entro certi limiti, 
una strada diversa; quella del¬ 
la ricerca di esecuzioni il più 
possibile curiose o perlomeno 
insolite. 

Questo non significa che sia 
stato escluso completamente 
dal programma il repertorio 
tradizionale: le zampegne dei 
fratelli Bruzzese, il coro della 
SAT (che canterà la Nenie di 
Gesù Bambino), il tenore Giu¬ 
seppe Di Stefano (che canterà 
Tu scendi dalle stelle) sono tra 
i partecipanti alla trasmissio¬ 
ne. Ma la maggior parte dei 
brani che ascolteremo è stata 
selezionata appunto seguendo 
i criteri che abbiamo detto. 
Cosi, il famoso Jingle Bells sa¬ 
rà eseguito dall*< orchestra del¬ 
l’anno». quella di Ray CunnilT 
(che si produrrà anche in un 
pezzo caratteristico dal titolo 
Rudolph, thè red nosed rein- 
der, ossia La renna dal naso 
TOSSO); l'altrettanto celebre 
Sletgh ride sarà presentato nel¬ 
la versione dett’orchestra di 
George Melachrino; Blue Cbrùt- 
mas verrà eseguito daH’orche- 
stra di Hugo Winterbalter; e 
Joy lo thè World cl verrà pro¬ 
posto addirittura dairorchestra 
sinfonica della Hollywood Bowl. 
Tra 1 nomi dei cantanti, tro¬ 
viamo quelli di Femandel, Line 
Renaud, Nat King Cole, Perry 
Como, Charles ’Trenet, Harry 
Belafoote, Tennessee Ernie 
Ford, ecc. Ci sarà anche il no¬ 


tissimo complesso degli Ames 
Brothers che si produrrà in 
una particolare interpretazione 
di Adeste Ftdeles e in Smy a 
song of Santa Claus. 

Non mancherà, naturalmente, 
il motivo di Whtfe Christmas, 
una delie canzoni più famose 
di Irving Berlin, e uno dei 
cavalli di battaglia di BLng 
Crosby. Dicono che i proventi 
Annuali delle vendite di questo 
solo disco basterebbero a Cros¬ 
by per mantenere un tenore 
di vita altissimo e finanziare 
un giornale. Ebbene, in < De¬ 
dicato al Natale > non è stata 
inserita l'edizione di White 
Christmas che tutti conoscete, 
ma quella tratta dalla colonna 
sonora del film omonimo e in 
cui, oltre a Bing Crosby. can¬ 
tano Danny Kaye, Peggy Lee 
e Trudy Steveos. 

E gli italiani? A parte Giusep¬ 
pe Di Stefano di cui abbiamo 
già parlato, canteranno in que¬ 
sto programma Gloria Christian 
(Buon Natale all’italiana). Bru¬ 
no Pallesi (Caro Gesù Bombi 
no) e Renato Rascel. Quest’ul¬ 
timo ripresenterà La stella di 
Natale, la canzone da lui scrit¬ 
ta in collaborazione con Cari- 
nei e Giovannini, che l'anno 
scorso vinse il piccolo festival 
di motivi natalizi organizzato 
dal Secondo Programma radio¬ 
fonico e presentato da Lea Pa¬ 
dovani. In quell'occasione, una 
giuria di bambini d'ogni parte 
del mondo fu chiamata a sce¬ 
gliere fra cinque canzoni di 
Natale scritte da altrettanti 
compositori, ciascuno dei quali 
era stato invitato in rappre¬ 
sentanza di un continente. Vin¬ 
se appunto La stella di Natale, 
che fu cantata dallo stesso Ra¬ 
scel e da Miranda Martino. 

p. f. 



Si ! Anche voi potete 
ricevere a casa vostra 
tutto l’occorrente, e le 
istruzioni relative, per 
costruire un converti¬ 
tore UHF per la rice¬ 
zione del 2° canale TV, 
applicabile a televisori 
di ogni tipo e marca. 

(-a Scuoia Vistola di elettronica per corrispondenza ha creeto questo nuovo 
corso per consentire ai suoi allievi un utile aggiornamento, offrendo tnonre 
a tutti la possibilità di sostituirsi eHicaCemente ai tecnici TV troppa impegnati 
in questo periodo. 

Il convertitore UHF offerto dalla Scuola Vistola ha caratteristiche tecniche 
eccezionali ed è corredato di istruzioni esplicative in forma di piacevoli lezioni 
pratiche Può essere costruito ed applicato in poche ore di divertente lavoro 
e *con una spesa modestissima. 

La Scuola Visiola. che gestisce anche i corsi TV. radio a transistor e stru¬ 
menti. vi invita a specializzarvi e vi offre la possibilità di guadagnare il doppio 
con un lavoro che piace. 

Non indugiate inviate oggi stesso il vostro nome, cognome e indirizzo a 
Scuola Vistola - Via Avellino 3/14 • Tonno. Riceverete il bellissimo libretto 
di documentazione gratuito che vi chiarirà ogni dubbio. 





telescuola 


LINGUA FRANCESE 


di Torello Borriello 

Inviale la vostra richiesta al fornitore di fiducia 
oppure direttamente alta FONIT-CETBA, Via M. 
Goniaga 4, Milano, con cartolina, vaglia o ver¬ 
samento in conto corrente postale n. 3 22370 
e riceverete il pacco franco imballo e trasporto 
con la massima urgenza. 




10 dischi microsolco (17 cm. a S5 giri), con i due fascì¬ 
coli del 1° corso editi dalla ERI - EDIZIONI RAI: L 5.900 


SI 








MARTEDÌ 26 



NAZIONALE 

16.20 EUROVISIONE 

Coilegaioento tra le reti te¬ 
levisive europee 
GERMANIA; Garmwch 
Riunione Internationale di 
pattinaggio artistico 
Telecronista Guido Oddo 

La TV dei ragazzi 

1730 ai GIRAMONDO 

Cinegiornale dei ragazzi 
Sommario: 

—. Gran Bretagna: Nataie a 
Londra 

— Finlandia; Tradizioni nata¬ 
lizie del nord 

— Danimarca: Natale in cam¬ 
pagna, Natale in citti 

—> Canada: Il piccolo albero di 
Natale 

ed un cartone animato del¬ 
ia serie 

Il gatto Felix: « Il disco vo¬ 
lante • 



Alto scrittore Nicola Lisi au¬ 
tore del « Diario di un par¬ 
roco di campagna » è dedi¬ 
cato il documentario in on¬ 
da alle 22,30. Nicola Lisi è 
nato a Scarpeiia nel Mugel¬ 
lo, la vallata a pochi chilo¬ 
metri da Firenze, che gli ha 
suggerito storie e personag¬ 
gi. Lo scrittore toscano e il 
Mugello saranno visti attra¬ 
verso rocchio affettuoso e 
Indiscreto del Rgllo Giuseppe 


b) Le fiabe di Hans Christian 
Andersen 

LA PASTORELLA E LO 
SPAZZACAMINO 

Distr.; Scandinavian Ameri¬ 
can TV Co . 

Pomeriggio alla TV 

18.30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

iSloon - Tidel 
18.45 1 DUE COMPARI 

Film - Regia di Carlo Bor- 
ghesio 

Prod.; Cines - Imperiai Film 
Int.: Aldo Fabrizi, Pappino 
De Filippo 

20.15 ALBORI 

Regia di Antonio Musu 
Prod.; Pastor 

Ribalta accesa 

20.30 TIC-TAC 

1 Lavatrice Jndeait • Dentifri¬ 
cio Signal) 

SEGNALE ORARIO 

ULEGIORNALE 

Eklizione della sera 

ARCOBALENO 

rCran Senior Fabbri • Tessuti 
Perroits Ctoth • inver-ntzn Mi¬ 
lione ■ Manetti & Roberta) 

PREVISIONI DEL TEMPO • 
SPORT 

21 CAROSELLO 

^J» Solumi/icto Negrotii ■ 
<2i Ornsa l3l Espresso 
Bonomellt - >4) Mira Lama 
■ <5) Schering 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da. 1 ) Arces Ftlm 
2) Unionfilm - 3) A. Negri - 
4) Organizzazione Pagot - S) 

sms 

21.15 

CANZONISSIMA 

Programma musicale abbi¬ 
nato alla Lotteria di Ca¬ 
podanno 

realizzato da Eros Macchi 
Testi di Scamicci « Tara¬ 
busi 

Orchestra diretta da Franco 
Pisano 

Coreografie di Paul Steffen 
Scene di Tommaso Passa- 
laequa 

Costumi di Maurizio Mon¬ 
teverdi 

22.30 IL MUGELLO DI NI- 
COLA LISI 

Documentario di Giuseppe 
Lisi 

23 CONCERTO DELL'OR¬ 
GANISTA FERNANDO GER¬ 
MANI 

J. S. Bach: Fantasia e fuga 
in lo minore 

Daquin: Noel, prond jeux et 
duo 

Manali; Studio da concerto 
su « Salve Repino > grego¬ 
riano 

Ripresa televisiva di Loren¬ 
zo Ferrerò 

23.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


ABBONAMENTO ALLA TV 1962 

L 12.000 

L'abbonamento può estere rinnovato an* 
che SUBITO • comunque NON OLTRE IL 
SI GENNAIO 19S2 



li soprano Gloria Davy, protagonista dell'opera di Verdi 


Dal Teatro 



seconda: ore 21,15 

Fin dal primo giorno della 
sua esistenza la televisione ha 
messo il piede e l'occhio an¬ 
che nel teatro lirico. Piede ed 
occhio discreti ché le esigenze 
dello spettacolo insieme con 
quelle del pubblico presente 
in teatro costringono a limita¬ 
zioni che si traducono in dan¬ 
no sicuro per lo spettatore te¬ 
levisivo. Quasi sempre, infatti, 
le opere trasmesse da un teatro 
lirico appaiono sullo schermo 
povere di luce, spezzettate io 
frazioni sceniche dlfTicilmente 
coordinabili ovvero minimizza¬ 
te da panoramiche lontane nel¬ 
le quali i personaggi ridotti 
a proporzioni minime ostenta¬ 
no voci mostruosamente spro- 
porzìoTuite. D'altra parte il re¬ 
gista della ripresa televisiva 
poco può fare per portare lo 
spettacolo nato dalle esigenze 
teatrali al minimo delie ne¬ 
cessità televisive: sicché la tra¬ 
smissione è spesso un quadro 
eloquente dei contrasti fra tea¬ 
tro e televisione anziché la di¬ 
mostrazione delle loro possibi¬ 
lità di accordo. Eppure l'espe¬ 
rienza ha dato luogo a nuove 
prospettive e le difficoltà tante 
volte lamentate hanno Indotto 
a studiare nuove Intese tra la 
televisione e U teatro Urico. 
L'Aida che sarà trasmessa dal 
teatro • La Fenice • di Vene- 


INTERMEZZO DI “CANZONISSIMA” 


Anche oggi, come tre settimane fa, avremo una « Cen- 
zonfsslma > un po' fuori del consueto. Il gioco vere e 
proprie subisce dunque una seconde soste, questa volta 
per consentire lo speglio dei veti relativi alle quattor¬ 
dici canzoni semltìnallste, presentate nel corse delle due 
ultime trasmissioni. Appunto da questo spoglio usciranno 
le sette canzoni 6naliste, la prima dello quali, la ptO 
votata, sarà il motivo vincente: la • Canionissima INI ». 
Lo spettacolo di questa sera sarà caratterizzato dalla 
partecipazione di parecchi grossi calibri del varietà e 
delle musica leggera. Essi si cimenteranno in alcune 
interpretazioni che rappresentano I pezzi forti del loro 
repertorio. Le canzoni, com'è naturale, avranno anche 
questa volta una parte di primo piano; non si tratta 
però di quelle presentate nel corso del programma, ma 
di motivi musicali composti negli ultimi anni, che II 
pubblico degli appassionati ha già collocato noll'album 
dei successi. Nella foto eseguita durante la trasmissione 
di martedì 12 dicembre, Adriano Calantano interpreta la 
camene • Nata per me », una dalla 14 in semiflnate 


undicesima estrazione: vincono 

L. 1.000.000: Razzante Alberto - IV Casello <Case Sparse) 
- Castel di Sangro (L’Aquila) 

L. SOO.OOO: Renzi Achille • via Acaja, 24 - Roma 
L. 100.000: Rardein Gildo ■ Lama Mocogno (Modena) 

L. 100.000: Altini Paolo - via Risorgimento. 136 • Porli 
L. 100.000: Sberdelli Fellcotts - via Boccea. 302 - Roma 
L. 100.000: PangrazI Osvaldo • via Muratori, 8 - Temi 
L. 100.000: Catucci Pedalo - vis Carlo Rosa, 84 • Bttonto 
.Bari) 

L. 100.000: Sebastiani A - Basso A. - largo del Nazza¬ 
reno, 3 - Roma 

L. 100.000: Bernasconi Cario - piazza Matteotti, 13 - 
Modena 
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la macchina 


Hc«v*r«t« materia** Mhiatrativo 
richi»dat^o aita DK1* 

PECCHIOLI À 

Via atobarti 2»-R'TORINO 


La “Fenice” di Venezia 


STASERA A CAROSEUO 
ASCOITATE LA NOVHLA 

CORRADO "lOJAGONO 


zia costituisce la prima prova 
di un nuovo sistema di colle¬ 
gamento dall’esterno; il teatro 
diventa, sia pure con certi vin¬ 
coli, uno studio della televi¬ 
sione dove le camere da presa 
hanno un giuoco più vasto e 
dove lo spettacolo nasce da 
una collaborazione stretta tra 
le direzioni del teatro e della 
televisione. 

La prima difTicolti lamentata 
fino a ieri era nel distacco del¬ 
la regia televisiva da quella 
teatrale; e l’inconveniente è 
stato eliminato affidando ad un 
unico regista sia la guida dello 
spettacolo teatrale sia quella 
della ripresa televisiva. Lo spet¬ 
tacolo cioè viene impostato e 
realizzato dalla stessa persona 
che avrà cura di tradurre gli 
svantaggi del sistema cronisti- 
co finora usato in vantaggi e 
per il quadro teatrale e per 
quello televisivo. E’ evidente 
che la cura dei particolari, co¬ 
si necessana nello spettacolo 
televisivo, gioverà allo spetta¬ 
colo teatrale che spesso scivola 
nel ridicolo allorché l’occhio 
dello spettatore, fortemente in¬ 
grandito dal binocolo, inquadra 
per suo conto gli artisti por¬ 
tandoli in primo piano, ovve¬ 
ro fìssa l’angolo di una scena 
che, avvicinata paurosamente 
al nostro occhio, diventato per 
forza di cose indiscreto, rivela 
tutto il precario e il fragile 
che dislruggono le illusioni 
proprie dello spettacolo tea¬ 
trale. Entrando in altri parti¬ 
colari è evidente che il movi¬ 
mento delle masse, studiato e 
realizzato per le doppie esigen¬ 
ze. gioverà ,ai due aspetti del¬ 
lo stesso spettacolo ché le 
necessità della televisione da¬ 
ranno agli atteggiamenti una 
plasticità più pronunziata, cosi 
come le necessità drammatiche 
dei quadro scenico costringe¬ 
ranno i quadri televisivi ad una 
compostezza, a un equilibrio e 
ad uno stile che difficilmente 
vengono raggiunti per altra via. 
Allo stes.so modo la realizza¬ 
zione delle scene sarà affidata 
a mezzi ed a materiali che 
meglio si presteranno ad es¬ 
sere valorizzati dalla luce chia¬ 
ra delia ripresa televisiva, ma 
che. a loro volta, acquisteran¬ 
no fascino e suggestione dalla 
illuminazione teatrale. Infìne in 
un teatro che funziona da stu¬ 
dio televisivo è possibile rea¬ 
lizzare contemporaneamente la 
ripresa televisiva e quella so¬ 
nora; l’inconveniente di certe 
trasmissioni dagli studi dove 
la colonna sonora era incisa 
prima della realizzazione sce¬ 
nica, sicché il cantante non 
sempre poneva in sincrono i 
suoi atteggiamenti con le sue 
emissioni vocali, sarà fìnalmen- 
te eliminato con grande van¬ 
taggio della verità teatrale. 
Come abbiamo detto in princi¬ 
pio un piano cosi serio di ri¬ 
presa presuppone un accordo 
completo fra il teatro e la te¬ 
levisione. Difatti i registi del¬ 
ie opere che saranno trasmes¬ 
se hanno tutti larga esperien¬ 
za televisiva e teatrale; sapran¬ 
no perciò come disporre i pia¬ 
ni del loro lavoro e coordinar¬ 
li con le necessità della pre¬ 
parazione musicale; sapranno 
in partenza quali i rapporti 


tra i due tipi di illuminazione, 
quali i colori dei costumi adat¬ 
ti alle due visioni: il piede e 
l’occhio questa volta la tele¬ 
visione lì metterà davvero nel¬ 
le cose del teatro lirico e non 
apparirà per questo indiscreta, 
anzi, come abbiamo cercato di 
spiegare, finirà per giovare al 
teatro. Il grosso pubblico del¬ 
la televisione, a sua volta, as¬ 
sisterà sì a un fatto di cronaca 
artistica quale è la rappresen¬ 
tazione liiica, ma saprà che la 
cronaca è stata saggiamente 
guidata e addomesticata per¬ 
ché lo spettacolo giungesse a 
lui nella maniera più favore¬ 
vole, arricchito e non impo¬ 
verito dal nuovo mezzo di co¬ 
municazione. 

Aida, lo speriamo fermamente, 
apparirà dal teatro della Fe¬ 
nice al pubblico dei telespet¬ 
tatori con tutto il suo fascino, 
gli artisti saranno a due passi 
dai milioni di spettatori, né 
più né meno che se fossero 
in teatro con l veneziani. Gli 
interpreti amati quali Mario 
Del Monaco, Gloria Davy, la 
Lazzarini, Gian Giacomo Guel¬ 
fi, il basso Mazzoli e gli altri 
saranno davvero a portata di 
tutti; e l’opera diretta dal 
M“ Molinari Pradelii arricchita 
dalle danze di Luciana Novaro 
che ha curato anche la regia 
teatrale e televisiva, abbiamo 
ferma speranza che risulterà 
quale tutti ci auguriamo: la 
prima di una lunga serie di 
opere presentate in accordo 
perfetto dal teatro e dalla te¬ 
levisione per la gioia non so¬ 
lo dei pochi fortunati presenti 
in sala, ma anche della ster¬ 
minata folla che nessun tea¬ 
tro al mondo riuscirà a con¬ 
tenere. 

Mario Labroca 


SECONDO 

21,15 CRONACA DELL'INAU¬ 
GURAZIONE DELLA STA¬ 
GIONE LIRICA AL TEATRO 
« LA FENICE • DI VENEZIA 

Telecronista Nino Vascon 
Ripresa televisiva di Gian 
Maria Tabarelli 
Dal Teatro La Fenice di Ve¬ 
nezia 

AIDA 

Melodramma in quattro at¬ 
ti di Antonio Ghislanzoni 
Musica di Giuseppe Verdi 
Edizione G. Ricordi e C. 
Personaggi ed interpreti; 
n re Bruno Maranponi 

Amneris, sua figlia 

Adriana Lazzarini 
Alda, schiava etiope 

Gloria Dow 
Radames, capitano delle guar¬ 
die Mario Del Monaco 

Ramfis, capo dei sacerdoti 

Ferruccio Mazzoli 
Amonasro, Re d'Etiopia 

Gian Giacomo Guelfi 
Uo messaggero Odorino Begal* 
Voce della sacerdotessa 

Nora Lopez 
Primi ballerini Vera Colom¬ 
bo e Bruno Telloli 
Coreografie di Luciana No¬ 
varo 

Bozzetti e costumi di Mario 
Chiari 

Orchestra e coro del Teatro 
La Fenice diretti da Fran¬ 
cesco Molinari Pradelii 
Maestro del coro Sante Za- 
non 

Regia teatrale e ripresa te¬ 
levisiva di Luciana Novaro 
Nel primo intervallo; 

niEGIORNAlE 


Stasera Lojacono non vi 
canterà una delle sue bel¬ 
le canzoni, ma farà qual¬ 
cosa di più originale; vi 
racconterà una novella. 
Ascoltatela! Vi divertire¬ 
te certamente ed avrete 
la possibilità di ammirare 
dei piatti che sono un in¬ 
vilo all'appetito, gli squi¬ 
siti prodotti 


SALAMI 

COTECHINO 

ZAMPONE 


In tuffo il mondo... 

AspibinaI 

• calma ti dolore 

• stronca la (ebbre 
e ridona benessere 


gode fiducio nel monde 


Aspirina. 

lo piccola compressa 
dal trìplice effetto 


LE NIGLlOflI MARCHE 


RADIO 

Garanzia 5 anni 


SPEDIZIONE iHMtOIAT* OVUNQUE 
PAOVACRATUITAADO H t C I 11 O 

d» 

tavolo e portatili, radiolonogrjri, 
fonovalig«. registratori magnetici. 


RADIOBAGNINI 


Richiedete alla ERI - EDIZIONI RAI 
(Via Arsenale, 21 - Torino) 

IL CATALOGO GENERALE 1961 


Uno dei tanti 

jmfjr. Cara Cara 


Mario Del Monaco, interprete del personaggio di Radames 
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NAZIONALE 


6 30 Bollettino del tempo sui 
mori italiani 

6,35 Voci d'italiani ail'estere 
Saluti degli emigrati alle 
famiglie 

7,15 Almanacco • Previsio¬ 
ni del tempo - * Musiche 
del mattine 
AAattutlne 

giornalino deU’otUmismo con 
la partecipazione dì Franco 
Pucci tMoCtai 

Le Commissioni parlamen¬ 
tari 

8 Segnale orario ■ Giornale 

radio 

Finalissima di Coppa Davis 
1961 servizio speciale del 
Giornale radio 
Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 
Il banditore 
Informazioni utili 

8,30 OMNIBUS 

a cura di Tullio Formosa 
Primo porte 
— Il nostro buongiorno 

con l’orchestra Helmut Za- 
charias 

Steiner: Lucy’s tiieme; Ulrllt: 
Tic da ctnp vifclnp; Laparce* 
rie: Mon coeur est un vtolon; 
Osbome: Afexteo Citv; Bargo- 
nl: Concerto d'oulunno; Za- 
chaiias: FUldlers of Hawaii 
— Le canzoni napoletane del 
'61 

HeonUlo-Coppola : CaoaUuccio 
’e TTuirc; Cigliano: Uh! che 
cielo; Magaldi-ElspoBito-Faral- 
do: Pi-riki-kttké; AUieri-Plsa- 
no: TutX’a famielia; De Mura- 
De Angelto: ’O tuono ’e marzo 
1 Palmolive-Colijate > 

— Allegretto europeo 

Popp: Les lotxxndlere» du Por- 
tupol; Monnot: Lo oowokinte 
du pauvre Jean; Vejvoda: 
Rosatnunde ; D’Acqulsto-Sera- 
cini; TVe volte /elice, Dlnlcu. 
’A paceirta 
— L'opera 

Pagine da Carmen e / pe¬ 
scatori di perle di Bizet 
1) Comen; « L’amour est 
un oiseau rebelle >; 2) l pe¬ 
scatori di perle: « Ton coeur 
n'a pas comprls »; 3l Carmen: 
c 1 oreador, en parade > 
(Knorri 

Intervallo (935) - 
Pagine di viaggio 
Arnaldo Cipolla: < TutanJca- 
men Dell'apoteosi > 

— Wilhelm Backheus t i « mo¬ 
menti musicali • di Schubcrt 
a) Momento in do maggiore 
n. 1; b) Momento in la be¬ 
molle mappiore n. 2 


— Concerto triplo di Beethoven 

Concerto triplo in do map- 
piore per molino, inoloncel- 
lo, pianoforte e orchestra 
(David Olstrakh, violinista; 
Svlatoslav Knuscbevltzky, vio¬ 
loncellista; Lev Oborin, pia¬ 
nista - Orchestra PhUhanno- 
nla di Londra, diretta da Slr 
Malcolm Sargent) 

10.30 Francis Scott Fitzgerald: 
Trarersata difficile 

Il OMNIBUS 
Seconda porte 

— Gli amici della canzone 

a) Le canzoni di ieri 

Mltchell-Alter: Vou lumed 

thè table on me; Russo-Dl Ca- 
pua: I’ te vurria vaso*; Heros- 
Margls: La valse bleu; Mor- 
belli-Barzkzza: Ada; Prima: 

Stnp, sinp, rfnp; Farres: Trés 
palabras; Adamson-Rossi: A- 
more baciami 

I Lavabioncheria Candv< 

b) Le canzoni di oggi 
Berttnl-Lemer-Loewe: I could 
have danced all nipht; Gra- 
niero: Nuvole; Webster-Paul- 
Tiotnktn: My rifie my pony 
and me; Specchla-Melller 
Tanpo cha cha cha; Amurrt- 
Ferrlo: Tutta musica; AIÌk-Lo 
Turco; Rapsodie; Lemarque- 
Castella: Autant qu’U m’cn 
souvienne 

c) Ultimissime 

Hyde - Henry - Abbate: Little 
girl; Misselvla-Mlllet: Valenti¬ 
no,* Guamierl-Guamlerl: Nu¬ 
vole, nuvole, nuvole,* Jovlno- 
Conclna: Cammina; Marchet- 
ti-MeUier: Vertigine 
itnvernizHi 

— Galop finale 

Fenhoulet; Tarontello; Dwyen 
Top of thè toorld; Kachatu- 
rian: Sobre donce; Yorke: 
Mascara, Manzon-Autuorl-To- 
ledo: Samba fantastico; Phil¬ 
lips; Leadinp by heod,* Strausa 
Itrasciiz. ): Sperl-gatop top. 42> 

12,20 *Album musicele 

Neplt intervalli comunieoti 
commerciali 

12,55 Metronomo 

(Vecchia Romapna Duton) 

19 Segnale orario - Giornale 
* radio Previsioni del 
tempo 

Carillon (Manetti e Roberts) 

II trenino dell'allegria 
di Luzi e Mancini 

IG. B. Pezziot) 

Zig-Zag 

13.30 TEATRO D’OPERA 
14 '* Giornale radio 
14,15 Le canzoni di Venezia 

14.30 Le canzoni di Roma 
1430-14,4S Trasmissioni regionali 


14.45 Le canzoni di Napoli 

IS — Programma scambio 
con la Radio Austriaca 

15,30 Orchestre, canzoni, can¬ 
tanti 

— Le orchestre di Gino Me¬ 
scoli. Jan Langosz, I Bari- 
mar’s 

— Le canzoni di Bonagura. Ni- 
sa. Testoni, Berlini, Cala¬ 
brese 

— I cantanti Gilbert Bécaud. 
Ring Crosby, Henry Salva¬ 
dor, Rose Marie Clooney, 
Patachou. Doris Day 

17.45 Programma per i ra¬ 
gazzi 

IL PRINCIPE AIR 

Commedia fiabesca in tre 
atti di Giuseppe Luongo 
Regia di Umberto Benedetto 

19 Canti e danze d| 5 cen- 
tinenti 

19,20 Musica da balle 

20 *Album musicale 
Negli intervalli comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

‘70 '>0 Segnale orario - Gler- 
naie radio - Radiosport 

20.55 Applausi a... 

iDitta Ruggero Bertelli) 


7,50 Voci d'italiani all'estero 

Saluti degli emigrati alle 
famiglie 

9 Notizie de! mattino 
Finalissima di Coppa Davis 
1961 

Servizio speciale del Gior¬ 
nale radio 

05’ Allegro con brio 
(PalmoUve) 

20’ Oggi canta Claudio Villa 
(Agipgas) 

30’ Un ritmo al giorno: la conga 

fSupetlilrn) 

45’ Voci in armonia 

(Motta) 

10 Finalissima di Ceppa 
Davis 1961 servizio speciale 
del Giornale radio 

NOI E LE CANZONI 
I cantanti presentano e can¬ 
tano i loro motivi preferiti 

— Gazzettino dell’appetito 
(Omoptò; 

1112 MUSICA PER UN GIOR¬ 
NO DI FESTA 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica (Ecco) 

30’ Orchestre in parata 
(Doppio Brodo Start 
1236-13 Trasmissioni regionali 
1230 < Gazzettini regionali > 

per- Val d'Aosta, Umbria. Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1230 4 Gazzettini regionali s 
per: Veneto e Liguria (Per le 
citta di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 c Gazzettini regionali > 
per Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

1 ^ Il Signore delle 13, Re- 
* nato Rascel, presente: 

A voce spiegata (FoiquU 
20* La collana delle sette perle 
/Lesso Calbani) 

23’ Fonolampo: dizionarietto 
del successi 
(Palmoltve-Colpate) 

13,30 Segnale orario - Primo 
giernala 


21 Ritratto di un attore: 
GUALTIERO TUMIATI 

Programma a cura di Ga¬ 
stone Da Venezia 
Estri, avventure, peripezie 
sui palcoscenici di tutta Ita¬ 
lia di un leguleio sbagliato 
e di un comico perfetto, 
durante 60 anni di gloriosa 
carriera 

Gualtiero Tumiati interpre¬ 
ta alcune scene da La cena 
delle beffe di Sem Benelli. 
Girano di Bergerac di Ed¬ 
mund Rostand, Alcesti di 
Euripide - Regia di Gastone 
Da Venezia 

Z2 Mozart: 1) Si mostra 
ia sorte, Aria K. 209, per 
soprano e orchestra; 2) Per 
pietà non ricercate. Rondò 
K. 420 per soprano e or¬ 
chestra 

Soprano Maria Teresa Pedone 
- Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Carlo Francl 
22-15 * Le orchestre di Rey 
Conniff. Nat King Cole, 
Bllly May 

23,15 Giornale radio 

Dal 4 Chatham > di Torino 

Complesso «1 4 Loris > 

24 — Segnale orario - Ultime 
notizie - Previsioni del tem¬ 
po - Boll, meteor. • I progr. 
di domani - Buonanotte 


40’ Scatola a sorpresa 
(5tmmenthat) 

45’ Il segugio: le incredibili im¬ 
prese dell’ispettore Scott 
(Compagnia Singer) 

50’ II disco del giorno 
(Tide) 

55’ Cinque minuti con Don 
Costa 

14 — Tempo di Canzonissima 

14,05*14 30 I nostri cantanti 

Negli inierv. com. commerctoK 

1430-14,45 Trasmissioni regionali 

14.45 Discorama Jolly 

(Soc. Saar) 

15 DOLCI RICORDI • DOUX 
SOUVENIRS 

Programma in duplex tra 
la Radiotelevisione Italiana 
e la Radiodiffusion Télévi- 
sion Frangaise 
Presentano Hélène Saulnier 
e Rosalba Oletta 

15 30 Bollettino della transi¬ 
tabilità delle strade statali 

15,35 * Tanghi celeri 

15.45 Recentissime In micro¬ 
solco (Meazzl) 

16 - IL PROGRAMMA DEL- 
LE QUATTRO 

— I valzer senza tramonto 

— Filastrocche e raccontini 
per i bimbi più piccini 

— Quattro salti in famiglia 

— Incontri: Connie Francis e 
Adriano Celentano 

— Quando la musica è spetta¬ 
colo; la International Pop 
Orchestra 

17 Voci del Teatro Lirico 

Soprano Mara Coleva - Te¬ 
nore Umberto Bersò 
Verdi: 1) La forza del desti¬ 
no; « O tu, che in seno agli 
angeli», 2) Don Carlos: 4 Tu 
che le vaniti »; Giordano: An¬ 
drea Chénter; 4 Vicino a te 
s’acquieta » 

Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Pietro 
Argento 

17.30 Da Pescara la Radio- 
squadra presenta 
IL VOSTRO JUKE-BOX 
Programma realizzato con 


la collaborazione del pub¬ 
blico e presentato da Beppe 
Breveglieri 
( Palmolive-Colgate ) 

18.35 Un quarto d'ora con I 
dischi marca Juke Box 
(Juke Box Edizioni Fonografi¬ 
che) 

18,50 • TUTTAMUSICA 
(Camomilla Sogni d’oro) 

19.20 * Motivi in tasca 
Negli interv. ci>»n. commerciali 
II taccuino delle voci 

(A. Cozzoni A C.) 

20 Segnale orario - Radiosera 

20.20 Zig-Zag 

20.30 Mike Bongiorno pre¬ 
senta 

STUDIO L CHIAMA X 

Rispondete da casa alle do¬ 
mande di Mike 
Giuoco musicale a premi 
Orchestra diretta da Gian¬ 
franco Intra 

Realizzazione di Adelfo Pe¬ 
roni (L’Oreal) 

21.30 Radionotte 

21.45 Musica nella sera 

(Camomilla Sogni d’oro 1 — 

22,55-23 Notizie di fine gior¬ 
nata 

RETE TRE 

8,8.50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Blenver.u en Italie, Willkom- 
men In Itatien, Welcome te 
italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
MorbelU 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

^ (in francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 
15’ (in tedesco) 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30’ (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9,30 Concerto del complesso 
4 Lassus Musikkreis • di Mo¬ 
naco di Baviera diretto da 
Bcrnward Beverie 
Croce (trascriz. Siro CisUlno): 
Missa 4 Jubilate Deo » a 16 
voci e 4 cori: a) Kyrie, b) 
Gloria, c) Credo, d) Sanctus 
e Benedictus, e) Agnus Dei 
(Registrazione effettuata 11 
23-9 1»61 dalla Saia dei Novi¬ 
ziato all'Isola di San Giorgio 
in Venezia) 

9,55 La sinfonia romantica 

Schubert: Sinfonia in si mi¬ 
nore n. 8 (4 Incompiuta >): 

a) Allegro moderato, b) An¬ 
dante con moto (Orchestra 
Sinfonica di Roma della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Fernando PrevitaU); Schu- 
mann: Sinfonia n. 1 in si be¬ 
molle maggior* op. 3S: a) An¬ 
dante un po’ maestoso - Alle¬ 
gro molto vivace; b> Larghet¬ 
to. e) Scherzo (molto vivace), 
d) Allegro animato e grazioso 
- Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Victor De- 
sarzens) 

10.45 Romanze ed arie da 
opere 

Ame: The Artaserse: 4 Sol- 
dier Tlrid»; Rossini: Il bar¬ 
biere di SitTigUa: 4 Ecco ri¬ 
dente in cielo»; Verdi; Ema¬ 
ni: « Oh, de verd’annl miei >; 
Cllea: L’Arlesiana: 4 E* la so¬ 
lita storia del pastore »; Ma¬ 
scagni: L’Amico Fritz: 4 S 0 D 
pochi fiorì >; Bizet: Carmen; 
Habanera; Cllea; Adriana Le- 
eouvreur: 4 L'anima ho stan¬ 
ca »; Puccini: La Boheme; 
4 Quando roen vò » 



Da martedì 26 a giovedì 2B dicembre, a Melbourne, la nazio¬ 
nale Italiana di tennis tenterà per U secondo anno conse¬ 
cutivo di conquistare la Coppa Davis contro TAustralla. Pie- 
trangell e Sirola (nella foto) giocheranno i quattro singolari 
e 11 doppio della • finalissima ». Notizie e servizi speciali 
saranno trasmessi In ogni edizione del Giornale Radio 
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11.15 CONCERTO SINFONI¬ 
CO 

diretto da FRANCO MAN- 
NINO 

con la partecipazione del 
pianista Giuseppe La Lkata 
Mannino' Concerto per put- 
no/orte e orchestra: a) Alle¬ 
gro, b) Adagio, c> Rondò 
(Allegretto splrltoao); Men- 
delssohn; Concerto in jol mi- 
nm-e op. 25. per pianoforte 
e orchestra: a) Molto alle¬ 
gro con fuoco, b) Andante, 
c) Molto aDegro vivace; Racb- 
manlnov: Rapsodia su un te¬ 
mo di Paoaniui op. 43, per 
pianoforte e orchestra 
Orchestra Sinfonica Siciliana 
(Registrazione effettuata 11 
28 ottobre dal Teatro Biondo 
In Palermo In occasione del- 
l'inaiigurazlone della stagione 
concertistica 1961-62 dell’Asso- 
dazione cAmlci della Musica») 

12.30 Chopin: Fanttuio in fa 
minore op. 49 
I Pianista Gyorgy Cziffrai 

12-45 Aria di casa nostra 
Canti « danze del popolo 
italiano 

13 Pagine scelte 

Da « Il povero Uli • di U. 
Braeker: Quand’ero ragazzo 

13.15 * Musiche di Paganini. 
Dvorak e Martin 

(Replica del < Concerto di ogni 
sera > di lunedi 25 dicembre 
- Terzo Programma) 

14.15-15 Affreschi sinfenieo- 
corali 

Mozart Messo in do maooto- 
re K 317 idellTncoronazlone) 
per soli, coro e orchestra; 
a) Kyrie, b) Gloria, c) Sanc¬ 
tus, d> Benedictus, f) Agnus 
Dei (Bruna Rizzoli, soprano; 
Hllde Roeasel-Majdan, meseo- 
so]>ranoi Petre Munteanu. te¬ 
nore; Plinio Clabassi, bosso ■ 
Orchestra Sinfonica e Coro 
di Torino della Radiotelevi¬ 
sione Italiana, diretti da Ra¬ 
fael Kubellk - Maestro del Co¬ 
ro Ruggero Maghlnll; Men- 
delssohn' * Beali omnes qui 
timent Domtnum », per soli, 
coro e orchestra (Ester Orell. 
soprano, Gabriella Carturan. 
mezzosoprono. Tommaso Fra- 
.scali, tenore; Giorgio Algorta, 
basso - Orchestra Sinfonica e 
Coro di Roma della Radio¬ 
televisione Italiana, diretti da 
Mario Rosai - Maestro del Co¬ 
ro Nino Antonellint) ; Verdi: 
* Te Deum ». per coro e or 
cheslra (Orchestra Sinfonica 
e Coro di Milano della Radio- 
televi.sione Italiana, diretti da 
Mario Rossi - Maestro del Co¬ 
ro Giulio Bertola) 

TERZO 


16 Sergei Prokofiev 

Dipertiniento op. 43 per or¬ 
chestra 

Moderato molto ritmato - Lar¬ 
ghetto - Allegro energico - 
Allegro non troppo e pesante 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Ferruccio Scaglia 
16-10 La ballata dal vecchie 
marinaio 

dì Samuel Taylor Coleridga 
Traduzione di Mario Luzi 
Partecipano alla trasmissione: 
Roberto Bertea, Renato Co- 
mlnettl, Riccardo CuccloUa, 
Oreste Lionello. Vittorio Sa¬ 
ni poli 

Regìa di Vittorio Sermonti 

17 Georges Bizet 
Sinfonia n. 1 in do mag¬ 
giore 

Allegro vivo . Adagio - Scherzo 
(Allegro vivace) - Allegro vi¬ 
vace 

Maurice RaveI 

Don Quichotte à Dulcinèe, 
troia poèmes de Paul Mo- 
rand per baritono e orche¬ 
stra 

Chanson romanesque - Chan- 
son épique . Chanson à bolre 
Solista Giacomo Carmlgnant 


Paul Hindemith 

Der Ddrrhon, suite dal bal¬ 
letto op. 28 

Orchestra e A. Scarlatti > di 
Napoli delia Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Franco Ca¬ 
racciolo 

18 I profeti della crisi 
europea 

I - Ostoald Spengler 
a cura di Vittorio Frosini 

18.30 <“) La Rassegna 

Cinema 

a cura di Pietro Pintus 
1845 Karl Ditters von Ditterà- 
dorf 

Concerto in la maggiore per 
pianoforte e orchestra 
Allegro molto - Larghetto - 
Allegretto 

Solista Lodovico Lessona 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Pietro Argento 
Luigi Boccherini 
Sinfonia n S in si bemolle 
maggiore op. 16 (dalle • Sei 
Sinfonie per Luigi Infante 
di Spagna >1 

Allegro spiritoso - Andantino 
con moto Allegro vivace 
assai 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Lee Schaenen 
19.15 Vita culturale 

L’Archimo Cenlrole dello 
Stalo, a cura di Vittorio 
Franchini 

19.45 Collodi narratore 

a cura di Marcello Carni- 
lucci 

20 — * Concerto di ogni sera 

Johann Sebastian Bach 
(1685-1750); Suite n. 1 in do 
maggiore per orchestra 
Strumentisti deH’Orchestra del¬ 
l'Opera di Stato di Vienna di¬ 
retti da Felix Prohaska 
Ludwig van Beethoven il770- 
1827): Undici Mòdlinger 

Tome 

Orchestra dell'Opera di Stato 
di Vienna diretta da Franz 
LItschauer 

Richard Strauss (1863-1949): 
Tonrsutfe 

Orchestra da Camera « Phil 
harmonla » di Londra, diretta 
da Aiiur Rodzlnskl 

21 il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno . Rivista 
delle riviste 

21.30 Mille anni di lingua Ita¬ 
liana 

Panoroma storico 
V La lingua di Dante e 
raffermarsi del toscano nel 
Trecento 

a cura di Salvatore Batta¬ 
glia 

22 Le Opere di Arnold 
Schoenberg (a dieci anni 
dalla morte) 

a cura di Luigi Magnani 
Seconda trasmissione 
Verklàrte Nacht op. 4 per 
sestetto d’archi 
Sehr langsaro - Sehr brelt und 
langsam - Im Zeltmass 
Esecuzione dei « Quartetto 
Kroll's » del violista Jorge 
Mester e del violoncellista Lu¬ 
ca di Cecco 

ffammersyTnphonte op. 9b 
Adagio - Con fuoco 
Orchestra Sinfonica di Vien¬ 
na, diretta da Herbert H&fner 
22.50 Ali per la fede 

Documentario di Leonclllo 
Leoncilli 

23.30 Congedo 

Frédéric Chopin 
Due notturni 

In do minore op. 48 n. I • 
In do diesis minore op. 27 n. I 
Quattro Mazurke 
In do diesis minore op. 6 
n. 2 - In ia nUnore op 66 n. 2 
■ In la minore op. 17 n. 4 . In 
sol minore op. 24 n. 1 
Pianista Hallna Czemy 5te- 
fanska 



Luna di miele a 


Luna di miele ! 
...dove? ...a Capri 
naturalmente 
neirìBola più 
bella del mondo. 
Comperiamo la 
CASSETTA 
NATALIZIA 
CIRIO e andia¬ 
mo a Capri, per 
cinque giorni, 
nel Grande Al¬ 
bergo “Caesar 
Augustus”, tra 
le palme, gli 
aranci, i fiori. 

La CASSETTA 
NATALIZIA 
CIRIO contiene: 
30 prodotti Cirio 
assortiti, il libro 
CIRIO per la 
CASA 1962, un 
buono per 50 
etichette Cirio.. 


La Cassetta 

Natalina 

Cirio 

costa solo 
lire 5.000 


e un buono numerato per partecipare al sorteggio di 

30 VIAGGI GRATIS a CAPRI, per due 


persone, con cinque giorni di soggiorno nel Grande 



CASSETTA 

NATALIZIA 


CIRIO 

Auloruuxioo* Miaiau-naU N. ZZaSZ d*l 17 T-St 
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NOTTURNO 

Djlt« ora 23,05 al¬ 
la 4,30; Program¬ 
mi nimicali • nori- 
ziarl traames»! da 
Roma 2 tu kc/t. 845 
pari a m. 355 a 
dalia ttazìonì di 
Caltaniuatta O.C. tu 
kc/«. 4060 pari a 
m. 40.50 a tu kc/t. 
9515 pari a metri 
31.53 

23.05 Musico per tutti - 0,36 I gran¬ 
di interpreti deila lirica • 1,06 Ab¬ 
biamo scelto per voi - 1,36 Fan¬ 
tasia - 2,06 Note vagabonde • 

2.36 Sala da concerto - 3,06 Fir¬ 
mamento musicale . 3J6 Napoli 
canta - 4,06 Caruoni, canzoni - 

4.36 Cento motivi per voi - 5,06 
Musica sinfonica - 5,36 Prime luci 
6,06 Mattinata. 

N.B.: Tra un programma e l’altro 


LOCAU 


ABRUZZI E MOLISE 
^ 12.20 Altoparlante 

m ^ in piazza, settan- 

■ Ui ■ torto comurM alla 

g ribalta radiofoni- 

12.40 Corriera d'A- 
bruizo a dal Molise (Pescara 2 - 
Teramo 2 - Aquila 2 ■ Campobas¬ 
so 2 e stazioni MF II). 

CALABRIA 

12,40 Corriere della Calabria (Co¬ 
senza 2 - Catanzaro 2 e stazioni 
MF II). 

CAMPANIA 

14.30 Notizie di Napoli (Napoli 2 - 
Napoli II). 

EMILIA-ROMAGNA 

14.30 Gazzettino dell'Emilia-Romagna 
(Bologna 2 - Bologna II). 


14,30 Gazzettino dì Roma (Roma 2). 

LIGURIA 

14,30 Gazzattino della Liguria (Ge- 
r>ov8 2 - La Spezie 2 - Savorta 2 - 
Sanremo 2 e stazioni MF II). 

LOMBARDIA 

14,30 Cronache cioi mattino (Milano 
1 - Como 2 . Sondrio 2 e stazioni 
MF II) 

MARCHE 

14,30 Corriere delle Marche (An¬ 
cona 1 - Ascoii Piceno 2 e stazio¬ 
ni MF 11). 

PIEMONTE 

14,30 Gazzettino del Piamente (To- 
rirto 2 • Aletsarvjria 2 - Biella 2 
- Cuneo 2 - Aosta 2 e stazioni 
MF II). 

PUGLIE 

14,30 Corriere delle Puglie (Bari 2 - 
Foggia 2 - Brirrdisi 2 - Lecce 2 - 
Taranto 2 e stazioni MF II). 

SARDEGNA 

12,20 Canzoni napoletane - 12,40 
Mario Pezzotta e ■ suoi solisti - 
12,55 Gai motivi (Cagliari 1 - 
Nuoro 2 - Sassari 2 e stazioni 
MF II). 

14,30-14,45 Gazzettino tardo (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 2 . Sassari 2 e 
stazioni MF II). 

20 Fallabrino ed il suo complesso - 

20,15 Gazzettirso sardo (Cagliari 

1 - Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I). 

SICILIA 

14,30 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Agrigento 2 - Catania 

2 . Messina 2 - Palermo 2 e sta¬ 
zioni MF II). 

20 Gazzattino delta Sicilia (Caltanis- 
setta 1 e stazioni MF I). 

23 Gazzettino della Sicilia (Caltanls- 
setta 2 - Catania 2 - Messina 2 - 
Palermo 2 e stazioni MF II). 

TOSCANA 

14.30 Gazzettino toscano (Firenze 2 
. Arezzo 2 - Sierta 2 e stazioni 
MF II). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

B Ein Morgen ohne Sorgen (Rete IV). 

9.30 Die Zagreber Solisten untar der 
Leitung von Anton Janigro spieien 
Werke von Paradis-Lhotka, Gorelli, 
Haydn urtd Rossini . 10 Heilige 
Messe - 10,30 Pater Karl Ekherl 


aprichi zur Festikhkeit dea Tages - 

10.40 1) G. Gabrieli: Canzon in 
echo duodecimi toni; 2} B. Mar¬ 
cello; Concerto grosso in F-dur 
fiir Streicher und Cembalo . 11 
Speziell fiir Siel ( Electronia-Bo- 
zen) . 12,20 Das Hartdwerfc 

12,30 Mittagsrtachrichlen - Wer- 
bedurchsagen (Rete IV - Bolzano 
3 . Bressanone 3 - Brunico 3 - 
Merarto 3). 

12.45 Gazzettirto delie Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 

- Paganella HI). 

13,15 Weihnachtsiieder - 13,45 Un- 
terhaltungsmusik - 14-15 Film-Mu- 
sik (Reta IV). 

17 Funfurtee (Rete IV). 

1B Bei uns zu Gast - 18,30 Erzahlun- 
gen fur die iurtgen Hòrer, € Aus 
der Entwicklung des Schiffbaues: 
Diesel siegt euf dem Atlantik ». 
Hòrbild von Herbert Roland. (Ban- 
daufnahme cies N.D.R. Hamburg) - 
19 Volksmusik - 19,15 Blkk nech 
dem Suden - 19,30 Weihnachtslie- 
der (Rete IV - Bolzarto 3 - Bres- 
sanorte 3 - Brunice 3 - Metano 3). 

19.45 Gazzettino delie Dolomiti (Re¬ 
ta IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
. Paganella IH) 

20 Das Zeilzeichen - Abendnachrkh- 
ten - Werbedurchsagen - 20.15 
Musikalischer Cocktail . 21 Aus 
Kultur-und Gelsteswelt. < Savone- 
rola: Ketzer oder Heiliger >. 2. 
Teli. Vortrag von Univ Prof Dr. 
P VirgiI Rediich, GSB. Seckai' 
(Reta IV - Bolzarto 3 - Bressanone 
3 - Brunico 3 - Merano 3). 

21,30 Poiydor-Schlagerparade (Sie- 
nterts) - 22 • Mit Seil, Ski und 
Pickel • von Dr. Josef Rampold - 
22,10 Kemmermusik. Gastone Tas- 
sirtari, Flòte. Natuschia Calza. Kla- 
vier - 22.45 Das Kateidoskop 

(Rete IV). 

23-23,05 Spitrtachrichtan (Rete IV - 
Bolzano 2 - Bolzano II). 


14,30 Cernere dell'Umbria (Peru¬ 
gia 2). 

VALLE D'AOSTA 

12.4^13 La voìk de la Vallèe (Sta¬ 
zioni MF II) 

VENETO 

14,30 Giornale del Venete (Verte- 
zia 2 - Belluno 2 - Cortina 2 - 
Verona 2 - Vicenza 2 e stazioni 
MF II). 

FRIULI - VENEZIA GIULIA 

7,30-7,45 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste >1 - Gorizia 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II). 


13 L'ora della Vertezia Giulia . Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agl! italiani di oltre fron¬ 
tiera - Musica richiesta - 13,30 
Almaisacco giuliarto - 13,33 Uno 
sguardo sul mondo - 13,37 Pano¬ 
rama ciella Penisola . 13.41 Giu¬ 
liani in casa e fuori - 13,44 Una 
risposta per tutti - 13,47 Collo¬ 
qui con le anime - 13,55 Arti, let¬ 
tere e spettacoli (Venezia 3). 

20-20,15 Gazzettino giuliano con le 
rubrica « Attualità » ciedicata al¬ 
l'esame dei principali problemi ri¬ 
guardanti la vita economica e so¬ 
ciale triestina (Trieste 1 - Gorizia 
1 e stazioni MF I ), 

In Tmgua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

B CatentlaHo - 8,15 Sognale orario - 
Giornale radio - Bolletlir>o meteo- 
fologieo - 8,30 Coro « Lojze Bra- 
tu2 > di Gorizia e Coro parrocchia¬ 
le di Sorvola . 9 * Parata di 
orchestre . 10 Motivi natalizi nella 
filatelia, e cura di Saia MartelarK 

- 1030 Ciaikowski: Cotteerto in re 
maggiore per violino e orchestra - 
Orchestra Filarmonica di Trieste di¬ 
retta da Oscar Kjuder . Solista 
violinista: Dejan Bravnieer - 11 
* Pagifta scelte di muska operi¬ 
stica - 1130 • Natale 1961 », rac¬ 
conto radiofonico di Mario Maver, 
allestimento di Stana Kopiier 

12,15 * Per ciascuno cpjalcosa. 

13,15 Segnale orano - Giornale ra¬ 
dio - Bollettino meteorologico - 
1330 Musica a richiesta - 14,15 
Segrtale orario • Giornale radio - 
Bollettino meteorologico Indi Fatti 
ed opinioni, rassegna della stampa 

- 14,40 Complessi caratteristici - 
15 Cantano Harry Belafonte e Per¬ 
ry Como . 1 530 « Lo scolare di 
Duino », dal romanzo di Akjz Re¬ 


buia, adattamento di Zora Tav6ar. 
Compagnia di prosa Ribalta Radio¬ 
fonica, regia, di Giuseppe Peterlin 
- 17,05 • Orchestre d’archi - 17,30 

* J. S. Bach: Oratorio di Natale - 
Parte 2* - Solisti, Coro e orchestra 
deU'Accademia di Musica di Det- 
mokd e del Collegium Pro Arte - 

19 II Radiocorrierino dei piccoli, a 
cura di Graziella Simoniti . 19J0 

* Successi di ieri e di oggi - 

20 Radiosport. 

20,15 Segnala orarie - Giornale ra¬ 
dio - Bollettino meteorologico - 

20,30 * Serata con George Mela- 
chrino, Elvis Presley e Valentino 
Liberace - 21 « Il serto della mort- 
tagr\a », di Pelar Petrovk Njegoi, 
a cura di Umberto Urbani. 7* tra¬ 
smissione - 21,30 Concerto del 
violinista Edoardo PerpiCc, al pia¬ 
noforte Rande Clarki - Giuseppe 
Alessandro Scaramelli: Grandi va¬ 
riazioni brillanti . Paolo Coronini; 
Variazioni di bravura - Canto ro¬ 
mantico . Carlo Coronini: Tre pre¬ 
ludi per violiiso solo - 22 » Luce 
alla finestra », novella di Frane 
Jeza - 22,30 * Invito al ballo • 
23 * Orchestra Ralph Flarragan - 

23,15 Segnale orario - Giornale 
radio - Previsioni elei tempo 

VATICANA 

I 17,15 Trasmissioni 

1 estere. 19,33 

fli Orizzonti Cristia- 

■ Dal pelago alla 
riva: Armando 

CaHini B di Gio- 
vanni Barra - Si- 
HIHlHl lografia: Gandhi. 

il Mahatma - Pen- 
siero della sera. 
20 Trasmissione 
in polacco 20,15 
Concert de Néel. 2030 Trasmissio¬ 
ni In ceco, tedesco. 21 Santo Ro¬ 
sario. 21,15 Trosmissioni in slovac¬ 
co. portoghese, sloveno. 21,45 La 
Iglesia en el mundo. 22 Trasmis¬ 
sioni in ungherese, oIar>dese. 22,30 
Replica di Orizzonti Cristiani. 22,45 
Trasmissione in giapponese 23,30 
Trasmissione inglese 


ESTERI 


ANDORRA 

f 19.50 Questa si che 
6 musini 20 

Pranzo io musi¬ 
ca. 20.15 Un 

c)uarto d'ora con 
Francis Périer. 

20.30 Girotondo 
dei successi. 20,45 
romplessi d'archi. 
21 il successo del 
giorno 2 1.05 
Musica per la radio. 21,20 Music- 
Hall 2135 « Les chansons de mon 
grenier ». di Michel Brard. 21.55 
Ballabili. 22 L'om spagnola 22,07 
La < Tuna » universitaria 22.15 II 
mondo dello spettacolo 22,30-24 
Club degli amici di Radio Andorra. 

FRANCIA 

III (NAZIONALE) 

17 Comolesso « Madrigai > diretto da 
Jean-Paul Krèder Janneouln; Due 
cori: a) > Le caquet des femmes >: 
b) La chasse • Gentile veneurs »; 
Milhawd: Cantata • Les deux cités »: 
a) « Babylorte »; b) « FIégie »; c) 
c Jérusalm ». 1B,30 Nuovi artisti 
tirici, con la partecipazione di Joset¬ 
te Muller, Jean Bourguignon, Elia- 
rte Varon. 19,20 Attualità 20 Con¬ 
certo diretto da Artdré Girard. 
Solista: baritono Bernard Demigny. 
Carelli: Cor»certo grosso deIN Not¬ 
te di Natele; Bach: Terzo corKerto 
brandeburghese; Laszlo Lajtha: Sin- 
fonietta per archi; Horsegger: Can¬ 
tata di Natale, per baritorra, voci 
bianche, coro misto, organo e or¬ 
chestra. 21.40 Rivista letteraria 
radiofonica dì Roger Vrigny. 22,25 
• M francese universale », a cura 
dì Alain Guillermou. 22,45 IrKhie- 
$te e commenti. 23,13 Dischi. 

MONTECARLO 

17,05 De un piano al'altro. 1B,50 
« L'uotrto della vettura rossa ». 19 
Notiziario. 19,20 Gioia, umorisrrto 
e fantasia. 19,25 La famiglia Du- 
taton. 19,35 Oggi nel mondo. 20.05 
• Super Soum >, presentato da 
Maurice Biraud. 20,30 Club dei 
canzoTìettisti. 20,5$ « Solo contro 
tutti », gioco animato de Pierre 
Oesgraupes. 2130 Attualità del 
teatro lirico. 22 « Suspense & C. », 


di Erik Certon. 22,10 Giunti dal¬ 
l'estero. 22.30 L’ora del Medìler- 
rar>eo 

GERMANIA 

AMBURGO 


grtol. 1B.3S Canzoni di Natale. 19 
Notiziario. 19,40 « I quattro ru- 
staghi », commedia musicele in 3 
atti, versione libera delta comme¬ 
dia di Carlo Goldoni, musica di 
Ermanno Woff-Ferrari, diretta da 
Walter Martin. 21,45 Notiziario. 

22.15 Orchestra da ballo anoni¬ 
ma. 22,45 Incredibile ma vero. 

23.15 Musica da ballo. 0,05 Jazz. 

MUEHLACKER 

17,40 Orchestra del CorKcrtgebouw 
diretta da Eugen Jochum con i 
solisti Haskon Stotijn, oboe, e Ge- 
za Anda, piarìoforte. Wolfgang 
Amadeus Mozart: a) Eirw kleine 
Nachtmusik. K 525; b) Concerto 
in do maggiore per oboe e or¬ 
chestra, K 314; c) Concerto in 
sol maggiore per pienoforle e 
orchestra, K. 453; d) Sinfonia in 
si bemolle meggiore. K. 319 19,15 
Canti di Natale. 20 ■ Il Cavaliere 
della rosa •, comittedìa musicale in 
3 atti di Hu^ von Hofmannsthal 
con musica di Richard Strauss. di¬ 
retta da Erich Kleiber Nell'inter¬ 
vallo (22) Notiziario 23,40 Franz 
Usit: Rapsodie ungheresi n. 3. 8 
e 11, interpretate db Yury BoukoFF, 
pianisra. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

1B,tS « Thal Emperor and those Clo- 
Ihes », adatiarrtento di Margaret 
Potter e Trevor Hill, da un rac¬ 
conto di Ar>dersen. Musica di Her>- 
ry Read. 19 Notiziario. 20 Mozart; 
Quartetto m sol. per archi K 307, 
eseguito dal Quartetto ATTegrl 

21.30 Coralli; Concerto grosso in 
si, op. 6 n. 7; Montaverrfì: Tre 
madrigali: a) « Lasciatemi morire ■; 
b) « Sfogava con le stelle •: c) 

• Ecco mormorar l'orrde •; Schu- 
bert: Rondò in la per violino e or¬ 
chestra d'archi; Haandal; Due arie 
per tenore da ■ Semele »: a) 

■ Mence Iris, hence away »; b) 

c But hark, thè heavenly spheres 
turn round •; Purcell: Ciaccona in 
sol minore; Pourcell: Frammenti da 
< The Masgue in Dioclesian • 23 

Notiziario 23.30 < La Naziorte ». 
dibattito. 24 Notiziario 

PROGRAMMA LEGGERO 

19 L'orchestra Ambrose diretta da 
Ambrose, con Sid Phillips, Ken 
Kirkham, Roy Chappell e il suo 
complesso vocale Ambrose 19 
« La famiglia Archer ». dì Goeffrey 
Webb. 20 Notiziario. 20.31 Joe 
Henderson e < The Italdrops > 21 

• Venti cioinande », gioco 21.31 
Show di gala. 22,31 • Pete's Par¬ 
ty », con Pete Murray 23,30 No¬ 
tiziario. 23,40 Musica da batto. 

SVIZZERA 

BEROMUNSTER 

16,15 Musica jazz per pianoforte. 

17.30 < Il cinese wl Quarlier La¬ 

tino » radio-giallo 18,10 Melodie 
leggere. 18.20 Beethoven: Trio 
con pianoforte in si bemolle mag¬ 
giore, op. 97 19.30 Notiziario, 

lo Ritmi vari. 20,15 RadiosintesI 
per il giorno di S. Stefano. 20.50 
« Tobias Wunderlich », opera. 22,1 5 
Notiziario. 22.20 Musica leggera. 

MONTECENERI 

14.25 Corteerto diretto da André 
Cluytens. Solista: ptonista Alexan¬ 
dre Brailowsky. Wagner: « Par¬ 
sifal », preludio; Schumann; Sinfo¬ 
nia n. 3 In mi bemolle meggiore 
op. 97 (Renana); Raehmanlnoff: 
CorKerto n. 2 in do mlrtore per 
pianoforte e orchestra op. 18; 
tavei: Rapsodia spagnola. 18 Mu¬ 
sica richiesta. 18,50 Motivi da 
films. 19,1$ Notiziario. 20 Novità 
del varietà e del music-hall. 20,15 

■ Falstaff », np^ra in tre atti di 
Giuseppe Verrfi, diretta da Herbert 
von Karajan. 22,1$ Viaggi in Ita¬ 
lia di scrittori stranieri. 22,35-23 
Radiocronaca dell'irKontro di ho¬ 
ckey su ghiaccio Young Sprinters- 
Ambri-P lotte. 

SOTTENS 

17 Johann Slamitz: Trio in do mag¬ 
giore per orchestra, op. 1 n. 1; 
Hans-Xawer Rkhtar: Quartetto in mi 
bemolle maggiore, op. 5 n. 4. 

19.15 Notiziario. 19,25 Lo spK- 
chio del mortdo. 19,45 Musica 
leggera; 19,55 Ritmi e melodia. 

20.30 ■ Le due signor* Carroll », 
tre atti di Meg Villers e Max Vil- 
tarbo, da Marguerite Vellier. 22,35 
Attualità del jazz. 


RLO 

DIFFUSIONE 


I canale: v. Programma Naziona¬ 
le; Il canale: v. Secondo ProRrarn- 
ma e Notturno dall'ItaUa; MI ca¬ 
nale: V. Rete Tre e Terzo Pro¬ 
gramma; IV canale: dalle 8 al¬ 
le 12 (12-16) e dalle 16 alte 20 
(20-24); musica sinfonica. Urica e 
da camera; V canale; daUe 7 alle 
13 (13-19 e 19-1) musica leggera; 
VI canale; supplementare stereo- 
fonico. 

Fro ( programmi odierni: 


Canale IV: 8 <I2) «Antiche mu 
siche strumentali Italiane > 

9.30 (13,30) « Musiche Inglesi » 
■ 16 (20) «Un’ora con Ludwig 
van Beethoven > - 17 (21) In 
stereofonia; musiche di WolF. 
Franck 18 (22) < Le docteur 
mimcle >, di Bizet; « poule 
nofr », di Rosenthal. 

Canale V: 7 (13-191 < Chiaroscuri 
musicali » - 8 (14-20) « Tastie¬ 
ra > - 6.45 (14,45-20,45) «Caldo 
e freddo », musica jazz - IO 
(16-22) «Ribalta intemazionale» 

• 11 (17-23) < Musica da ballo • 

• 12 (l8-24j «Canzoni Italiane». 

Rete di: 

GENOVA - BOLOGNA - NAPOLI 

Cenale IV. 8 (12) «Antiche mu¬ 
siche strumentali italiane » - 9,25 
(13,25) « Musiche inglesi » - 16 
(20) « Un’ora con Maurice Ra- 
vel » - 17 ( 21 ) In stereofonia; 
musiche di Raehmanlnoff, Pro- 
kofiev - 18 (22) L’osteria porto¬ 
ghese. di Luigi Cherubini. 

Canale V; 7 (13-19) «Chiaroscuri 
musicali • - 8 (14-20) « Tastie¬ 
ra » • 8.45 (14.45-20.45) «Caldo 
e freddo», musica Jazz • 10 1 I 6 - 
22) « Ribalta Intemazionale » • 

11 (17-23) «Musica da ballo» - 

12 (18-24) < Canzoni italiane >. 

Rete di; 

FIRENZE - VENEZIA - BARI 

Canale IV: 8 (12) In « Ultime pa¬ 
gine »: Mozart: Messa da re¬ 
quiem in re min. K 626 per soli 
coro e orchestra - 9.45 (13.45) 
« Musiche inglesi • - 11.15 ilS.lSi 
« Antiche musiche strumentali 
italiane» - 16 (20) «Un'ora con 
Alfredo Casella» - 17 (21) In 
stereofonia: musiche di Haydn. 
Hlndemlth - 17,50 ( 21,50) Da.« 
Bergtoerk zu falun, di R. W. 
Regeny. 

Canale V: 7 (13-19) < Chiaroscuri 
rouslcall » - 8 (14-20) «Tastie¬ 
ra» - 8,45 (14,45-20.45) «Caldo 
e freddo ». musica Jazz - 10 
(16-22) « Ribalta Internazionale > 
- 11 (17-23) « Musica da ballo » • 
12 (16-24) «Canzoni Italiane». 

Rete di: 

CAGLIARI • TRIESTE - PALERMO 

Canale IV: 8 (12) In « Musiche 
di scena»: Mozart, eThamoa re 
di Egitto »; Schumann, Man¬ 
fredi, ouverture - 9,45 (13,45) 
« Musiche inglesi > - 11,10 (15,10) 
« Antiche musiche strumentali 
Italiane» - 18 (20) «Un'ora con 
Franz Schubert » - 17 ( 21 ) In 
stereofonia; musiche di Mozart. 
Prokoflev • 18 (22) « Musiche 
di Bach ». 

Canale V: 7 (13-19) < Chiaroscuri 
musicali » • 8 (14-20) « TasUe- 
ra » - 8,45 (14,45-20,45) « Caldo 
e freddo», musica Jazz» • 11 
(17-23) «Musica da ballo» • 12 
(18-24) «Canzoni Italiane». 




Per la rubrica “ Mostra personale ” 


Gualtiero Tumiati 


naxiowiale ; ore 21 

In quel teatro defunto da Iren- 
t’anni, nel quale i comici era¬ 
no padroni della scena, di ogni 
attore era possibile dare una 
definizione, per genere, indole, 
carattere. Chi possedeva la 
gamma completa delle possi¬ 
bilità artistiche e quindi Tau- 
torità per farlo, diventava mat¬ 
tatore e capocomico: 1 merite¬ 
voli ne uscivano vittoriosi; gli 
illusi pagavano a caro prezzo 
il loro sogno. Avendo fissata 
al 1930 tale condizione teatra¬ 
le, noi che l'abbiamo vissuta, 
riandiamo col ricordo a Gual¬ 
tiero Tumiati: aveva 54 anni 
ed un passato di estrema rigo¬ 
rosità artistica, come diremo, 
ma legato ad una limitata ri¬ 
sonanza. Attori meno validi di 
lui si trovavano ad aver per¬ 
corse le varie tappe del suc¬ 
cesso e raggiunto magari il tra¬ 
guardo della celebrità; mentre 
Gualtiero Tumiati — dopo 
trent'anni di lavoro — era co¬ 
stretto dalle circostanze a cam¬ 
minare ancora faticosamente. 
Due le ragioni: un dissidio 
sorto per il suo carattere di 
naturale indipendenza, durato 
dal 1914 al ‘M. con il capo di 
un trust delle maggiori sale di 
spettacolo e del miglior reper¬ 
torio italiano e straniero; la 
repugnanza alla faciloneria e 
quanto meno all’accomodamen¬ 
to artistico. 

Nato per volare sulle ali della 
poesia, dovette ad essa il suo 
incontro col teatro. Strano in¬ 
contro. sorto dairamicizia. dal 
fervore e dall'entusiasmo di 
tre ferraresi: Domenico Tu¬ 
miati, poeta e drammaturgo, 
suo fratello Gualtiero e Vittore 
Veneziani, divenuto in seguito 
il più grande • maestro dei 
cori • nel melodramma. 
Domenico Tumiati aveva scrit¬ 
to il poema Badia di Pom¬ 
posa; Veneziani lo rivesti di 
note e Gualtiero lo declamò 
accompagnato da una grande 
orchestra. Sorse cosi il < me- 


lologo > come spettacolo, che 
ebbe acclamazioni e discussio¬ 
ni in ugual misura. 11 nostro 
secolo era incomincialo da un 
anno, Gualtiero — nato l'S 
maggio 1875 — ne aveva 25, 
era già laureato in giurispru¬ 
denza, aveva già fatto l'assi¬ 
stente di suo padre, avvocato. 
Il • giro artistico > durò ben 
tre anni, ed alla fine del 1904 
Gualtiero avrebbe dovuto ri¬ 
tornare alle pandette. Ma era 
già stato contagiato dall'applau¬ 
so. un virus che vive sotto la 
pelle ed e sempre pronto ad 
entrare nel sangue. L’anno se¬ 
guente si presentò a Eduardo 
Boutet, direttore della Scuola 
di Santa Cecilia, che si appre¬ 
stava a formare la Stabile del- 
rArgentina. Fu ascoltato e su¬ 
bito scartato; Boutet sentenziò 
che per nessuna ragione avreb¬ 
be potuto far teatro, negato co¬ 
m'era alla recitazione. Lo ave¬ 
va rovinato il melologo: tra¬ 
scinato dalla musica, era cari¬ 
co di enfasi. 

Tumiati scomparve. Anagram- 
mando il suo nome e diventa¬ 
to — in arte — Ugo Maulti 
Altieri, si fece scritturare co¬ 
me ultimo generico nella com¬ 
pagnia di Alfredo De Sanctis. 
Due anni di fatica oscura, pe¬ 
nosa. umiliante, ma utile. Rac¬ 
colse i primi frutti al Teatro 
Lirico di Milano, quando — 
passato nella Compagnia dei 
grandi spettacoli — gli fu af¬ 
fidata una parte di rilievo; il 
Cardinale Ruffo, nella tragedia 
I napoletani del 99 di Pietro 
Cessa. Ossessionato dal timore 
di non potersi liberare dalla 
declamazione enfatica, intelli¬ 
gente com’è, studiò il perso¬ 
naggio cercando di penetrarlo 
c renderlo nella sua umanità 
e semplicità. Vi riuscì, inizian¬ 
do quella che doveva poi es¬ 
sere la sua vera carriera di 
attore, mai facile, d’altronde. 
neH’impossibilità di rinunciare 
alla sua personalità. 

Scelse autori di grande riso¬ 
nanza, fu aiutato devotamente 


dalla moglie Beryl, pittrice, 
scenografa, costumista, rappre¬ 
sentò Richepi. Morselli. Benel- 
li. Erano i tempi dell’Orione, 
delTAmore dei tre re, della 
Cena delle beffe, fi 26 aprile 
1910 muore Andrea Maggi, il 
grande interprete di < Cyra¬ 
no • e non senza coraggio — 
poiché Maggi era considerato 
insuperabile — nel mese di 
novembre, sul palcoscenico del- 
l’Argentina dove era stato al¬ 
lontanato da Boutet, recitò il 
poema di Rostand. Sostenne il 
confronto e trascinò all’applau¬ 
so quel pubblico perplesso se 
non ostile. 

Ebbe cosi la strada aperta ai 
successo quasi incondizionato 
per quattro anni, facendo co¬ 
noscere opere mirabili e scar¬ 
samente conosciute se non igno¬ 
rate, da Gogol a Maeterlinck, 
Byron, Tagore, Claudel e fino 
all’Adelchi del Manzoni. Ormai 
siamo al 1914 ed hanno inizio 
le recite siracusane; per dar 
vita agli eroi deH’Ellade, vie¬ 
ne spontaneo un nome quale 
unanime scelta: Gualtiero Tu¬ 
miati. Quale ricchezza di tem¬ 
peramento, che padronanza di 
stile e quanta autorità. L’Ita¬ 
lia poteva contare su un gran¬ 
de artista, ma il favore popo¬ 
lare era sempre circoscritto. 
Nel 1930, con la • Compagnia 
Za Bum n. 5 >, Gualtiero Tu¬ 
miati recitò meravigliosamen¬ 
te la parte di Massimo, in Co¬ 
me le foglie di Giacosa, dimo¬ 
strandosi maestro anche nella 
commedia borghese. 

Non si può qualificare questo 
attore; anzi non si può nem¬ 
meno classificarlo generica¬ 
mente, perché avendo trasfor¬ 
mato in vivente realtà il suo 
sogno, solo di fronte al pub¬ 
blico, pagando sempre di per¬ 
sona. è stato fino a ieri, ed è 
ancora oggi, a 85 anni, quello 
che si dice il tipico rappresen¬ 
tante deH’aristocrazia del Tea¬ 
tro. 

Lucio Ridenti 



L’attore Gualtiero Tumiati (a sinistra) con Arnaldo BocelH durante una trasmissione ra¬ 
diofonica di alcuni anni fa, per il ciclo dedicato alla « Storia della letteratura italiana » 






















Con il telefilm “Un omino intraprendente” 

Hitchcock nel West 



NAZIONALE 

La TV dei ragazzi 

17-18 a) L'ABC DI PULCI¬ 
NELLA 

Programma per i più pic¬ 
cini a cura di Luciana Sai- 
vetti 

Regia di Cesare Emilio Ga¬ 
slini 

hi SUPERCAR 

Superviaggi di marionette a 
bordo di un superbolide 
Un carice pericolose 
Distr.: LT.C. 



Mario Rossi, dirige « La can¬ 
tata della pace > di Beetho¬ 
ven nel concerto delle 18,45 


Ritorno a casa 

18.30 

TELEGIORNALE 

Eklizione del pomeriggio 

GONG 

(Sottttetee Kraft - Frullatore 
Moulinex) 

18.45 CONCERTO SINFONICO 

diretto da Mario Rossi 
Ludwig van Beethoven: «H 
momento glorioso». Cantata 
della pace op. 136, per soU, 
coro e orchestra (Lidia Marlin- 
pletii, soprano; Anna Maria 
Rota, mezzosoprano, Renzo 
Casellato, tenore; Plinio Cla- 
basai, haaac» 

Maestro del Coro Ruggero 
Maghini 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Torino della Radiotele¬ 
visione Italiana 
Ripresa televisiva di Elisa 
Quattrocolo 

18.30 AVVENTURE DI 
CAPOLAVORI 
Il palazzo Doria a Rema 
a cura di Emilio Garroni e 
Anna Maria Cerrato 


20.05 IN FAMIGLIA 

a cura di Padre Mariano 

Ribalta accesa 

20.30 TIC-TAC 

tVtcIcs Vaporub ■ Brùki 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

ARCOBALENO 

(Strega Alberti ■ Società del 

Plojmon - Café Paulieto 

Bf-ylcreemi 

PREVISIONI DEL TEMPO - 
SPORT 

21 - CAROSELLO 

(I) Permaftex - <2) Kalo- 
derma • (3) Ramazzotti ■ 
<4> Mobil ■ (5) Alemagna 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Unionfllm • 2) 
General Film - 3) Eurafilm 

4) Organizzazione Pagot - 
5) General Film 

21.15 Alfred Hitchcock pre¬ 
senta 

UN OMINO INTRAPREN¬ 
DENTE 

Racconto sceneggiato - Re¬ 
gia di George Stevens jr. 
Distr.; M.C.A. TV 
Int.: Norman Lloyd, Arch 
Johnson, Read Morgan 

21.45 GIRO DEL MONDO IN 
UN ANNO 

Servizio a cura di Giuseppe 
Lisi e Franco Simonginì 

22.30 IL PERICOLO E' IL MIO 
MESTIERE 

II medico degli squali 
Prod.: Crayne 

22.55 

TELEGIORNALE 

Eldizione delia notte 


nazionale: ore 21,15 

Se c’è un ambiente che potreb¬ 
be sembrare refrattario alle 
furberie e agli intrighi di Al¬ 
fred Hitchcock, questo è pro¬ 
prio U western cosi legato alle 
tradizioni e olle regole di una 
convenzione spettacolare da ap¬ 
parire quasi immobile e fossi- 
lizzato. E certamente occorre 
un certo grado d'immaginazio¬ 
ne per applicare ai cow boy, 
tagliati con l’accetta nel bene 
come nel male, e alle loro abi¬ 
tudini di uomini 7-udi e istin¬ 
tivi le sottigliezze psicologiche 
degli intrighi « gialli *. 

Ma con Hitchcock non si può 
essere sicuri di nulla. Egli non 
conosce ostacoli capaci di im¬ 
brigliare la sua fantasia, ed 
anzi nelle dij^coltd pare muo¬ 
versi con più sicurezza, come 
se si sentisse impegnato a di¬ 
mostrare, a se stesso prtma che 
agli altri, la propria bravura. 
E il racconto che viene presen¬ 
tato questa sera in televisione, 
cosi fuori delta normale rou¬ 
tine per argomento e tono, ne 
è un’altra convincente prova. 
Un omino intraprendente 'The 
Little Man who was therei è 
«n vero e proprio divertisse- 
ment, un abile gioco di equi¬ 
librio che sa far salire la feb¬ 
bre deWattenzione, con còleo- 
lata destrezza, fino all’impre¬ 
vista conclusione, quando inter¬ 
viene Hitchcock in persona a 
svelarci il segreto dei mec¬ 
canismo. 

Ma se non è lecito scoprire 
troppo le carte del gioco, rite¬ 
niamo che sia opportuno ac¬ 


cennare brevemente all’ambien 
te e ai personaggi della storia. 
Siamo nel West, in un posto 
chiamato Copper Pocket dove 
gli uomini, che lavorano in una 
miniera di rame, giocavano, be¬ 
vevano e si ammazzavano con 
estrema facilità prima che giun 
gesserò Ben e /amie, due omac¬ 
cioni con l'anima da angioletti. 
Essi hanno portato nella tur¬ 
bolenta cittadino < la magia 
dell’amore fraterno ■. Hanno ri 
pulito il luogo dai giocatori di 
professione e hanno convinto 
la gente, da principio con la 
forza e poi con l’autorità che 
ne è loro derivata, che c’è 
qualcosa che conta di più dei 
cazzotti e del gioco d’azzardo 
Ma il personaggio più singola¬ 
re, e più importante nello svi¬ 
luppo della storia, è un ometto 
vestito di nero, con la tuba e 
due occhietti furbi furbi. Sem¬ 
bra piovuto chissà da dove, for¬ 
se da un altro mondo. Dentro 
al saloon, dove ha luogo l'azio¬ 
ne, tra uomini che urlano e 
s’insultano minacciando conti¬ 
nuamente di usare le pistole, 
egli sembra completamente fuo¬ 
ri posto. Nessuno sa chi è, che 
cosa vuole e perché si dimostra 
così impertinente fino a sfi¬ 
dare, lui cosi piccolo, i due 
più forti uomini del paese. Nes¬ 
suno facilmente potrebbe cre¬ 
derlo, ma nella sfida è U terri¬ 
bile omino ad averla vinta 
£' lui il jolly del mazzo di 
carte che Hitchcock, come al 
solito, ho saputo ben mesco¬ 
lare 71 trucco c’è ma non si 
vede. 

8 I 



In « La brocca rotta », Buaz- 
zelli sarà 11 giudice Adam 


secondo: ore. 21JÌ5 

Di Heinrich Von Kleist U pub¬ 
blico italiano, a torto o a ra¬ 
gione, conosce poco o niente. 
Vi rimedia, questa settimana, 
la televisione trasmettendo la 
sua opera meno pretenziosa e 
perciò meglio riu.scita. l’unica 
che abbia diritto, ancora e per 
molto tempo, all'interesse e al 
plauso della platea. 

La letteratura germanica è un 
paesaggio disseminato di vul¬ 
cani. Di codesti vulcani, Kleist 
è forse il più infuocato ed 
esplosivo, come infuocata ed 
esplosiva è sempre la follia 
pur quando erutta lava conte¬ 
nente pepite d’oro. Nato nel 
1777, nel 1811 era già cenere, 
distrutto in uno spettacoloso 
suicidio a due, di vago sapore 
nibelungico, celebrato sulle rive 
del Wannsee presso Berlino, in 
compagnia di una signora esal¬ 
tata che aveva lo stesso 5(urm 
und Drang nel cuore. 

Disastroso nutrimento alla sua 
congenita disperazione fu la 
lettura e la meditazione della 
Critica della ragion pura di 
Kant che, aggiungendo pessi¬ 
mismo a pessimismo, dopo aver 
dato alla sua ambigua natura 
intersessuale la certezza per co¬ 
si dire deH’incertezza, la pro¬ 
va delTinesistenza della verità 
assoluta, lo spinse, anima e 
corpo, in braccio a una sorta 
di ciclone sentimentale, scelto 
ed accettato come naturale do¬ 
micilio e programmatico impe¬ 
rativo d'una disordinata, anzi, 
caotica anarchia demoniaca, of¬ 
ferta per campo di battaglia ai 
capricci ed alle furie deU’ln- 
conscio. Un bel salto (indie¬ 
tro) per una generazione nata 
sotto il segno dell’Illuminismo 
ed educata agli Immortali 
Princìpi. Ma il romanticismo 
già bussava alle porte e figu¬ 
rarsi se la Geimiania si sareb¬ 
be lasciata scappare la « sua > 
rivoluzione e, per essa, non 
avrebbe avuto sottomano il 
Sigfrido di tuimo, bardo e vit¬ 
tima insieme. 

Tesori di materiali preziosi dis¬ 
sipati al vento per reostituzio- 
naie difetto di chiarezza ordi¬ 
natrice e disciplina interiore: 
La famiglia Schróffenstein, Ca¬ 
terina di Heilbronnen, La bat¬ 
taglia di Arminio. Il principe 
di Homburg, soprattutto II po- 



Il medico degli squali 


La trasmissione che va in onda stasera sul Programma 
Nazionale per la serie « Il pericolo è 11 mio mestiere », 
Illustrerà la rischiosa professione di Bave Brown, l’ainico degli squali, che sono consi¬ 
derati dagli Ittiologi le più perfette macchine di distruzione che siano state create. Peri¬ 
colosissimo In mare, dove coi suoi denti triangolali, afGlaCl’ come un rasoio, può troncare 
il braccio di un uomo, lo squalo anurro subisce uno shock dopo la cattura, durante il 
trasporto all’acquario e U soggiorno nel nuovo ambiente. « Il medico degli squali » 
descriverà 1 metodi escogitati dal dr. Brown per tenere in buona salute 1 suol feroci 
ma sensibili amici. Nella fou^afia; uno squalo llgre del peso di tre quintali e mes» 
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Una commedia di Heinrich Von Kleist 


La brocca 


deroso ed incompiuto Roberto 
Guiscardo e la morbosa e sa- 
tanistica Pentestlea, sono le 
tappe, qua e là incendiate da 
accecanti lampeggiamenti liri¬ 
ci e inverate da profonde in¬ 
tuizioni umane, di un turbi¬ 
noso discorso alto e geniale ma 
lutulento e delirante, alla mer¬ 
cè di passioni scatenate, di 
eroismi sovrumani, di amori 
colossali di odi mostruosi, di 
sacrifici sublimi, di feroce na¬ 
zionalismo e di psicologico 
vampirismo: orgiastiche frene¬ 
sie di un individualismo incon¬ 
tenibile. figlio d’un furibondo 
sui>eromismo alla Nietzche, in 
anticipo di mezzo secolo; dove 
si esaspera fino al parossismo, 
senza arretrare nemmeno da¬ 
vanti al vero e proprio canni¬ 
balismo sadico impregnato di 
erotismo — quella Pentesilea 
che lacera coi denti e letteral¬ 
mente divora le carni del mi¬ 
sero Achille!... Poi passa un 
secolo e mezzo e si comincia¬ 
no a fabbricare i forni crema¬ 
tori — rinsanabiJe conQitto. 
irrimediabilmente germanico, 
fra passione e ragione, fra 
istintività e legalità, fra libertà 
e dovere, fra fantasia e realtà, 
fra equilìbrio morale e titani¬ 
smo blasfemo. Un’arte incan¬ 
descente, iperbolica, forsenna¬ 
ta e paranoica, a specchio di 
una vita tragica divorala dal¬ 
l’angoscia e fatalmente scaglia¬ 
la in una corsa rapinosa al¬ 
l’Inevitabile porto del suicidio, 
raggiunto attraverso l’inferno 
della follia che l’incontro con 
roiirapico Goethe anziché argi¬ 
nare non fece che esaltare. 

Si dovette, appunto, a Goethe 


rotta 


della sua povera anima. La 
scrisse nel 1803 e ad ispirar¬ 
gliela fu un celebre quadro di 
Greuze intitolato, appunto: La 
brocco rotta. 

Siamo fra i contadini di un 
villaggio olandese. Un uomo 
sconosciuto si è introdotto not¬ 
tetempo nella stanza da letto 
di una giovinetta, animato da 
non oneste intenzioni. Costret¬ 
to alla fuga, involandosi dalla 
finestra, ha rovesciato e man¬ 
dato in frantumi una brocca 
di maiolica. I cocci, in mano 
alla terribile madre della ra¬ 
gazza. sono il corpo del reato, 
la prova del crimine portata 
in udienza al processo cele¬ 
brato dall’autorevole giudice 
Adam. Sul principio, tutti gli 
indizi sembrano congiurare 
contro l’innocente e gelosissimo 
fidanzato della fanciulla; roano 
a mano però che il dibattimen¬ 
to procede, l’accusa sfuma e 
la fisionomia del reo abbando¬ 
na il giovanotto per spostarsi 
.su chi? proprio sul giudice 
Adam che amministra burban- 
zosamente la giustizia c deve 
pronunciare la sentenza. E al¬ 
lora, come prima, ignoto, era 
fuggito dalla camera della ra¬ 
gazza; ora. conosciuto, il seve¬ 
ro sacerdote di Temi fugge a 
gambe levate dall’aula del tri¬ 
bunale 

Nel gioco della sorpresa, cen¬ 
trato sul motivo comico del 
giudice che si scopre colpevo¬ 
le. il discorso si dipana coe¬ 
rente e persuasivo, arricchito 
da particolari pertinenti e gu¬ 
stosi, sul filo d'un umorismo 
dedotto dalla realtà quotidiana 
che replica, si può dire. U gu¬ 



SECONDO 


21,15 

LA BROCCA ROTTA 

di Heinrich Von Kleist 

Traduzione e adattamento 
televisivo di Italo Alighiero 
Chiusano 


Personaggi ed interpreti: 
I in ordine di entrata) 


Adam Tino Buazzelli 

Walter Carlo D’Angelo 

Licbt Ferruccio De Ceresa 
Marta Rull Lina Volonght 

Èva Lucilia Morloeehi 

Vito Tumpel 

Michele Aicrardini 
Roberto Renzo Palmer 

Comare Brigida 

/tdriana Innocenti 
Un servitore Corrodo Sonni 

Laura Faina 
Vittoria Rando 
.Sergio CiOello 
SaTidro Dori 


Margherita 

Lisa 

Un usciere 
Un paesano 


Scene di Maurizio Mammi 
Musiche originali di Gino 
Marinuzzi jr. 

Costumi di Giancarlo Bar- 
tolini Salimbeni 

Regia di Sandro Bolchi 


22,55 

TELEGIORNALE 



la prima rappresentazione, nel 
suo teatro dì Weimar, de La 
brocca rotta la meno kleistlana 
delle opere di Kleist e, insie¬ 
me alla • Minna di Bamheim > 
di Leasing, forse, la migliore 
commedia del repertorio tede¬ 
sco. E’ l’ora serena nel cielo 
tempestoso del tormentato poe¬ 
ta, la tregua sorridente nella 
diuturna l^ttaglia devastatrice 


sto degli interni e delle natu¬ 
re morte della pittura fiammin¬ 
ga. Quella brocca in cocci, at¬ 
torno a cui si affanna il mi¬ 
crocosmo dei personaggi, sen¬ 
za perdere la sua evidenza con¬ 
creta, finisce per alonarsi di 
margini magici e suscitare una 
atmosfera quasi surreale e me¬ 
tafisica. Perché la morale, il 
simbolismo familiare della fa¬ 


vola, potrebbe essere questo: 
l'iUiceità deH’uomo a farsi giu¬ 
dice quando porta in se stesso 
la possibilità potenziale di aver 
commesso, o di coznmettere, 
le stesse colpe che si arroga 
U diritto di inquisire e con¬ 
dannare negli altri. Quanti so¬ 
no, a questo mondo, i giudici 
Adam? 

Carlo Terron 



in Carosello ^3 

canterà **Douce Nuìl S ain t Nuit!** 



piepinaflex 

il famoso materasso a molle 


NON CONFONDETE IL VEDO FERMAFLEX E' ROELIO DAL UARCNIO BELL DMINO IN PtCIAMA 



pei I portatoti di Dentiere è quella di privorsi dei 
prodotto CLINEX Liquido che pulisce presto e bene... 
gii opporecchi dentali. E di ORASIV, Super Polvere;:-: 
che conservando lo Denlieio stobile permette qual- " 
siasi movimento della bocca. - Specialità racco¬ 
mandale dai migliori Dentisti - In vendite con 
istruì, e opuscolo nei Dep. Dentali e Farmacie. 

CllNEX-ORASIV 

^cù££a 


CALLI-DURONI 


calli molli tra 1# dito, dita doloranti, collosità, nodi? 
Eliminati rapidamente con ■ Dr. Scholl's Super ZINO 
PADS ■ supersofRci, che tolgono ogni callositò, 
donno immedioto sollievo al dolore per la pres¬ 
sione delle scorpe ed evitano il riformorsì dei colli 
I famosissimi prodotti Dr. Scholl’s per il conforto dei 
piedi sono venduti nelle caratteristiche confezioni 
gioHe contraddistinte dol morchio ovole ozzurro 
Dr. Scholl's, presso formocie, ortopedici, sonitori. 


ratwffi» Super ZINO-PADS 



3 » 


















NAZIONALE 


•30 BoUettìno del tempo sui 
mari itaZiani 

•3S Corso di lingua tede¬ 
sca, a cura di A. Pellis 

7 Segnale orario • Gtomale 
redio 

Finalissima di Ceppa Davis 
IMI 

Servizio speciale del Gior¬ 
nale radio 

Previsioni del tempo - Al¬ 
manacco • * Musiche del 
mattino 

Mattutino 

giornalino dell'ottimismo con 
la partecipazione di Franco 
Pucci 
(Motta) 

B — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Finalissima di Coppa Davis 
IMI 

Servizio speciale del Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
VA.fìSJL. 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 
Il banditore 
Informazioni utili 

8,30 OMNIBUS 

a cura di Tullio Pormosa 
Prima parte 
— il nostro bwonglomo 

con l'orchestra di Armando 
Trovajoll 

Anonimo: I me dise che'l 
tempo xe belo; Rossi: Strodi- 
vartiu>- TrovaJoU; 1) [>idì; Z) 
AcouareOt di Villa BoT-ph«<e 
— Valzer e tanghi calobri 

Strauss: Friihitnpztimmen (op. 
410); Villoldo; £1 cltoclo; HU- 
landl-Cremieux: 9uand l'amour 
maiirc: Donato: .4 Media Lse; 
Waldteufel: I pattinatori 
< Paltnoliv«’Colgat€) 

— Allagratto italiano 

Lavagnlno: Cha gioia vivere; 
Gtacobettl-Saroiu; Cha cha ro¬ 
mano; Ceaareo-Rtcclardl: ‘O 
treno d* ‘a fantasia; Bolantl: 
Andiamo al oarletd; CetU-Guar- 
nlerl: Clitaccfùere, c/iiocchle- 
re; Panzerl-ìfascheronl: Una 
marcia In fa 

— Dalle sinfonie di Beothoven 

Sinfonia in re minore n. 9 
(op. 125>: «Corale»; Allegro 
ma non troppo; un poco mae¬ 
stoso - molto ^vace - presto; 
adagio molto cantabile; pre¬ 
sto (Orchestra e C^ro di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana, diretti da Sergiu Ce- 
Ubldache - Maestro del Coro 
Ruggero Maghinll 
(Knorr) 

10,30 Poesia tn dischi 
Ì0.4S Katherine Mansfield: Lo 
dura vita della signora Par¬ 
ker 

A) Ouverturet e Arie da 
opere 

Beethoven: Fidetio, ouverture 
(Orchestra Filarmonica di Ber¬ 
lino diretta da Rudolf Kem- 
pe); Weber: Oberon; «Mare, 
possente mare > (Soprano Flo¬ 
riana Cavalli • CÌrchestra Sin¬ 
fonica fU Milano della Radio- 
televisione Italiana, diretta da 
Armando La Rosa Parodi) 

B) n folclore nella danza 
Turina: Tre datue pitone; 1) 
Generellfe, 2) Danza de la 
sedlcioi», 3> Sacro Monte (Pia¬ 
nista Harriet Cohen); Dvorak: 
Danza slavo n. It in ta be¬ 
molle maopiore op. 72 n. t 
(Vasi Prihoda, violino; Itako 
Oiiovetsky. pianoforte) 

C) n ^besco nella musica 
Prokofief: Cinderetia, suite: 
a) IntroduUon, b) Pas du ebat, 
c) Quarrel. d) Falry Grsd- 
mother and Fslry winter, e) 
Mazurka, f) Cbnderella foca 
too thè Ball, g) Cénderella's 


waltz. h) Mldnlght (Orchestra 
Sinfonica di Torino della Ra- 
dioteloislone Italiana, diretta 
da Arturo Basile) 

I I OMNIBUS 

Seconda parte 

— Gli amici dalla canzona 

a) Le canzoni di ieri 
Cherubini-Di Lanaro: Compo¬ 
ne; Flelds-Mc Bugh: f’m in 
thè mood /or (ove; Marf-Ma- 
scheronl: Bombolo; Rose-Di- 
zon-Warren: Would you to ta- 
he a woUc?; CUfford-Brown: 
Paradise 

(Lavabiancheria Candy) 

b) Le canzoni di oggi 
Mlgliacci-PIsatto: Luna di ta¬ 
na; Scuderi-Surace: Sulla (u- 
no; Harris: A piace caiied 
hoppineu; Verde-Salvador; 
Roma; Perrin-Blondy: Mon 
chouette Pepin; Palomba-Al¬ 
fieri: O* lampione; Miller 
Johann oooabond 

c> Ultimissime 
Plschl-Luiz-Ferrelra: Messag¬ 

gio; Vidale-Sapabo: Amore 
senza tramonto; Taba-Palaoti: 
Come una carezza; Bertlnl- 
Capotostl: Sera notte e gior. 
no; TumlnelU-Hazzocehl: Sta¬ 
notte nun dUT-mi 
(tnvemixzi) 

— Il nostre artivadarci 
Steffaro: Spirlt of yowth; EU- 
scu-Kaho-Youmaas; Carioca; 
Umlllatil; Moderato stoiny; 
Falth: Co go, po go; WellI; 
Moritat; Martin: The nvistUnp 
sergeant mafor 

(Old) 

1230 *Album musicala 

Negli intervaUi eomimicoti 
commerciali 
12 5$ Metronomo 

(Vecchia Romagna Buton) 

I 9 Segnale orario - Giemata 
* ** radio Previsioni del 
tempo 
Carillon 

(Mowetti c Roberta) 

Il trenino doll'allogiia 
di Luzi e Blancini 
(G. B. Pexxiolì 
Zig-Zag 

1330 n RITORNELLO NA¬ 
POLETANO 
Dirige Carlo Esposito 
14-14 20 Glomaie radio 

Media delle valute • Listino 
Borsa di Milano 
14JB-15,1S Trasmissioni ragionali 
143) « GazzettlBl ragionali » 

per: Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia, PugUa, Sicilia 
14,45 < Gazzettino regionale s 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gU italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanlssetta 1) 

15,15 'Canta Mina 
15,30 Corso di lingua tedesca, 
a cura di A. Pellis 
(Replica) 

1535 Bollettino del tempo svi 
mari italiani 

16 — Programma per i piccoli 
Gli zolfanelli 

Settimanale di fiabe e rac¬ 
conti a cura di Gladyt En- 
gely 

Regia di Ugo Amodeo 

16 30 Corrioro dalPAmertca 
Risposte de « La Voce del¬ 
l’America » ai radioascolta¬ 
tori italiani 

16,45 UniversIfA intemazlo- 
naio Gugliolmo Marconi (da 
Parigi) 

Risorse dell’acqua di nutre 
I - A. Haisset e P. Monta- 
struc: « L’acqua di mare e 
l’organismo umano • 

17 — Giomaio radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 


1730 Trattenlmonfo musicalo 

18.15 L’atmocato di tutti 
Rubrica di quesiti legali, a 
cura dell’aw. Antonio Gua¬ 
rino 

16.30 Bruno Nko: L’uomo e 
l’inverno (I) 

1835 Canta Narciso Parigi 

19 Cifro alla mane 
Congiunture e prospettive 
economiche di Ferdinando 
di Fei^o 

19.15 Nel cittadini 

19.30 La renda delle arti 

Pittura, scultura e compa¬ 
gnia bella, con la collabora¬ 
zione di ^ffaele De Grada 
e Valerio Mariani 

20 — 'Album musicalo 
fi/egll intervalli comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

70 Segnale orario • Cior- 
nato radio - Radiosport 


9 Notizie del mattino 

Finalissima di Ceppa Davis 
IMI 

Servizio speciale del Gior¬ 
nale radio 

05* Allegro con brio 
(Palmottve) 

20* Oggi canta Gloria Christian 
(Agtpgas) 

30* Un ritmo al giorno: la ba- 
tucada 
(Supertrtm) 

45' Voci d’oro (Motta) 

10 — Finalissima di Coppa 
Davis IMI 

Servizio speciale del Gior¬ 
nale radio 

NEW YORK - ROMA - NEW 
YORK 

Programma scambio di can¬ 
zoni fra la RAI e la RAI 
Corporation of America 

— Gassettino dell’appetito 
(OmopiA) 

11-1230 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica 

(Ecco) 

2S* Canzoni, canzoni 

Calabrese-Matanzas: Salta chi 
pud; Martelll-Casadel: Viol«tt«; 
De Saotls-Otto; SignoriTia se 
permette l’accompagno; Co- 
stanso-Balma: fioca enamora- 
da; Teata-Poea: Carina; GentUe* 
Intra: Vuoi la (una; Chlosao- 
Clchellero: Cubetti di ghiac¬ 
cio; Zanfagna-Beoedetto: Vi«- 
neme ’nzuotino; HarcbetU-FI- 
denco: Goaton; Di Capua: Mo¬ 
ria Mari; Marini: Matchere, 
maschere, maschere 
(Mira Lonza) 

55’ Orchestre In parata 
(Doppio brodo Star) 

114^13 Trasmissioni ragionali 
133) « Gazzettini regionali » 
per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

123) * Gazzettini regionali » 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città dJ Genova e Vanesia la 
trasmlariene viene effettuata 
liipettlvamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

123) < Gazzettini regionali » 
per: Piemonte, Lombardia, To- 
Bcana, Lazio, Abruzzo e MoU- 
ae, Calabria 

1 ^ Il Signore dolio 1), Ro- 
* ^ nate Raseoi, proaonta: 

Discolandla 

(Ricordi) 

20* La collana delle sette perle 
(Lesto Golbani) 


20,55 Applausi a— 

(Ditta Ruggero Benelli) 

21 - - La canzoni di Canzo- 
nisslma 

21.10 TRIBUNA POLITICA 

22.10 Quattro salti in famiglia 
con Angolini 

Cantano Milva e Giuseppe 
Negroni 

22,50 L'APPRODO 

Settimanale di letteratura 
ed arte 

Geno Pampalonl: « O senso 
deU’aimata letteraria » - Note 
e rassegne 

AI termine: 
domala radio 
Dal «Trlanon» di Milano 
Complesso Armandino 
24 — Segnale orario - Ultima 
notizia ■ Previsioni del tem¬ 
po • Bollettino meteorolo¬ 
gico - I programmi di do¬ 
mani • Buonanotte 


25’ Fonolampo: dizionarietto 
dei successi 
( PalmoUve-Colgate ) 

13.30 Segnale orario - Prime 
glomaia 

40* Scatola a sorpresa 
(StmmenthaO 

45’ n segugio: le incredibili im¬ 
prese dell’ispettore Scott 
(Compagnia Stngar) 

50* n disco del giorno 
(Tida) 

55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 

14 -- Tempo di Canzonisslma 

— I nostri cantanti 

NagU intervalli comunicati 
commerciali 

1430 Segnale orario • Soeen- 
óo giemala 

1435 Giuoco a fuori giuoco 

15 - Vetrina Via Radio 

(Via Radio) 

15,15 * Intarmazze romantico 
Choptai: PraJiuUo in la maggio¬ 
re, op. 22, n. 7 (Chitarrista: 
André Segovia); Weber: Ron¬ 
dò ( VloloncelUata: Gregor Pta- 
Ugorsky; al pianoforte; Ralph 
Berkowttz); Liazt: dall’opera 
« Fouat » di Gounod: Valzer 
(Pianista: Ludwig Hoffmann) 

15.30 Segnale orario * Terzo 
giomaio - PrevisUmi del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico e della transitabilità 
delle strade statali 

1535 Parata di successi 
(C.OJ3. GaUeria del Corso) 

16 - IL PROGRAMMA DEL¬ 

LE QUATTRO 

— Musica in famiglia: I Men- 
dez alla tromba 

— Cantanapoli 

— Dal rock in poi 

— Edith Piaf: le mie preferite 

— Dallo spartito di • South 
Pacific • 

17— Colloqui con la Decima 
Aàusa 

fedelmente trascritti da Mi¬ 
no Doletti 

17.30 SALTO MORTALE 
Radiodramma di Giuseppa 
Cassieri 

Capitano Cervi Tino Corraro 
Tenente Vlgaola 

Enzo Taraseio 
Allieve Pinna Giulio BotetN 
Allievo Riccio Achille MiUo 
Sergente ZanuttI 

Gianni Bortolotto 
Sergente Riva 

Giompaoio Roesi 
Caporale Corrado Nardi 

Allievi 

Remo Foglino 
Dino Peretti 
Claudio Cassinelli 
Regia di Sandro Boldil 


18.30 Giornaia dal pemarlggla 
18.35 Salaziena dischi Combe 

(Treciaon Combo Record) 

1830 'TUTTAMUSICA 
(ComomiXta Sogni d’oro) 

1930 * Motivi In tasca 

Negli (nterealii comunicati 
commerciali 
Il taccuino delle voci 
(,4. Cozzoni A C.) 

20 Segnale orario - Radiosara 
2030 Zig-Zag 

20.30 LA COPPA DEL JAZZ 

Tomeo radiofonico tra i 
complessi jazz italiani 
Secondo girone - Prima tra¬ 
smissione 

21.30 Radlonetta 

2135 I CONCERTI DEL SE¬ 
CONDO PROGRAMMA 
Wagner IdUllo di Sigfrido; 
Mendelaaohn; Sinfonia n. 4 In 
ta maggiore op. 90 (Italiana): 
a) Allegro vivace, b) Andante 
con moto, c) Scherzo con mo¬ 
to moderato, d) Finale 
Orchestra della Radio Sviz¬ 
zera Italiana diretta da Cari 
Sehuricht 

(Registrazione effettuata dalla 
Radio Svizzera In occasione 
delle < Settimane musicali di 
Ascona 1961 ») 

22.30 Album di canzoni 
Cantano Marino Barreto jr., 
Wilma De Angelis, Rcby 
Guareachi, Tonina Torrielli, 
Edoardo Vianello, Caterina 
Vlllalba 

Gomez-Warren; Miracolo d'a¬ 
more; Pailest-Malgonl: Roset¬ 
ta; Calabrese-Matanzas; Cingue 
minuti ancora; Zanln-Censl: 
Sogni di aobbto; Rossl-VIsnel- 
lo: li capello 

2235-23 Ultimo quarte 
Notizie di fine giemata 


RETE TRE 


8-8,50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Bienvenu en Italie, Wlllkem- 
men In Itallen, Welcome te 
Italv 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
MorbelU 

(Trasmesso anche ad Onda 
MedU) 

— (in francese) Glomaie radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 
15’ (In tedesco) 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30* (in inglese) Glomaie radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 
930 Aria di casa nostra 
C^nti e danze del popolo 
italiano 

935 Concerto di musiche 
rellglese fiamminghe e bri¬ 
tanniche del secoli XV • XVt 
e XVII 

WlUaert; Fantasia; Ockeghem; 
Mottetto super « Ut heremtta 
zolus »; DI Lasso; Mottetto so¬ 
lenne; Luython: Fuga zuavlt- 
rima; Byrd: Fantasia; GIbbons: 
Sonato; Purcell: Fantasia «u 
di una nota, (Pro Arte Anti¬ 
qua Muslcorum Antlquls Vlo- 
lls et Gambls Canentlum So- 
dalltas CanieralU Prageosls: 
Bretlslav Ludvlk, discantalo- 
lo; Jaroslav Horak. sopran- 
viola; Jlrl Baza, oUolola; Frati- 
tlsek Slama, tenorotola da gam¬ 
ba; Jan Simon, viola basso 
da gamba; Laditlav Vachulka. 


SECONDO 


][h=</ìI=TTT 



organo • Refflstratlone effet¬ 
tuata U 15 settembre 1961 dal¬ 
la Sala maggiore della Pina¬ 
coteca di Perugia in occaaio- 
oe della i XM Sagra Musicale 
Umbra ») 

10,2S Quando il pianoforte 
descrive 

De Palla: Pontosia baetico 
(Pianista Aldo CiccoUnI); Ba- 
laklrev: (stamev Fantasia 
orientale (Pianista Veotlslav 
Yankoff) 

10.45 II trio 

BOccherlnl; Trio in sol mag¬ 
giore op. 35 n. 2, per due 
violini e violoncello: a) Alle¬ 
gretto comodo assai, b) Mi¬ 
nuetto, c) Adagio, d) Rondò 
(Allegro ma non presto) 
(Wolfgang Scbneiderhan e Gu¬ 
stav Swoboda. violini; Senta 
Benesch, tnoloncelloi; Neglia: 
Trio op- 52, per violino, vio¬ 
loncello e pianoforte: a) Mos¬ 
so ed energico, b) Adagio 
cantabile, c) Allegro giocon¬ 
do (Ilio di Bolzano: Gianni¬ 
no Carpi, trotino; Antonio Va- 
ilsi, inoioncello; Nunzio Mon¬ 
tanari, pianoforte) 

11,15 Concerto dedicato a mu¬ 
sicisti italiani 

Porena: .Musico n. 1 per ar¬ 
dii; Gargiulo: Serenata per 
clarinetto ed orchestra d’ar¬ 
chi (Solista Vittorio Luna); 
Contini: Espressioni sinfoni¬ 
che; Casella: Concerto per 
orchestra op 61' Sinfonia. 
Passacaglia. Inno (Orchestra 
Sinfonica Siciliana diretta da 
Angelo Musco) 

(Registrazione effettuata il 17 
ottobre dal Teatro Biondo di 
Palermo in ocea.slone delle 
« Giornate di Mu.slea contem¬ 
poranea 1961 »> 

12.30 Musica da camera 

Strauss; Alla fonte solitaria 
(Riccardo Brengola. molino; 
Giuliana Bordoni Brengola. 
pianoforte-: Casella Harcaro- 
la e schermo i Severino Gaz- 
zellonl. flaulu: .%rmando Ren¬ 
zi. znaiioforte) 

12.45 Balletti da opere 

Poncbtelli: l-o Gioconda: Dan¬ 
ze delle Ore (Orchestra Phll- 
harmonia di Londra diretta 
da Herbert von Karajani: Zan- 
donai: La ida delia finestro: 
Trescone (Orchestra Sinfoni¬ 
ca della Radiotelevisione Ita¬ 
liana, diretta da Karl Schu- 
richt); Mous.sorgsky: Ln fie¬ 
ra di Sorocinsfcv Gopak (Or¬ 
chestra Philharmonia diretta 
da Nicolai Malko) 

13 Pagine scelte 

Da « Memorie • di Filippo 
Mazzei: Democroria ameri- 
rana 

13.15-13,25 Trasmissioni regionali 
€ Listini di Borsa > 

13.30 * Musiche di Bach, Beet¬ 
hoven e Strauss 

(Replica del * Concerto di 
ogni sera » d) martedì 26 di¬ 
cembre - Terzo Programmai 

14.30 Composizioni brevi 

Aldeiighi: Dalle Liriche di 
Bontempelli «Amore» iGa- 
brialla Gatti, .«oprano; Dante 
Aldertghl, pianoforte i. Barto- 
lozzl: Musica a due per flauto 
e fagotto (Giorno Fantini, 
Itaufo; Fernando Righlni, fa¬ 
gotto Casella: Due canzoni 
Italiane op. 47. a) Ninna nan¬ 
na. b) Canzone a ballo (Pia¬ 
nista Lya De Barberlls); A. 
Clementi; Tre piccoli pezzi, 
per flauto, oboe e clarinetto 
(Arturo Daneain. flauto; Giu¬ 
seppe Bongera, oboe; Emo Ma- 
ranl, clarinetto); Ferrara; Bur¬ 
lesco per violino e pianoforte 
(Riccardo Brengola. violino; 
Giuliana Bordoni Brengola, 
pianoforte) 

14.45 Ricordo di Marco En¬ 
rico Bossi 

1) Tre momenti francescani; 

2) Siciliana e giga; 3) Leg¬ 
genda. 4) Temo e variazioni 
op. 115 (Organista Fernando 
Germani); S) Cinque pezzi 
op. Ì37r a) Preludio l*. b) 
Preludio 2*. c) Intermezzo 1*, 
d) Intermezzo 2*, e) Studio 
(Pianista EU Perrotta) 

15-16.30 Musica d'oggi In Ita¬ 
lia 


TERZO 


17 - L'Oratorio dell'Otto¬ 
cento 

Robert Schumann 

/{ Paradiso e la Peri op. 50 
per soli, coro e orchestra 
(1* e 2* parte) 

Solisti: Agnes Giebel, Kate 
Moiler-Siepermann, soprani; 
Hilde Ròssel-Majdan, contral¬ 
to; Heinz Hoppe, Theo Aitine- 
yer, tenori; Norman Poster, 
bosso 

Direttore Mario Rosai 
Maestro del Coro Bernhard 
Zlmmermann 

Orchestra Sinfonica e Coro di 
Radio Colonia 

18 - La Rassegna 
Arti figurative 

a cura di Giovanni Urbani 
U llguaggio dell'arredamento 

18.30 Franz Schubert 
Quartetto in sol maggiore 
op. 161 

Allegro molto moderato - An¬ 
dante un poco mosso - Scher¬ 
zo (Allegro- vivace) - AUegro 
assai 

Esecuzione del < Quartetto 
Vegh » 

Sandor Vegh. Sandor Zdldy. 
vtohTit: Georg Janzer, viola, 
Paul Szabo. violoncello 
Andantino variato op. 84 
n. I per pianoforte a quat¬ 
tro mani 

Duo Gorlfil-Lorend 

19.30 Panorama delle Idee 
Selezione di periodici italiani 

19,45 L'indicatore economico 

20 - * Concerto di ogni sera 
Franz Joseph Haydn (1732- 
1809): Concerto in re mag¬ 
giore per flauto e orchestra 
d'archi 

Allegro moderato • Adagio • 
AUegro molto 
Solista Camillo Waoausek 
Orchestra da Camera « Pro 
Musica > di Vienna 
Camille Saint-Saèns (1B35- 
1921): Sinfonia n. 3 in do 
minore op. 78 

Adagio, allegro moderato, po¬ 
co adagio . AUegro moderato, 
presto, maestoso, allegro 
Orchestra Sinfonica N.B.C., di¬ 
retta da Arturo Toscanlnl 

21 Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno • Rivista 
delle riviste 

21.30 CIASCUNO A SUO MO¬ 
DO 

Commedia in tre atti di Lui¬ 
gi PIrandolle 

Personaggi fissati nella com¬ 
media sul palcoscenico 
Delia Morello Lilla Brignorte 
Michele Rocca 

Franco Graziosi 
Diego Cincl Renzo Ricci 

Donna Uvia Palegart 

Tina Lattanzi 
Doro Palegart, suo flgUo 

Doride Montcmurrl 


Primo vecchio amico di casa 
Palegart Francesco Sormano 
Secondo vecchio amico 

Giotto Tempestini 
n giovane sottile Claudio Sora 
Un’ainlca di casa Palegart 

GiovannaUa Di Cosmo 
Un’altra amica 

Maria Teresa Rovere 
Un amico di cima Palegart 

ArjÈoldo Nlnchl 

Un altro amico 

Walter Maestosi 
Cameriere di casa Palegart 

(Gustavo Conforti 
Francesco Savio 

Raoul Grassilli 
Prestino Massimo Froncovich 
Un amico di Savio 

Mino Bellel 

Un altro amico di Savio 

Marcello Mandò 
D maestro di scherma 

Andrea Basic 
Cameriere di Savio 

Carlo Reati 


Personaggi momentanei nel 
ridotto del teatro e nello 
studio di trasmissione 


L’osservatore mondano 

Alberto Bonueei 
Il critico radiofonico 

Glanrico Tedeschi 
Amelia Moreno 

Edmondo Aldini 


S Sandro Pellegrini 
Armando BiagetH 


Due amici 
deUa 
Moreno 
n barone Nuli 

Luigi Vannuechl 
Due amici del Nuli; 

Giomberfo Mareolin 
Michele Kalomera 
n capocomico Franco Grasiosi 
. 1 Lia Curcl 

Lattanti 

♦ l Davide Montemurri 

attori ( prancesco Sormano 
n direttore del teatro 

Franco Pucci 
L’amministratore della compa¬ 


gnia 
Uscieri 
del 
teatro 
Cinque l 
crttlc) I 
dram ^ 
malici f 


(biotto Tempestini 
Cesarina Atuigi 
I Enrico Solvatore 
' Bruno Scipioni 
Olinto Cristina 
Renato Lupi 
Sandro Rossi 
Silvio Spaccesi 
Gianrico Tedeschi 


Due spet- / 

tatoii ' Renato Cominetti 
favo- ') Paolo Giuranno 
revoU * 

Due con-1 Carlo Delfini 

traii I Giamberto Mareolin 
Altri spettatori signori e si¬ 
gnore: Marta Teresa Alboni, 
Renzo Bianconi, Pietro Bion¬ 
di, Roberto Bisaceo, Ugo 
Carboni, Armando Furiai, 
Vittoria Giovonnetti, Mario 
Teresa Lauri, Morio Lom- 
bardÌTii, Rosolbc Neri, Sal¬ 
vatore Puntlllo, Morto Vol¬ 
go!, Benito Vailetta 


Regia di Orazld Costa 


23,45 *Congado 

Ludwig van Beethoven 
Gronde Fuga in si bemolle 
maggiore op. 133 per due 
violini, viola e violoncello 
Ouverture (Allegro) Fuga 
{Allegro, meno mosso e mode¬ 
rato, allegro molto e con 
brio) 

Esecuzione del < Quartetto 
Koeckert » 

Rudolf Koeckert. Willi Buch- 
ner, violini; Oskar Riedl, 
tHola; Joseph Merz, violoncello 



Il Quartetto Vegh interpreta musiche di Schubert nel con¬ 
certo che viene trasmesso dal Terzo Programma alle 18,30 



alla nicotina 
conC^icotea 


Oggi stesso, per fumare tranquillamen¬ 
te, scegliete un bocchino DENICOTEA 
Il bocchino DENICOTEA ha un filtro In¬ 
tercambiabile, di formula tedesca, lungo 
ben 6 cml L'eHlcacIa del filiro DENI- 
COTEA è controllabile. Provale ad aprire 
una volta II filiro usato: l'aspetto dei 
cristallini completamente Imbevuti di 
nicotina e catrame vi convincerà d'avere 
fumato con un " vero filtro Acquistate, 
oggi stesso, un bocchino DENICOTEA, 
nei diversi eleganti modelli da L. 150 in su. 


DENIC OTEA 
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NOTTURNO 




Dalla ora 23.05 al¬ 
le é.30: Preqram- 
mi muatcali • netì- 
xiari Iraamesai da 
Roma 2 aw kc/a. 14$ 
pari t m. 355 • 
dalle atazioni di 
Calt«iic»etta O.C. w 
ht/%. 6060 pari a 
m. 49.50 e %v kc/a. 
051$ pari a metri 
51,53 


13,05 Mutica per tutti - 0,36 Mu¬ 
sica, dolce musica - 1,06 Colonna 
sonora • 136 Canzoni per tulli - 
2.06 Musica operistica - 2,36 Rit¬ 
mi d'oMÌ • 3.06 Serate di Broed- 
way ■ 3.36 Un motivo da ricordare 
- 4,06 Successi d'oltreoceano - 
436 Musica sinfonica - 5,06 Bianco 
e nero - 5,36 Musica per il nuovo 
giorno - 6,06 Mattinata 


N.6.: Tra un programma e l'altro 
brevi notiziari 


LOCALI 


20 Das Zeitzeichan • Abendnachrkh- 
ten . Werbedurchsagen 20.15 
« Aua Berg und Tal ». Wochtertaus- 
gabe des Nachrichtendienstes 
21 « Von Jahr zu Jahr », Einc 

Plauderei von Ingeborg Brartd 

21,15 ■ Wìr slelien vori * (R^e IV 

- Boinno 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nice 3 - ^terano 3). 

21,30 Musikalische Sturtde. < Von 
Jepbte bis Odipus rex. Misterora- 
torien vom 17. Jahrhundert bis zur 
Gegenwart ». 4. Folge. J. S. Bach; 
« Weihnachrsoratorium 3 und 4 
Kanlate: Agrtes Gicbel, Sopran; 
Josef Traxel, Tenor; Dietrich Fi- 
acher-Oleskau, Bariton; Thomaner- 
chor, Gewartdhausorchester; Leitung: 
Kurt Thomas - Geslaltung der $en- 
dung: Johanna Blum - 22,45 Das 
Kaleidoskop (Rata IV). 

23-23.05 Spàtnachrichten (Rate IV 

- Bolzano 2 - Bolzano II). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 
7.10 Buon giorno con il Duo piani¬ 
stico Russo-Satred (Trieste 1 
Gorizie 2 • Udir>e 2 e stazioni 
MF II). 

7.30-7.45 Gazzettino giuliano (Trieste 
1 - Gorizia 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II). 


ABRUZZI E MOLISE 
7.40-t Vecchie • 
nuove musiche, 
programma in di¬ 
schi a richiesta 
dagli ascoltatori 
abruzzesi e mo¬ 
lisani (Pescara 2 
e stazioni MF II). 

CALABRIA 

12.20-12.40 Musicha richieste (Sta¬ 
zioni MF II). 

SARDEGNA 

12.20 Piccoli complessi - 12,40 Noti¬ 
ziario dalla Sardegna 12.50 Jan 
August al piano (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 2 - Sassari 2 e stazioni MF II). 

14.20 Gazzettino sardo - 14,35 Par¬ 

lateci del Vostro paese . 14.55 
Carrtanti alla ribalta (Cagliari 1 
Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 

MF I). 

20 Appuntamento con Oinah Washirtg. 
ton • 20.15 Gazzettino sardo (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro I - Sassari 1 e 
stazioni MF I). 


7.30 Gazzettino della Sicilia ( Calta- 
nissetta 1 . Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II). 

14.20 Gazzatrìno dalla Sicilia (Calta- 
nissetia 1 . Catania 1 - Pelermo 
1 - Reggio Calabria 1 e staz. MF, I) 

20 Cazzatrino della Sicilia (Calla- 
nissetta 1 e stazicmi MF I). 

23 Gazzettino dalla Sicilia (Caltanis¬ 
setta 2 - Catania 2 - Messirta 2 

- Palermo 2 e stazioni MF II). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7,1 S Franzòsischer Sprachunterricht 
tur Antanger 73 Siunde. (Band- 
autnahme des S.WF. Bacìen-Ba- 
den - 730 Morgensendung des 

Nachrichtertdiensles (Refe IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunice 
3 - Merar>o 3 ). 

B-B,1S Das Zeitzeichen. Gute Reise! 
Fine Sendurtg fur das Autoradio 
(Rata IV). 

5.30 Leichte Musik am Vormlttag - 
1130 Opernmusik - 12,20 Der 
Fremderverlcehr (Rete IV). 

12.30 Mìttagsnachrìchfen Werdeburch- 
sagen (Reta IV - Bolzano 3 - Bres- 
sartorte 3 - Brunice 3 - Merano 3). 

12,45 Gezzatlino delle Dolomiti (Rete 
IV . Bolzano 3 - Bressanorte 3 - 
Brunico 3 - Merarto 3 . Trento 3 

- Raganella MI). 

13 Operetterunuslk (Rate IV). 

14.20 Gazzettirso delle Dolomiti - 
1435 Trasmissioni per i Ladini de 
Fassa (Rata fV - Bolzarto 1 - Bol¬ 
zano I - Paganalla I). 

14,50-15 Nachrichtan am Nachmittag 
(Rata IV - Bolzano 1 - Bolzarto 1) 

17 Furtfuhriae (Rate fV). 

10 Bai um zu Gast - 1830 Die Ju- 
gertdmusikstunde Texi und Gestal- 
tung von Helene Baldauf - 19 
Volksmusik - 19,15 Wirtschaftsfunk 
• 1930 Franzòsischer Sprachunter- 
rkW fOr Anfinwr. Wiadarhoking 
dar Morgansandung (tata tV • 
Bolzano 5 - Brassanorw 3 - Bru- 
nko 3 - Merano 3).' 

1035 Gazzettirto delle Dolomiti (Rate 
IV - Bolzarto 3 - Bressartorte 3 - 
Brunko 3 - Merano 3 . Trento 3 

- Paganelia III). 


12,25 Tarxa pagina, cronache delle 
arti, lettere e spettacolo a cura 
della redazione del Giornale radio 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 
e stazioni MF II). 

12,40-13 Gazzettino giuRano (Trieste 
1 - Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II). 

13 L'ora della Venezia Giulia ■ Tra¬ 
smissione musicala e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Ribalta Urica - 13,30 Alma- 
rtacco giuliano - 1333 Uno sguar¬ 
do sul mortdo - 1337 Panorama 
dalla Penisola - 13,41 Una ri¬ 

sposta per tutti . 13.47 Mìsmas - 
13,55 Gvlll6 nostre (Venezia 3). 

13.15-13.25 Listino borsa di Trieste - 
Notizie finenziaria (Staz. MF MI). 

14,20 « L'amico dai fiori ■ - Consigli 
e risposte di Brurto Narti (Trieste 1 

- Gorizia 1 e stazioni MF I). 

14,30-15,55 «Il flauto magico» - 

Opera in 2 atti di Emanuel Schika- 
rteder - Musica di Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart • Edizione Ricordi • 
Atto 2“ • Sarastro; Fritz Linke; La 
Regina della notte; Mimi Cortese; 
^mirte, sua figlia; Teresa Stich 
Randall; Tamino: Josef Trexel: Pe- 
pegef>o; Alfons Holte: Papagena: 
Èva Kasper; Monostato; Willy 
Brokmeier; Oratore degli inlzieti: 
Raymond Wolensky; Prima dami¬ 
gelle; Elfriede Ebersbadt; Seconda 
damigella: Susenr\e WiiI; Terze da¬ 
migella: Hertrvelore Schuiz Pickard; 
Primo Sacerdote; Harcs Pink; Secorv 
do Sacerdote; Karl Krolntenn; Due 
uomini armati: Hans Pink, Karl 
Krollntarm; Primo Genio; Ellirtor 
Junker-Giesen; Secondo Genio; Te¬ 
rese Freymen; Terzo Genio: Hilda 
lAtagner • Orchestra Filarmonica di 
Trieste e Coro del Teatro Verdi - 
Direttore Albert Gruerms - Maestro 
del coro Adolfo Fenfani (Registra- 
ziorte effettuata dal Teatro Comu- 
r>ale « G. Verdi > di Trieste il 
16-12-1960) (Trieste 1 - Gorizie 
1 e stazioni MF I). 

20-20,15 Cezzattino gluRano con la 
rubrica « Il mondo del lavoro », 
che raccoglie rtotizie. Interviste e 
comunicati irrteressanli 1 lavoratori, 
a cura di FuMo Tomizza (Trieste 1 

- Gorizie 1 e stazioni MF I). 

In flngua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario . 7,15 Segnale orario 

- Giomeie radio - Bollettirto rno- 
teofologico - 730 * Musica del 
mattino . rtell'intervallo (ore B) 
Oslendario - 8.15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo- 
ro logico. 

11,30 Dal c iz anieTe ilevarto - 11,45 
La gioatca - EcN del nostri giorni 
. 1230 * Par ciascuno quakosa • 

13,15 Segnale oierio - Giorrwie 
radio - Bollettirto meteorologico • 
1330 * Canzoni del giorno - 14,15 
Segnale orarlo - Giornale radio - 
Bolletlìno meteorologico irxJi Fatti 
ed opinioni, rassegna della stampa. 

17 Buon poveariggio con Franco 
Russo al pienotorte - 17,15 Se- 
grtaie orario - Giornale radio - I 
prografTwni della sera 17,25 
* Canzoni a ballabili - 18 Dizio¬ 
nario della lingua sloverta - 18,15 
Arti, lettere e spctNcoli - 1830 
Personaggi di opere llrkhe, a cura 
di Gotmir Oemiar « Russlan e Lud¬ 



milla » - 19 La conversazione del 
medico, a cura di Milan Stare . 

19.15 Caleidoscopio: Orchestra 
Rlcardo Santot - « Ztadovoiini Kra- 
njci » - Ritmando con Ray Anthony 

- Trio Holcha - 20 Radiosport - 

20.15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bolletiino meteorologico 

- 20,30 « La foresta », commedia 
in 5 atti di Alexander Ostrovski. 
traduziorte di Vhadimir Boritnik. 
Compagnia di P'osa Ribalta Radio- 
fonka, regia di Giuseppe Peteriin 

22.40 ' Mozart: Concerto in 
do maggiore per oboe e orchestra, 
c^. 314 A . 23,15 Segnale ora¬ 
rio . Giornale tedio - Previsioni del 
tempo. 

VATICANA 

14.30 Radiogiom»- 
I le. 15,15 Trasmis- 

^ stoni estere. 19.33 

Orizzonti Cristia¬ 
ni; Notiziario - 
Situazioni e Com¬ 
menti - <r II grar»- 
de scontre: La 
Chiesa Cattolica 
in Cina • di Gio¬ 
vanni Orec - Perv 
siero della sera. 
20 Trasmissiorte 
in polacco 20.15 NÒel dans le 
mortde. 20,30 Trasmissioni in ceco, 
tedesco. 21 Santo Rosario. 21.15 
Trasmissione in slovacco, porto¬ 
ghese. albanese. 22.45 La palabra 
del Papa. 22 Trasmissione in un¬ 
gherese, latirto 22,30 Rapfica di 
Orìrronti Cristiani. 23,30 Trasmis- 
storìe in cinese. 


ESTERI 

f ANDORRA 

19 Lancio del di¬ 
sco. 19.30 Ritmi. 

19.40 La famiglia 
Duraton. 19,50 
Grandi orchestre. 
20 • Lascia o rad¬ 
doppia? >, gioco 
animato da Marcel 
Fort. 20,20 II suc¬ 
cesso del giorno. 
20.25 Orchestra 

20.30 Club dei canzonertisti. 20,55 
Ritornelli 21 Belle serate. 21,15 
L'avete vissuto. 21,57 Jany Dau- 
ville. 22 L'ora spagnola. 22,07 II 
disco gira. 22.30-24 Club degli 
amki di Radio Andorra. 

AUSTRIA 

VIENNA 

16 Non stop! Muska leggera e da 
ballo. 17,10 Musica richiesta. 18,45, 
19 a 19.50 Dischi vari 20 Noti¬ 
ziario. 20,15 Concerto dei Filar¬ 
monici di Vienna diretto da Cari 
Schuricht ( solista pianista: Frle- 
clrich GulcJa) W. A. Mozart; Sin¬ 
fonia in do maggiore, K. 531 
« Jupiter •; R. Strauss; a) Compo¬ 
sizione burlesca In re minore per 
pianoforte e orchestra, b) Sinfonia 
domestica per grande orchestra, 
op. 53. 22 Notiziario 22,1 S Mu- 
ika da ballo. 23,10-24 Musica per 
i lavoratori notturni. 

FRANCIA 

MI (NAZIONALE) 

1B,30 Immagini sonore popolari, a 
cura di l^ul Arma. 19,06 La Voce 
deirAmerka 19,20 Attualità 20 
Arttologia straniera’ ■ Thomas 
Martn ». a cura di Pierre Sipriot. 
fi ■ t’Alfaim Clcdron a, dal lesto 
di L. C. Moyzisch Adattamerrto 
radiofonico di Fréderk Pottecher. 

22,45 Inchieste e commenti. 

MONTECARLO 

17,05 Da uno mffale all'altro. 10,05 
Canzoni. 10,50 ■ L'uomo della vet¬ 
tura rossa». 19 Notiziario. 19,15 
Buongiorno, vicini, con Roger Pier¬ 
re e Jean-Marc Thibault. 19,25 La 
famiglia Duraton. 19,35 Oggi r>el 
mondo, 20,05 Paran Martini, pre¬ 
sentata da Robert Rocca 20,35 
« li Conte di Montecristo ». Adatta¬ 
mento dì J. L. Richard. 21 « Lascia 
o r a ddoppia? », gioco. 21,20 Col¬ 
locai con il Comandante Coustaeu. 
2130 « Joharwi e Compagnia », 

con Perrette Predier. 21,45 Va- 
rietìi. 22 Attualitfc. 22.30 Notturno 

GERMANIA 

AM0URGO 

17,45 Varieté musicale. 19 Notizia¬ 
rio. 1930 Melodie varie. 20,20 
m O yges e II aue anello ■, trage¬ 
dia (£ Friedrich Hebbel. 21,45 No¬ 



tiziario. 22,15 Franz Lisxt: a) Me- 
phìsto - Valzer, b) Studio da 
COTKerto in re bemolle maggiore, 
c) Sonala in si minore. Suona il 
pianista Yuri Boukoff. 23 Jazz 
con Kurt Ecielhagen. 23.15 Musica 
varia. 

MUEHLACKER 

16 Concerto del pomeriggio. Feflx 
Matidalisulm lailliuldy; Serenata 
e allegro giocoso per piartoforte 
• orchestra; Franz Schupart: Sin¬ 
fonia n. 6 in do maggiore (Radior- 
chesira sinfonica diretta da Hans 
Muller-Kray, solista Hans Priegnilz). 
17 Ritmi con Erwin Lehn. 10,05 
Musiche richieste. 19,1S Canti di 
Natale. 20 Musica della sera. 

20.30 « Il trentesimo enne », rac¬ 
conto dì lr>9eborg Bachmann 22 
Notiziario. 22,20 Intermezzo rnu- 
sicale. 23 CorKerto da camera. 
B aathevan; Quartetto d'archi in ciò 
diesis minore, op. 131; Alexander 
Borodki: Quartetto d'archi n. 2 in 
re maggiore (Quartetto Borodin). 

SUEOWESTFUNK 

20 Melodie d'operette di Fred Ray- 
rrtond 21 Derby di canzoni di 
successo. 22 Musica per piano¬ 
forte eseguita da Emrrversn von 
Lerchenteld. Roberto Carpio: Not- 
turrìO. Juan Jos4 Castro; Toccala. 
23,10-24. Radiorthestra diretta da 
Har^S Rosbeud (solista: Derrik Olsen, 
baritorto) Igor Sirewirtsky; Setielto 
per clarinetto. corr>o. fagotto, pia¬ 
noforte, violirw. viola e violoncel¬ 
lo; Luigi Dallapiccola: Cinque lie- 
der per baritono e alcuni strumenti; 
Luigi Nono: » Incontri * per 24 
strurrrenti; PiofTo Boulai: Polifonia 
X per 17 strumenti solisti. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

19 Notiziario. 20 Musica classka. 

20.30 Gara di quiz da regioni bri¬ 
tanniche 21 Cor>certo sintonico. 

22 Centi della Prima Guerra Mon¬ 
diale. 23 Notiziario. 23,30 Musica. 

23.45 Racconto 24 Notiziario. 0.06- 
0.36 Musica rrottuma. 

PtOGRAIi«4A LEGGERO 

20,31 « Once Over Lightiy », con 

Ted Ray. Dkk Bentley. Sheila Bux- 
ton e l'orchestra delia rivista delia 
BBC diretta da Malcolm Lockyer. 
21 Ritmi e canzoni. 21.31 « Quiet 
Week-end », di Esther McCracken. 

22.31 CorKerto diretto di Vilen 
Tausky, con la pertecipaziorve dei 
cantanti Jenifer Eddy, Kenneth Mac- 
donald. del duo pienistico Rawicz- 
Landauer, del complesso vocale 
■ The Bowrrtan-Hyde Singers » di¬ 
retto da Erk Wilson Hydc. 23,30 
Notiziario. 23,40 Dischi presentali 
da Jack Jackson. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

16 Capo d'anno nel Giappone. 16,30 
CorKerto dell'orchestra Filarmonica 
di New York. Beethoven: Sinfo¬ 
nia n. 1 in do maggiore, op. 21; 
Raapighi: « I Pini cii Roma ». 10 
Musica leggera. 19,30 Notiziario. 
20 Canzoni popolari e danze del- 
l'Emmenlhal. 20,20 < Lutzelflueh ». 
due quadri dalla Cronaca di Got- 
rhelf. 21,05 Ritratti di compositori. 

22,15 Notiziario. 22,20 Serata di 
danze. 

MONTECENERt 

10,50 Piccola antologia regiortale ita- 
liarw. 19,15 Notiziario. 20 Delia 
Oagnino e Paolo Silvestri presen¬ 
tano; « Salottino ». trattenimento 
cortdotto de Ketty Fusco e Raniero 
Gortella. 20,45 Mozerh CorKerto 
per clarinetto e orchestra in la 
maggiore K. 622. 21,15 I centena¬ 
ri del 1961. 21,45 Smetana: Mol¬ 
dava. 22,15 Melodie e ritmi. 2235 

23 Musiche per la sera. 

SOTTENS 

17,40 Musica cinese, li Tetemam: 
Sortala a tre per flauto a becco, 
vielirto e basso continue. 19,15 
Notizierio. 19,25 Lo specchio del 
mondo. 19,45 Intermezzo, e cure 
di Alain Barccf. 20,30 Concerto di¬ 
retto ds Jeen-Marle Auberson. So¬ 
listi: mezzosoprano Nata Tuschar; 
pianista Marianna Bonnat. Mazait: 
« M ratto dal serraglio », ouverture 
K.V. 3B4; CorKerto n. 16 In si 
benwlle maggiore per piartoforta a 
orchestra K.V. 456; Rossini: • L'Ha- 
liana in Algeri », ouverture; Jean- 
Fr6d6ric Parreneud; « La Bataau 
Ivre », concerto per voce e orche¬ 
stra (lesto Arthur Rimbaud); 
Henry Sauguat; « Les forains ». sui¬ 
te de balletto. 22.30 Lo spacchio 
dal mondo. Secortda edzione. 
22.5»S,15 Muska da ballo. 



DIFFUSIONE 


I canale: v. Programma Nazione, 
le; Il cenala: v. Secondo Program¬ 
ma e Notturno dallltalia; III ca¬ 
ttale: V. Rete Tre e Terzo Pro¬ 
gramma; IV canale: «Selle 8 ai- 
le 12 (12-16) e dalie 16 alle 20 
(20-24): mualca alnfonlca. Urica a 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19-1): musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo¬ 
fonico. 

Fro ( programmi odienti: 

Rete di: 

ROMA • TORINO - MILANO 
Canale IV: B (12) In « Musiche po¬ 
lifoniche »: Palestrlna. a) M(s- 
sa « Assumpto est Maria», b) 
Le rerstni . 9 (13) «L’opera 
cameristica di Schumann » • 10 
(14) «Sonate per violino e pia¬ 
noforte » - 16 (20) « Un’ora con 
Ludwig van Beethoven » - 17,56 
(2135) «Rassegna dei Festi¬ 
val Musicali 1961 ». 

Cattale V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicali» - 8 (14-20) «Tastie¬ 
ra > - 8.45 (14.45-20,45) « Caldo 
e freddo », musica jazz ■ 10 (16- 
22} In stereofonia: « Ribalta In¬ 
temazionale » • Il (17-23) «Mu¬ 
sica da balio > • 12 (16-24) « Can¬ 
zoni Italiane ». 

Refe di: 

GENOVA - BOLOGNA - NAPOLI 
Canale IV: 8 (12) In « Musiche 
coraU »: Mozart, Messa in do 
min. K. 427 per soli, coro s 
orchestra • 9,Cd (13,05) «L'ope¬ 
ra cameristica di Schumann > 

• lOJH (1436) «Sonate per sio- 
Uno e pianoforte > • 16 (20) 
< Un'ora con Maurice Ratei » 

• 18 (22) «Rassegna dei FesU- 
val Musicali 1961 ». 

Canale V: 7 (13-19) « CbUroscurl 
musicaU » • 8 (14-20) « TasUe- 
ra • • 8,45 (14.45-20.45) «Caldo 
e freddo», musica jazz • 10 (io¬ 
ti) < Ribalta Intemazionale » • 
Il (17-23) «Musica da ballo» - 
12( 19-24) « Canzoni Italiane ». 


FIRENZE VENEZIA - BARI 

Canale IV: 8 (11) In < Musiche po- 
Ufonlche »: Palestrins; Omnls 
piUchritudo Domini; Pouleoc; 
Quattro nsottctti per un tempo 
di penitenza; Litanies d la Vler- 
ce .Noire, per raro femminile 
con organo; PlzzetU: Messa da 
requiem - 9 (13) « L'opera ca¬ 
meristica di Schumann » • 10 
(14) e Sonate per violino e pia¬ 
noforte» • 16 (20) «Un’ora con 
Alfredo CaseUa » - 1836 (2235) 
« Rassegna del Festival Mual- 
caU 1961 ». 

Canale V: 7 (13-19) « ChUroacurl 
musicali» - 8 (14-20) «Tastie¬ 
ra» - 8,45 (14,45-20,45) «Caldo 
e freddo », musica Jazz - 19 (io¬ 
ti) In sfereoFonia: * Ribalta In¬ 
temazionale > • 11 (17-23) e Mu¬ 
sica da baUo » • 12 (18-24) «Cai»- 
soni Italiane ». 

Rate di: 

CAGLIARI • TRIESTE • PALERMO 

Canale IV: 8 (12) In « Musiche 
polifoniche »; Palestrlna, a) Le 
vergini, b) Sicut cervua, c) Sta- 
bat Moter; Sebiitz. Das ist je 
cetoissUeh toohr, mottetto - 9 
(13) 4 L'opera cameristica di 
Schumann» • 10 (14) e Sonate 
per violino e pianoforte » • 

16 (20) c Un’ora con Franz Schu- 
bert » - 1836 22,05) e Rassegna 
del Festival Musicali 1961 ». 

Canale V: 7 (13-19) «Chiaroscuri 
musicali» - 8 (14-20) «Tastie¬ 
ra» - 8.45 (14.45-20,45) «Caldo 
e freddo », muslcs jazz • 18 
(16-22) In t teree f onis; « Ribalta 
Intemazionale » 11 (17-23) 

«Musica da ballo» - 12 (18-24)- 
« Canzoni Italiane ». 




Un concerto diretto da Karl Schuricht 

Mendeissohn e Wagner 



Il direttore d'orchestra Karl Schuricht 


9econdo: ore 21,45 

11 concerto sinfonico eseguito 
dall'Orchestra della Radio del¬ 
la Svizzera italiana sotto la di¬ 
rezione di Karl Schuricht, re¬ 
gistrato lo scorso settembre al¬ 
la Settimana musicale di Asco- 
na ed ora trasmesso sul Secon¬ 
do programma, comprende due 
capolavori del romanticismo 
musicale tedesco, significativi 
dei due momenti estremi della 
parabola del grande movimen¬ 
to. Da un lato rìudremo uno 
dei lavori più squisitamente 
personali di Wlix Mendelssohn- 
Bartholdy, di colui che fu chia¬ 
mato il • classicista romantico > 
e che. ancora nei primi anni 
dell’Ottocento, argina l'urgenza 
sentimentale e passionale che 
investe gli animi dell’epoca in 
una regola formale ispirata a 
chiarezza e ad armonia. D'altro 
canto riascolteremo una delle 
composizioni poeticamente più 
toccanti di Richard Wagner, 
dello stesso destinato a recare 
U romanticismo musicale alle 
sue estreme conseguenze, cioè 
al sovvertimento integrale del 
primitivo sistema logico su cui 
si reggeva il discorso musicale 
e all’inaugurazione di una nuo¬ 
va mentalità costruttiva di fon¬ 
dazione speculativa, dettata da 
una consapevolena storica an¬ 
cora sconosciuta. Le due o|^ 
re in programma sono la 5ifi- 
fonia n. 4 tn In maggiore, op. 


90 detta l’/toliano e rfdiilio dt 
Sigfrido. 

La composizione della Sinfonia 
■ Italiana • fu iniziata da Men- 
delssohn in Italia durante il 
viaggio compiuto fra il 1629 e 
il 1S33 attraverso Ilnghilterra, 
la Scozia, la Germania del Sud, 
l'Austria, il nostro paese, la 
Svizzera e la Francia. ven¬ 
ne portata a termine nel 1833 
a Berlino ed eseguita la prima 
volta a Londra, sotto la dire¬ 
zione deU’autore. in quel me¬ 
desimo anno. Abbiamo accen- 
ruito al senso classico della for¬ 
ma che domina la concezione 
musicale di Mendeissobn. Pure 
egli è giù schiettamente un ro¬ 
mantico, giacché quanto di ap¬ 
passionato, di sentimentale, di 
visionario affiora nella sua mu¬ 
sica. viene, invece che compres¬ 
so dallo schema e dalla rigoro¬ 
sità del dettato, sublimato, in 
un mondo di liquida magia. Co¬ 
si l’ispirazione aintalia, nella 
Sinfonia n. 4, non si traduce 
neU’illustrazione descrittiva, ma 
in un tono poetico particolare, 
in una sorta di sentimento no¬ 
stalgico suscitato, tramite la 
chiarezza della forma, da una 
visione ideale del paesaggio e 
dell’arte mediterranei. Il primo 
dei quattro tempi che costitui¬ 
scono la 5tn/onia, un Allegro 
vivace, sùbito travolge l’atten¬ 
zione dell’ascoltatore col suo 
slancio dinamico irresistibile 
L’Andante con moto che segue 


ha carattere vagamente popola¬ 
resco, sia per certi andamenti 
di danza, sia per la sua strut¬ 
tura modale. Anche il terzo 
tempo, Con moto moderato, ac¬ 
quista vaghezza dall’indecisio¬ 
ne che circola all’interno di un 
modulo metrico ben definito e 
tuttavia oscillante fra il Minuet¬ 
to, lo Scherzo e persino U Val¬ 
zer. Per ultimo il SaltoreUo, 
conclude, fresco e scintillante, 
la 5tn/onwi. 

Diametralmente opposta a quel¬ 
la di Mendelssohn è la conce¬ 
zione musicale di Wagner. Egli 
non osserva altra regola forma¬ 
le che quella suggerita dai con¬ 
tenuti poetici e filosofici della 
sua Weltanschouung, infrangen¬ 
do ogni schema precostitiiito. 
NeU’fdiliio di Sigfrido interven¬ 
gono inoltre anche motivi auto- 
biografici. Dopo il divorzio da 
Hans von Bulow, Cosima Liszt 
aveva sposato Wagner nell’ago¬ 
sto del 1870. Poco tempo dopo 
ella dava alla luce un figlio, 
che Wagner, immerso allora 
nella composizione dell’Anello 
del Nibelungo, battezzava col 
nome del suo eroe, Sigfrido. 
Nell’occasione di questa nasci¬ 
ta egli compose rfdillio di Sig¬ 
frido, opera deliziosa, traboc¬ 
cante di tenerezza, e rìspec- 
chiante la serenità di spinto 
raggiunta dal musicista nel ri¬ 
fugio svizzero di Triebschen. 
Egli volle infatti dedicare l'/dtl- 
lio a colei • la cui volontà pie¬ 
na di abnegazione aveva trova¬ 


to per il suo lavoro un asilo 
consacrato alla pace e alla cal¬ 
ma >. L’Idillio di Sigfrido non 
è parte dell'opera, ma tutti i 
suoi temi derivano dal Sigfri¬ 
do. ad eccezione del canto 
popolare • ScblaT, meln Kind, 
scUaP ein », che compare qua 
e là frammentariamente duran¬ 
te lo sviluppo musicale, con 
chiara allusione al lieto evento 
che aveva ispirato la com(K>si 


zione. Pubblicamente l'fdillio di 
Sigfrido veniva eseguito quel¬ 
l’anno stesso, 1871, a Mannbeim. 
Interprete di riconosciuta auto¬ 
rità della letteratura sinfonica 
del romanticismo tedesco è in¬ 
discutibilmente Kart Schuricht, 
artista fra 1 più noti e celebra¬ 
ti in campo intemazionale, e 
ospite frequente anche della 
Radio Italiana. 

Piero Santi 
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NAZIONALE 


U TV dei ragazzi 

17 Ìft,15 LE AVVENTURE DI 
ROBY E BUCK 

nim - Regia di Gennaro De 
Dominicis 

Prod.: Rinascita Clnemato- 
grafìca 

Int.; Kitty Meynier, Bea¬ 
trice De Santis 

Ritorno a casa 

18.30 

niEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

<P(UtÌ 0 lie Voido • Atlantici 
i8^5 IL TUO DOMANI 

Rubrica di informazioni e 
suggerimenti ai giovani a 
cura di Fabio Cosentini e 
Francesco Deidda 

ÌB,1S CANZONI IN VACAN¬ 
ZA 

Programma di musica leg¬ 
gera presentato da Nuto 
Navarrini 

Complesso di Per Esilio 
Bassi 

Regia di Gianfranco Bette- 
tini 

18^0 SOSTA A TAHITI 

Servizio di Marco Scarpelli 
e Umberto Segato 


20 — LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi dell'agricoltura e deU’or- 
ticoltura a cura di Renato 
Vertunni 

Ribalta accesa 

20^0 TIC-TAC 

(Prodotti Marga ■ Candg) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

ARCOBALENO 

(Ajpichmina • Casa Vinicola 
Ferrari . Olà ■ Pasta BariUai 

PREVISIONI DEL TEMPO • 
SPORT 

21 — CAROSELLO 

(1} Max Factor - (2) Con¬ 
fetto Falqui - (3) Movil • 
<4> Vecchia Romagna Bu- 
ton - (51 Dolciaria Ferrerò 
I eortometraoffi sono stati rea¬ 
lizzati do; 1) Ondatelerama • 
2) Clnetelevislone - 3) Perego 
- 4) Roberto Gavioll • S) Or- 
ganizzazione Pagot 

21,1S PERRY MASON 
La villa sul lago 

Racconto sceneggiato - Re¬ 
gia di Richard Kinon 
Dlstr.: C3.S. • TV 
Int: Raymond Burr, Bar¬ 
bara Hate, William Hopper 

22,05 ARTI E SCIENZE 

Cronache di attualità a cura 
di Silvano GianneUi 
Redattori Carlo Mazzarella 
ed Emilio RaveI 

CRONACA DI UN 
ANNO 

Servizio di Emanuele Rocco 

23,10 

TCLEGIORNALE 

Edizione della notte 



Pier EidÌHo Bassi partecipa con il suo complesso al varietà 
musicale « Canzoni in vacanza » U programma delle 19,15 


Una novella di Caterina Perento per la serie 

Un episodio dell’anno 



Edda Albertini è tra gli In¬ 
terpreti principali del rac¬ 
conto ottocentesco della 
scrittrice Caterina Percolo 


> secondo: ore 21^15 

! Se i precedenti « racconti del- 
ritalia di ieri» (pensiamo alla 
mortale atmosfera della Paura 
di De Roberto o allo squallido 
ambiente piccoloborghese di 
Temo secco della Serao I era¬ 
no ben lontani dall’essere • al¬ 
legri >, dal rischiararsi talvolta 
con qualche lampo di umori¬ 


smo o di speranza, non diver¬ 
samente avviene per Un epi¬ 
sodio delPanno della fame del¬ 
la scrittrice friulana Caterina 
Percoto, sceneggiato da Giu¬ 
seppe Cassieri. L'Ottocento è 
stato un secolo < stupido », co¬ 
me pretendeva Leon Daudet? 
La questione è stata aspramen¬ 
te dibattuta. Ma un secolo tri¬ 
ste indubbiamente Io è stato. 
Da Werther ai bassifondi di 
Londra, dai russi a Madame 
Bovary, dalla peste di Milano 
al naufragio di quel famoso 
carico di lupini che segnò l’ini¬ 
zio della decadenza dei Mala¬ 
voglia, dove trovare quel bril¬ 
lio, quel sorriso, quella legge¬ 
rezza che da Marivaux a Vol¬ 
taire a Goldoni il secolo pre¬ 
cedente aveva cosi generosa¬ 
mente dispensato? 

Ecco l’episodio di questa set¬ 
timana. La scena si svolge a 
Manzinello, un paesello del 
Friuli. Corre l’anno 1816. « L’in¬ 
clemenza delle stagioni, le 
guerre antecedenti e l’improv¬ 
videnza d’un governo affatto 
nuovo preparavano al Friuli 
queU’epoca tremenda, che do¬ 
veva in seguito cosi crudel¬ 
mente desolarlo, che a noi na¬ 
ti più tardi par catastrofe piut¬ 
tosto immaginata che vera >. 
il contadino Pietro nella sua 
< meschina casuccLa » soffre la 
fame con la sua famiglia: la 
madre Tomasa, la moglie Ma¬ 
ria, il figlioletto di due anni. 
La miseria, sola e spaventosa, 
domina la scena dal principio 
alla .fine del racconto. Una mi¬ 
seria senza speranza: dove una 
pannocchia secca, messa tal¬ 
volta dal caso sulla strada de¬ 
gli esausti protagonisti, si am¬ 


manta di luci provvidenziali. 
La popolazione vive nel ter¬ 
rore degli austriaci e nella sem¬ 
pre più debole speranza che 
qualche miracolo si compia. Più 
nessuno fa credito ai braccian¬ 
ti disoccupati. L’inverno è alle 
porte. [ pochi abbienti si trin¬ 
cerano neH'egoismo. barattano 
qualche scarsa misura di gra¬ 
no contro le ultime crocette 
d’oro o d’argento delle donne. 
Maria ripensa ai padroni che 
l’hanno tenuta sei anni a ser¬ 
vizio a Udine. Convince il ma¬ 
rito ad accompagnarla da loro, 
ma quell’affetto che un tem¬ 
po s'era illusa la circondasse 
s’è talmente affievolito che a 
malapena essi la riconoscono. 
E’ la vigilia di Natale nella 
casupola vuota e fredda. Il 
bambino piange, la vecchia 
madre declina ogni giorno di 
più per gli stenti. Pietro ha 
un moto di ribellione, supera 
le remore dell’onestà e s'intro¬ 
duce in un campK) < altrui >: 
cerca, se non altro, qualche 
legno da bruciare. « Era una 
bella notte stellata ma un fred¬ 
do così vivo che rodeva le vi¬ 
scere... •. Un rumore Io mette 
in fuga precipitosa. Che fare? 
E’ allora che Pietro decide di 
recarsi dal sor Giacomo, un 
proprietario che da anni gli 
deve cinquanta franchi. Lo ac¬ 
coglie una cucina calda e pro¬ 
fumata d’intingoli, ma nemme¬ 
no il sor Giacomo — scanda¬ 
lizzato dall’audacia di quel di¬ 
pendente che osa ricordargli 
un impegno — è disposto a 
essere, se non generoso, giusto. 
Pietro lo segue in chiesa (è 
uno dei momenti più alti del 
racconto), e durante la pre¬ 


Le avventure di Perry Mason 

La villa sul lago 


naxionale: ore 2i^5 

Raymond Burr, interpretando 
Perry Mason, ha cambiato cosa. 
Abitualmente egli risiede a Ma- 
libu Reach ma, poiché non po¬ 
trebbe venirne via giornal¬ 
mente per recarsi sul set, ha 
invaso con tutte le sue cose 
un villino che fu in passato 
abitato do una delle più fa¬ 
mose attrici del < muto ». Egli, 
cosi, ha trasferito libri, quadri, 
utensili da cucina, qualche 
mobile per ufficio e una vasca 
di pesci tropicali nella ex • pic¬ 
cola Versailles della regina 
della fortuna»: Mae West. 
Costruito appositamente in stile 
francese-normanno, ai tempi 
di Mae West il bungalow era 
tutto placcato in oro, battenti 
delle porte compresi, secondo 
le consuetudini in voga, e co¬ 
perto dei tappeti più sojSici. Vi 
hanno abitato anche Joan Ben- 


nett, Madeleine Carrol, Merle 
Oberon, Paulette Goddard. 

Ma in realtà viene il sospetto, 
a un certo punto, che l’aver 
destinato queste tre stanze di 
Hollywood a Raymond Burr sia 
stato un espediente per nobi¬ 
litare sempre piu i racconti 
della serie • Perry Mason » con 
argomenti di carattere < divi¬ 
stico », da un lato, e dall’altro 
con più o meno concreti rife¬ 
rimenti alla storia del cinema. 
Infatti — ed é sintomatico che 
questo i produttori non amino 
troppo sottolinearlo — quella 
che è divenuta l'abitazione di 
Burr ha oggi perduto molto 
del suo antico splendore, e 
corre il pericolo di essere scam¬ 
biata, a volte, per un magaz¬ 
zino o un luogo di passaggio 
per guardarobiere, carpentieri, 
tecnici, segretari, fra Vira del 
Mason in persone il quale non 
può dedicarsi con calmo, nei 


momenti di riposo, agli sva¬ 
ghi intellettuali che lo appos- 
sioTuino, la letteratura soprat¬ 
tutto. 

Ancora una villa, ad ogni mo¬ 
do, e proprio nell’ambiente 
del cinema, i sotto qualche 
aspetto la protagonista dell’e¬ 
pisodio di questa sera, che si 
intitola La villa sul lago, il 
lago, piccolo e appartato, è te¬ 
stimone di un incidente, all’ini¬ 
zio, che getta subito dei dubbi 
sulla effettiva tranquillità di 
Quelle acque. Nella villa si svol¬ 
ge la storia tormentata di ter¬ 
na Thomas — l’attrice che pro¬ 
getta un clamoroso ritorno agli 
schermi — c dei suoi fami- 
gliari, poi sospettati di averla 
uccisa. Quasi un « viole del 
tramonto », tutto sommato: in 
formato minore, mo pur sem¬ 
pre da percorrersi con atten¬ 
zione. 

Giacomo Gambetti 







FALQUI presenta 
I carosello TINO SCOTTI 

in “basta la parola” 


eonodi 

TELEVISIOIfE 


PRESENTA STASERA 


I racconti dell’Italia di ieri 


vino lavoro nelle fabbriche del¬ 
le sedie non resta scampo che 
nell’emigrare. Casupole, nuvo¬ 
le basse, torme d’uccelli, mi¬ 
seria. Non sembra che un se¬ 
colo — e un secolo cosi smi¬ 
suratamente vasto — ci separi 
dai luoghi che ispirarono la 
nobile signora Caterina Percoto 
vissuta nella ricchezza a Vien¬ 
na. a Venezia, a Trieste, e che 
tutta%àa, scrivendo, non fìssa 
la sua più genuina attenzione 
se non sui profughi e sui di¬ 
seredati. Anche se, con una 
simmetria un po’ rigida che 
poco dice al nostro gusto, ad 
essi vengono sempre contrap¬ 
poste figure sovente illuminate 
e generose di ricchi che han¬ 
no la funzione di concludere in 
gloria le peripezie dei disgra¬ 
ziati. Questa sensibilità rende 
acuto lo sguardo che la Per¬ 
coto rivolge ai suoi contem¬ 
poranei ed è significativo che 
fosse proprio lei (lei di cui si 
potrebbe dire, come di Sve- 
vo. che «scriveva male», che 
si valeva di una lingua non 
di rado faticosa e incerta do¬ 
ve la trama dì vari dialetti ve¬ 
neti traspare quasi a ogni pa¬ 
gina). che fosse lei a intuire 
il talento di uno scrittore tren¬ 
tenne che la pregò di presen¬ 
tare un suo romanzo, Storio 
di uno capinera. Benché fosse 
al suo quarto libro quel gio¬ 
vane non si era ancora im¬ 
posto all’attenzione del pub¬ 
blico e della critica. Aveva 
molte idee, molte immagini, 
una fine sensibilità letteraria 
e sociale in comune con la sua 
« avallatrice « : e si chiamava 
Giovanni Verga. 

Mal aspina 


dica punta su di lui il fame¬ 
lico sguardo accusatore. Lo se¬ 
gue fin sulla soglia dell’oste¬ 
ria e ancora, oltre i vetri, gli 
pianta in faccia gli occhi ine¬ 
sorabili. Il ricco, esasperato, 
gli getta un tallero. 

Ormai, con l'agonia della ma¬ 
dre, la famigliola ha toccato 
il fondo della disperazione. In¬ 
terviene il pievano: U solito 
deus-ex-machina che risolve in 
extremis le tetre situazioni im¬ 
maginate dalla Percoto. Egli 
indirizza Pietro a un amico 
lontano («una persona di cuo¬ 
re benché abbastanza ricca... >) 
che potrà dargli lavoro « per 
dodici soldi il giorno, due lib¬ 
bre di farina, la domenica e 
il giovedì minestra e un boc¬ 
cale di vino la settimana ». 
La separazione è l’ultima pro¬ 
va che s’impone ai due sposi. 
Poi (s’intuisce) lei lo raggiun¬ 
gerà con il bambino e una 
nuova vita potrà aprirsi di 
fronte a chi ha tanto sofferto. 
Caterina Percoto nacque nel 
febbraio del 1812 sulle rive 
dei Natisone. a San Lorenzo 
di Soleschiano. villaggio che 
un breve documentario preli¬ 
minare realizzato da Pier Paolo 
Ruggerini ri presenta in tutto 
il suo ancora attuale squallo¬ 
re: quattromila anime in pic¬ 
cola parte abbarbicate alla ter¬ 
ra avara da cui si vanno estir¬ 
pando le superstiti vigne (1 
fagiani della riserva mange- 
rebbero tutta l’uva) e dove 
il trattore, questo simbolo di 
un irraggiungibile benessere, 
ancora non ha sostituito l'ara¬ 
tro a braccia. La grande fame 
è un relitto del passato, certo. 
Ma per i paesani che non tro¬ 


SECONDO 


21,15 RACCONTI DELL'ITA¬ 
LIA DI IERI 

UN EPISODIO DEL¬ 
L'ANNO DELLA FAME 


di Caterina Percoto 
Sceneggiatura di Giuseppe 
Cassieri 

Personaggi ed interpreti; 
Maria Edda /libertini 

Pietro Orazio Orlando 

Tomaaa Tereso Franchini 
Un contadino Renato ManzeJla 
n geodarme austriaco 

Sio/rtdo Gunderloch 
Primo avventore 

Giancarlo Macatri 
Secondo avventore 

Giancarlo Fontini 
Liborio Cesare Fantoni 

Asccnzio Vittorio Duse 

Antonio Roberto Berteo 

Prima fantesca 

Marisa Pieroiovanni 
Il signor Martino 

Calisto Colisti 
Seconda fantesca 

Maria Pia \ardon 
L’uomo Dario De Crassi 

U signor Giacomo Mario Pisu 
La concubina 

,4nna Maria Aveta 
Il predicatore Umberto Ratio 
n dottore Alda Bassi 

Il pievano Aldo 5ttaani 

Scene di Giorgio Postiglione 
Costumi di Gaia Romanini 
Regia di Mario Laudi 

22,15 


IN TUTTE 
LE EDICOLE 


ogni settimana 
Lire 150 


Chiedere BUONO di 
PROVA 
GRATUITO 
a: Edizioni 


RADIO • TELEVISIONE Set. S 


Via dei Feile9rtni 8/4 • Milai 


RfUMATISMI ■ atTRITI ■ SCIATICA . OOHA - OtESITA' curati eoa la 
Saonacasa Rran-T1israialba<l 

L'UNICA NEL MONDO A RAGGI INFRAROSSI RIFLESSI 


22,35 CIOVEDr SPORT 

Riprese dirette e inchieste 
di attualità 


MEDICI COMPETENTI E MIGLIAIA DI REFERENZE LO CONFERMANO 
Rlchedere opuscolo olla: THERMOSAN - MILANO - v. BrwscheMi. 11 - Tel 603-959 


Anche staterà Ferrari vi dé appuntemente con una delle più 
simpatiche e divertenti attrici italiane: Pina Renzi, che ormai 
tutti i telespettatori chiamano < Zia Adalplsa >, la simpatica 
« Zia Adalgisa «, che, da buona emiliana, sa dare dei consisti 
autorevoli in metoria di tavola e di vino. 

Ascoltate < Zìe AdalpiM ■ e Dovete anche voi il vino Ferrari, 
• il bel sola d'Italia in bottiella, il buon vino por ogni famiglia ». 


SI prova « Un episodio dell'ajino della fame » di Caterina Percoto. Da sinistra: Mario 
Plsu, il regista Mario Landi, Orazio Orlando, Dario De Grassi e Anna Maria Aveta 
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NAZIONALE 


6/30 Bollettino del tempo sui 
nuiri ttoZiani 

6.35 Corso di lingua fran¬ 
cese, a cura di H. Arcaini 
T Segnale orario - Giornale 
^ radio 

Finalissima di Coppa Davis 
1961 

Servizio speciale del Giorna¬ 
le radio 

Previsioni del tempo - Alma¬ 
nacco - * Musiche del mattino 

Mattutino 

giornalino deU'ottimismo con 
la partecipazione di Franco 
Pucci 
(Motto) 

8- Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Finalissima di Coppa Davis 
1961 

Servizio speciale del Giorna¬ 
le radio 

Sui ptornoli di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.NSJL. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
Il banditore 
Informazioni utili 

8.30 OMNIBUS 

a cura di Tullio Formosa 
Prima parte 

— Il nostro buongiorno 

con la orchestra Werner 
Mùller 

Wlnkler; Die Fischerin pon 
Bodensee, Duke: Aucumn in 
New York; Frontini: tl picco¬ 
lo montaruiro; Skymar-Velas- 
quez: Besame mitclio; Razaf- 
Blake: MemortcK o/ you 

— I ritmi dell'Ottocente 
Strauas: Ttfc-toJc poUca; Costa- 
Di Giacomo: Lariulà; Grew- 
Regency mmuetl. Brogi: Vi. 
rione veneziana- Strauss E. 
Mit extrapost 
(Palmolive-Colgate i 

— Allegretto americano 

con l'orchestra Jean Gold- 
kette e la voce di Dakota 
Staton 

Kahn-Jones: /t had to be you; 
Hamllton-Lewis: How high thè 
•moon; Casey-Bernie-Pinkard 
Staeei Oeorgta Brtnon, Lane- 
Loesser: I hear music, Lewla- 
Akst-Young: Dutafi 

— L'opera 

Pagine da . Werther. e 
« Manoìt • di Massenet 
1) Werther: e Ah non mi ride¬ 
star...»; 2) Manon: « J'ei mar- 
qué l’beure du depart... » 
(KnoTT) 

Intervallo (9,35i • 
L'informatissim. 0 , dizionario 
delle cose di cui si parla 

— Wilhelm Backhaus e i « mo¬ 
menti musicali », di Schu- 
bert 

in fa minore n. 3; In do 
diesis mm. n. 4.- In fa minore 
n. S; in la heniolle n. 6 

— Jascha Helfefz interpreta 
Claikowsky 

Concerto in re maggiore per 
violino e orchestra lop. 3S): 
Allegro moderato . Canzonet¬ 
ta (andante) - Finale (allegro 
vivacissimo) (Violinista Jas- 
cba Heifetx, Orchestra Chica¬ 
go Symphony, diretta da Fritz 
Relner) 

10.30 Aurora Betiiamioo: 
Balzac e la moda (I) 

Il OMNIBUS 

Seconda parte 

— GII amici della canzone 
a) Le canzoni di ieri 
Gersbwtn: It oin't necessarily 
so; Rlvi-Inoocenzi: Addio so- 
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0 n< di gloria; Scotto: Sous les 
ponte de Paris; Black: Paper 
doli; Farrow-Symes-Gambar- 
delia; ’O Msrenarlello; Hlll- 
AUen-VlUoUdo; Et choclo; 
Sarapson-Pa ri sh-Goodman: 
Oon't he that way 
( Lavohiancherla Candy > 
b> Le canzoni di oggi 
Slmonl - Locateli! - Casadel - 
Valleroni; Mai; Tabet: Ecrit 
dona le ciel; Carpenter-Dun- 
lap-HInes: You con depend 
OR me; Tets-C.A. Rossi: Quan¬ 
do vien la sera; Iglesias: Eso 
es el amor; Darin: You know 
hoip; Martuccl-Rendlne: Amo¬ 
re senza fine 
c) Ultimissime 
Aifieri-Boselll; Ciento strade, 
Tettonl-Serallnl; Mia piccola 
cittd; Beretta-Payne: Bon bon; 
Marangoni-Rossi: Chiaro di lu¬ 
na sul letto; Marcbetti-Melller: 
Vertigine; Misselvia-Millet: Va¬ 
lentino 
«Inocmtzzi) 

— Brillantissimo 

Ignoto: Kila kila haleakala; 
Hall; The little Tune; Gersb- 
win: 'S wonderful; Goehrtng: 
Lipstick ony our cotlar, Ram- 
poldi-FIlIppinl: Sulla carrozzel¬ 
la; Arien- Get happy; Bur¬ 

khard: Giorgio 
iVero Franchi 

12.20 *Album musicale 

Negli intert*alU comunicati 
commerciali 

12.55 Metronomo 

(Vecchia Romagna Buton) 

I ) Segnale orario - Giornale 
radio Previsioni del 

tempo 

Carillon 

(Manetti e Roberts) 

Il trenino dell'allegria 

di Luzi e Mancini 

<G. B. Pezsiolj 
Zig-Zag 

10.30 IL JUKE BO-X DELLA 
NONNA 

Dirige Enzo Ceragioli 
( L’Or eoi) 

14-14,20 Giornale radio 

Media delle valute • Listino 
Borsa di Milano 
14.20-15.1$ Trasmissioni regionali 
14.20 « Gazzettini regionali » 
per: Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia. Sicilia 
14.45 « Gazzettino regionale > 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 . CaJ- 
tanissetta I > 

15.15 Piace de l'Etolic 

Istantanee dalla Francia 

15.30 Corso di lingua fran¬ 
cese, a cura di H. Arcaini 
(Replica) 

15.55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

16 - - Programma per i ra¬ 
gazzi 

Il cavallo e l'agnetiine 

Radioscena di Midi Man- 
nocci 

Allestimento di Ruggero 
Winter 

16.30 II racconto del giovedì 

Stephan Grane: < La sposa 
arriva a Yellow sky * 

17 Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17.20 Vita musicale In Ame¬ 
rica 

17,40 Al giorni nostri 

Curiosità d'ogni genere e 
da tutte le parti 

18 ' Libri In vetrina 

Bernhard Michael Grzimek: 

« Serengeti non può mori¬ 
re > Alan Moorehead; 

« Non c’è posto nell’Arca » 
a cura di Augusta Grosso 


18,15 Lavoro Italiano nel mon¬ 
do 

18.30 Bruno NIce: L'uomo e 
rinoerno (II) 

18/45 Canta Roberto Muroio 

19 ~ M settimanale dell'agri* 
coltu ra 

19.30 Tutte le campane 

1 campanili di ogni regione 
messi in collegamento da 
Emilio Pozzi 

20 - ’Album musicale 
Negli inceru. com. commeretoli 
Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

7A Segnale orario - Glor- 
naie radio - Radiosport 

20.55 Applausi a... 

(Ditta Ruggero BenelU) 

21 MEDEA 

Opera In tre atti di G. F. 
Hoffmann 

Musica di LUIGI CHERU¬ 
BINI 

Medea Maria Calla* 

Neris Ciulietto yimlanato 
Glauce Itxina Torini 

Giasone Jon Vickers 


9 Notizie del mattino 
Finalissima di Coppa Davis 
1961 

Servizio speciale del Giorna¬ 
le radio 

05' Allegro con brio 
(Palmolive) 

20' Oggi canta Ugo Calìse 
(Agipgoai 

30’ Un ritmo al giorno: la polka 
(Super Irlm) 

45’ Cinque film, cinque can¬ 
zoni (Motta) 

10 Finalissima di Coppa 
Davis 1961 

Servizio speciale del Giorna¬ 
le radio 

— IL BATTIPANNI 

Rivistina con lo spolvero, di 
D'OnofrIo, Gomez e Nelli 
Compagnia di Firenze delia 
Radiotelevisione Italiana 
con Franco Godi e il suo 
complesso 

Regìa di Amerigo Gomez 

— Gazzettino dell'appetito 
(OmopiU) 

11-1220 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica 

(Ecco) 

25' Canzoni, canzoni 

Leveen-Galdleri-Grever: Ti pi 
tin; Berelta-Leonl: Au(( ulé; 
Garinei-Glovannini . Modugao; 
Notte chioni; Falenl-FUtbello- 
Valleronl: Sogni colorati; Pa- 
lomba-Mattozzl: Tira 'a rezza 
che ferie; Cocarossl-Marchettt: 
Roveeci d’acqua; Goel-De Cre- 
acenzo-Vlan: Luna rosta; Ita- 
lo-Vancheri: Vorrei volare; 

Ruccione; Rondini ^orentlne; 
Montaoo-Spottl: Le tue tnani; 
Glacobettl-Bavona; Cubarto 
(Mira Lanza) 

55’ Orchestre in parata 
(Doppio brodo Star) 

12,20*13 Trasmissioni regionali 
1240 « Gazzettini regionali » 

pen Val d’Aoeta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 c Gazzettini regionali > 
per Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmiaalone viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 c Gazzettini regionali » 
per. Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio. Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 


Creonte Nicolai Ghiaurot; 

Prima ancella Editti Martelli 
Seconda ancella 

Limbania Leoni 
Un capo delle guardie 

Al/redo Giacomotti 
Direttore Thomas Schippers 
Orchestra e Coro del Teatro 
alla Scala di Milano 
Maestro del Coro Norberto 
Mola 

Edizione Ricordi 
(Registrazione effettuata li 14- 
12-1961 dal Teatro alla Scala di 
Milano) 

Negli intervalli: 

I) Letture poetiche 

« I canti di Leopardi » com¬ 
mentati da Giuseppe Unga¬ 
retti. a cura di Luigi Silori 

II) Conversazione 
Al termine; 

Giornale radio 

* Musica da ballo 
24 - Segnale orario - Ultime 

notizie - Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorolo¬ 
gico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


17 II Signore delle 13, Re- 
*nato Rascel, presenta: 

Gli allegri suonatori 

(Strega Atbartti 

20’ La collana delle sette perle 
(Lesso GalbaniI 

25' Fonolampo: dizionarietto 
dei successi ■ 

(PalmoUve-Cotgate ) 

13.30 Segnale orario - Primo 
giornale 

40’ Scatola a sorpresa 
(Stmmen thol ) 

45' Il segugio: le incredibili 
imprese dell’ispettore Scott 
(Compagnia Singer) 

50’ li disco del giorno fTidej 
55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 

14 Tempo di Canzonisslma 

— I nostri cantanti 

Negli Intcrv. cotti, commcrctoii 

14.30 Segnale orario - Secon¬ 
do giornale 

14/40 Giradlsco Music, Celson 
e Atlantic (Soc. Curtler) 

15 - Ariele 

Echi degli spettacoli nel 
mondo, raccolti da Ghigo 
De Chiara 

15,15 Novità Cetra 

(Fontt-Cetra S.p.A.) 

15/30 Segnale orario * Terzo 
giornale - Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorolo¬ 
gico e della transitabilità 
delle strade statali 
15/40 Concerto In miniatura 
Pianista Rudolf Firkusny 
Debussy; Due preludi; a) La 
terrasse des audlences au clair 
de lune; b) La puerta dei 
vino; Smetana: Quattro danze 
ceche; a) Medved, b) Polka 
In la minore, c> Polka in fa 
diesis minore, d| Furiant 

16 — IL PROGRAMMA DEL- 
LE QUATTRO 

— Leggenda ungherese 

— Voci di oggi: Ben E. King 

— I virtuosi della tastiera; 
Mary Lou Williams 

— Canzoni a lieto fine 

— Rapsodia esotica; Les Baxter 

17 ' Il giornalino del fazz 
a cura di Giancarlo Testoni 

17.30 CONCERTO DI MUSICA 
OPERISTICA 

diretto da FULVIO VER- 
NIZZI 

con la partecipazione del 
mezzosoprano Fiorenza Ce*- 
sotto e del basso Ivo Vinco 


Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

(Ripresa dal Programma Na¬ 
zionale del 25-12-1961) 

18.30 Giornale del pomerig¬ 
gio 

16,35 * TUTTAMUSICA 

(Camomilla Eogni d'oro) 

19 - CI AK 

Vita del Cinema ripresa via 
radio da Lello Bersani 
19,25 * Motivi in tasca 

Negli interv. com commerciali 

H taccuino delle voci 

(A. Cozzoni de C.) 

20 Segnale orario - Radlosera 

20,20 Zig-Zag 

20.30 IL RAGAZZO INCON¬ 
TRA LA RAGAZZA 

di Samuel e Bella Spewack 
Traduzione di Paola Fer- 
roni 

Compagnia di Prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana con Fulvia Mammi 
Suste, la ragazza 

Futtna Mommi 
Rodney, 11 ragazzo 

Antonio Guidi 

Roberi Law 

Andrea Matteuzzi 
Carlylc Benson Corrado Gaipa 
ElUot Frlday 

Giorgio Piamontt 

Miss Crew 

Anna Moria Alegiani 
Larry Toms. un divo 

Adriano Rimoldi 
RoselU, 11 suo agente 

Mieo Cundari 
Green Lucio Rama 

Slade Franco Lucri 

Un giovanotto sconosciuto 

Fro?»co Sabani 
Un medico Tmo Erier 

Una bambinaia 

Aiina Moradei 
Un’infermiera Marui f’ia /.uri 
Regia di Umberto Benedetto 

22.15 Radionotte 

22.30 Musica nella sera 
23 - - Mondorama 

Cose di questo mondo in 
questi tempi 

23,30-23,45 Ultimo quarto 
Notizie di fine giornata 


RETE TRE 

8.8.50 BENVENUTO IN ITA 
LIA 

Bienvenu en Italie, WMIkom- 
men In Italien, Welcome to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media I 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 
15’ (in tedesco) 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30’ (in inglese) Giornate radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9.30 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

9.45 II Settecento 

Paislello: Sinfonia n. 14 in 
do maggiore I Orchestra Sinfo¬ 
nica di Roma della Radlote- 
levloione Italiana diretta da 
Pietro Argento); M. Clementi; 
Sinfonia in do maggiore (rico¬ 
struzione e completamento di 
Alfredo Casella (Orchestra Sin¬ 
fonica di Torino della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Antonio Pedrottl); Mozart: 
Dalia Sinfonia iti sol minore 
n. 40 K. SSO: a) Minuetto (Al¬ 
legretto); b) Finale (Allegro 
assai) (Orchestra della NBC 
diretta da Arturo Toscanlnl) 


SECONDO 




10/30 La musica sinfonica Ra¬ 
gli Stati Uniti 
Barbar: 1) Musica per una 
scena di Shelley (Orchestra 
Sinfonica di Torino della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Theodore Bloomfield); 2) 
Prayer o] Kierkesoard, op. 30 
per soprano, coro misto e 
orchestra (Solista Bruna Riz¬ 
zoli - Orchestra Sinfonica e 
coro di Roma della Radiotele¬ 
visione Italiana diretti da 
Massimo Freccia - Maestro del 
coro Nino Antonellinl) 

11 Letteratura pianistica 
Rossini. Marche et r^miniscen- 
CCS pour mon demter voyoge 
i Pianista Gherardo Macarlni- 
Carmlcnanl); Strawinsky: So¬ 
nata: ») l" movimento, bi Ada- 
(letto, c) 3° Movimento iPio- 
nlsta Pietro Scarpini); Britlen: 
Introduzione e rondò alla bur¬ 
lesco (Musiche contempora¬ 
nee) (Duo Gorlnl-Loreiul> 

11.30 Musica a programma 
Llvlabella: Monte Mario, poe¬ 
ma sinfonico: a) Profili di ci¬ 
pressi tra la nebbia deU'alba. 

b) Rami RortU tra voli di ron¬ 
dini, c) La quercia schianta¬ 
ta, d) La fonte e 1] cipresso 
(Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Ugo Rapalo); 
Schoenberg: Pellòas et MéU- 
sonde (Orchestra Sinfonica di 
Roma delia Radiotelevisione 
Italiana diretta da Hermann 
Scberchen) 

12.30 Arie da camera 

Mozart: Ouaere superna aria 
K. 143 iSoprono Monique Lin- 
vai • Orchestra da camera di 
Strasburgo, diretta da Alphon- 
se Hoch); Giordani: 4 Co t-o 
mio ben» (Ezio Pinza, bosso; 
Fiitz Kitzlnger. pianoforte, 
Colonna: a) Alla luna, b) Alba 
noti ero 'Soprano André Au- 
bery Lucchini, al pianoforte 
Luigi Colonna) 

12,45 La variazione 

Choplo: VortaHoni su tema di 
Bellini (Pianista Massimo Bo- 
glancklno); Mortaci: VorUmo- 
R( dal 4 Camerale di Venezia >, 
per canto e piccola orchestra 
(Soprano Luciana Gasparl 
Orchestra 4 Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana, diretta da 
Pietro Argento) 

13 Pagine scelte 

Da • Ultime tendenze nel¬ 
l’arte d’oggi • di Gillo Dor- 
fles: Arte d’oggi 

13.15-12,23 Trasmissioni regionali 
4 Listini di borsa » 

13.30 * Musiche di Haydn e 
Saint-Saons 

(Replica del 4 Concerto di ogni 
sera » dt mercoledì 27 dicem¬ 
bre - Terzo Programmai 

14.30 II In Germania 
HIndemith: Concerto per or¬ 
chestra op. 3£ a) Moderato 
con forza, b) Molto presto. 


c) Non troppo lento (marcia 
per legni), d) Presto • Basso 
ostinato ( Orchestra Sinfonica 
di Torino della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretta da Ferruc¬ 
cio Scaglia); Von Einem: Bol¬ 
lala per orche.sira op. 23 (Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana di¬ 
retta da Ferruccio Scaglia) 

15 Dal clavicembalo al pia¬ 
noforte 

Haydn: Sonata hi re maggiore 
per pianoforte: a) Allegro con 
brio, b) Largo e sostenuto, c> 
Presto ma non troppo (Solista 
Eduardo Del Pueyol; H. Cle¬ 
menti: Sonota in si minore 
a) Molto adagio e sostenuto 
. Allegro con fuoco e con 
espressione. b> Largo, mesto 
e patetico - Allegro (Puiiiista 
Armando Renzi) 

15.30-16.30 CONCERTO SIN¬ 
FONICO 

diretto da PIETRO AR¬ 
GENTO 

con la partecipazione del 
pianista Luciano Giarbella 
e del violoncellista Giorgio 
Menagozzo 

Berkeley: Serenata per orche¬ 
stra d’archi: al Vivace, b) An¬ 
dantino, c) Allegro moderato. 

d) Lento; Kelkel: Concerto 
per violoncello e orchestra 
da camera op. 4: a) Allegro 
giocoso, b) Andante tranquil¬ 
lo. c) Vivace; Mozart (caden¬ 
ze di Giovanni Nepomuceno 
Kummel): Concerto in re mi¬ 
nore K. 466, per pianoforte 
e orchestra: a) Allegro, b) 
Romanza, c> Rondò (Allegro 
assai) 

Orchestra • A. Scarlatti > di 
Napoli della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana 


TERZO 

17 * Musiche da camera di 

Mozart 

Quartetto in mi bemolle 
maggiore K. 493 per piano¬ 
forte e archi 

Allegro - Larghetto - Alle¬ 
gretto 

Esecuzione del 4 Quartetto 
Viotti * 

Virgilio Brun, violino, Carlo 
Pozzi, viola; Giuseppe Pedi¬ 
ni. violoncello; Luciano Glar- 
bella, pianoforte 
Sonala in fu maggiore K. 
497 per pianoforte a quattro 
mani 

Adagio, allegro di molto - An¬ 
dante - Allegro 
Pianisti: Ully Berger e Fritz 
Neumeyer 

Die alte Lied K. 517 
Elisabeth Schwarzkopf. sopra¬ 
no; Walter Gieseking. piano¬ 
forte 


18 La Rassesna 

Cultura inglese 

a cura di Maria Luisa 

Astaldi 

18.30 Karl Amadeus Hart¬ 
mann 

Sinfonia n 5 (Sinfonia con¬ 
certante) 

Toccata - Melodia, scherzo • 
Rondò 

Orchestra Filarmonica eli Ber¬ 
lino, diretta da Werner Egk 
( Registrazione effettuata U 
29-9 1961 dalla Radio c Sen- 
der Freles » di Berlino lo oc- 
ca.slone delle • Berllner Fest- 
wochen ») 

Mllko Kelemen 
/mprorrisa^iorti do concerto 
Allegretto - Andante sostenu¬ 
to. allegro giusto - Allegro 
scherzando • Molto vivace 
Esecuzione de al Solisti di 
Zagabria >. diretti da Antonio 
Janigro 

19 - Problemi nella fiska del 
passato 

a cura di Alessandro Albe* 
rigi Quaranta e Carlo Ber¬ 
nardini 

Seconda trasmissione 

19.35 Problemi economici deL 
t'UnIficazIena 

Mercati regionali e mercato 
nazionale 

a cura di Raimondo Luraghi 
Seconda trasmissione 
19.45 L'indkatore economko 

20 'Concerto di ogni sera 
J'-ihannes Brahms ' 1833- 
I897i. Concerto n. 2 in si 
bemuUe maggiore op. 83 per 
pianoforte e orchestra 
Allegro non troppo • Allegro 
appassionato Andante - Al¬ 
legretto grazioso 

Solista Svlatoslav Richter 
Orchestra Sinfonica di Chica¬ 
go, diretta da Erich Lelnsdorf 
Ja^ues Ibert '18901: Ca¬ 
priccio per orchestra 
Orchestra Sinfonica di Wtnter- 
U\ur, diretta da Henry Swo- 
boda 

21 Il Giornale del Terze 

Note e corrispondenze sul 
fatti (iel giorno • Rivista 
delle riviste 

23.30 I decabristi 
Programma a cura di 'Tilde 
Turri 

Seconda parte 
Siberia 1830 

Marce, trasferimenti, lavoro 
e vita collettiva dei decabri¬ 
sti e delle loro donne a Ner- 
clnsk. • Irkutsk, a Cita - Due 
poemetti dt Nicola Nekrasov 
- Diari del condannati - Pa¬ 
gine di Herzen. Puskin. Za- 
miskl. Jakuskiti 
Regia di Gastone Da Ve¬ 
nezia 

22.20 La musica italiana del 
Rinascimento 

a cura di .Alberto Basso 
Decima trasmissione 
Orazio Vecchi 

.Amphiparnoso comedia har- 
monica in un prologo e 
tre parti 

Esecuzione del c Nuovo Madri¬ 
gaietto Italiano > diretto da 
Enallio Giani 

Dolores Beltraml, Anna Ma¬ 
ria La Viola, soprani; Anita 
Biolchtnl, mezzosoprano; Ro¬ 
dolfo Malacarne, tenore; Laer¬ 
te Malaguti, baritono; Alfonso 
Nanni, tuuso 

23.20 Libri ricevuti 

23.35 Pkcela anteiegla poetica 
Giovani poeti italiani 
Cristina Campo 
presentata da Diego Valeri 

23.50 ‘Congedo 
Claude Debussy 
Sonata in sol minore per 
violino e pianoforte 
Allegro vivo - Intermède 
(Fantasque et léger) - Finale 
(Très animò) 

Isaac Sterri, violino; Alexan¬ 
der Zakin, pianoforte. 



11 pianista Luciano Giarbella esegue II Concerto in re minore 
K.. 466 di Mozart nel Concerto-in onda sulla Rete Tre alle 15^0 


Ascoltate oggi alle ore 13 sul 2” Programma la trasmissione « GLI AL¬ 
LEGRI SUONATORI B organizzala per la Soc. Strega Alberti • Bencvertio 



ERNIA 

ISTITUÌ O A. R. DI BERNARDO ORTOPEDIA ADDOMINALE 
Se Balcrage la greume iei casciartli la vartra erata sfatS* t >■ latrtua gravate H 

CONTENTIVO EXTRA 01 BERNARDO 

SENZA MOLLE NE’ CUSCINETTI SMONTABILE. LAVABILE 
Oltre ai modelli i-lassK i la nosira oiga'iizrazione ci (icrmelle di uffrire 

IL MODELLO 114 SEMPRE A LIRE 5COO 


La onlinrionr di tulle le ernie e 
{ ATAl.OC.O GRATIS N 19 . 
MILANO Sede Centrale: piazzale 
BARI, via Sparane 79; 

BOLOGNA’ strada Maggiore 21 
BRESCIA: c.so Viti. Emanuele II n 1 
CATANIA: v Teatro Massimo 34. 
GENOVA: via CaHaro 1: 

LA SPEZIA: via Colombo liS: 

LIVORNO: piazza dei Mille 31 T. 
MANTOVA: corso BaKa SI; 

MESSINA; via Grart Priorato 14, 


sempee garantita in ogni raso. 
Si rice\e tulli I giorni a: 

Loreto n. 7 - Telefono 247.030; 
MODENA' via Card Morone, 24; 
MONTECATINI: via Manzoni 26: 
NAPOLI: via Roma 224. 

PADOVA; via Eremitani 13; 
PALERMO' via Maqueda 217; 
ROMA: via Torino 40' 

TORINO via S. OuinHno 4: 
TRIESTE; via Carducci 10. 


il 'best seller' dell'anno 


TORINO 1961 

RItrane dalla cinà e dalla ragiona 

pagine XXIV - 820 - con 36 tavole a sei colori, 
22 a Ire colori, 42 in bianco e nero - L AMO 

DISTRIBUITO NELLE MIGLIORI LIBRERIE 
DI TUHA ITALIA 


4fl Lo signora Maria Grazia, una signora di 
45 anni e due signorina di 23 e f7, ci scrivono r 

I> ... Lo pelle ar-rossata e screpolata del 'mio tHxo mi fa dimostrare 
più onni di quelli che ho. Quezto, capirà, è... controproducente. Mi 
dia lei il prodotto buono. 

Ludo V. (anni 45) Triette 

Lei non deve aver ancora provato la e Cera di Cupra > la ricetta a 
base di cera vergine d'api e olio di mandorle dolci, In vendita nelle 
farmacie. Si faccia dei leggeri massaggi mattina e sera con la 4 Cera 
di Cupra > e la .sua pelle, mi creda, tornerà molto più bella di prima. 
Al suo apparire tutti diranno: 4 Che bella donna! Che carnagione me¬ 
ravigliosa! ». 

2) ... Che splendidi sorrisi hanno le attrici.' lo non posso lomentarmi, 
ma 1 mtd denti non sono proprio bloncht come vorrei. 

Lidia N. (anni 23) Mentova 

Provi ad adoperare tutti I giorni la < Pasta del Capitano > e poi vedrà 
che mi ringrazierà. Con la 4 Pasta del Capitano > ebe si trova In far¬ 
macia, proverà U piacere di lavarsi 1 denti, perché questo dentifricio, 
oltre a rendere lo smalto candido e brillante, dona alla bocca un gra¬ 
devole sapore per tutto U giorno. 

3) ... Il mio domestico i veramente bravo e simpatico, mo ho il saio 
grande difetto che gli sudano molto t piedi, il che t>o a discapito delie 
scar7>e e delle colze. Lei, dottore, avrebbe un rimedio? 

Signora Mai-ia Grazia (inutile l’età) Firenze 
Comperi lei stessa in farmacia la 4 Polvere di Timo » e la regali al 
suo domestico dicendogli di adoperarla al matUno spruzzandola sul 
piedi e anche nelle scarpe. Vedrà che 1 suoi piedi non avranno più 
una traspirazione cosi eccessiva e rimarrete soddisfatU entrambi. 

4) ... Porto da poco i tacchi alti e non essendo abituata, alta sera ho 
i piedi stanchi e le caviglie indolenzite. Coso posso fare? 

Cecilio L. (onni 17) Toranto 

Pochi massaggi ai piedi con 11 4 Balsamo Riposo » e subito dimenti¬ 
cherà di aver avuto I piedi stanchi, n « Balsamo Riposo » che conUene 
fra l’altro, esaclorofene, è una vera delizia e sollievo per chi cammina 
tutto U giorno; è venduto in farmacia. 

Dott. NICO 
chimico-farmacista 


Se il callifugo Ciccarelli usar non vuoi 
perdi i denari e i calli restan tuoi 
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L’UNITA D’ITALIA 

ALBO DI IMMAGINI 1859-1861 a cura di FRANCO ANTONICELLI 



NOTTURNO 

Dalla ora 23,05 al¬ 
la 6,30: Progracn- 
mi mwaicall • rtoH- 
ziari iiatiiioMl da 
Roma 2 *u kc/t. S4S 
pari a m. 355 • 
dalla stazioni di 
Caltanìasona O.C. tu 
kc/s. 6060 pari a 
m. 44,50 o su kc/s. 
9515 pari a marrì 
31,53 

23,05 Musica per rutti - 0,36 Virtuo¬ 
si della musica letjgera . 1,06 Fan- 
tasticKerie niKisiceli - 1,36 Piccoli 
complessi • 2,06 Un motivo al¬ 
l'occhiello • 2.36 Sinfonia d'ar¬ 
chi - 3,06 Dolce cantare . 3,36 
Tavolozza di motivi . 4,06 Pagine 
scelte - 4,36 La mezz'ora del jazz 
5,06 Successi di tutti i tempi - 
5,36 Napoli di ieri e di oggi - 
6,06 Mattirvata. 

N.6.: Tra un programma e l’altro 
brevi notiziari. 


LOCALI 

ABRUZZI e MOLISE 
7,40-4 Altoparlante 
in piazza, settan¬ 
totto comuni alla 
ribalta radiofonica 
(Pescara 2 e sta¬ 
zioni MF II). 
CALABRIA 
12,20-12.40 Musi¬ 
che richieste (Stazioni MF II). 

SARDEGNA 

12.20 Guy Lombardo e la sua orche¬ 

stre - 12,40 Notiziario della Sar¬ 
degna - 12.50 Boogie woogie e 
calypso (Cagliari 1 - Nuoro 2 - 

SasMri 2 e stazioni MF II). 

14.20 Gazzettino sardo 14.35 
Parlateci del Vostro paese - 14,55 
Motivi F>er motivi (Cagliari 1 
Nuoro 1 - Sasseri 1 c stazioni 
MF I). 

20 Canzoni in voga . 20.15 Gazzat- 
tino sardo (Cegliarl 1 - Nuoro 1 - 
Sassari 1 e stazioni MF I). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Calte- 
nissetta 1 . Caltanissetia 2 . Cata¬ 
nia 2 . Messina 2 - Palermo 2 e 
stazioni MF II). 

14.20 Gazzattirto della Sicilia (Calia- 
nissetta 1 - Catania 1 • Palermo 1 

- Reggio Calabria 1 e staz. MF I). 

20 Gazzattlno della Sicilia (Calla- 
nissetta 1 e stazioni MF ()- 

23 Gazzattlno dalla Sicilia (Catta- 
nissetta 2 - Catania 2 - Messina 2 
. Palermo 2 e stazioni MF II). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7,1$ Lernt Englisch zur Unterhaltung. 
Ein Lebrgang der 6BC-London 25. 
Stunde ( Bandaufnahme der BBC- 
London) - 7.30 Morgensendurta des 
Nachrkhtendienstes (Rate Iv 
Bolzano 3 - Bressanorte 3 - Bru¬ 
nice 3 - Merano 3). 

B>B,I5 Oas Zeiizaichen - Guta Reisal 
Elne Sendung fur das Autoradio 
(Rata IV). 

9.30 Leichte Musik am Vormittag - 
11,30 Symphonische Musik. 1) J. 
Kaydn: Symphome N. 100 in G-dur 
(Militfirsymphonie); 2) L. v. Beet¬ 
hoven: Phantasie in C-moll fiir Kla- 
vier, Chor und Orchìester Op. 80; 
3) F. Schubert: 23. Psalm, • Goff 
meine Zuversicht » Op. 32 - 12,20 
Kullurumschau (Reta IV). 

12.30 Mittagsnachrichten - Werbe- 
durchsagen (Rata IV . Bolzano 
3 - Bressanone 3 • Brunico 3 
Merano 3 ). 

12/45 Gazzettirio delle Dolomiti (Ra¬ 
ta IV . Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
. Pagartella III). 

13 Unlerhaltungsmusik (Rete IV). 

14,20 Gazzettino delle Dolomiti 

14,35 Trasmlssion per I Ladina da 
Gherdeina (Rata IV - Bolzano 1 - 
Elotzano I - Paganella I). 

14,50-15 Nachrichten am Nachmittag 
(Rate IV - Bolzano 1 • Bolzano I). 

17 Funfuhrtee - 17,30 • Dai crepes 
del Sella >, Trasmistion en colla- 
borazion coi Comités de le Valla- 
des de Gherdeina. Badia e Fassa 
(Rata IV). 

14 Bel una zu Cast - 1B,30 Der 
Kinderfunk. Gestaltur>g dar Sen¬ 
dung: Anni Treibenreif - 19 Volk- 


musik - 19,15 Die Rundschau - 
19,30 Lernt Er>glisch zur Untcrhal- 
tur>g. Wiederholung der Morgensan- 
dung (Reta IV - balzano 3 - Bres- 
sanor>e 3 . Brunico 3 • Merano 3). 

19,45 Gezzettino delle (Dolomill (Ra¬ 
ta IV - Bolzano 3 - Bressariorte 3 
. Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
. Paganella III). 

20 Das Zeitzeichen . Abendnachrlch- 
ten • Werbedurchsagen 20,15 
- Speziell fur Sie! ( £lectronia-Bo- 
zen) 21,15 l^utsche Prosa (Rata 
tv - Bolzano 3 - Bressartorte 3 - 
Brunico 3 . Merar>o 3). 

21,30 Kammermusik. Werke fur Strel- 
cherensembles von Luigi Bocche- 
rini. X Sendur>g: a) Quartett In 
D-ciur Op. 58 Nr 5, b) Quintett 
in G-dur Op 60 Nr. 5 - 22,15 
Jezz. gesiem und haute Gestaltungr 
Dr. Alfred Pichler - 22.45 Das 
Kaleidoskop (Rete IV). 

23-23,05 Sp3tr\achrichlen (Rete IV - 
Bolzano 2 - Bolzano II) 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,10 Buon giorno con Franco Valli- 
snerl e il suo complesso (Trieste 
1 - Gorizia 2 . Udine 2 e sta¬ 

zioni MF II) 

7/30-7/45 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 . Gorizia 2 • Lldir>e 2 e sta¬ 
zioni MF II) 

12/25 Terza pagina, cronache delle 
arti/ lettere e spettacolo a cura 
della redazione del Giornale radio 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 
e staziOTìi MF II), 

12,40-13 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e 
Stazior>i MF II) 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Musica richiesta - 13,30 Al¬ 
manacco giuliarto - 13,33 Uno 
sguardo sul rrrondo - 13,37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13.41 Giu¬ 
liani In casa a fuori - 13,44 Una 
risposta per tutti - 13,47 II qua- 
dertso d'italiano - 13,54 Note sulla 
vita politica jugoslava (Vartazla 3). 

13.15-13,25 Listino borsa di Trieste . 
Notizie finanziarie (stazioni MF MI). 

14,20 Coma un juke-box - I dischi 
dei nostri ragazzi ■ Trasmissione 
a cura di Aldo Borgna (Trieste 1 

- Gorizia I e stazioni MF I). 

14,45-15,55 Ritratto d'autore; « Italo 

Svevo > - Presentazione di Anna 
Maria Fam6 Scerte trette da: 

« Commedia in tre atti » - 5* tra¬ 
smissione - Compagnia di prosa di 
Trieste della l6adiotelevisione Ita¬ 
liana Allestimento di Ruggero 
Winier (Trieste 1 - Gorizia I e 
stazioni MF I). 

20-20.15 Gazzettino giuRano - « Il 
porto > crortache commerciali e 
portuali a cura di Giorgio Cori 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I). 

In lingua slovana 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 

- Ciomaie radio - Bollettino me¬ 
teorologico - 7,30 * Musica del 
Mattino - nell'intervallo (ore 8) 
Calendario - 8.15 Segnale orario - 
Giornale tedio - Botleitino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere slovarto - 11,45 
La giostra - Echi dei nostri giorni 

- 12,30 * Per ciascuno qualcosa • 

13.15 Segnale orario - Giornale ra¬ 

dio - Elolleitino meteorologico - 
13,30 * Oat festival musicali 

14.15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico 
indi Falli ed opinioni, rassegna 
della stampa. 

17 Buon pome ri ggio con l’orchestra 
diretta da Guido Cergoli - 17,15 
Segnale orano - Gioitale radio - I 
programmi della sera - 17,25 * Va¬ 
riazioni musicali - 16 Classe uni¬ 
ca: Slavko Andrée; Elementi di geo¬ 
fisica: (8) ■ Perturbazioni micro¬ 

sismiche • - 18.15 Arti, lettere e 
spettacoli - 18,30 Concerto ciel 
Quartetto di Radio Trieste - Mario 
Zafred; Quartetto per archi n. 4 

- Esecutori: Mario SiminI a Mario 

Repinl. violini - Fernando Ferretti, 
viola - Guerrirìo Bisiani, violoncel¬ 
lo - 19 Allarghiamo l'orizzonte; 

Escursioni r>ella nostia ragione a 
cura di Rado Bemarik: ( 7 ) <1 

fiumi preistorici ■ - 19,30 * Voci, 
chitarre e ritmi - 20 Radiosport - 

20.15 Segnale orario - Glorrtale ra¬ 
dio - Bollettino meteorologico - 
^,30 Celebri direttori d'orchestra: 
Victor De Sabeta - Beethoven: Sin¬ 
fonia n. 6 In fa maggiore, op. 66 
< Pastorale •; Respighi; Le Fontane 
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di Roma, poema sinfonico; Debus¬ 
sy: Jeux, poéme dans^ - Nell'intef- 
vallo (ore 21,20 circa) Leilemtura: 
• Rome 31 dicembre » di Fabrizio 
Onofri. pecensiof>e di Josip TavCer - 
Dopo il concerto (ore 22 circa) 
Arie; Giuseppe Peterlin: « Il Na¬ 
tale nell'arte fi^raliva eonteoipor». 
nee slovena » indi * Ritmi sudame¬ 
ricani - 23 • Ottetto Valdambrini 
- 23,15 Segnale orario • Giornale 
radio - Previsioni del tempo. 


VATICANA 

14,30 Radiogioma- 
i le. 1 5,1 5 Trasmis- 

A sioni estere. 17 

® Concerto del Gio¬ 

vedì: La Messa 
nella polifonia: 
m Missa Te Deum 
laudamus * di L. 
Perosi. col Coro 
della Polifonica 
Ambrosiana. di¬ 
retta da Giusep¬ 
pe Biella 19,33 
Orizzonti Cristiani. Notiziario 
■ Ai vostri dubbi • risponde il 
P Carlo Cremona - • Lettere d'OU 
trecertina • - Pensiero della sere. 

20 Trasmissione polacca 21.15 

Nouveaux livres lus pour vous. 

22,30 Trasmissioni in ceco, tede¬ 
sco 21 Santo Rosario. 21,15 Tra¬ 
smissioni in slovacco, pronoghese, 
albanese 21.45 Lr< Alianza del 

Credo por la Iglesia persegui da. 
22 Trasmissioni in ungherese, la¬ 
tino 22.30 Replica di Oriziond Cri¬ 
stiani. 23.30 Trasmissione cinese. 



ESTERI 



ANDORRA 

19 LarKìo del disco. 

19,31 Se vi piace 
la musica. 19,40 
La famiglia Dura- 
ton 19,50 Canzo¬ 
ni. 20 Orchestra 
20.05 . L'Atbum 
lirico», presentato 
da Pierre Hiégel. 
20,35 II successo 
elei giorno. 20.45 
« Il gioco delle stelle ». indovi¬ 
nelli musicali con Pierre Laplace e 
l'orchestra di Maurice Saint-Paul 
21 L’ora spagnola. 22,07 Tanghi 
In penombra. 22,10 In muska. 

22,30 » On vous cherehe... > 23- 
24 Club degli «mici di Radio Arv 

AUSTRIA 

VI2NNA 


14 Non stop! Musica da balio 17,10 
Concerto del pomeriggio: Musica 
leggera da ballo 10,45. 19,15 e 
19,50 Dischi vari. 20 Notiziario. 
22 Notiziario 22,15 Big-Ban^Pa- 
rade 23,10-24 Musica per il la¬ 
voratori notturni. 


FRANCIA 
III (NAZIONALI) 

17,15 Corteerto deirorgonista Georges 
Robert Bach: Pastorale; Corali na¬ 
talizi; A. Marty: • Noè! breton •; 
G. Litaiza: « Modi basque •: < Va- 
ristions sur un Noèl artgevin • 
18 Musiche per pianoforte di Pou- 
lenc, Milfiawa e Honegger, eseguite 
da Georges Favre. 10.30 « Scacco 
al caso », di Jean Yanoswki. 19,04 
La Voce deH'Amerìca 19.20 At¬ 
tualità. 20 Concerto efiretto da 
Oscar Darton. 21.45 Rassegrta mu¬ 
sicale a cura di Daniel Lesur e 
Michel Hofmann. 22 « L'arte e la 
vita ». a cura di Georges Charensol 
c Jean Dalevèze. 22,25 Dischi. 

22,45 Inchieste e commenti. 23.10 
C4sar Franck; Sonata in la mag¬ 
giore per pianoforte e violino, ese¬ 
guita da Anton Ginsburg e Igor 
Oistrakh. 23,40 Giovanni Cristiane 
Bach: Concarto in re maggiore per 
cembalo a orchestra, diretto da 
Karl Ristenprart. Solista: Frilz Neu- 
meyer. 


MONTECARLO 

17,05 Di Giovedì, è permesso. 1B,05 
Rock and Roll. 10.50 • L'uomo 

della vettura rossa ». 19 Notiziario. 

19.15 Buongiorno, vicini con Ro¬ 
ger Pierre e Jean-Marc Thibauit. 
19,25 Le famiglia Duraton. 19,35 
Oggi nel mondo 20,05 Musica p>er 
tutti i giovani. 20,10 Le scoperte 
musicali di Nanette. 20,45 • Quand 
un livreur », sketch di Femartdel. 
21 Teatro. 22,05 Un po' di fisar¬ 
monica. 22,30 Notturno. 


GERMANIA 

AMBURGO 

16,30 Concerto Attilio Ariosti: Sonale 
in la maggiore per viola d'arrtore 
e basso continuo; Pietro Locatehi: 
Serietà in sol maggiore per flauto 
traverso e basso continuo; Arcan¬ 
gelo Coralli: Sonata in si bemolle 
maggiore per violino e basso cor>- 
tinuo, op. S. n. 2. 10 Selezione di 
dischi. 19. Notiziario. 19,15 Quiz 
a parole incrociate di Alexander 
Stenbrecher. 20.15 Jazz con Kurt 
Edelhagen. 21,45 Notiziario. 22,15 
Variel4 musicale 

MUEHLACKER 

19.15 Canti di Natale. 19,30 Noti¬ 

ziario. 20 Suona l’Orchestra Philbar- 
monia di Londra diretta da Otto 
Kiemperer. Richard Strauss: • Don 
Giovanni », poema sinfonico; Ri¬ 
chard Wagner: • Tristano e Isotta », 
ouverture e Morte di Isotta; Ri¬ 
chard Strauss: ■ Till Eulenspiegel », 
p>oeme sinfonico op. 28. 21.05 

Hans Pfitzner a) « Caterina di 
Heilbronn », ouverture, b) • M 
povero Enrico », racconto di Die¬ 
trich e Pinete cJel 3* atto, c) < La 
rosa del giardino d'amore » intro- 
duziorte del 1" atto. 22 Notiziario 

22.20 Gustav Hahlen Lieder per 
soprano e baritono interpretali da 
Varie Bak e David Couzyn 23-24 
Musica jezz, 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

10 « Pom-Pom and Pofeh ». di Rer- 
sina Enright 19 Notiziario. 20 In- 
lerpreiezioni di musiche di Choptn 
•seguite dal pianista Peter Katin. 

20.30 Su II siparioi 21,30 Discus- 
siorte. 22 Sulle ali del canto. 23 
Notiziario. 23.30 Musica. 23,40 
Racconto 24 Notiziario. 0,04-0.34 
J. 5. Bach; Concerto brandeburghe¬ 
se n. 2 in la; Barbar: Concerto del 
« Capricorno > 

PROGRAMMA LEGGERO 

1B,3I L’orchestra della rivista della 
BBC diretta da Malcolm Lockyer 
e solisti. 19.45 ■ La famiglie Ar¬ 
cher ». di Geoffrey Webb 20 No¬ 
tiziario. 20,31 Gara culturale. 21 
Coro maschile di Rhos con il bari¬ 
tono John Morgan a la pianista 
Mary Kendali 21,31 • Beyond Our 
Ken ». show radiofonico di Eric 
Merriman 22,31 Serenerà con Senv 
prini al pianoforte e l'orchestra 
della riviste della BBC diretta da 
Mekolm Lockyer. 23.30 Notiziario. 
23,40 Jazz Club 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

16 < lei Paris », nuovi dischi. 17,05 
Musica da camera dimenlkata. 
Joseph Rhelnberger: Sonata per 
vioiorKello e piarioforte, op. 77 

17.30 Per i giovani. 10 Orchestra 

di mandolini a Vevey. 19.30 No¬ 
tiziario. 20 Divertimento ProkofiefT: 
« Humourois », scherzo op. 12 oer 
4 fagotti; Tansman: Sonalirte Iran- 
sailantiqwe per 2 pianoforti: Coi^ 
nail: • Esquisses en valses », op. 
33 per piccola orchestra: Krenak; 
Tre allegre marce, op. 44. per or¬ 
chestra di strumenti a fiato 20,30 
« La signora sconosciuta ». 2T.15 

Inverno russo. 22,15 Notiziano. 

22.20 Variali. 

MONTECEMERI 

10 Musica rkhtesta. 19 Appuniametv 
to con < Los 3 da Santa Cruz ». 

19.45 Notiziario. 20 Canzoni in 
voga 20,15 II romanzo di Parigi. 

20.45 CoTKerto diretto da Leopoldo 

Casella. Solista: violinista òrios 
Villa. Kurt Attaiberg: Sinfonia n. 
8 op. 48. su temi popolari sve¬ 
desi; 5aÌnt-Sa4ns: Terzo concerto in 
in si minore per violino e orche¬ 
stra. 22 « Mkromortdo ». gazzet¬ 

ta curiosa redatta da Giulio Cisco. 

22,15 Melodie e ritmi 22,35-23 
Capriccio rsottorno, con Fernando 
Paggi e il suo quintetto. 

SOTTENS 

19.15 Notiziario. 19,25 Lo specchio 

del mencio. 19,50 ■ Scacco matto », 
di Roland Jay. 20,20 » Discopara- 
de », di Jean Fonlair>e. 21 • Un 
marimio che parla da solo », te¬ 
sto radiofonko di James Henley 
Aclattamenio francese di E. R. 
Blanchef. 21,30 Rossini: • 14 sigrtor 
Bruschino », ouverture: Haydn: Tre 
marca militari: Mozart; Sei danze 
tedesche; < Eine kieine Nachtmu- 
sik », K 525; Schube»*: Valzer 
sentìmenteli; Joh. Strauss; Moto 
perpetuo, 257; Rossini: « Il 

barbiere dt Siviglia », sinfonia. 
22,25 Lo specchio del morìdo. Se- 
cortda ediziorte. 23-23,15 Aperto 
dì notte. 



DIFFUSIONE 


I canal*: v. F*rogrannma Naziona¬ 
le; li canale: v. Secondo Program¬ 
ma e Notturno dallTtalla; MI ca¬ 
nale: V. Rete Tre e Terzo Pro¬ 
gramma; IV canale: dalle 8 al¬ 
le 12 (12-16) e dalle 16 alle 20 
(20-24): musica sinfonica. Urica e 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19-1)): musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo- 
fonico. 

Pro f progrotnmt odierni; 

Rete di: 

ROMA - TORINO • MILANO 
Canale IV: 8 (12) In «Preludi e 
fughe»: Bach. 5 Preludi e Pu- 
she - 9 113) «Concerto sinfo¬ 
nico di musiche moderne > dir. 
N. SanzogDO - 11 (15) «Musi¬ 
che di Bohuslav Martinu - 16 
(20) «Un’ora con Ludwig van 
Beethoven» - 17 (21) In stereo¬ 
fonia: musiche di Strawinsky 
• 18 (22) < Concerti per solo e 
orchestra > 

Canale V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicali • - 8 (14-20) < TasUe- 
ra > - 8.45 (14.45-20,45) «Caldo 
e freddo ». musica jazz - 10 
(18-22) «Ribalta Intemazionale» 

- 11 (17-23) «Musica da ballo» 

- 12.45 (18.45-0.45) « Canzoni na¬ 
poletane » 


Rate di: 

GENOVA • BOLOGNA - NAPOLI 

Canale iV: 8 (12) In «Preludi e 
fughe ». Bach. 6 Preludi e Fu¬ 
ghe - 11 (15) «Musiche di Fio- 
reni Smitt - 16 (20) « Un’ora 
con Maurice Ravel » - 17 (21) 
In stereofonia: musiche di C. Ph. 
E. Bach e Mendeissobn - 18 (22) 
«Concerti per solo e orchestra». 

Canale V: 7 (13-19) «Chiaroscuri 
musleaU > - 8 (14-20) « Tastie¬ 
ra » • 8.45 (14,45-20,45) «Caldo 
e freddo», musica Jazz • 10 (18 
22) « Ribalta Intemazlonaie > - 

11 II7-23I «Musica da ballo» - 

12 (1824) « Canzoni Italiane ». 

Rete di: 

FIRENZE - VENEZIA - BARI 

Canale IV: 8 (12) « Preludi e fu¬ 
ghe » - 9 (13) «Concerto sinfo¬ 
nico di musiche moderne > dir. 
E. Orroandy e P. Strauss • 11 
(15) «Musiche di Gabrtel Kau- 
ré » - ]6 (20) «Un'ora con Al¬ 
fredo CaseUa» - 17 (21) In ste¬ 
reofonia: musiche di Boccheri- 
ni. Blavet, Beethoven • 18 (22) 
« Concerti per solo e orchestra ». 

Canale V: 7 (13-19) «Chiaroscuri 
musicali > ■ 8 ( 14-20) < Tastiera » 

- B.45 (14,45-20.45) « Caldo e fred¬ 
do >, musica Jazz • 10 (16-22) 
« Ribalta intemazloitale » - 11 
(17-23) «Musica da bailo» - 12 
(1824) «Canzoni italiane». 

Rete di: 

CAGLIARI • TRIESTE - PALERMO 

Canata IV: 8 (12) in < Preludi e 
Fughe»: Sctoatakovic, Preludi 
e fughe (Sall’op. 87; Dupré, 
Preludio c fuga per organo ■ 
6,55 (1255) «Concerto sinfoni¬ 
co di musiche moderne » di¬ 
retto da Emeat Ansermet - 11 
(15) «Musiche di G. B. Viot¬ 
ti » - 16 (20) «Un’ora con Franz 
Sebubert» - 17 (21) In stereo¬ 
fonia: musiche di BeethdVen, 
Borodin. Debussy • 18 (22) « Con¬ 
certi per solo e orchestra ». 

Canal# V: 7 (13-19) « Chlaroacuii 
musicali» - 8 (1820) «Tastie¬ 
ra » - 8.45 (14,4820,45) « Caldo 
e freddo ». musica Jazz - 10 (18 
22) < Ribalta intemazionale » - 
11 (17-23) «Musica da ballo» 

- 12 (1624) « Canzoni italiane ». 


La Callas interpreta Cherubini 

Medea 


nazionale: ore 21 

Medea ritorna alla Scala, dove 
nel lontano 1909 era stata fatta 
conoscere agli italiani per la 
prima volta (benché Cherubini 
l'avesse scritta più di un se¬ 
colo addietro) e dove gli onori 
del trionfo le eran finalmente 
toccati il 10 dicembre 1953. Le 
recite del 1909, di cui pare fos¬ 
se stato promotore Arrigo Botto, 
lasciarono assai freddo il pub¬ 
blico milanese. Può darsi be¬ 
nissimo che Ester Mazzoleni, 
ta protagonista, pur disponen¬ 
do di straordinarie qualità vo¬ 
cali, non avesse saputo rendere 
il complesso carattere della ma¬ 
ga di (7oIchide. donna innamora, 
ta e tradita, madre decisa a sa¬ 
crificare anche i figli avuti da 
Giasone pur di ferire a morte 
l’autore deH’abbandono. 
Indubbiamente, U mondo mu¬ 
sicale italiano di mezzo secolo 
addietro si trovava imprepara¬ 
to a raccogliere il messaggio 
di Medea; messaggio di una 
partitura che contiene tutti i 
caratteri della mentalità mo¬ 
derna. tutti i segni della no¬ 
stra crudezza, del rinato nostro 
senso fatalistico, della nostra 
diffidenza verso commozioni 
troppo scoperte, della nostra 
consapevolezza di portar chiu¬ 
si in noi ogni estremo, ogni 
eccesso, ogni rischio, e di non 
saper mai bene quale evento 
imponderabile potrà determina¬ 
re l'esplosione dell'uno o del¬ 
l’altro. Noi crediamo che, per 
giungere a capire Medea, fosse 
necessario agli italiani l’esser 
passati attraverso le catastrofi 
di due guerre; l'aver sperimen¬ 
tato da presso Torrore e il ter¬ 
rore, Taverne misurato il rit¬ 
mo incalzante. Taverne ricevuto 
l’impronta nel corpo e nelTani- 
mo. Quel tanto di coraggiosa¬ 
mente diagnostico, dì spietato 
e di impavido che circola nel¬ 
la musica di Medea, doveva ri¬ 
gettare la gente di cinquant’an- 
ni or sono, tutta presa dalle 
coperture sentimentali del me¬ 
lodramma verista, dalle carez¬ 
ze delTimpressionismo francese 
oppure dalle perversità deca¬ 
denti, dalle sonorità orgiastiche 
di Richard Strauss e compagni. 
La favola della figlia di Oete, 
già amata in Colchide dal duce 
degli Argonauti, ausiliatrice di 
lui nella conquista del Vello 
d’oro e sua seguace nel ritor¬ 
no in Grecia; la favola della 
discendente dalla Notte, cui 
Giasone, forse inorridito, ante¬ 
pone poi la principessa di Co¬ 
rinto, primogenita del re Creon¬ 
te, sì da provocare la vendetta 
della ripudiata e da venir di¬ 
strutto, per arcano sortilegio. 
Insieme con la sposa appena 
impalmata, ricomparve dunque 
alla Scala otto anni addietro 
e, atndata all’arte di Maria Cal¬ 
las, stupì e condusse alTentu- 
siasmo l’uditorio scaligero. La 
ripresa di Medea andò però 
inquadrata in un generale mo¬ 
vimento di rivalutazione cheni- 
biniana delineatosi intorno al 
1949 e concretatosi ben presto 
in esecuzioni dei melodrammi 
I.'osteria portoghese e Lodoiska, 
della Sin/onia in re e di ca¬ 
polavori nel genere sacro co¬ 
me sono U Requiem in do mi¬ 
nore del 1816, la Messo in fa 
maggiore del 1808, il Canto svi¬ 
la morte di Haydn del 1805, 
la Messa d’incoronazione del 
1825 ecc. A sua volta, l’enorme 
successo di Medea (che ancor 
prima della Scala, e sempre 
con protagonista la Callas, si 
era già affermala al Maggio 
Musicale Fiorentino) provocò 
l’esumazione di molte altre mu¬ 
siche di Cherubini, come l'ope¬ 


ra buffa /I crescendo, come i 
drammi Pigmalione, Gli Aben- 
cerragi, Elisa, Le due giornate, 
come il secondo Requiem in 
re minore, la Grande Messo So¬ 
lenne, i Quartetti per archi e 
via via. 

Luigi Carlo Salvatore Zanobi 
Maria Cherubini, nato a Firenze 
il 14 settembre 1760 e morto a 
Parigi il 15 marzo 1842, spaziò, 
come vediamo, in ogni domi¬ 
nio delia composizione musi¬ 
cale. sembrando più profonda¬ 
mente interessato alia creazio¬ 
ne scenica nella prima metà 
della vita, alla creazione re¬ 
ligiosa dal 1808 fino a poco 
prima di morire. Lodoiska, Me¬ 
dea e Le due giornate, rispet¬ 
tivamente apparse nel 1791, nel 
1797 e nel 18(X), stabilirono so¬ 
vra tutto la fama europea del 
maestro e gli acquistarono l’am¬ 
mirazione più profonda e in¬ 
crollabile di Beethoven, di We¬ 
ber. di Spohr, di Mendelssohn, 
di Schumann, di Wagner e di 
Brahms. 

In effetti se noi teniam pre¬ 
senti le date sopra segnate e 
se consideriamo, da una parte 
le concezioni teatrali di Mo¬ 
zart (operante fino al 1791), 
dall’altra le concezioni di Gluck, 
che diede il suo ultimo grande 
melodramma, ossia Ifigenia in 
Tauride, nel 1779; dalTaltra an¬ 
cora le concezioni teatrali de¬ 
gli italiani Cìmarosa, Piccinni, 
Sacchini, Paisiello, Paèr e Sa- 
lierì, ecco vediamo come Lo¬ 
doiska, Le due giornate e se¬ 
gnatamente Medea dovessero 
presentarsi ai veri intenditori 
sotto l’aspetto di un’originalf- 
tà, di una novità di struttura 
e di contenuto addirittura sen¬ 
sazionali. Quella perpetua ten¬ 
sione, quelTìninterrotto fluire 

Dedichiamo a Maria 
Callas, interprate di 
** Medea ” un articolo 
alla pagine 6 e 7 

del discorso orchestrale, quel- 
Taudacia ritmica e armonica, 
quella rinuncia agli edonismi 
canori, intesa a non compro¬ 
mettere la credibilità e la con¬ 
tinuità del dramma, quel che 
di febbrile, di impaziente e di 
insofferente rappresentavano la 
conquista di un mondo musi¬ 
cale ancora Ignoto. Le gesta 
di Medea, calanti come un ura¬ 
gano sulla reggia di Creonte, 
i suoi soprassalti di furente 
sdegno, di perfida simulazione, 
dì disperazione materna, di os¬ 
sessione diabolica; l'atmosfera 
di misterioso spavento ch’essa 
diffonde intorno a ogni suo at¬ 
to, a ogni suo gesto; la folle 
determinazione, proiettata dal- 
Tinizio alla fine senza scampo, 
senza riparo, trovarono nel¬ 
l’inatteso stile di (Hierubini. 
neUa sua potenza e nella sua 
aristocratica misura, la più al¬ 
ta e adeguata interpretazione 
sonora. ^ esiste mai opera 
che ri ricordi per il suo co¬ 
lore, pel suo accento, vorrem¬ 
mo dire pel suo odore, questa 
è Medeo. Medea, dove anche le 
pochissime scene, ancor dife¬ 
se, dalla mortale minaccia del¬ 
la maga (la scena iniziale di 
Glauce e drile ancelle, l’entra¬ 
ta degli Argonauti, l’episodio 
delle nozze fra Glauce e Gia¬ 
sone) sembran nascondere Teco 
della tragedia per via di mi¬ 
steriose stupefazioni, per una 
sorta di rabbrividente attesa, 
per una sotterranea circolazio¬ 
ne di presentimenti angosciosi. 

Ghillo Confalonieii 
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NAZIONALE 

La TV dei ragazzi 

17-18 a) - IMMAGINI DEL¬ 
L'UNITA' D'ITALIA . 
Documentario a cura di 
Gianfranco Manganella 

b) Walt Disney presenta: 

I CUCCIOLI RAPITI 

c) ROBIN HOOD 

II segrete delie scienziate 

Telefilm • Regia di Terry 

Bishop 

Distr.: l.T.C. 

Int.; Richard Greene, Ale¬ 
xander Gauge, Alan Whea- 
tley, Archie Duncan 

Ritorno a casa 

18.30 

niEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(MiUcona - Gemey Fluiti Mo¬ 
ke up) 



Emilio Garroni presenta 
■ Sintonìa > alle ore 19,30 


18^5 PERSONALITÀ' 

Rassegna settimanale per 
la donna diretta da Mila 
Contini 

Regia di Maria Maddalena 
Yon 

19.30 SINTONIA - LETTERE 
ALLA TV 

a cura di Elmilio Garroni 

19,45 L'ANNO ECONOMICO 
W61 

a cura di Maurizio Para- 
sassi 

Ribaita accesa 

20.30 TIC-TAC 

(Tide • Chlorodontf 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

ARCOBALENO 

(Remtngtcm RoU. A. Uatic 
ToimofM PireUt S.p.A. 
.ecco> 

PREVISIONI DEL TEMPO - 
SPORT 

21 - CAROSELLO 

il) L'Oreol de Paris . <2) 
Cera Solex - (3) Orologi Re- 
vue - (4) Cimano - (5) Olio 
Dante 

I cortometraooi sono stati rea¬ 
lizzati da. 1) Slogan Film - 
2) Roberto GavioU - 3) Ultra- 
vlslon Cinematografica • 4) 

General Film - 5) Recta Film 

21,15 

LE DONNE DI BUON 
UMORE 

ovvero 

LE MORBINOSE 

Commedia in ire atti di 
Carlo Goldoni 
Personaggi ed interpreti: 
Luca Romolo Vaiti 

Sllvestra 

Gtual Rdspanl Dandolo 
Costanza 

AnnamaHa Guamieri 
Felicita RosseUo Folk 

Leonardo Ferruccio De Ceresa 
Dorotea itaUa Marchesini 
Pasquina Som Ricci 

Battlstlno Gino Pernice 

Conte Rinaldo 

Giorgio De Lullo 
Cavaliere Odoardo 

Alfredo Bianchini 
Martuccla Elsa Atboni 

Nicolò Giorgio Bandiera 

Toffolo Giorgio Borlotti 

Bernardino ,4dalbeno Merli 
Scene e costumi di Pier 
Luigi Pizzi 

Regia teatrale di Giorgio 
De Lullo 

Ripresa televisiva di Fer¬ 
nanda 'Turvani 

23,35 

TELEGIORNALE 

Edizione delia notte 


ABBONAMENTO ALLA TV 1962 

L 12.000 

L'abbonamanlo può etsare rinnovato an¬ 
che SUBITO o comunque NON OLTRE IL 
51 GENNAIO 1?62 



La scena finale In cui si sciolgono tutti 1 nodi della sottile trama della commedia. Attorno 
alla tavola sono, da sinistra a destra, Pasquina (Nora Ricci), Dorotea (Italia Marchesini), 
il conte Rinaldo (Giorgio De Lullo), la zia di Costanza, Sllvestra (Giusi Raspani Dandolo), 
U cavaliere Odoardo (Alfredo Bianchini), Costanza (Annamaria Guamieri), Leonardo (Fer¬ 
ruccio De Ceresa) e Felicita (Rossella Falk). Mentre Battlstlno (Gino Pernice) all'estrema 


Tre atti di Carlo Goldoni 


Le donne di buon umore 


rwsionale: ore 21^5 

Le donne di buon uvnore, ov¬ 
vero Le morbtnose. La preci¬ 
sazione, voluta da Giorgio 
Lullo nello stesso titolo della 
commedia goldoniana rappre¬ 
sentata sotto la sua regia, era 
necessaria: perché Goldoni ave¬ 
va scritto la sua commedia in 
due versioni successive, prima 
in versi martelllani veneti e 
poi in prosa < toscana >; e Gior¬ 
gio De Lullo, nello scegliere, 
per la sua compagnia, la se¬ 
conda versione in lingua, si è 
preoccupato di integrarla, qua 
e là, con brani dell’orìginarìo, 
tanto più vivo testo dialettale. 
Le morbtnose fu scritta il Car¬ 
novale del 1758, e rappresen¬ 
tata al* San Luca, dove • fu 
nella sua originale comparsa 
moltissimo compatita *, come 
scrive lo stesso autore per ri¬ 
cordarne il successo. La ridu¬ 
zione in lingua a Le donne di 
buon umore è dello stesso an¬ 
no; ma la rappresentazione del¬ 
la commedia a Roma, al teatro 
di Tordinona ebbe un esito 
molto freddo, per non dire al¬ 
tro: < non so se per difetto di 
traduzione, o por il diverso ge¬ 
nio delle nazioni o per quella 
fatalità che ha precipitato colà 
anche la mia Vedova rpiritosa >, 
come ricorda ancora Goldoni. 
Diverso il successo di partenza, 
e diversa parallelamente la sor¬ 
te delle due commedie, anche 
nel corso dell’Ottocento: ché 
la fortuna delle Morbtnose con¬ 
tinuò lungo tutto li secolo, nel¬ 
le esecuzioni delie migliori 
compagnie dialettali; mentre 
Le donne di buon umore fu¬ 
rono rappresentate a Torino 
dalla Compagnia reale sarda, 


a Milano dalla Romagnoli-Bon 
e a Venezia stessa da una com¬ 
pagnia toscana; ma per essere 
presto messe In fuga dalle ve¬ 
re Morbinose veneziane. 

Per risvegliare l’una e l'altra 
commedia dal lungo silenzio 
successo alle ultime esecuzioni 
ottocentesche, e per ridare alle 
stesse < donne di buon umo¬ 
re • quello smalto che esse non 
avevano evidentemente avuto 
in tante rappresentazioni del 
passato, doveva finalmente ve¬ 
nire riniziativa della compa¬ 
gnia De Luilo-Falk-Guamieri- 
Valli-Albani: che appunto at¬ 
traverso Le morbinose ha vo¬ 
luto stabilire, lo scorso anno, 
il suo primo incontro con U 
teatro goldoniano. 

Che cosa siano queste « mor¬ 
binose > sente il bisogno di 
chiarirlo lo stesso Goldoni nel¬ 
la prefazione della commedia 
originaria; « Le Morbtnose è 
una certa espressione del no¬ 
stro Paese, che comunemente 
non può essere intesa. Morbino 
da noi significa allegria, gio¬ 
condità sollazzevole... ». Ma tan¬ 
to più efficacemente si spiega, 
al termine della commedia, il 
personaggio di Marinetta, a cui 
è affidato il compito di invol¬ 
gere 11 • congedo > al pubblico: 

• Qualchedun co sto tìtolo an¬ 
dando più lontan, - furai che 
ei se aspettava più chiasso e 
più baccan. - Ma bisogna di¬ 
stinguer. Che xe le morbino¬ 
se. - ghe xe le donne aiegre, 
e ghe xe le chiassose. . EI 
chiasso xe de calle. In alto è 
l’allegria. - EI rango del mor- • 
bin el xe de mezzo via... >. 

Opera vivace, frizzante, ricca 
di colore, concepita nel tipico 
spirito del miglior carnovale 


veneziano, di cui ripropone an¬ 
che fisicamente le immagini — 
quelle donne in bautta, quei 
veglioni notturni in cui dami¬ 
gelle e cavalieri si scambiano 
frizzi e messaggi d’amore, sot¬ 
to l’alibi della maschera — Le 
donne di buon umore non è 
commedia di carattere, almeno 
nel senso comunemente dato 
a questa parola, ma piuttosto 
commedia corale, di ambiente. 
• Morbinose » sono tutte ie don¬ 
ne che ci si presentano in sce¬ 
na, sia pure ognuna con una 
nota diversa, che arricchisce 
la tavolozza di sempre nuove 
sfumature: perfino la sessanten¬ 
ne Sllvestra, zitella ormai irre¬ 
cuperabile, noa tutt’altro che 
rassegnata. In questo clima, l’in¬ 
treccio è tutta una scherma¬ 
glia, ricca di episodi marginali, 
di sottili ammiccamenti, di dia¬ 
loghi risolti in « toccata e fu¬ 
ga », che conducono a poco a 
poco, come nel giro di una 
lenta e quasi distratta spirale, 
aU’esito dell’unico nucleo nar¬ 
rativo della vicenda: l’amore 
fra il conte Rinaldo e la bella 
Costanza. 

Rappresentata in prima asso¬ 
luta al Festival intemazionale 
di Venezia del settembre 1960, 
l’esecuzione delle Donne di 
buon umore sotto la regia di 
Giorgio De Lullo è stata poi 
portata durante la scorsa sta¬ 
gione nelle principali città 
d’Italia, riscuotendo un quasi 
unanime successo di critica 
non solo per la vivacità, il 
brio, il colore della recitazio¬ 
ne, ma anche per la accura¬ 
tezza della messinscena. 

Giorgio Calcagno 






con 
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destra, sta facendo una scenata di gelosia alla sua Pasqulna, 
appare la cameriera Mariuccia (Elsa Albani) aiuiunclando 
che il signor Luca (Romolo Valli) sta per venire In sala. 
La comparsa del vecchio Luca con tutti gli episodi che ne 
seguiranno, condurrà aH’allegra conclusione della commedia 



SECONDO 

zt.ts 

L'AMICO CHARLOT 

Le più belle comiche di 
Charlie Cheplln 

presentale da Alfonso Gatto 
Parie prima: Giorno di pa¬ 
go, Citarlo! soldato. L'evaso 

22,15 

TELEGIORNALE 

2235 BALLETTO NAZIONA- 
LE OLANDESE 

diretto da Sonia Gaskell 
Il ballo dei cadetti 
Musica di Johan Strauss 
Coreografìe di David Li¬ 
chine 

Orchestra de) Teatro La 
Fenice diretta da André 
Press er 

Ripresa televisiva di Luigi 
Dì Gianni 


Una serie dedicata a Charlie Chaplin 

Tre comiche di Charlot 


secondo: ore 21^15 

• .Spesso teggo tifi gioriiatt o 
in orticolj di riviste rhe io ho 
amfo delle ragion» »»ioIfo sene 
per fare questo o quello. Cre- 
dctetni, le cose sono molto più 
setiipiici. In più che altro »rii 
^do del mio istinto Non mi 
hastisco mai progetti compli¬ 
cati, e tanto meno situazioni 
complicate. Non risolvo nulla 
in anticipo, ed ogni cosa viene 
decisa al momento del bisogno. 
Allora, e solo allora, mi limito 
a vedere che cosa c'è di buono 
e che rosa c'è di cattiro • 

Cosi scrij>e»’a Chaplin nel 192fi. 
dopo il SMCcesso de La febbre 
dell’oro. E credo che te sue 
parole costitui.srutio lo fniglio- 
re ri.sposta a tutte le interpre 
tazioni letterarie o pseudofilo- 
sofiche che fin da quel tempo 
si sono acciiniulate, con ritmo 
impressionante, sulla figura di 
Charlot. Ingenuamente parago¬ 
nato a Shakespeare e a Cer¬ 
vantes, a Moliére e a Balzar, 
a Vilinn e a Po.stojeivski 'per 
non citare che qualche nome 
degli oHtori più ritofi), Charlot 
si poneva invece in una dirnen- 
sio»ie psi<-o/ogica e artistico 
complefonienfe n>iOca e moder 
no. pure accettondo e rinno¬ 
vando, nello .suo parabola di 
personopgto. mofit’i e fermenti 
della più otta tradizione cullt»- 
rale. Un omino indifeso, è sto- 
to detto, nei cui occhi si riflet¬ 
te tutta la tristezza e tutto lo 
speranza del mondo, e le cui 
avventure ora buffe e ora ma¬ 
linconiche, ma tutte sempre ec¬ 
cezionalmente umane, restano 
per cosi dire aperte od ogni 
^nale di film, come se doves 


sero proseguire aWinfinitn, per¬ 
ché infinita è la vita che le 
genero. 

• Ho studioto lo naturo umano, 
perché — se non Io si cono¬ 
sce — la mia arte è inconce¬ 
pibile. E la conoscenza della 
umana nofuro è io base pri¬ 
mo di ogni successo*, scriveva 
ancora Choplin. 

Sono possati quasi cinquant’nn- 
ni da quando apparvero le pri¬ 
missime comiche; lo tecnica e 
l’iiidustria del cinema sono pro¬ 
gredite in modo sbalorditivo, 
eppure Torte di Chaplin resta 
la pietra di paragone di ogni 
nuova esperienza, e diventa 
sempre di più importante e 
contemporonea. Un mtrocolo 
che sembro impossibile poter 
ripetere, e per il quale forse 
non esistono spiegazioni. «Ogni 
volta che qualcuno mi chiede 
di .tpiegorgli il segreto di far 
ridere il pubblico provo un cer¬ 
to imbarazzo e generalmente 
cerco di eintore di rispon¬ 
dere ». confesserà Tautore, e 
in un altro passo: • la fonte 
della mia ispirazione è di re¬ 
gola costituita dalla musica o 
da oggetti astratti. F mia opi¬ 
nione che l'ispirazione proven¬ 
ga da una fonte a sé stante. 
L'artuta è commosso da qual¬ 
che emozione... egli l’accoglie 
e la traduce... le dà un’espres¬ 
sione. Quando egli s’accosta a 
tentoni a una idea, il processo 
di svolgimento di queste ricer¬ 
che dipende dalTambiente nel 
quale egli effettua toli ricer¬ 
che. Se quest’idea rientra nel 
campo del comico, Tarfista ha 
bisogno di libertà, di una par¬ 
ticolare astrazione. egli ha 
bisogno dì sfuggire a se stes¬ 
so e di sentire il pulsare della 


vita, di accostarsi ad esseri 
vireuli ». 

Nello spettacolo di questa sera 
Alfonso Gatto presenta tre del¬ 
le p»ù note comiche di Cha¬ 
plin Tre veri capolavori, .se 
la parola non si fosse consun¬ 
to per il troppo uso. che non 
ci si stanca di vedere e rive¬ 
dere anche quando le copie, 
per l'usura del tempo, risulti¬ 
no qua e là incomplete. 

Giorno di paga è l'unico film 
girato da Chaplin nel 1922 ed 
è una ironica e molinconica 
rappresentazione, olio stesso 
tempo, di una ^ne seftimona, 
con motivi ritmici «la sequen¬ 
za dei mattoni) o psicologici 
«l'assalto al tram) di eccezio¬ 
nale suggestione e modernità 
Charlot soldato diretto duran¬ 
te la guerra del 1918 riesce 
ad esprimerne il senso più 
umano e pro/ondo senza ricor¬ 
rere a situazioni o a forzature 
drammatiche. L’evaso in^ne è 
l'ultima comica girata nel 1917 
per lo serie Afutuol, ed è tra 
le più vive e caratteristiche 
dell’arte comica di Chaplin. 
Con questi tre film e con gli 
nitri che saranno presentati 
venerdì prossimo (L’emigrante. 
La cura e II pellegrino), tut¬ 
ti compresi nell’arco di tempo 
tra il 1917 e il 1923, si intende 
dare un quadro abbastanza pre¬ 
ciso di uno dei periodi più si- 
gni/icafiin della carriera del¬ 
l’artista. Dopo le comiche dei 
primi anni, Choplin è ormai 
giunto nella sua piena matu¬ 
rità, lasciando in molti il rim¬ 
pianto e la nostalgia dell’omi¬ 
no con la bombetta, di un ami¬ 
co che non delude mai. 

Giovanni Leto 
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NAZIONALE 


6.30 BoUettino del tempo «ut 
mari italiani 

6.35 Corso di lingua ingle¬ 
se, a cura dì A. Powell 
7 Segnale orario ■ Giornale 
' radio - Previsioni del tem¬ 
po - Almanacco - * Musiche 
dei mattino 
Mattutino 

giornalino dell’ottimismo con 
la partecipazione di Franco 
Pucci ' 

(Motta) 

8 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di ttemane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaboraàone con 
l’A.N.SJ^ 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteoralogico - Bol¬ 
lettino della neve, a cura 
dell'E.N.I.T. 

Il bandltere 
Informazioni utili 

8.30 OMNIBUS 

a cura di Tullio Formosa 
Prima parte 

— Il nostro buongiorno 

con l’orchestra Hugo Win- 
terhaltef 

Mellin - Steggerda: Bahama 

etelsTitt; Russell-James-Pep- 
per. Vaya co» Oiox; Nascim- 
bene: La conte^xa scolta-. Sin 
ger. Tic toc toc, Winlerhattei : 
Bra.n(ia ronuisittcd, Padllla: Va. 
Itncia 

— La fiera musicale 

Cini: Pone, amore e fantaitia. 
Bracchi-D'Anzi; Lo.vm pur 
eh'el muud el di-tn; Salvador* 
je ruottie cher tot, 
Chlosso-Nasclmbene: Nopotcow, 
PrivUera: Tarantelln /esto.<Ki: 
Cannio: ’O .«tirdalo 'ritiommu- 
rato 

{Palmolive-Colaate > 

— Allegretto francese 
Renotr-Van Parys: Lo com- 
plottite de la butte; Hornez- 
Caste: P-'és de toi, Barclay 
Gerad; L’enfant de la balle; 
Bécaud-Aznavour: C^est mer- 
veilleujc l’amouT; Trenet-Goetz. 
Boom; Scotto. Sous Les pontx 
de Paris 

— L'opera 

Pagine da opere di Meyer- 
beer 

1) L’Africana: a) c Adamastor 
Re dell’onde... », b) cO Para¬ 
diso... >: 2) DtnoroA.- « Ombra 
leggera... »; 3l Gii Ugonotti: 
a Bianca al par di neve al¬ 
pina... > 

(Kttorrj 

Intervallo <9351 • 

Racconti brevi 
< C’era una volta un re > 
di Rabindranath Tagore 

— Horewitz Interpreta Muzio 
Clementi 

Sonata tn fa minore per pia¬ 
noforte (op. 14, n. 3/ 

— Arthur Grumlaux esegue II 
Concerto n. 4 di Paganini 
Concerto in re minore n. 4 
per violino e orchestra: Alle¬ 
gro maestoso • Adagio flebile 
con sentimento • Rondò galan¬ 
te (Violinista Arthur Gm- 
miaux • Orchestra dei Concer¬ 
ti Lamoureux, diretta da Fran¬ 
co GalUnl) 

10.30 Aurora Beniamino: 

* Balzac e In moda • (II) 

Il OMNIBUS 
Seconda parte 
~ Gli amici dotta canzono 
a) Le canzoni di ieri 
Blxlo: Torrut piccina; Woods: 
Skle bv side; E3ger-Trenet: En 
aurU d Paris; Bracchl-D’An- 
zi: Occhi blu; Klnlelner: Una 
aventuro moa; Washlogton-Car- 
mlchael; The neamess of you; 


Da Vincl-Merrell-Dl Lazzaro: 
Lo mog fiero 
(LofMibiancheria Candy) 

b) Le canzoni di oggi 
Gaspari-North: Restless love 
(Roslyn Specchla-Donagglo: 
Il cane di stoffa; AlUson: He’tl 
have to stay; Bertlni-Cavalla- 
ri: Cantiamo all’italiana,' Rojas: 
Sucu sucu; Bumette: f got 
to get to you yet; Farina: 
Sleep umile iGridoi; Cutoio- 
Fanclulll: MapuUone ’e Napule 

c) Ultimissime 
Rossi-Vianeilo: (l capello; Za- 
nln-Censt: Sogni di sobbùt; 
Specchia-Villa; ^on so cos’i; 
Gomez-Warren-Gochring: Mira¬ 
colo d’amore; GuamleroGuar- 
niero: Nuvole... nuvole... nu¬ 
vole...; Vidale-Sapabo: Amore 
senza tramonto 
rfnvemizrO 

~ Il nostro arrivederci 

Calvi; Maid in Fronce, Cassia- 
Maselll-Fusco; Su nel cielo; 
Perton-Norman: Cillie; Ortola- 
nl-Baxter: Mandolino; Wrlght; 
Baubles. banglea and benda; 
Cray: Por futi; Hannah; Agnes 
xoaltt; Wnibel; The lady in 
red (Old» 

1.2-20 *Album musicale 
.Vegli interv. com. commerciali 
12.55 Metronomo 

fVecchia Romagna Buton) 

I 9 Segnale orario - Giornale 
* ^ radio - Prev. del tempo 
Carillon < Manetti e Roberta) 
Il trenino deil'allegrla 
di Luzi e Mancini 
(G. B. Peztiol) 

Zigzag 

13.30 IL RITORNELLO 
Dirige Angelini 
«Locatelli» 

14-S.4.20 Giornale radio 

Media delle valute - Listino 
Borsa di Milano 
143e-1S.l5 Trasmissioni regionali 
1430 < Gazzettini regionali » 

per; Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia. Puglia, Sicilia 

14.45 • Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
IS Notiziario per gli italiani 
del Alediterraneo (Bari 1 - Cai- 
tanisselta 1) 

1.5,15 Canta Bruno Pallesi 

15.30 Corso di lingtia inglese, 
a cura di A. Powell 

(Replica) 

1535 Bollettino del tempo rul 
mari ttalùini 

16 — Programma per i ra¬ 
gazzi 

Il grane di senape 

Racconto di Anna Maria 
Speckel 

Regia di Eugenio Salussolia 
Terzo ed ultimo episodio 

16.30 Nunzio Rotondo e il suo 
complesso 

16,45 UnWerstti intemaziona¬ 
le Guglielmo AAarceni (da 

New York) 

Risorse dell’acqua di mare 
n • Giuseppe Aurilio: < Coi¬ 
rne si rende potabile l’ac¬ 
qua di mare > 

17 — Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampo estera 

17,20 Musica lirica 

Soprano Gabriella Gatti, ba¬ 
ritono Paolo Silveri, basso 
Feodor Shaliapin 
Weber; Oberon; « Piangi mio 
cuor»; DoolzetU: la Favori¬ 
ta; e A tanto amor»; Boito: 
Mefistofele: «Ave, Sl^or! »; 
Verdi: 1) OteUo: «Ave Ifaria *; 
2) La trasTiata: «DI Proven¬ 
za il mar »; Monaaorgaky: Bo¬ 
ris Godounov: < Ho 11 potere 
supremo»; Moart: Le nozze 
di Figaro: «Dove sono 1 bel 


momenti >; Rossini: R barbie¬ 
re di Slt-iglia.' « Largo al fac¬ 
totum »; Bellini: La Sonnam¬ 
bula.' « Vi ravviso o luoghi 
ameni»; Uozart; Le nozze di 
Figaro: s Porgi amor »; Gior¬ 
dano: .Andrea Chetiler; « Ne¬ 
mico della Patria •; Dargo- 
mljsky; RussaUco.' Aria del 
mugnaio 

18,15 La comunità umana 

18.30 La coraggiosa avventu¬ 
ra di Nansen 

a cura di Maj Sewell Co- 
stetti 

JL 9 — La voce dei lavoratori 

19.30 Le novità da vedere 
Le prime del cinema e del 
teatro con la collaborazio¬ 
ne dt Edoardo Anton, Enzo 
Ferrieri e Achille Fiocco 

20 *Album musicale 

Negli interv. eom. commerciali 
Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

M ^a Segnale orario Gior- 
• naie radio - Radiosport 
20,55 Applausi a... 

(Ditta Ruggero Benelli» 

21 CONCERTO SINFO 
NICO 

diretto da PETER MAAG 
con la partecipazione del 
soprano Mirella Freni Ma- 
giera, del contralto Anna¬ 
maria Rota e del pianista 
AAassimo Toffoietti 
Schubert; 1) Stdndchen op. 


9 Notizie del mattino 
05’ Allegro con brio 
(PalmoUve) 

20’ Oggi canta Germana Caroli 
(Agipgaa) 

30’ Un ritmo al giorno: il rae- 
rengue (Supertrim) 

45’ Album dei ritorni • Multai 
1,0 Enza Soldi ed Ernesto 
Calindri presentano: 
CANZONI SOTTO SPIRITO 
Fantascimza musicale di Ita¬ 
lo Tersoli e Bernardino Zap¬ 
poni 

Regia di Pino Gllloli 

— Gazzettino dell’appetito 
(OmopHk) 

1112,20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica (Ecco) 

25’ Canzoni, canzoni 

Nisa - Carosone: Buonanotte; 

Amurrl-Ferrlo; E* gu<; Arlglla- 
no; Sentimentale; Cagh-Righi: 
La grande carrettera; Llbano- 
Beretta-Leoni: Dolce metd; 

PazzagUa-BernardI; Con le 
mani sugli occhi; Donaggto; 
Pera matura; Davld-Modugao; 
La cicoria; Maresca-Enrlquez; 
Una storia cosi; Chlosso^^f- 
fici: Vuoi darmi quel bacio; 
Pallavlcinl-Rlccardi; Cammina 
(Mira Lama) 

55* Orchestre in parata 
(Doppio Brodo Star) 

1234-11 Trasmissioni regionali 
1230 < Gazzettini regionali » 

per: Val d'Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, (Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1230 « Gazzettini regionali » 

per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali » 

per: Piemonte, Lombardia, To- 
acana. Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

17 II Signor* dell* 13, Re- 
' ^ nato R«sc*l, pr«s«nfa 

Musica, amigos (L’Orcolt 
20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Galbanl) 


135, per contralto, coro fem¬ 
minile e pianoforte; 2) Der 
Gondelfahrer op. 25, per coro 
maschile e pianoforte; 3) Mi- 
rjams Siegesgesang op. 130, 
cantata per soprano, coro mi¬ 
sto e pianoforte; Schumann: 
1 » Quattro canti di caccia 
op. 137, per coro maschile e 
quattro comi: a> Per l'alta 
caccia, b) Attenzione, c> Mat¬ 
tino di caccia, d) Mattutino; 
2) Conto dello notte op. lOS, 
per coro misto e orchestra; 
Brahms: Il Gesang der Porzen 
(di Goethe) op. 89, per coro 
misto e orchestra; 2) 4 Deut¬ 
sche Volkslteder. per coro mi¬ 
sto a cappella; a) Morgenge- 
sang. bi Abschledslied, ci In 
stillar NachI, di Schnitter Tod: 
3i Rliapsodie op 53 dal < Harr- 
reise In Wlnter » di Goethe, 
per contralto, curo e orchestra 

Maestro del Coro Giulio Ber- 
tola 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Milano della Radiotele¬ 
visione Italiana 
Nell'intervallo: Paesi tuoi 

22r45 Harry Arnold e la sua 
orchestra 

23,i5 Giornale radio 

Dalie «Grotte del Piccione» 
in Roma 

Complesso • I Capìtols > 

24 Segnale orario - Ultime 
notizie - Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorolo¬ 
gico • 1 programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


25* Fonolampo: dizionarietto 
dei successi 
< Patmolive-Colgate » 

13.30 Segnale orario - Prime 
giornale 

40' Scatola a sorpresa 
(Slmmenthal) 

43’ li segugio: le incredibili im¬ 
prese dell’ispettore Scott 
(Compagnia Ehigerl 

50’ Il disco del giorno (Tld«i 

55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 

14 Tempo di Canzonissima 

— I nostri cantanti 

Negli interi’, com. commerciali 

14.30 Segnale orario - Secon¬ 
do giornale 

14.40 R.C.A. Club 

(RC A. Italiana) 

15 Dedicato a Ary Barroso 
e Vincent Youmans 

1530 Segnale orario • Terze 
giomale Previsioni del 
tempo - Bollettino meteo¬ 
rologico e della transitabi¬ 
lità deile strade statali 

15,45 Carnet Decca 
(Cecca London) 

16 IL PROGRAMMA DEL¬ 
LE QUATTRO 

— I tanghi famosi 

— Cinque successi, cinque 
paesi 

— Concertino per chitarra e 
ritmi 

— Serenatene sciué sciué 

— Cinema e musica: George 
Auric 

17 — * Pagine d'album 

Musiche di (^ershwin 
1) Dal Concerto <n fa, per pia¬ 
noforte e orchestra: a) Ada¬ 
gio, b) Allegro agitato (Soli¬ 
sta: MortOD Gouid; Orchestra 
Sinfonica diretta da Norton 
Gouid); 2) Porgy aiul Bess, 
Suite sinfonica (Orchestra 
Pope di Boston diretta da Ar¬ 
thur Fledler) 

17.30 II Quartetto Cetra pre¬ 
senta 

MUSICA, SOLO MUSICA 
(Registrazione) 

18.30 Giornale del pomerig¬ 
gio 


18,35 Ribalta dei successi Ca- 
risch 

(Corlsch S.p.A.) 

18,50 ‘TUTTAMUSICA 

(Camomilla Sogni d’oro) 

19.20 * Motivi in tasca 
Negli interv. com commerciali 
n taccuino delle voci 

(A. Gazzoni A C.J 
20 Segnale orarlo - RadIosera 

20.20 Zig-Zag 

20.30 Dino Verde presenta 
GRAN GALA 
Panorama di varietà 

con Isa Bellini, Deddy Sa- 
vagnone, Antonella Sten! e 
la partecipazione di Alighie¬ 
ro Noschese 

Orchestra diretta da Tony 
De Vita 

Regia di Riccardo Mantenl 

(Patmolive-Colgate i 

21.30 Radionotte 

21,45 li Canzoniere di Ganze- 
nissima 

a cura di Silvio Gigli 

22.15 L'orso buono 
Documentario di Pasquale 
Scarpitti 

22,45-23 Ultimo quarto 
Notizie di fine giornata 

RETE TRE 

8-8,50 BENVENUTO |N ITA¬ 
LIA 

Bienvenu en Italie, Wlllkem- 
men In ItalIen, Welcome to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri- Testi di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
Morbelii 

< Trasmesso anche ad Onda 
Media ) 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 
15’ fin tedesco) 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30’ lin inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9,30 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

9,45 Concerto dei Core Pa¬ 
rar ioti 

Thompson: .41l€(uia; Ignoto 
I adattam. N. Caini; Cio.mà 
combatte la battaglia di Geri¬ 
co (Negro spiritual); Ignoto 
ladattam W. Daw.son): a) Pre¬ 
sto tutto .sarà compiuto (Ne¬ 
gro spiritual); b) 5u»«ng lou», 
zti’eei cHariol (Negro spiri¬ 
tual); c) La vecchia arca si 
muoue (Negro spiritual); di 
Ezechiele vide la ruota (Ne¬ 
gro spiritual); Paranjoti: Que¬ 
sto signor Matka, Clalkowsky; 
S|drit> angeltct eternamente 
beati 

(Registrazione effettuata U 9 
maggio 1961 dal Salone del 
Cinquecento di i’aiazzo Vec¬ 
chio In Firenze. In occasione 
del « XXIV Maggio Musicale 
Fiorentino >) 

10.15 il concerto per orche* 
stra 

Bruni Tedeschi; Concertino 
ri 1 per orchestra: a) Alle¬ 
gretto. b) Allegro. c> Mosso 
non troppo ( Orchestra Sinfo¬ 
nica di Torino della Radiotele¬ 
visione Italiana, diretta da Ma¬ 
rio Rossi); Petrassl; Concerto 
per orcheirtra a» Allegro, bl 
Adagio, c) Tempo di marcia 
(Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Nino Bonavolontà) 
11 Musiche dodecafoniche 

11.30 II *900 in Francia 
Messiaen: Quatre ^tudes de 
rythme. per pianoforte: a) Ile 
de feu I, b ) Modes de va- 


SECONDO 






leurt et d'tntenslté, c) Neumes 
rytbmtques, dj Ile de feu n 
(Solista OUvier Messiseli); 
Francalx; Quintetto per flauto, 
oboe, clarinetto, fagotto e 
corno; a) Andante tranquillo, 
allego assai, b) Presto, c) 
Tema con variazioni, d) Tempo 
di marcia (Arturo Danesin, 
Jtauto; (ihiseppe Bongera, 
oboe; Enzo Maranl, clari¬ 
netto; Gianluigi Cremaschl, fa¬ 
gotto-, Eugenio Lipeti, corno); 
Joltvetr Concerto per arpa e 
orcheatra da comera (Solista 
LUy LasUne - Orchestra du 
TtaéAtre Nationale de TOpérs 
diretta daU’autore > 

1230 Musica da camera 

Plzzetti: Da un autunno già 
lontano, tre pezzi per piano¬ 
forte; 1) Sole mattutino sul 
prato di Roccolo, 2) In una 
giornata piovosa nel bosco, 
9) Al lontanino (Pianista Lya 
De Barberils); Resplghl: a) 
Venitelo a cedere ’l mio pic¬ 
cino, per soprano e ^ano- 
forte; b) La notte, per sopra¬ 
no e pianoforte ( Margherita 
Caroslo, soprono; Giorgio Fa- 
varetto, pianoforte) 

12.45 * La rapsodia 

13 - Pagine scelte 

da < Icosameron, ovvero 
Storia di Eldoardo e di Eli¬ 
sabetta > di Giacomo Casa¬ 
nova; « L'ariificere • 

13,tS-13,25 Trasmissioni regionali 
« l^istinl di Bona > 

13.30 * Musiche di Brehms e 
Ibert 

(Replica del a Concerto di ogni 
sera a di giovedì 28 dicembre 
- Terzo Programmai 

14.30 Musiche concertanti 
Ghedlni; Pezzo concertante. 
per due violini, viola e orche¬ 
stra (Armando Gramegna e 
Galeazzo Fontana, rioiini; En¬ 
zo Francalanci, riolo) (Orche¬ 
stra Sinfonica di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
diretta da Massimo Frec¬ 
cia); MUhaud. Sin/onia concer¬ 
tante, per tromba, corno, fa¬ 
gotto, contrabbasso e orche¬ 
stra. a) Anlmé, b) Lent et 
dramatique. c) Clalr et vlf 
(Renato Cadoppi, trombo, Eu¬ 
genio Llpetl, corno; Giovanni 
Graglla, fagotto; Werther Ben¬ 
zi. basso - Orchestra Sinfo¬ 
nica di Torino della Radiote¬ 
levisione Italiana diretta dal¬ 
l’Autore); Brero; Rapsodie con¬ 
certante (Orchestra Sinfonica 
di Roma della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretta da Mario 
Rossi) 

15.15 Omaqgio a Giulio Ce¬ 
sare Parl^nl 

Sonofa in re minore a tem¬ 
pi legati 

(Cesare Ferraresi, inolino; An¬ 
tonio Beltraml, ptanoforte p 

15,40 La sinfonia nel Nove¬ 
cento 

Prokofier: Sinfonia n. 7 op. 
13J a) Moderato, bl Allegret¬ 
to. c) Andante espressivo, d) 
Finale (Orche.stra Sinfonica 
della Radio Centrale Sovieti¬ 
ca diretta da Samuel Sa- 
mossoud) 

(Registrazione della Radio di 
Mosca) 

16,10-16,30 Concerto della 
pianista Marcella Crudeli 
Schumann; Oail’Album delta 
Gioi’entà dal n. 33 al n. 43; 

a) Vendemmia, tempo felice. 

b) Tema, c) Mignon, dì Can¬ 
zone di marinai italiani, e) 
Canzone di marinai, f) Inver¬ 
no I, g) Inverno II, h) Fu¬ 
ghetta (preludio e fuga), 1) 
Canzone del nord, 1) Corale 
figurato, m) Canzone per la 
notte di San Silvestro 


TERZO 

17 Le opere di Igor Stra¬ 
winsky 

5in/onta n. I in mi bemolle 
maggiore 

Orchestra del Maggio Musi¬ 
cale Fiorentino, diretta da 
Ferruccio Scaglia 


Scherzo fantastico per or¬ 
chestra 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Ferruccio Scaglia 
/I re delle stelle Cantata per 
coro maschile e orchestra 
Direttore Dean DIxon 
Maestro del Coro Nino Anto- 
nellinl 

Orchestra Sinfonica e Coro di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana 

18 La Leopardina 
Cavour e Anna Giustiniont 
a cura di Elena Croce 

18.30 Giovanni Battista Par- 
gelesl 

Lontonanza cantata per so¬ 
prano e clavicembalo 
Irene Gasperool FTatlza, so¬ 
prano; Flavio Benedetti Mi¬ 
chelangeli, clavicembalo 
Leonardo Leo 

Concerto in re maggiore per 
violoncello e archi iRevis. F. 
Cilea) 

Solista Fulvio HenzulU 
Orchestra « A. Scarlatti > di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Pietro Ar¬ 
gento 

19 I”) Mille anni di lingua 
Italiana 

Panorama storico 
V. La lingua di Dante e 
raffermarsi del toscano nel 
Trecento 

a cura di Salvatore Batta¬ 
glia 

19.30 Valentino BucchI 

Mirandolino suite dal bal¬ 
letto 

Gavotta - Danza di Mirandoli¬ 
na - Marcetta - Andantino - 
Bolero . Boogie-woogie - Galop 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Carlo Prancl 
1935 L'indicatore economico 

20 Concerto di ogni sera 
Giovanni Paisiello <1740 • 
1816»; Concerto in si mag¬ 
giore per pianoforte e or¬ 
chestra 'Trascriz- A. Lual- 
di) 

Orchestra t A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Carlo Fra¬ 
jese 

Felix Mendeissohn (1809 • 
1847 1 : Colma di mare e fe¬ 
lice rtaggio op. 27 
Orchestra Filarmonica dTsrael, 
diretta da Paul Kletzkl 
Zoltan Kodaly 11882): Varia¬ 
zioni del pavone 
Orchestra Sinfonica di Filadel¬ 
fia. diretta dall’Autore 

21 Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista 
delle riviste 

21.30 LA DONNA AL BAL 
CONE 

Un atto di Tlugo Hofmann- 
sthal' 

Traduzione di Leone Tra¬ 
verso 

Madonna Dionora 

Valerio Moricom 
Messer Braccio 

Mario Erpiclihit 
La nutrice Lia Curri 

Regia dì Vittorio SermontI 
22,05 Omaggio a Riccardo Bac- 
cheli! per 1 suoi 70 anni 
a cura di Gino Doria 
22,50 Musiche sperimentali 
realizzate presso il Centro 
di Fonologia della RAI di 
Milano 

Conversazione introduttiva 
di Roman VIad 
Luigi None 

Omaggio a Emilio Vedova 

Firmine Slfenla 
Canoni 

23,35 Congedo 

Liriche di Francesco Pe¬ 
trarca 



S.PELLEGRINO 


chi pensa 
al proprio 
benessere 
beve... 
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NOTTURNO 

0«ll« or* 23.0S al- 
I* 4,30: Program* 
mi mu»itali • noti¬ 
ziari lrMm*«si da 
Rcuna 2 tu kc/a. 94S 
pari a m. 35S • 

dall* «lazionì di 
Caitanl>»*tta O.C. tu 
kc/t. 4060 pari a 
m. 49,50 • au kc/t. 
9515 pari a motrl 
31,53 

23,05 Musica per tutti - 0,36 Canti 
e ritmi del Sud America - 1,06 
Tastiera magica - 1.36 Musica 
operistica - 2,06 Islanianee sono¬ 
re - 2,36 Preludi ed intermezzi 
d'opera - 3,06 Motivi In passerel- 
I* - 3.36 Le nostre canzoni - 4,06 
Pentagramma ermonioto - 4,36 

Canzoniere napoletano - 5.06 Mu¬ 
siche da film e riviste . 5.36 Ar¬ 
chi melodiosi • 6,06 Mattinata. 

N.B i Tra un programma e l'altro 
brevi notiziari. 


li- M 


LOCALI 



AMUni E MOUSE 
7,40-1 Vecchie e 
rHMve musiche, 
programmi in di¬ 
schi a richiesta 
degli ascoltatori 
abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 
e stazioni MF II). 


CALABRIA 

12,20-12.40 Musiche ricNette (Sta- 
zioni MF M) 


SARDEGNA 

12.20 Orchestra di Luis Enriquez con 
Nko Fidenco e Edoardo Viarsello - 
12,40 NoHziarto della Sardegna - 

12.50 Marirtecci e i suoi solisti 
(Caglierl 1 • Nuoro 2 - Sassari 2 
e stazioni MF II) 

14.20 Gazzettino sardo . 14,35 Par¬ 
lateci del vostro paese. 14,55 Mo¬ 
tivi americani ( Cagliari 1 Nuo¬ 
ro 1 . Sassari 1 e stazioni MF I). 

20 Musiche e canzoni da film - 20,15 
Gazzettino serdo (Cagliari 1 
Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF 1). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino detU Sicilia (Calta- 
nissetla 1 . Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messirta 2 • Palermo 2 
e stazioni MF II) 

14,20 Cazzottino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 • Catania 1 - Palermo 
1 - Reggio Calabria 1 e staz. MF I). 

20 Gazzattino della Sicilia (Caltanis¬ 
setta 1 e stazioni MF 1). 

23 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 2 - Catania 2 - Messina 2 
• Palermo 2 e stazioni MF II). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7,15 Italienisch im Radio. Sprach- 
kurs fur Anfanger. 7. Stunde - 

7.30 Morgensendung des Nach- 
richtendienstes (Rete IV - Elolz»- 
no 3 - Bressanone 3 • Brunice 3 

- Merano 3). 

$4,15 ^s Zeltzelchen • Gute Relse- 
Eirte Sendung fur des Autoradio 
(Rete IV]. 

9.30 Leichte Musik am Vormiiteg • 

11.30 Oas SBngerportrait. Msrga- 
rete Klose, Air, singt Opemarien 

- 12,20 Fur Eltem und Erzieher 
(Reta IV]. 

12.30 Mittagsnachrichten - Werbe- 
durchsagen (Rete IV - Bolzano 3 • 
Bressanone 3 - Brunice 3 • Me- 
rarK) 3). 

12.45 Gazzettirto delle Dolomiti (Reta 
IV - Bolzano 3 • Bressanone 3 • 
Brunice 3 . Merano 3 • Trento 3 - 
Pagar>ella III). 

13 Unterhalturtgsmusik - 13,30 Opem- 
musik (Rete IV). 

14,20 GazzettÌr>o delle Dolomiti - 
14,35 Tresmission per I Ladina de 
Badia (Rete IV . Bolzano 1 - Bol¬ 
zano I - Pagartella I). 

14,50-15 Nachrtchten am Nachmit- 
tag (Rete IV - Bolzano 1 - Bol- 

17 Funfuhriee (Rete IV). 

Il Bei urta zu Cast - 10,30 Jugervei- 
funk. « Dea Werden und Wechsen 
der Barge >. Vortrag Von Milena 
Rarkovitz • 19 Volksmusik • 19,15 
Blick nach dem Suden - 19,30 
Ita'Aenisch im Radio - Wiederholurtg 
der Morgensenciu^ (Rete IV - 
Bolzano 3 - Bressanona 3 . Bruni¬ 
ce 3 - Merano 3). 


19,45 Gazzeftirto delle ^lomìti (Rete 
IV . Bolzarto 3 • Bressanone 3 - 
Brunice 3 • Merano 3 - Trento 3 

- Pagartene MI). 

20 Das Zeitzeichen - Abendrtachrlch- 
ten - Werbedurchsagen - 20.15 

> Der Privatdetektiv ». Kòrsplel von 
John Mortimer. Aus dem Engtischen 
von Mertanrte de Barde und Hans 
A. Hemmelmann ( Bandaufnehnte 
des W.O.R. Koki) (Rat* iV - Bol- 
nrìo 3 - Bressanorte 3 - Brunice 3 

- Merano 3 ). 

21.30 Symphonische Musik. 1) R. 
Vaughen Williams: Phantasie uber 
ein Thema von Thomas Tallis: 2) 
S. Pfokofieff: Konzert Nr. 2 fùr 
Violine urtd Orchester in G-moll 
Op. 63 (Solisi: Leonid Kogan); 
3) J. Turirvs; < Danzas Fantasticas > 

• 22,30 Litierarische Kostbarkeiten 
auf Schallptatten 22,45 Das 
Kaleidoskop (R*t* IV). 

23-23,05 Spétrachrichten (Rete IV - 
Bolzano 2 - Bolzano il). 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.10 Buon giorno con Alberto Case¬ 
massima e h sua orchestra (Trieste 
1 - Gorizia 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II). 

7,30-7,45 Gazzettino giuliano (Trl^ 
sta 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II). 

12,25 Terza pagina, cronache deile 
arti, lettere e spetlecolo a cura 
della redazione del Giornale Ra¬ 
dio (Trieste 1 - Gorizia 2 - Udi- 
r*e 2 e stazioni MF II). 

12,40-13 Gazzettino giuliane (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udirw 2 e sta¬ 
zioni MF II) 

13 l’era dalla Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giomeltsflca 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera Musica rìchiea’a 13,30 
Almartacco giuliarw - 13J3 Urto 
sguardo sul rrtondo • 13,37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13.41 Giu¬ 
liani In casa e fuori - 13.44 Una 
risposta per tutti . 13,47 Discorsi 
in famiglia • 13.55 Civiltà nostra 
(Venezia 3). 

13.15-13.25 listino borsa di Trieste 

- Notizie firtanziarie (Staz. MF III). 

14,20 « Concerto sinfonico diretto 

da Paul Strauss ■ con la parteci¬ 
pazione della pianista Moura Lym- 
peny - Khachaturian: » Concerto 
per pienoforte e orchestra » • Or¬ 
chestra Filarmonica di Trieste (se- 
con^ perte della registrazione 
effettuata dal Teatro Comunale 
« Giuseppe Verdi > di Trieste il 
13 rnaggio 1961) (Trieste 1 - 

Gorizie 1 e stazioni MF I). 

14.50 «La c ortese le » - Friuli, luci 
e colori - Trasmissione a cura di 
4 Risultive • . Testi di Aurelio Can¬ 
toni, Otrrrar Muzzolìni (Meni Ucel), 
Alviero Negro, Riedo Puppo, Dino 
Virgili (Trieste 1 - Gorizia 1 e 
stazioni MF I). 

15.15 Omaggio a Biagio Marin 
Canzoni gradesi su testi di Biagio 
Mario - Musiche di Luigi Dalia- 
piccola e Giulio Viozzi - 2* tra¬ 
smissione (Trieste 1 . Gorizia 1 e 
stazioni MF I). 

15,35-15,55 Complesso di Carlo Pac- 
chiori (Trieste 1 - Gorizie 1 e 
stezioni MF I). 

20-20,15 Gazzettino giuliano con 
la rubrica < La settimana ecotto- 
mlca ». prospettive industriali e 
commercial! di Trieste e della re¬ 
gione (Trieste 1 - Gorizia 1 e sta¬ 
zioni MF 1). 

In lingua slovena 
(Trieste A • Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornate redio - Bollettino meleo- 
rolologico - 7,30 * Musica del 
mattino - nell'intervallo (ore 8) 
Calendario - 8,15 Segnale orario - 
Giorrtale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno . 11,45 
La Giostra , echi dei nostri giorni 
. 1230 * Per ciascuno qualcosa - 

13,15 Segnale orario . Giornale 
redio - Bollettino meteorologico - 

13,20 Musica a richiesta - 14,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
BolleTtirto meteorologico indi Fatti 
ed opinioni, rassegna delle stampa. 

17 Buon pomeriggio con il com¬ 
plesso Gianni ^fred - 17,15 Se¬ 
grete orario - Giornale radio - I 
programmi della sera . 17,25 

* Canzoni e ballabili - 16 Corso 
di lirtgua iteliarta, a cura di Janko 
Jei - 18,15 Arti, lettere e spet- 
tecoll - 1830 HBndel; Musica per 
I reali fuochi d'artificio . Orchestra 
Sinfonica di Roma della Radiotele¬ 
visione Hallerta dirette da Charles 


MacKerras . 19 Scuola ed educa- 
zzione: Ivan Theuerschuh: 4 Anrto 
nuovo, vita nuova > - 19,15 * Ca- 
lei^scopio; Acquaviva e la sua 
orchestra - Canzoni greche - Un 
po' di ritmo con Lei Brown • Quar¬ 
tetto Alberto Pizzi - 20 Radiosport 

- 20,15 Segnale orarlo - Giornale 
radio • EÌollenino meteorologico - 

20,30 Cronache dell'economia e 
del lavoro - 20,45 Schedario mi¬ 
nimo: Ivo Robi{ - 21 Concerto dì 
musica operistice diretto da Na¬ 
poleone Annovazzi con la parteci- 
paziorte del soprano Mara Coleva e 
del tenore Doro Antonloli - Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiane . 22 No¬ 
velle deH'ottocento, a cura di 

sip Tav£ar . Stjepan Ljubtia Mi- 
Iron: 4 La campana rubata due vol¬ 
te » 22,20 * Le sonate romantica 

- Chopin: Sortata per violorKello e 
pianoforte in sol minore, op 65 - 

22.45 * I maestri del be-bop - 

23,15 Segnale orario - Giornale 
radio - Previsioni del tempo 

VATICANA 

. 14.30 Radiogiom^ 

I i*. 15,15 Trasmis- 

^ sioni estere 17 

« Quarto d'ora 
della Sereniti ». 
19,33 Orizzonti 
Cristiani: > Discu¬ 
tiamone insieme • 
dibattito su pro¬ 
blemi ed argo¬ 
menti del giorno. 
20 Trasmissione 
polacca. 20,15 
Etfitorial de fin d' a n wé e. 20,30 Tra¬ 
smissioni in ceco e tedesco. 21 

Santo Rosario 21.15 Trasmissioni 
In slovacco, portoghese, sloverto. 

21.45 Colaborasiones y entrevìstaa. 

22 Trasmissioni in urtgherese. olarv 
clese. 22,30 Replica di Orizzonti 

Cristiani. 22.45 Trasmissioni in 
giapporsese 23.30 Trasmissione in 
Inglese. 

ESTERI 

f ANDORRA 

19 Laiseio del disco. 

19.30 II successo 
del giorno. 1935 
Orchestre. 1930 
La famiglia Dura- 
toc. 19,50 Eddie 

orchestra. 20 Va¬ 
rietà. 20.15 Mu¬ 
sica per la gio¬ 
ventù. 20,20 Sel¬ 
lata dei balleHi. 20,30 Fantasia su¬ 
gli archi. 20.45 Dal mercante di 
canzoni 21 Musica per la radio 

21,15 Canzoni. 21,50 Ballabili. 
22 L'ora spagnola. 22,05 Musica 
da film. 22,15 Meraviglie del mon¬ 
do. 22,30-24 Oub degli amici di 
Radio Andorra. 

AUSTRIA 

VIENNA 

20,1$ Musica da ballo per i gio¬ 
vani. 21 Direttori d'orchestra fa¬ 
mosi: Charles Mùnch coH'Orchestra 
sinfonica di Boston. C, Saint-Sains; 
Concerto in ck> minore per pia¬ 
noforte e orchestra, n. 4 (pianista 
Alexander Brallowsky): H. Beriioz: 
2 pezzi orchestrati dalla sinfonia 
drammatica 4 Romeo e Giulie > a) 
Grande festa in casa Cspuleti. b) 
Scena d'amore ( David Oistrach, 
violino). 22 Notiziario. 23,10-24 
Musica )bzz. 

FRANCIA 
HI (NAZIONALE) 

20 « Il ratto dal serraglio a, opera buf¬ 
fa in tre atti di Mozart, diretta 
da Pierre-Michel Le Conte. 22,15 
Temi e controversia. 22,45 Inchie¬ 
ste e commenti. 23,10 Artisti di 
passaggio. 

MONTECARLO 

20,05 • Più felice di me », con Charles 
Azntvour 2,20 < Quale dei tre? », 
con Remi, Jean Francel e Jacques 
86r>étin. 20,35 4 Noi. gli innamo¬ 
rati ». con Jean-Claude Pascal. 

20.SO * Nella rete dell'Ispettore 
V. », avventura di spionaggio 21,15 
Canzoni. 22 Jazz. 22,30 Tavole 
rotonde. 23 Al bar del Noailtes. 

GERMANIA 

MONACO 

17,10 Musica leggera. 19,05 Musica 
folcloristica. 19,45 Notiziario. 20 
Il barometro dei successi; Melodie 
del mese. 21 Musica jazz e Ro- 



senheim. 22 Notiziario. 22.40 Mu¬ 
sica leggera. 23,20 Corteerto not¬ 
turno. Fauré: Andante dal Quar¬ 
tetto d'archi op. 121 ; Barcarola 
per contralto e pianoforte; Cho¬ 
pin: Notturno in fa mirtore per 
pianoforte,- Pi*ni4: Pastorale per 
Quintetto di strumenti a fiato; 
OebuBsy: 4 Le lemps > per sopra¬ 
no e pianoforte; Intermezzo per 
violino e pianoforte; Ravel: 4 II 
cigno » per soprano e piartoforte; 
Ibart: Interludes per flauto, violirto 
e pianoforte; Poulanc: Notturni per 
piarwforte; Fran^aii: 4 Prière du 
soir » per soprano e chinrra; An¬ 
dante dal Quintetto per flauto, vio¬ 
lino. viola, violoncello e arpa. 

MUEHLACKER 

19,15 Canti di Natale. 19.30 Noti¬ 
ziario 20 Incantesimo della mu¬ 
sica Smatana: 4 LIbussa », ouver¬ 
ture; Franz Uszh 4 Chassa neige • 
(pianista Ludwig Hoffmann); Josaf 
5uk: Serenata in mi bemolle mag¬ 
giore per orchestra d'archi, op. 6. 
2130 Serenata a Schwelzirtgen. 
Johann Friadrieh Eck; Entreacte: 
Johann Sfamitz: Concerto in do 
maggiore per fksuto e orchestra 
(Orchestra da camera del Palati- 
nato diretta da Wolfgarig Hofmann, 
solista Willy Schwegler). 22 No¬ 
tiziario. 22.20 intermezzo musicale. 

22.30 4 II sogrw di Edenrdo o II 
viaggio al paese della probabilità ». 
piccola cosmogonia di Wilhelm 
Busch 23,40 Gian Francasco Ma- 
llptaro: CoTKerto per violoncello e 
orchestra (Enrico Mainardi e la 
radiorchestra diretta da Alberto Ere¬ 
de) 0,15-4,30 Musica da Co- 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

17 Concerto diretto da Maurice Mi- 
les. Beethoven: » Leonora > n. 3, 
ouverture; Walton: Tre frammenti 
dall'» Enrico V »: a) Passacaglia; 
b) Morte di Falstaff; c) » Touch 
her Soft LIps »; Vaughwt Williams; 
Sinfonia n. 5 in re. li,IS 4 Coldy 
harbour », mistero vittorierw in sei 
episodi di Audrey Feist 6“ epi¬ 
sodio: «The Weftderer». 19 Noti¬ 
ziario. 20 Musica classica. 21 Cor>- 
certo diretto da Sir John Barbirolli. 
Solista: facilista Archi* Camden. 
Wagner 4 Lohengrin », preludi at¬ 
ti I e III; Mozart: Cofteerto in si 
bemolle, K. 191, per fagotto e 
orchestra: Dvorak; Sinfonia n. 2 in 
si minore. 22,30 • Just fancy », ri¬ 
flessioni contemporafìee di Eric 
Barker 23 Notiziario 23,45 Rac¬ 
conto. 24 Notiziario. 

PROGRAMMA LEGGERO 

17.34 Dischi presentali da Cy Grant. 
1B31 Andy Stewert, Jeri Southern 
e l'orchestra George Melacrirw. 

19,45 4 Le famiglia Archer », di 
GeofTrey Webb. 20 Notiziario. 

20.31 4 The Navy Lark ». di L»- 

wrie Wyman. 21 * Shadow on thè 
Sun », di Gavin Blakeney. 13* 
episodio: 4 Break-trough ». 21,31 

Discussione 22,15 Serate musicale. 

23.30 Notiziario. 23.40 Musica da 
ballo d'altri tempi eseguita dal¬ 
l’orchestra ,SÌdr>ey Bowmen 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

16 La musica viene a trovarci. 17 
Bach: 15 invenzioni a tre voci 18 
Nuova musica per strumenti a 
fiato. 19,30 Notiziario. 20 Gara di 
cronisti e appuniemenio con can¬ 
tanti di canzoni di successo. 22,15 
Notiziario. 22,20 Musica da ballo. 

MONTECENERI 

19 Musiche di George Gershwin. 

19.15 Notiziario 20 Orchestra Ra¬ 
diosa. 20.30 ■ Il malato per lut¬ 
ti •. commedia in un atto di Giu¬ 
seppe Maretta e Belisario Randone. 

21.30 Rolf Liabermann: « Musi- 
que ». scene sinfoniche su poesie 
di Baudelaire: a) 4 Le voyage >; 
b) • Muslque »: c) 4 L'ivresse »: 
d) 4 Chinesiche Liebeslieder », per 
tenore, arpa e orchestra: Suite so¬ 
pra sei canzoni popolari svizzere. 

22,20 Melodie e ritmi. 22,35-23 
Galleria del jazz. 

SOTTENS 

tB,45 In musical 19,15 Notiziario. 
19,25 Lo specchio del mondo: » Il 
miracolo dell'anno 1961 ». 20 « Il 
1961 riveduto e corretto... », di 
Emile Gardaz e Michel (3énériaz. 

21.15 Omaggio « Rainer-Maria Ril- 
ke. Presentazione di Maurice Zer- 
matten. 22 « Le previsioni del tem¬ 
po in redioscope », fantasie di Joel 

23.15 Hans Haug: 4 Cantate ga¬ 
stronomica », per coro, soli, reci- 
Curchod e Michel (Mnériez. 22,35- 
fante e orchestra, diretta òall'Au- 
tore. Testo di Brillat-Savarirt. 



DIFFUSIONE 


I cenale: v Programma Nazione, 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma e Notturno dall’Italia; MI ca¬ 
nale: V. Rete Tre e Terzo Pro¬ 
gramma; IV canale: dalle 8 a4- 
ie 12 ( 12.161 e dalle 16 alle 20 
(20-24): musica sinfonica, Urica e 
da camera; V canata; dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19*1)); musica leggera; 
VI canala: supplementare stereo- 
fonico. 

Fra i programmi odierni.- 

Rete di: 

ROMA TORINO - MILANO 
Canal* IV: 8 (12) In 4 Musica sa¬ 
cra »: Costantini. luiudo dei- 
t'Annunciozlotie e della Na- 
MtTltd 10 (14) «Le sinfonie 
di Mahler .Ttn/onia n. 7 in 
mi min « Canto della notte > 

- 16 (20) «Un'ora con Ludwig 
van Beethoven» - 17 (21) Don 
Carlo*, di Verdi. 

Canale V: 7 <13-19) « ChUroacurt 
musIcaU » - 8 (14-20) «Tastie¬ 
ra > - 8.45 (14,45-20.45) « Caldo e 
freddo musica Jazz - 10 (16- 
22) 4 Ribalta intemazionale » - 
li (17-23) 4 Musica da ballo» 

• 12 (18-24) 4 Canzoni ItaUane ». 

Rei* di: 

GENOVA - BOLOGNA - NAPOLI 

Canal* IV: 8 (12) In » Musica sa¬ 
cra *: Schiltz, Historia della 
TuuctCa di Nostro Signore; Ho- 
Regger, Une cantate de No#I 

• 93S (13.05) «Musiche di Igna- 
ce Pleyel » - 9,45 (13,45) «Le 
sinfonie di Mahler »: -Sin/onia 
n. 6 in Ui min. ■ 10,55 (14,55) 
La Walchiria, di Richard Wa¬ 
gner (1* atto) - 16 (20) La 
Walchiria, di Richard Wagner 
(2* e 3* atto). 

Canale V: 7 (1.3-19) «Chiaroscuri 
musicali» - B (14-20) «Tastie¬ 
ra • - 8.45 (I4.45-20.4S) « Caldo 
e freddo ». musica Jazz • 16 
(14-22) In stereofonia: «Vetri¬ 
na» - 11 (17-23) «Musica da 
balio» • 12 (18-24) «Canzoni Ita¬ 
liane ». 

Rete di: 

FIRENZE • VENEZIA • BARI 
Canal* IV: 8 (12) In «Musica sa¬ 
cra »; Rossini: Stabat Maier per 
soli, coro e orchestra - 9 (13) 
« Musiche di Jean Philippe Ra- 
meau » - 10 (14) «Le Sinfo¬ 
nie di Mahler »: Sinfonia n. 5 
In do diesis min. 16 (20) 
« Un'ora con Alfredo Casella » • 
17 (21) In stereofonia: Un balio 
in maschera, di Giuseppe Verdi. 

Canale V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicali» - 8 (14-20) «Tastie¬ 
ra > • 8,45 (14,45-20.45) « Caldo 
e freddo», musica Jazz - 10 (16- 
22) « Ribalta Intentazlonale » • 

11 (17-23) «Musica da ballo» - 

12 (18-24) «Canzoni italiane». 

Rete di: 

CAGLIARI - TRIESTE - PALERMO 
Canale IV: 8 (12) « Musica sa¬ 
cra » • 9 (13) « Musiche di H. 
Villa Lobos - 10 (14) « Le sin- 
fonie di Mahler»: Sinfonia n. 4 
in sol mago. (La vita celestia¬ 
le) - 16 (20) « Un’ora con Franz 
Sebubert» - 17 (21) L’oro del 
Reno, di Riccardo Wagner. 

Canal* V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musleaU» - 8 (14-20) «Tastie¬ 
ra» - e.45 (14,45-20,45) «Caldo 
e freddo », musica Jazz - 16 
(14-22) In stereofonia: « Vetri¬ 
na » - 11 (17-23) «Musica da 
bailo > - 12 (lB-24) « Canzoni Ita¬ 
liane ». 






Un concerto diretto da Peter Maag 

Musiche vocali 
romantiche 


naxionale: ore 21 

li concerto diretto da Peter 
Maag ed a cui partecipano te 
cantanti Anna Maria Rota, Mi¬ 
rella Freni Magicra, il Coro di 
Milano della RAI istruito dal 
Maestro Giulio Bertela e U pia¬ 
nista Massimo Toffoletti. pre¬ 
senta alcune tra le composi¬ 
zioni vocali meno frequente¬ 
mente eseguite dei massimi 
rappresentanti del lied tede¬ 
sco — Schubert, Schumann e 
Brahms — nelle quali la pre¬ 
senza del coro crea un clima 
che è diverso da quello abi¬ 
tuale, d'una sentimentalità e 
intimità tutta domestica, della 
litderistica romantica, e che 
si espande in più ampi oriz¬ 
zonti, pur ricollegandosi a quel¬ 
la speciale forma d’arte per il 
lirismo individuale e per la rac- 



II direttore Peter Maag 


colta intensità deU’espressione. 
Di Schubert figurano in pro¬ 
gramma la Serenoto op. 13S 
su versi di Grillparzer, per con¬ 
tralto, coro femminile e piano¬ 
forte, il suggestivo brano per 
coro maschile e pianoforte Der 
Gondel/ohrer e la cantata per 
soprano, coro e pianoforte. Can¬ 
to trionfale di Mtriam, dallo 
stile oratoriale quasi haende- 
liano, severo, robusto ed eroico. 
La Serenato che si esegue non 
è quella celebre (la terza, su 
versi di Relistab), ma ia se¬ 
conda: oltre che il titolo, le 
due composizioni hanno in co¬ 
mune l'atmosfera espressiva e 
l’accompagnamento imitante la 
chitarra. 

Schumann è presente con i ca¬ 
ratteristici Quottro conti di coc¬ 
cia per coro maschile e comi, 
e col bellissimo Canto notturno. 


su poesia di Hebbel, per coro 
e orchestra: lavoro, quest’ulti¬ 
mo, che rende le più sottili sfu¬ 
mature sentimentali del testo 
poetico, avvolgendole con un 
accompagnamento orchestrale 
finemente elaborato ed evoca¬ 
tivo. 

Di Brahms vengono trasmessi 
quattro canti popolari tedeschi 
(egli ne armonizzò circa un'ot¬ 
tantina, traendoli dalle raccol¬ 
te pubblicate da Kretzchmer e 
da Zuccalmaglio), il Gesang 
der Parzen, su testo di Goethe, 
per coro e orchestra e la Rap¬ 
sodia per contralto, coro ma¬ 
schile e orchestra, su parole 
ugualmente di Goethe. 

11 Gesang der Parzen fCanto 
delle Parchef trae il testo ver¬ 
bale dal finale del quarto atto 
deU’/Adcnto in Touride, metten¬ 
dolo in musica con una com¬ 
posta e pur solenne sempli¬ 
cità che ben corrisponde a] 
carattere classico del poema 
drammatico di Goethe. Il bra¬ 
no esprime U contrasto fra la 
serenità e la beatitudine degli 
dèi e la miserabile condizione 
in cui è decaduta l’umanità a 
causa dei suoi errori e dei suoi 
peccati. Da un lato c'è la lu¬ 
minosa vita celeste con i troni, 
le tavole d'oro e il gaudio eter¬ 
no: dall’altro, ci sono le spie¬ 
tate lotte fra gli uomini nelle 
profondità degli abissi, la ma¬ 
ledizione che ricade sul capo 
dei loro figli e di tutti i di¬ 
scendenti, e il loro esilio nelle 
tenebrose caverne. Ma a que 
sto quadro crudele, Brahms 
aggiunge una nota di pietà, 
che non si trova nel testo: e 
quando la penultima strofa del 
poema evoca l’olimpica indiffe¬ 
renza con cui gli dèi hanno ab¬ 
bandonato l’umanità al suo tri¬ 
ste destino, la musica vibra 
invece di compassione e di uma¬ 
na tenerezza, quasi Brahms ab¬ 
bia voluto riscattare la crudel¬ 
tà degli dèi con la bontà di 
cui traboccava 11 suo cuore. 
La Rapsodia si basa su tre stro¬ 
fe. formanti un tutto in sè 
compiuto, tratte dal poema 
Harzreise im Winter, nel quale 
Goethe descrive il suo viaggio 
invernale ad Harz dove, ma¬ 
lato e col cuore angustiato, si 
era recato per confortare la 
malinconia di un giovane, che 
gli aveva scritto come la let¬ 
tura del Werther avesse assai 
aggravato il suo stato. Goethe, 
che si era recato a fargli vi¬ 
sita in incognito, facendosi pas¬ 
sare per un certo pittore We¬ 
ber, narra come entrambi tro¬ 
vassero sollievo, lui dal suo 
male e quegli dalla sua pro¬ 
strazione, nella lettura della 
Bibbia, e specialmente dal i>as- 
so che dice: • Pianteremo le vi¬ 
gne sulle montagne samaritane, 
le pianteremo e ne gioiremo ». 
La prima strofa ci ambienta 
col suo episodio iniziale nella 
solitudine disperata dei paesag¬ 
gio invernale, e nel suo insie¬ 
me possiede un carattere dram¬ 
matico d’una lugubre solenni¬ 
tà e d’una solenne eloquenza, 
con toni da ballata popolare. 
La seconda, definisce il dram¬ 
ma psicologico di quella mor¬ 
bosa. romantica sovreccitazio¬ 
ne della sensibilità che Goethe 
stesso ha espresso nel Werther. 
L’ultima, termina l’opera con 
una preghiera di speranza. 

n. e. 
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NAZIONALE 

La TV dei ragazzi 

17*1S Dal Teatro Angelicum 
in Milano: 

IL TESORO DEL MAGO 
BARBADORO 

Fiaba di Lydia Capece 
Personaggi ed interpreti: 

D maffo Barbadoro 

At^ndndo Benedetto 
Hamma Vania Hnna Careno 
Igor Sandro Pizzorro 

Re Cuomero Mano Piave 
Maga RicclareUa 

Fmrtca Viglione 
Barba-dl-rame Sante Calogero 
Barba-di-ferro Gianni Rutena 
Barba-di-gi a da 

Alberto Gemianani 
Graxia Paola Sivieri 

Scene di Rosanna Fioravanti 
Costumi di Maud Strudthoff 
Regia teatrale dì Alberto 
Gagliardelii 

Ripresa televisiva di Maria 
Maddalena Yon 


Ritorno a casa 

18.30 

niEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio ed 
Estrazioni del Lotto 

GONG 

tVei • Vicìca Vaporub) 

18.50 I CUBISTI 
Prod.: Vidafilm 

Le origini e le giuttificazio- 
nt slortche di uno dei movi- 
menti più importanti dell'ar¬ 
te contemporanea, ormoi de¬ 
finitivamente acquisito alla 
coscienza del nostro tempo 

19^0 UOMINI E LIBRI 

a cura di Luigi Silori 

19.50 LA SETTIMANA NEL 
MONDO 

Rassegna degli avvenimenti 
di politica estera 

20.08 DIETRO LA FACCIATA 
DI VETRO 

Servizio di Renato PachetU 

Ribalta accesa 

20.30 TIC-TAC 

t Zoppar - nocchino per cu¬ 
cire Borlettit 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera 
ARCOBALENO 

iSuper-triOo - Vlml Polonari 

■ Suportrim - Macloona} 

PREVISIONI DEL TEMPO • 
SPORT 

21 CAROSELLO 

(J) Rhodiatoce - (2) Sarti 
Speetai Fynsec - (3) Camay 

■ (4) Ti Ati - (S) Invernizzi 
Invemizzina 

I cortometraggi tono atati reo- 
Uzzati do; 1) Roberto GavloU 
- X) Adriatica Film - 3) In- 
com - 4) Cinetelevliione • S) 
Ibis FUm 


Gli stivali delle sette leghe 

Malesi e Daiaki 


21.15 

STUDIO UNO 

con 

Marcel Amont, i gemelli 
Blackburn, le Bluebell Giris, 
U Quartetto Cetra. Don Lu- 
rio. le gemelle Kessler, il 
Trio Mattlson. Renata Mau¬ 
ro, Mac Ronay, Mina, Emi¬ 
lio Pericoli 

Orchestra diretta da Bruno 
Canfora 

Coreografìe di Don Lurio 
con Gino Landi 
Costumi di Folco 
Scene di Cesarini da Seni¬ 
gallia 

Realizzazione di Guido Sa¬ 
cerdote 

Regia di Antonello Falquì 

22.25 GLI STIVALI DELLE 
SETTE LEGHE 
Malesi • Daiaki 

Distr.: Screen Gema 

22.50 

TELEGIORNALE 

Edizione delta notte 


nazionale : ore 22^25 

l romanri di Emilio Salgari 
vengono ancora venduti. Ma 
i ragazzi d'oggi, distratti dai 
fumetti, non partecipano alla 
saga salgariana con l’entusia¬ 
smo, (a foga dei giovani di 
trenta, quaranta anni fa. Per 
molti di questi ultimi, l'in¬ 
contro con un libro di Salpart 
coincùc con lo scoperto del 
piocere dello lettura. « Scal¬ 
dano lo testa >, russurropono le 
nonne vedendo i nipoti cbini 
sulle gesta dei pirati della Ma¬ 
lesia. • Sono tutte fandonie •, 
confermavano i padri. Che lo 
fantasia di Solgari giraste co¬ 
me l'ogo di uno bussola im- 
pozzito, è abbastanza esatto 


Tuttama, coninene riconoscere 
che essa era puntellata da no¬ 
tizie storico-geografiche non 
completamente infondate I 
mari delVKstremu Oriente so 
no stati, davvero, dominati dai 
malesi che su navi a un ol 
bero, le mnte, hanno a lungo 
praticato la pirateria. Se tnoi. 
U. realtà era meno cavalleresca 
di quanto suggerisse la bono¬ 
mia salgariana. 

Gli stivali delle sette leghe ci 
trasporto, questa settimana, tra 
i « mori del mare di Sulu >, 
come II chiamorano gli spa¬ 
gnoli, e tra i cacciatori di te 
sie del Romeo. I primi obito- 
no in palafitte, sostenute da 
lunghi pali conficcati sulle 
spiagge di Mindanao, un’isola 
delle Filippine. A di//erenza 


di quanto aoriene in altre tri¬ 
bù guerriere, gli uomini aiu¬ 
tano le donne nella prepara¬ 
zione dei cibi, battendo il riso. 
Gran parte della loro giornata 
è conaiiinata sul mare: non per 
predare le nat'i di possoggio 
conte un tempo, belisi per stiap- 
pare alle acque le perle I gio¬ 
vani si tuffano uno olla volta; 
si immergono, t’enti, trenta 
metri nello scenario azzurro, 
legati alla borea con una 
corda: /rugano il fondo. In 
una giornata, raccolgono po¬ 
che ostriche che, quasi sem¬ 
pre, sono i;uote Allora, si ac¬ 
contentano dei coralli. La re- 
ligtone mussulmona, seguito 
dui malesi — discendenti dai 
mercanti arabi che. nel 1300, 
si unirono con le genti loco- 



CTIiniA l|Nn Sabato 16 dicembre anche « Studio Uno » ha avuto II suo « Incontro 
wiav vertice*. Come gUi tempo addietro in « Bonsoir Catherine», 

Mina e Caterina Vaiente, quest'ultima stavolta ospite d’onore, ri sono eribite In un pia¬ 
cevolissimo * numero a due voci ». Ecco le due vedettes insieme durante lo spettacolo 


Un celebre film 
di René Clair 


ascondo: ort> 21^15 

Quando nel 1939 la guerra co¬ 
strinse René Clair ad allonta¬ 
narsi dalla Francia, il regista 
aveva gié conquistato un posto 
d’eccezione nel mondo del cine¬ 
ma, come uno dei pochissimi 
e autentici poeti. Film come 
Ewtr'octe. Dn cappello di pa¬ 
glia di Firenze, I due timidi, 
Sotto i tetti di Parigi, Il milio¬ 
ne, A noi la libertà e 14 luglio 
erano già considerati dei < clas¬ 
sici >, e i critici parlavano del¬ 
l’ironia e deU'umorismo di Clair, 
della sua rappresentazione sen¬ 
timentale di Parigi e dello stile 
da balletto del suoi film, come 
di conquiste assolute e defini¬ 
tive deH’arte cinematografica. 
Dopo otto anni di volootarìo 
esilio e una difficile esperienza 
ad Hollywood, dove potè girare 
soltanto film grazio.si ma mino¬ 
ri, Clair torna in patria e rea¬ 
lizza nel 1947 un altro capola¬ 
voro; fi silenzio è d’oro. Molte 
cose sono cambiate con la guer¬ 
ra. anche per il cinema. La co¬ 
siddetta scuola realistica fran¬ 
cese — Renoir, Csrné, Duvivìer 
— appare completamente esau¬ 
rita. e le novità più importanti 
sono, in Francia, i film spiri¬ 
tualisti di Bresson e quelli sa¬ 
dico-pessimisti di Clouzot Ma 
soprattutto è la vigorosa pre¬ 
senza del neorealismo italiano 
a dominare la scena. 

Un artista come Clair, tuttavia, 
che non nasceva allora al cine¬ 
ma come gli Italiani, non po¬ 
teva rinunciare al proprio mon¬ 
do. Era all’Interno di se stesso, 
nei termini ormai resi classici 
del suo stile, ebe doveva avve¬ 
nire l’approfondimento temati¬ 
co, cosi come sarebbe avvenuto 
per Chaplin con Vofuieur Ver- 
doux. E il contatto con la nuo¬ 
va difflcile realtà Clair lo sta¬ 
bili. polemicamente, nella forza 
evocatrice della memoria, in 
modo non molto diverso, come 
punto di partenza, da come ave- 
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II, — insegna che a un guer¬ 
riero morto in bottaglùz spet¬ 
ta di diritto il paradiso. Non 
potendo esercitarsi nella guer¬ 
ra come nei secoli possati, t 
« mori • rimangono fedeli al 
simbolismo mitico-rituoie che 
accompognovo, un tempo, razio¬ 
ne cruenta: celebrano le nozze 
con giochi bellici, indossono le 
armature, esibiscono il temibi¬ 
le hriss, banchettano per tet¬ 
te giorni a spese del vinto di 
tvmo Inel nostro caso, un uo¬ 
mo che apre la sua casa a uno 
terza moglie, senza timore del¬ 
le prevedibili conseguenze do¬ 
mestiche). 

Attraversato il mare di Sulu, 
si giunge nel Borneo, il paese 
dei daiohi. All’arrivo degli ope- 
TOtori di Gli stivali delle sette 
leghe nel villaggio di Kampong 
Pichin, un vecchio cannone sa¬ 
luta gli ospiti. Sord la prima, 
e non l’unica, sorpresa del bre¬ 
ve soggiorno Gli usi dei daia- 
ki sono sorprendenti. Nel san¬ 
tuario proibito, essi conservano 
i croni dei nemici uccisi in 
combattimento. Nel fiume, le lo¬ 
ro donne lustrano gli anelli coi 
quali si ornano le gambe e si 
anneriscono i denti con tin¬ 


ture vegetali e betel. I pnn- 
cipali atti della vita sociale 
dniaka si svolgono nel bislun¬ 
go padiglione che ospito l’in¬ 
tera comunità. Qui, è celebrato 
il pegawi (rito di benedizione). 
/I sacerdote immerge un filo 
di perle in un liquido /ormato 
da acqua, sangue di gollina e 
spezie. Con esso, tocca poi le 
gambe dei presenti, infonden¬ 
dovi forza per raggiungere, l'in- 
domani, le amie delle api, so¬ 
spese a una cinquantina di me¬ 
tri dal suolo. • Lasciateci sol¬ 
tanto prendere il vostro dolce 
miele *, cantano gli indigeni ai 
piedi degli immensi alberi, pri¬ 
ma di arrampicarsi sul tronco 
Più che alle nenie propiziato¬ 
rie, le api dònno retta al fumo 
dei ciuffi d’erba incendiati, li 
calore scioglie la cera. / favi 
si staccano e piombano a ter¬ 
ra. Le api, stordite, sono in¬ 
nocue. Il bottino è subito roc- 
rolto. La battuta di coccia 
termina, cosi, /eliccmenle. Cer¬ 
tamente, essa è meno perico¬ 
losa di quelle abituali nelle 
terre bagnate dal mare di Su¬ 
lu, quando Salgari scrivevo i 
suoi racconti d’avventura. 

f. boi. 



SECONDO 

21,15 

IL SILENZIO F D'ORO 

Firn - Regia di René Clair 
Prod.; R.K.O. 

Lnt.: Maurice Cbevalier, Mar¬ 
celle Deirier, Franqoise Per- 
rier 

22,50 

TELEGIORNALE 


Il silenzio è d’oro 


va fatto Proust fun autore par¬ 
ticolarmente caro al giovane 
Clair che si riteneva uno dei 
primi e dei pochi ammiratori 
de La recherche). 

• L’azione de II silenzio è d’oro 
— dichiarerà il regista — è si¬ 
tuata all'epoca eroica del cine¬ 
ma francese. La vicenda di que¬ 
sta industria non è il soggetto 
della commedia, ma tutt’al più 
la tela di fondo davanti alla 
quale la commedia stessa viene 
recitata. L’autore sarebbe feli¬ 
ce se il pubblico comprendesse 
che. evocando il ricordo di que¬ 
gli artigiani che tra 11 1900 e 
il 1910 fecero nascere in Fran¬ 
cia la prima industria cinema¬ 
tografica del mondo, il loro al¬ 
lievo ha voluto rendere a que¬ 
sto ricordo un omaggio che si 
potrà dire senza valore, ma che 
tuttavia non potrà essere cre¬ 
duto privo di sincerità ». 

Un film dunque In cui pare 
che l’autore voglia rifugiarsi 
nei ricordi e rievocare un mon¬ 
do magico e purtroppo scom¬ 
parso; l’opera di un artista che 
è giunto a cinquant’anni e co¬ 
mincia a tirare le somme della 
sua attività: che ha sognato fi¬ 
no allo spasimo di ritornare a 
Parigi, dove è cresciuto e si è 
affermato, e che non riesce più 
a ritrovare nella sua diletta cit¬ 
tà gli amici e la vita di un 
tempo (e avrà anche il dolore 
di perdere, durante la lavora¬ 
zione del film, padre e madre; 
e dovrà girare la scena del car¬ 
nevale dopo aver assistito in 
chiesa alla funzione funebre). 
Rievocare i primi timidi tenta¬ 
tivi del cinema, significa per 
René Clair rivìvere anche la 
sua infanzia, un tempo felice 
che la dura realtà quotidiana 
allontana sempre di più: le pri¬ 
me immagini delle albe grìgie; 
i camini dei tetti e i fanali not¬ 
turni di Parigi; le strade strette 
che la pioggia rende umide e 
livide, quasi irreali; le canzo¬ 
nette popolari a tempo di val¬ 


zer dette a mezza voce, al sole 
e alla pioggia; rumanilè viva 
e popolaresca degli abitanti po¬ 
veri ma non disperati e fidu¬ 
ciosi ancora deH'amore, dell’a- 
micizia, della vita. 

L’intreccio del film è assai sem¬ 
plice. • E’ la Scuola delle mogli 
— dirà Clair — nella scenogra¬ 
fia di Sotto t tetti di Parigi », 
ma con uno spirito più vicino 
forse a Marìvaux e a De Musset 
che a Molière. E’ la storia di 
Emilio, un cinquantenne regi¬ 
sta cinematografico che non 
crede all’amore e che passa di 
avventura in avventura. Appa¬ 
rentemente spregiudicato, egli 
si diverte a dar consigli al suo 
giovane assistente Giacomo che 
è invece molto timido con le 
donne. Una sera, tornando a 
casa. Emilio incontra Maddale¬ 
na, la figlia di un suo vecchio 
compagno d’arte, e l’accoglie in 
casa perché ha pietà della ra¬ 
gazza che è sola e senza amici 
a Parigi. Il suo affetto paterno, 



II regista René Clair 


a |>oco a poco, si muta in un 
vero sentimento d’amore, ma 
Maddalena, pure essendogli af¬ 
fezionata, non lo ricambia. Ama 
invece Giacomo che l'ha con¬ 
quistata mettendo in pratica 
proprio i consigli rìcevuti da 
Emilio. Quando questi si accor¬ 
ge che 1 due giovani l’hanno 
tradito alle spalle, si sente of¬ 
feso nella sua dignità di uomo. 
Poi alla collera subentra una 
più matura riflessione. Durante 
la lavorazione di un film il cui 
intreccio ripropone la situazio¬ 
ne di Giacomo, Maddalena e 
Emilio, questi fa proprie le pa¬ 
role di un personaggio e per¬ 
dona ai due giovani: • Tu non 
sei più giovane. Hai avuto il 
tuo tempo. Conserva i tuoi ri¬ 
cordi. Essi, sono giovani tutti 
e due. Non hanno per sé che 
l’avvenire. Tocca a loro amarsi 
ed essere felici. E se soffrì un 
po’, be’, non sarai il primo a 
cui succede. Ci si crede assai 
forti, ma ognuno dì noi deve 
passarci, un giorno o l’altro >. 
C’è malinconia ne /I silenzio è 
d’oro, e forse tristezza dietro 
il divertente incastro delle si¬ 
tuazioni, e lo scenario di Pa¬ 
rigi, reso con felice intuizione 
poetica, continuamente dì scor¬ 
cio, come in Utrillo, rende per¬ 
fettamente l’atmosfera e il sen¬ 
so profondo della commedia. 
Ma la tristezza non si fa mai 
disperazione. Clair è uno dei 
pochissimi artisti moderni che 
non sia un decadente. Crede 
a certi ideali di felicità natu¬ 
rale e riesce a conservare ai 
sentimenti tutta la purezza e 
l’ingenuità dell’istinto, e alla 
speranza U valore di una_in- 
terpretazìone etica. Anche per 
questi motivi crediamo che si 
possa concordare con l’afferma¬ 
zione di Gaston Madot, un vec¬ 
chio e fedele attore del regista, 
il quale scrisse che « un film 
di Clair è un complotto contro 
la noia >. 

Giovanni Leto 


CONCORSI ALLA RADIO E ALLA TV 


<ii II segugio » 

Trawniuioni 

Estrazion* 24-11-1941 

Soluzione: Manno Barreto inu¬ 
tile tentare imposnbile. 

Vince una macchina per scri¬ 
vere « Sinoer-Rot/aluz »; 

Luigi Brusini, via CasteUaro, 
137 - Bercelo (Parma). 

Vince un oapiropolvere «Sin¬ 
ger 

Umberto Benedetti, via Mor- 
gantbiL 13 - Milano. 

Vince una lucidotrice « Singer ». 

Felicita Vespri, via Nuoro, 7 • 
SassarL 

Trasmissioni 2«/2S-11-1941 
Estrazione 1«-12-1941 

Soluzione: Ctaudta Cardinole ra¬ 
gazza voiipia piena Tnilioni. 

Vince un frigorifero < Singer > 
da 170 (itri: 

Anna Facondi, >^0 S. Lucia. 2 - 
Pianella (Pescara). 

Vince un aspirapolvere « Sin¬ 
ger »; 

Dora Tafani, piazza vm Marzo, 
a. 4 - Montetupo Fiorentino (Fi¬ 
renze). 

Vince un lotTOio e ferro da sti¬ 
ro « Singer »; 

Jolanda Conti, via R. Batte- 
sUg. 1 • Udine. 

« La settimana 
della donna » 

Trasmissione 19-11-1941 
Estrazione 34-11-1941 

Soluzione: Mondotni. 

Vince un apporeccMo rodio e 
una iomituro « Omopiù » per sei 
mesi: 

danna Manichini, via Borgo di 
Trevi - Piaggia (Perugia). 

Vincono una fornitura « Omo¬ 
più > per sei mesi: 

Pasqua Esposito, via Copunto 
n. 30 • Grottaglie (Taranto); Lp- 
vriba Branka - S. Dorligo d. Val¬ 
le. 29 • Trieste. 

Trasmissione 24-11-1941 
EstraziOr»e 1*-12-1941 

Soluzione: Mike o AficHele. 

Vince un apparecchio rodio e 
una fornitura « Omopitt > per sei 
mesi: 

Maddalena Piras, via Caglia¬ 
ri. 15 - Padria (Sassari). 

Vincono UTta /onittvro « Omo 
più > per sei mesi: 

Agostina Pennatini - Scansano 
(Grosseto); Line Cerosa, via G. 
Matteotti, 3 . VlIlasanU (Mi¬ 

lano). 

« Invito alla radio 
in protnncia di Pesaro 

Riservato al nuovi abbonati or¬ 
dinari alle radioaudizlonl del pe¬ 
riodo 23 maggio - 31 luglio della 
provincia di Pesaro. 

Sortoggi n. 1-3-3 del 27-B-1941 

Vincono rispettivamente e nel¬ 
l'ordine I seguenti premi: uno 
macchina elettrico; un ciclomo¬ 
tore do 43 cc.; due biciclette I 
signori: 

Tereslna Sideri, via 28 Luglio 
- Mercatello sul Metauro (Pesa¬ 
ro): Antonia Ceccarini, Pian del 
Vescovo, 54 - Cagli (Pesaro); Lo¬ 
renzo MIchelinI - Fraz. Semvalle 
di Carda • Apecchlo (Pesaro). 

« Chissày chi lo sa? » 

Riservato a tutti 1 telespettato¬ 
ri che fanno pervenire nel modi 
e nel termini previsti dal rego¬ 
lamento del concorso Tesatta so¬ 
luzione di tutti gU indovinelli 
proposti nel corso della trasmis¬ 
sione stessa. 

Trasmissione dei 25-11-1941 
Sorteggio n. 19 del 1M2-1941 

Soluzione indovinelli; 

1. Indiano-Atlantico .... 2 


2. Piemonte-Uguria .1 

3. Netcton-Volta.1 

4. 3J ottobre-3 novembre . . 2 

5. Froncta-InghilteTTo .... 1 

6. Poli-Poolt.1 

7. Caldo-Freddo .2 

8. Gotto degli stii'oli-PoUicino . 1 

9. Francese-Inglese .1 

Vince una citipprcM do S mm. 
oppure un apparecchio radio por¬ 
tatile: 

Annalisa Cantoni, piazzale Ac¬ 
cursio, 4/1 - Milano. 

Vincono un volume « 5torie di 
beane > ciascuno t seguenti 20 
nominativi: 

BIccardo Santoro, via Virgilio, 
n. 16 Formia (Latina); Anna 
Maria Viezzoll. via San Giaco¬ 
mo, 22 IWonfalcone (Gorizia); 
Raffaele Bf>cc>a, via del Medi¬ 
co, il . Volpago (Treviso); Gio¬ 
vanni e Francesco Girardi, via 
Val di Sangro. 11 - Roma; Erme¬ 
negildo Crippa, via Leoni, 17 - 
Bemareggìo (Milano); Maria Gra¬ 
zia Garino, via Paolo Caldano, 138 

• Torino; Francesca Barbosetti Di 
Prvn - Castello. 3471 - Venezia; 
Sandro Petrini, via Provinciale, 1 
- Palazzo Canavese (Torino); Anna 
Locateli!, via Pietro Maestri, 1 - 
Milano; Giuseppina FranceschieL 
11 - Villaggio Ruffinl • Largo Con. 
di Francia, 2 • Palermo; Madda¬ 
lena Chiudaroll, via Largo Cave- 
naghl, 6 - Caravaggio (Bergamo); 
Liliana e Almone Giovanna Ava- 
tanto - Istituto S. Vincenzo de 
Paoli • Virle (Torino); Adriana e 
Luisalla Balconi, viale Omero, 18 

• Milano; Lia Traiano, via Lui- 
sia. 4 - Ctvidale (Udine); Guerino 
Dezza, via Breinbo. 3/B - Cumo 
(Bergamo); Piero Errico, via Pel¬ 
legrino Nobili. 4 - Reggio Emilia; 
Claudio Calabresi, via Rosa Bai- 
mondi Garibaldi, 119 • Roma; Emi¬ 
lie Fochi, piazza S. Stefano. 8 - 
Pistola; Francesco Giuseppe Oc¬ 
chiute, via Tagliacozzo L. 12/0/3 

• Roma; Walter Marchetti, via E. 
Totl, 2 - Latina. 

Trasmiss'ons del 2-13-1941 
Sorteggio n. 20 dell'»-13-1941 
Soluzione indovinelli: 


1. Trento-V erona .1 

2. Atlante-Teseo .1 

3. Signor X-Signor Y .... 1 

4. Sette-Nove.1 

5. GuUivrr.Robineon .... 2 

6 . Mina-Mtiva.1 

7. Nana Bach-Friiz Cross . . 2 

8. Conifera-Latifoglie .... 2 

9. Percussione-Fiato .... 2 


Vince una etnepreso da S mm. 
oppure un apparecchio rodio por¬ 
tatile.* 

Rosanna Masta, via Argentia. 35 
■ Gorgonzola (Milano). 

Vincono un i>olume « Storie di 
bestie» ciascuno i seguenti 20 no¬ 
minativi; 

Stefano Costantini, piazza Trie¬ 
ste, 13 • S. Marinella (Roma); An¬ 
na Campagna, piazza Nazionale, 
n. 62 • Napoli; Marina Giacchetti, 
via Lorenzo Cavaliere, 26 - Saler¬ 
no; Daniela Polli, via De Gasperl, 
n. 9 - Mogliano Veneto (Treviso); 
Sergio Biffi, via S. Pellico, 35 • 
Mugglò (Milano); Arcangelo For¬ 
gine, via Santacroce, 16 • Madda- 
lonl (Caserta); Tiziana Riccardi, 
ida Perugino. 5 - Milano; Sandra 
GhilardI, via S. Caterina, 24 ■ 
Bergamo; Liliana Morabito, via 
Careri - Delianova (Reggio Cala¬ 
bria); Marco DI Mauro, via N. 
Sauro, 186 - Fano (Pesaro); Lui¬ 
gino Del Core, via Morgantini, 20 
• Milano; Anna e Adriana Viti, 
viale Mazzini • Castiglione Fioren¬ 
tino (Arezzo); MarieMne Pcllegat- 
ti, via Alessandro Manzoni, 18 • 
Cusano Hilanino (Milano); Pietre 
Castellan, via Zara, 15 • Gorizia; 
Marisa PerflrI - Montetupone (Ma¬ 
cerata); Carie ed Enrica Gamba¬ 
rotta, corso Europa. 47(1 - Geno¬ 
va; Eugenie Becchetti, via Eugu¬ 
bina, 53 - Perugia; Luciana Pe- 
trvcci, viale Eritrea, 91. se. I 
lnt. 4 • Roma; Pier Giuseppe Ca¬ 
gna, via G. Marconi, 86 • Possano 
(Cuneo); Anna Crinovaro, piazzet- 
U Zoruttl, 14 - avldale (Udine). 
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RADIO 





NAZIONALE 


9>30 Bollettino del tempo «ni 
frutri italiani 

6/35 Corso di lingua tede¬ 
sca, a cura di A. PelUs 
y Segnale orario • Giornale 
' radio • Previsioni del tem¬ 
po - Almanacco • * Musiche 
del mattino 
Mattutine 

giornalino delKottimismo con 
la partecipazione dì Franco 
Pucci 
(Mottat 

Leggi e sentenze 
Ieri al Parlamento 
8 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Sut giomoli di sroTnone, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.S.A. 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 
Il banditore 
Informazioni utili 

8,30 OMNIBUS 

a cura di Tullio Formosa 
Prima parte 

— Il nostro buongiorno 
L'operetta 

Kal/nan: Valzer dall’operetta; 
c Lo pnncipeaM dello Czor- 
do >, Pietri: Addio aifyvinezxa - 
Duettlno (Dorina e Mario i; 
Lehar; Villo dairoperetta; «Lo 
vedova oUepra > 

Successi da fUms e riviste 
Tiomkln; The guru of Nava- 
rone; Cblarl-Luttazzi: Tu »ei 
(a mio lei; Benuteia: The nio- 
gni/icent seven; Monnot: Ah, 
dia donc, dia donc.'; Cahn-Van 
Heusen: EE-O eleven; Doewe; 
Get me to tHe church Ot« lime 
(Palmolive ■ Colgale) 

— Tuttallegrotto 

Anonimo: La tumOa; Caaey- 
Bemie-Piokard; Sueet Georgia 
Brown; Cbriatlan - Regaa 
Shields-L-a Rocca: « Lottes 
Condv »; Celli Guamlerl: 
Chiacchiere, chiacchiere; Gtl- 
bert-PoUack: ThoPz a plentv; 
Dinlcu: A Paceirto 

— L'opera 

Pagine da « Andrea Chi- 
nier • di Giordano 
a) « Un di nell’azzurro ape- 
zio... *; b) « La mamma mor¬ 
ta... >; CI « Vicino a te... > 
(Knorr) 

Intervallo (9,35) ■ 

Incontro con la natura 

— I valzer nobili e sentimen¬ 
tali di Revol 

Pianista Friedrich Guida 

— Mllstein interpreta Dvorak 
Concerto In (a minore per 
tdollno e orcheetra 

Allegro ma non troppo - Ada¬ 
gio ma non troppo • Finale 
(allegro giocoso, ma non trop¬ 
po) (VioUniata Nathan Mli- 
Stein - Orchestra Sinfonica di 
Pittsburg diretta da William 
Steinberg) 

10/30 Tniman Capote: « Co¬ 
me la vedo io » 

Il OMNIBUS 
Seconda parte 

— GII amici della canzone 

a) Le canzoni di ieri 
Natill-Godlnl; Poter tomar 
bambini; Porter Wunderbar; 
Vaucalre-Goen La chanaon 
dee rues; Yradler La poloma; 
Di Giacomo-Dl Capua: Careiof- 
fold; Hercer-Whiting: Too ma 
velous far toords; Fusco-Fal- 
vo-Kalmanorr-Vil-Dale; Diei- 
tencello vuje 

I LavatHaneheria Cgndg) 

b) Le canzoni ItalìAne di 
oggi 

Rtwsl-Vianello: Che freddo!; 
Geotile-lntra: Vuoi la luna; 


Pazzaglia-Bernardl; Con le ma¬ 
ni sugli occhi; Nlsa-L/Ojacono: 
Amor; Verde-Kiemer; Neve al 
chiaro di luna; Franchi-Revcr- 
beri: No, sabato no; Testa-Vlea- 
soU: Libellule 
c) Ultimissime 
Taba-Palaotl: Come una carez¬ 
za; Bertinl-Capotostl; Sera, not¬ 
te giorno; 'Tumlnelll-llazzoc- 
cbt: stanotte nun dormi; Ma¬ 
rangoni-Rossi: Chiaro di luna 
sul letto; Beretta-Foyne: Bon 
bon; Mlsseivla-MIUet; Valen¬ 
tino 

(fnvemizzi) 

— Le canzoni di Canzonlssima 
12-20 ‘Album musicale 

Negli intero, com. commerciali 

12-55 Metronomo 

(Vecchia Romagna Buton) 

I ^ Segnale orario • Giornale 
* ^ radio Previsioni del 
tempo 
Carillon 

(Monetti e Roberta) 

Il trenino dell'allegrìa 
di Luzi e Mancini 
IG. is. PezziolJ 
Zig-Zag 

13.30 TUTTO IL MONDO 
CANTA IN ITALIANO 
(L'Oreai I 

14-14.20 Giornale radio 
14.30-1S,1S Trasmissioni regionali 

14,20 « Gaoettlnl regionali » 

per; Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia, Sicilia 
14.45 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gU ttatlanl 
del Mediterraneo (Bari 1 - CaL 
tanlusetta 1) 

15.15 Chiara fontana 

Un programma di musica 
folklorica italiana 
15/30 Corso di lingua tede¬ 
sca, a cura di A. Pellis 
(Replica) 

15.55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

16 SORELLA RADIO 
Trasmissione per gli infer¬ 
mi 

16.45 La manifestazioni spor¬ 
tive di domani 

17 Giornale radio 

Le opinioni degli altri, roa- 
segna della stampa estera 

17.20 II monde del jazz 

a cura di Alfredo Luciano 
Catalani 

17,50 Muska folklorica greca 
16,05 Muska sinfenka 
18/55 Estrazioni del lotto 

19 il satflmanate dell'Indu¬ 
stria 

19.30 Camillo Gamba: Lacor- 
daire, Tautore delle * Let¬ 
tere ai giovani • 

1945 I libri dalla settimana 
a cura di (^ffredo Bellone! 

20 ‘Album muskale 
Negli htterx>alU comunicati 
commerciati 

Una canzone al giorno 

(Antonetta) 

Segnale orario - Glor- 
naie radio - Radiosport 

20.55 Applausi a— 

(Ditta RHugero BenelU) 

21 - - Il flauto magko 
ConcertL opere e balletti 
con le crìtiche musicali di 
Giulio Confalonierì e Gior¬ 
gio Vigolo 

21.20 I successi del 1961 

22 — CARA PROVINCIA 
Radiodramma di Felj Sil¬ 
vestri 

Compagnia di prosa di To¬ 


rino della Radiotelevisione 
Italiana 

Patrizia Dori 

Angiolina Quinterno 
Onola Bruni Dori 

Miao MordegUa Mori 
Leo Ghlra Gualtiero Rizzi 
Guido Alolsl Gino Mavara 

Ugo Valeri Iginio Bonazzi 

ed Inoltre: Ermanno Anfotai, 
Anna Botena. Otgo Fttgnano 
Regia di Eugenio Salussolla 
Novità 


9 Notizie del mattino 

05' Allegro con brio 
(Palmolive) 

20’ Oggi canta Giorgio Con- 
solini 
(Agipgoa) 

30’ Un ritmo al giorno: il Un¬ 
go 

(Supertrim) 

45’ Le canzoni dei ricordi 

(Motta! 

10 DOMANI E' DOMENICA 

Tacciiino per un giorno di 
fesU, di Maurizio Jurgens 

— Gazzettino dell'appetito 

(Omojriù) 

11-12/20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanU mu¬ 
sica 

(Ecco) 

25’ Canzoni, canzoni 

Gaspary-North; Reetleu love; 
Di Lazzaro: Chitarra romana; 
Rossl-Vlanello; Il capetto; Fi¬ 
lippini: Bullo rarrozzetla; Por- 
cu-Rucclone: Rondini fiorenti¬ 
ne; LeonclUi: Ho creduto; 
Pennatl-MoRtl-Gaber: Non ar¬ 
rossire; Carlaggt-MalgOBl: Fla¬ 
menco Rode; Celll-Guarnlerl: 
(Thlocchiere chiacchiere; Fale- 
nl-FUlbello-Valleronl; Sogni eo- 
loroti 

(Mira Lonza) 

SS’ Orchestre in parata 
(Doppio brodo Star) 


22/45 La Rara del mare a del 
cielo 

Documentario di Nico Sapio 

23/15 Giemale radio 

Dall'« Hotel Reai Rifi • di 
Modena 

Complesso < Milena > 

24 — Segnale orario - UIHme 
notizie • Previsioni del tem¬ 
po • Bollettino meteorolo¬ 
gico • I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


12/2S-13 Trasmissioni regionali 

12,20 4 Gazzettini regionali » 

per Val d’Aosta. Umbria, Mar¬ 
che. Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 « Gazzettini regionali > 
per; Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trmamisslone viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 4 Gazzettini regionali » 

per Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana. Lazio, Abrual e Moli¬ 
se. Calabria 

I ^ Il Signora dalla 13. Ra- 
” nato Rascel. presenta: 

n sabato di Mario Pezzetta 
(Gandini Profumi) 

20' La collana delle sette perle 
(Lazzo Galbani) 

25' Fonolampo: dizionarietto 
dei successi 
(PalmoUve-Colgate) 

13/30 Segnale orario - Prime 
giornale 

40’ Scatola a sorpresa 
(5i mmen thol ) 

45’ n segugio: le incredibili Im¬ 
prese dell’ispettore Scott 
(Compagnia Singer) 

50’ Il disco del giorno 
(Tidel 

55' Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 
14 ~ ' Tempo d| Canzonistlnia 
— I nostri cantanti 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 


14/30 Segnale orario • Secon¬ 
do giornale 

14/40 Angolo musicale Voce 
del Padrone 

(La Voce del Padrone Colum¬ 
bia Marc(mb>hone S.p.A.) 

15 - Ariele 

Echi degli spettacoli nel 
mondo, raccolti da Ghigo De 
Chiara 

15/15 Album di canzoni 

Cantano Nicola Arigliano, 
Marino Barreto Jr., Tony 
Dallara, Roby Guareschi, To- 
nina Torrielli, Caterina Vil- 
lalba 

Calabrese-Matsnzas; Clngue mi¬ 
nuti ancora; Tettonl-Seraclnl: 
Mia piccola città; Plnchi-Luzl- 
Femlrs; Messaggio; Pallesl- 
Malgonl: Oh Rosetta!; Mar- 
chetU-Melller; Vertigine 

15/30 Segnale orario - Tarze 
giornale - Previsioni del tem 
po - Bollettino meteorologi¬ 
co e della transitabilità del¬ 
le strade sUUll 

15/45 Philips presenta 

(Welodicon S-p-A.) 

16 - IL PROGRAMMA DEL¬ 
LE QUATTRO 

— I grandi arrangiatori: Cbico 
*0 Farrill 

— La montanara... si sente 
cantare 

— Stile al pianoforte: Floyd 
Cramer 

— I cantanti attori: Frankie 
Avalon e Bobby Darin 

— I successi di sempre 

17 - CANZONE 'E SENTI¬ 
MENTO 

Album di poesie napoleUne 
scelte e illustrate da Gio¬ 
vanni Samo 

Presenta Anna Marta D'A¬ 
more 

IV - Liriche di Eduardo Ni¬ 
cola rdi 

17/30 CRAVATTA A FAR¬ 
FALLA 

Cocktail-party musicale di 

D'Ottavi e Lionollo 

18.30 Giornale del pomerig¬ 
gio 

18.35 II querto d'ora Durlum 

< Durium ) 

18,50 * BALLATE CON NOI 

19/20 * Motivi In tasca 

Nagli intervalli comunicati 
commerciali 

Il taccuino delle voci 

(A. Gazzoni Se C.l 

20 Segnale orario - Radlosera 

20/20 Zig-Zag 

20/30 ELISIR D'AMORE 

Melodramma In tre atti di 
Felice Romani 
Musica di GAETANO DO¬ 
NI ZETTl 

Adina Renata Scotto 

Nemorlno 

Giuseppe Di Stefano 
Beicore Giulio Fioravanti 
Dulcamara Ivo Vinco 

GUnnetta Lina Rossi 

Direttore Glanandrea Ga- 
vazzeni 

Maestro del Coro Giulio 
Bertela 

Orchestra e Coro del Tea¬ 
tro Donuetti di Bergamo 
(Edizione Ricordi) 

( Registrazione effettuata 11 
14-10-1961 dal Teatro Donlzettl 
di Bergamo) 

(Manatti e Roberta) 

Negli intervalli: Asterischi • 
Radionotte 

Al termine: Ultime quarte 
Notizie di fine giornata 



Frankie Avalon. cantante e attore Italo-amciicano, Inter¬ 
preta alcuni suol successi per il Progr a mma delle quattro 


SECONDO 


ITI Ini I I 


RETE TRE 


8^,50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

BIvnvtnu «n ItalN. Wlllkom- 
m*n In Itallan, Wclcom* te 
Itely 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Ga¬ 
stone Hannozzi e Riccardo 
MorbeUi 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giomala radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 
15' (in tedesco) 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30’ (in inglese) Glornaia radio 
da Loi^ra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 



Luigi Colonna dilige la sulle 
« St. Paul • di Holst (ore 12) 


9>30 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

Musiche di Alessandro 
^arlattl 

eseguile dal complesso del 
Centro deH’Oratorio Musi¬ 
cale diretto da Lino Bianchi 
La Giuditta, Oratorio in due 
parti per soli, coro e stru¬ 
menti 'revisione Lino Bian¬ 
chi) (Angelica Tuccaii e Li¬ 
liana Rossi, soprani. Maria 
Teresa Mandatari, merrosopra- 
no; Felice Luzl, tenore; Ro¬ 
bert cl Hage, bosso' 

H,OS Influssi popolari nella 
musica corttamporanaa 

12- - SuHes 

Ptemè; Odalise et ie cbèrre. 
Prima suite da) balletto i Or¬ 
cheatra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Pierre Dervaox): 
Holst: 5t. Pouf, suite per orche¬ 
stra d'archi: a) Jig (vivace), 
b) Ostinato (presto), e) Inter¬ 
mezzo (andante con moto), 
d) Finale (allegro) (Orchestra 
« A. ScariatU » di Napoli della 
Radiotelevisione IlaUana diret¬ 
ta da Luigi Colonna) 

12/30 improvvisi e toccate 
Chabrier; fixpromptu; Pctrsa- 
sl: Toccato (Pianista Marcelle 
Meyer) (Registrazione) 

12,45 Musica sinfonica 

De Belila: Sinfonietta; a) Al¬ 
legro spigliato, b) Estatico, 
accorato, c) Allegretto gra¬ 
zioso (tempo di danza), d) Fi¬ 
nale (allegro festoso) (Orche¬ 
stra « A. ^arlatti a di Napo¬ 


li delia Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Ferruccio 
Scaglia) 

13 ~ Pagina scalto 

Da t La favola delle api > 
di Bernard Mandeville: < Ro- 
pina deil'industria • 

13,15 Mosaico musicale 

Tocchi: Due studi per arpa: 
H. 1 in fa maoffiore e n. 0 
in mi bemolle maoffiore (So¬ 
lista Alberta Suriani); Mtl- 
haud: Brasileira, per due pia¬ 
noforti (Duo Gold-Flzdale): 
Villa Lobos; Due studi per 
chitarra (Solista André Se¬ 
govia) 

13.30 Musiche di Pelsiello, 
Mendeissohn e Kodaly 
(Replica del «Concerto di ogni 
aera » di venerdì 29 dicembre 
- lerzo Programma) 

14.30 II Quartetto 

Schumann; Quartetto in la mi¬ 
nore op. 41 n. J- a) Introdu¬ 
zione (andarne espressivo), Al¬ 
legro, b) Scherzo iprestoi, 
c) Adagio, di Presto (Quar¬ 
tetto Vegh: Alexander Vegh, 
Alexander Zbldy, l’toiini; Geor¬ 
ge Janzer, cinto, Paul Szabo. 
tnoioncetlo' 

14/55-16.30 L'opera lirka in 
Italia 

J ADE 

Tragedia lirica in tre tem¬ 
pi di Pietro Carli 
Musica di GIANCaIiLO CO¬ 
LOMBINI 

Jade Anna De Cavalieri 

Gordio Aido Berlocci 

Veaio Lorenzo Testi 

Mastro Gerbo Ugo Novelii 

Serena Elena Barcis 

Bleldo Alberta VoJentini 

Baldo Mario Corlin 

Un mendicante Alfredo Coielta 
Il primo battitore 

Tomma-ro 5o(ey 
n secondo battitore 

Salvotore Di Tommaso 
Direttore Ferruccio Scaglia 
Maestro del Coro Giulio 
Bertola 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Milano della Radiotele- 
vi.sione Italiana 


TERZO 


17 L'Oratorio nell'Otto¬ 
cento 

Felix Barttioidy-Mendeissohn 

Elijah op, 70 per soli, coro 
e orchestra 
(Prima parte) 

Solisti: Ira Halaniuk, Lidia 
Mariropietri. Jolanda Manci¬ 
ni. Plnuccia Perottl, soprani.- 
Marta Minetto. mezsosoprano, 
Murray Dlckle, Tommaso Fra- 
scaU, lenori; Pilnlo Clabasal. 
James Loomls, bossi 
Direttore Fulvio Vemlzzl 
Maestro del Coro Giulio Bcr- 
tola 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Milano delia Radiotelevi¬ 
sione Italiana 

18,10 I Puritani d'America 
a cura dì Claudio Gorller 
II - tecnica della Nuova 
Inghilterra e i tuoi dilemmi 
18,40 (*) Le Opere di Arnold 
Schoenberg (a 10 anni dalla 
morte) 

a cura di Luigi Magnani 
Seconda trazmizsione 
Verfcifirte Nacht op. 4 per 
sestetto d'archi 
Sehr langsam - Sebr brelt und 
langsam - Im Zeitraass 
Esecuzione del « Quartetto 
Kroil's » del violista Jorge 
Mester e de) violoncellista Lu¬ 
ca di Cecco 

Kemmersympkonie op- 9 5 
Adagio ■ Con fuoco 
Orchestra sinfonica di Vien- 
na, diretta da Herbert Hafner 


19,30 II dolore defili altri 

Racconto di Anton Cechov 
Traduzione di Odoardo 
Campa 
Lettura 

19,45 L'indkatere economico 

20 - * Concerto di ofini sera 

Ludwig van Beethoven 11770- 
1827): Sonato tn lo maggiore 
op. 12 n. 2 per violino e pia¬ 
noforte 

Allegro vivace Andante, 
piuttosto allegretto - Allegro 
piacevole 

Wolfgang Schnelderfaan, vio¬ 
lino, Wilhelm Kempff. piano¬ 
forte 

Edvard Grieg (1843-19071: 
Quartetto in sol minore 
op. 27 per archi 
Un poco andante, allegro mol¬ 
to - Romanza (Andantino) - 
Intermeuo ( Allegro molto 
marcato) • Finale (I.«nto. pre¬ 
sto al saltarello) 

E^secuzlone del * Quartetto di 
Budapest > 

Joseph Roisman, Alexander 
Schnelder. vnoitni, Boris 
Kro)t. i^olo. Mlscha Sebnet- 
der. violoncello 
Georges Auric (1899): Trio 
per oboe, clarinetto e fa¬ 
gotto 

Decidé ■ Romance • Final 

< Ensemble instrumentai à 
vent de Paris * 

21 Il Glernal* del Terze 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno • Rivista del¬ 
le riviste 

21.30 Stagione sinfonka puh- 
bika del Terzo Programma 

DairAuditorium del Foro 
Italico in Roma 

CONCERTO 
diretto da Carlo Frane! 
con la partecipazione del 
pianista Walter Baracchi 

Muzio Clementi 

Sinfonia n 2 tu re maggio¬ 
re op. 12 

Grave, allegro assai ■ Andante 
Minuetto (poco allegro) 
Allegro assai 

Sergol Prekoflev 

Concerto n 5 per pianoforte 
e orchestra 

Allegro con brio - Moderato 
ben accentuato Toccata 
Larghetto • Vivo 

Béla Bartòk 

Concerto per orchestra 
Introduzione, andante non 
troppo, allegro vivace - Gioco 
delle coppie, allegretto scher¬ 
zando - Elegia, andante non 
troppo • Intermezzo Interrot¬ 
to, allegretto - Finale, presto 
Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 

Nell'Intervallo: 

Taccuino 

di Maria Belloncì 
23,15 La Rassefina 

Teatro a cura di Raul Ra¬ 
dice 

« L,a guerra di Troia non si 
fari) > di Jean Glraudoux - 

< Chi ruba un piede è fortu¬ 
nato in amore » di Dario Fo - 
• brillo di stagione al Teatro 
Stabile di Torino e al Teatro 
Stabile di Genova («Don Gio¬ 
vanni involontario » di Bran- 
catl e «L’arbitroa di PlatUli) 

- « Castello In Svezia » di Fran- 
colse Sagan 

23,45 *Conged» 

Una piccola cittA da « n ros¬ 
so e U nero > di Stendhal in 
« Romanzi e Racconti » 
Traduzione di Diego Valeri 


PHILIPS - MELODICON 

presenta 


MARINO BARRETO junior 

•n TELEFONAMI 

Disco n. 363575 PF 

alle 15,45 dì sabato sul 2° programma 


IMPERMEABILI BAGNINI 

UNICI AL MONDO GARANTITI SENZA LIMITAZIONE DI TEMPO 


PREZZI DI GRANDE FABBRICA 
veramente imbattibili 
RATE SENZA ANTICIPO 
Quota minima L. 740 mensili 
NIENTE BANCHE 
SPEDIZIONE RAPIDA OVUNQUE 
PROVA GRATUITA A DOMICILIO 
eoa diritte di riteraarc l'im* 
permeabile snxa acquistarle Itf 
»0«D£7ECI S£NZA UUCCNO 


CATALOGO GRATIS 


caateaente: graadi c bdk FO- 
TOGRAHE de aostri medeNi (37 
tipi). Caa il catalogo iaviaiBe: 
CAHPIONARIO di tutti i aostri 
tessati di QUAUTÀ SUPERIORE 
aci vari pesi e co i eri di meda. 



PRODUZIONE DI LUSSO 


BAGNINI - ROMA 

PIAZZA DI SPAGNA. MS 


1 

w 

classe unica 

X 

RICCARDO PICCHIO j 

126 


I racconti di 



Nel filone della novelli¬ 
stica russa l'opera di Ce¬ 
chov, che portò questo 
genere a grande splen¬ 
dore, si inserisce con i 
tratti inconfondibili di una 
personalità che rispecchia 
i problemi del suo tempo. 


Ccchov 

L. 



M. GOZZANO 

. G. BOLLEA 


U MESCHIERI 

. C. REDA 

130 



L’igiene 


mentale l. 300 


Uno dei massimi compiti dell'uomo nella società odierna 
è certo quello di attuare l'Igieee Mentale, vale a dire 
quell'insieme di norme di vita, individuale e collettiva, 
che servono a mantenere sana ed equilibrala la nostra 
mente; e mente qui significa la nostra psiche in genere. 
Questo tipo di igiene è a un tempo presupposto di mas¬ 
simo rendimento in una persona sana, metodo di pre¬ 
venzione delle alterazioni mentali, mezzo par attenuare 
i danni ove una malattia si verificasse. 


■ DIZIONI RAI 
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CONCORSI 
ALLA RADIO 
E ALLA TV 

<C L*ltalia 

dal mio campanile » 

Riservato agli aiuonl della m. 

TV e V elementare (ed ai loro 
Insegnanti) che, a termini di re¬ 
golamento, hanno Inviato l'esatta 
soluzione del quiz proposto nella 
trasmissione del 5-12-1961. 

Sorteggio n. 1 del 13-12-tMI 

Vincono rispettivamente uno 
monogra/io « >4 ttrai>erso 1 ’l tallo » 
l’alunno Elia Pieranna - classe 

V Scuola ESementare c Fraz. Ma¬ 
donna Orti » - Villafranca Pie¬ 

monte (Torino); (insegnante Nel¬ 
lo Petralli. 

Vincono uno copia delia carta 
d'tUUia ciascuno i seguenti 30 
alunni; 

Chiara Ramoino, via Garibal¬ 
di, 42 - Chlusavecchia per Sarola 
(Imperia); Anna Maria Cuaggi ■ 
ni classe Scuola Elementare « G. 
Pascoli », via Maestri, 17 - Mode¬ 
na; Candido Zago - IV classe Scuo¬ 
la Elementare di Ponte di Ptave 
(Trevlsoi; Silvana Borghi - TV clas¬ 
se Collegio femminile « Cardinal 
Ferrari » • Cantù (C^mo); Fausta 
CIvati - V classe Scuola Elemen¬ 
tare di Netro (VerceUl); Annama¬ 
ria Bernardini - IV classe Scuola 
ElemenUre di Cividale (Udine); 
Maria Rita Allegrvcci - V classe 
Scuola Eneraentare « Conservato¬ 
rto Antinori ». corso Garibaldi, 226 

Perugia; Maria Quaranta - IV 
classe Scuola Elementare, via 
XXD Marzo, 15 - S. Macario (Va¬ 
rese); Mirca Negrini • V classe 
Scuoia EHementare di Medicina 
(Bologna); Liliana Gennari • m 
classe Scuola Elementare « G. 
Mazzini > - Piacenza; Fauste Gran¬ 
de • classe V Scuola Elementare 
4 G. Battista Paollni » - Ferentino 
(Prosinone); Orietta Fagiolo 
classe V Scuola Elementare 
« Maestre Pie Venerlnl » - Velie- 
tri (Roma); Alba CiappeIN • IV 
classe Scuola Elementare 4 A. M 
Enriques », viale Matteotti - Fi- 
renze; Maria Assunta Testa • IV 
classe Scuola Elementare di Scar- 
nafigi (Cuneo); Loretta Bogglo • 

V classe Scuola Elementare, via 
XX Settembre - Settimo Rottaro 
(Torino); Bellina Mentan • IV ■ 
se Scuola Elementare 4 G. Mar¬ 
coni » • Megliadlno S. Vitale (Pa¬ 
dova); Giovanna Saia, via Gio¬ 
berti. 8 , Praz. Magglanlco • L«cco 
(Como); Patrizia Coltella - III clas¬ 
se Scuola ElemenUre 4 Stanislao 
Lucantoni » - Ornare Alto (Rletii; 
Ellenia Del Cittadino, via Ghi- 
zolfo. 3 - Rapallo ((Genova); Atti¬ 
lia Zardus, via Trieste, 18 - Au- 
ronzo (Belluno); Teresa Vaschette 
■ V classe Scuola Elementare di 
Virle Piemonte (Torino); Mario 
Mucci - V classe Scuola Elemen¬ 
tare. piazza Garibaldi. 17 - Por- 
retta Terme (Bologna); Marcella 
Novella - V classe Scuota Elemen¬ 
tare di Marano (Vicenza); Alessio 
Fioravanti • IV classe Scuola Ele¬ 
mentare di S. Glmlgnano (Siena); 
Cosimo Lorenti - V classe Scuola 
Ellementare di BWongt (Reggio 
Calabria); Piero Catle - V classe 
Scuola EUementare t F. Petrarca > 

- Napoli; Fiorindo Sciulli - V clas¬ 
se Scuola ElemenUre di Pesco- 
pennattaro (Campobasso); Franca 
Paollni - V classe Scuola EHemen- 
tare 4 B. Caselli > - S. Benedetto 
del Tronto (Ascoli Piceno); Resa- 
ria Tramontana, viale Roma. 10 - 
(^astelvetrano (Trapani); Patrizia 
Battlni • in classe Scuola Elemen¬ 
Ure 4 G. Pascoli » • Modena. I 



RADIO 



ESMB 


iTO 3Q Plid; 


NOTTURNO 

Dalie ore 23.05 al¬ 
le 6/30; Progranv- 
mi musicali e noti¬ 
ziari trasmessi da 
Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e 
dalle stazioni di 
Caltanissatta O.C. su 
kc/s. 6060 pari a 
m. 49.50 e su ke/t. 
9515 pari a metri 
31.53 

23.05 Musica da ballo - 036 Armo¬ 
nie d'autunno - 1.06 Oairoperetta 
al saloon . 136 Invilo in disco¬ 
teca . 2,06 Musica sinfonica - 2,36 
Voci e strumenti in armonia • 3,06 
Successi di ieri e di o^i - 336 
Intermezzi, cori e duelli di opera 

- 4.06 Melodie al vento - 436 
Ctriaroscuri musicali - 5.06 Seia da 
corKerio - 536 Per tutti una can¬ 
zone - 6,06 Mattinala. 

N.B.; Tre un programma e l'altro 
brevi notiziari 

LOCAU 

ABRUZZI E IriOLISE 
7.40-B Altoparlante 
in piazza, settan- 
lotlo comuni alla 
ribalte radiofonica 
( Pescara 2 e sta¬ 
zioni Mf II). 
CALABRIA 

12.20-12,40 Musicha richieste (Sta¬ 
zioni MF II). 

SARDEGNA 

12.20 Musica [azz - 12.40 Notiziario 

della Sardegna - 12,50 Musica 

caratteristica (Cagliari 1 • Nuoro 2 

Sassari 2 e stazioni Mf II). 

14.20 Gazzettino sardo - 1435 * La 
radio è necessaria • in Provincie 
di Nuoro - 14,55 Un reporter in 
discoteca (Cagliari 1 - Nuoro 1 - 
Sessari 1 e stazioni MF I). 

20 Canta Mara Del Rio - 20,15 Gaz¬ 
zettino sardo (Cagliari 1 - Nuoro 1 

- Sassari 1 e srazioni MF I) 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Calla- 
nissetta 1 - Caltanissetta 2 - Cata¬ 
nia 2 . Messina 2 . Palermo 2 e 
stazioni MF II). 

14,20 Gazzettino della Sicilia ( Cal- 
tanisselta 1 - Catania 1 - Paler¬ 

mo 1 - Reggio Calabria 1 e sta¬ 
zioni MF I). 

20 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nisseita 1 e stazioni MF I). 

23 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 2 - Catania 2 - Messi¬ 
na 2 . Palermo 2 e stazioni MFII). 

TRENTINO ALTO ADIGE 

7,15 Franzosisclter torachunterricht 
(ur Anfanger. 74 Stunde (Band- 
Bufnahme des S.W.F. 6aden-Ba- 
den) - 7,30 Morgensendung des 
Nachrichtendienstes (Rata IV - 
Bolzarvo 3 - Bressarvone 3 - Bru¬ 
nice 3 . Merano 3). 

8-8.15 Das Zeitzeichen - Gule Reisei 
Eine Sendung fiir das Autoradio 
(Rete IV). 

9.30 Leichte Musik am Vormlltag - 
1130 Die Klaviervk’erke von Mau¬ 
rice ReveI gesiallet von Walter 
Gieseking. II. Sendung. A la ma¬ 
nière de Borodine; A la manière 
de Chabrier; Menuett «ntique; Jeux 
d'eeu; Miroirs - 12,20 Das Giebel- 
zeieben eir>e Sendung fur die Sud- 
tiroier Genossenschaften (Reta IV). 

12.30 Mittagsnachrkbten - Werbe- 
durchsagen (Rete IV . Bolzeno 3 

- Bressanone 3 - Brunice 3 - Me¬ 
rano 3) 

12,45 Gazzettino delle Dolomiti (Re¬ 
te IV . Bolzano 3 - Bressanone 3 
. Brunico 3 - Merano 3 - Trento 
3 - Pegartella MI). 

13 Operettenmusik (Reta IV). 

14,20 Gazzettino delle Dolomiti - 
14,35 Trasmission per i Ladins de 
Fassa (Rete IV . Alzano 1 - Bol¬ 
zano I - Raganella I). 

14,50-15 Nachrichien am Nachmittag 
(Rate IV - Bolzano 1 - Bolzano I) 

17 Fùnfuhrtee (Refe IV). 

18 Bei uns zu Cast 16,30 Wir sen- 
den fiir dìe Jugend. Aus Ferrven 
Uindem: 4 Die Ttìrkei - Briicke zum 
Orient ». Hòrbild von Erik de Bary. 
( Bandaufnahme des S.W.F. Baden- 
Baden) - 19 Volksmusik . 19.15 
Arbeiterfunk - 19,30 Fr«nr6((SC)v«r 
Sprachunterricht fiir AnfSnger, Wie- 


derholung der Morgensendung (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 ). 

19,45 Gazzettino delle Dolomiti (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Brunico 3 - Merano 3 - Trento 
3 - Paganella III). 

20 Das Zeitzeichen . Abendnachriciv 
ten - Wer)»edurchsagen - 20,15 
« Die Welt der Freu > bearbei- 
tet von Sofìe Megnago • 20,45 
< Schaliptattenclub » mit Jochen 
Mann - 21,15 «Die Stimme des 
Arztes ». Es spricht Dr. E. Jenny 
(Rate IV - Bolzeno 3 - Bressanone 
3 - Srunico 3 - Merano 3). 

21.30 «Wir bilten zum Tanz > zu- 
sammengestellt von Jochen Mann - 

22.30 4 Auf den Biihnen der Welt > 
von F W. Lieske - 22,45 Gas 
Kaleidoskop (Rete IV), 

23-23,05 SpStnachrichten (Rate IV - 
Bolzano 2 - Bolzano II). 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.10 Buon giorno con Gianni Safred 
alla marimba (Trieste 1 - Gorizia 
2 • Udine 2 e stazioni MF II). 

7,30-7,45 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste t - Gorizia 2 - Udine 2 e 
Stazioni MF 11). 

12,25 Terza pagina, cronacfie delle 
arti, lettere e spettacolo a cura 
della redaziorte del Giornale Radio 
con i segreti di Arlecchino a cura 
di Danilo Soli (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 2 - Udine 2 e stazioni MF II). 

12.40- 13 Gazzettino giuTiano (Trie¬ 
ste 1 - (3orizia 2 - Udine 2 e 
stazioni MF II). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera Musica richiesta 13.30 
Almanacco giuliano - 13,30 Uno 
sguardo sol morxJo - 13,37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani in casa e fuori - 13,44 Una 
risposta per tutti • 13.47 Quello 
che si dice di noi - 13,55 Sulla 
via dei progresso (Verrazia 3) 

14.20 Concerto del Cono Uniwortitario 

di Torino direno da Roberto Goi- 
Ire - Orazio Vecchi: < Amphipar- 
neso « - commedia harmonica a 

cinque voci - trascrizione di Bona¬ 
ventura Somma (Registrazione ef¬ 
fettuata daO'Auditorium di via del 
Teatro Romar>o di Trieste il 9 di¬ 
cembre 1960 in occasione del con¬ 
certo organizzato dal Centro Uni¬ 
versitario Musicale] (Trieste 1 - 

Gorizia 1 e stazioni MF I) 

15.10 Fra Grado e Aquileia . « Lè 
di sotto ■ a portente dell'isola • di 
Biagio Mario (Trieste 1 - Gorizia 
1 e stazioni MF I). 

15.20 Franco Russo al pianoforte a 
ritmi (Trieste 1 - Gorizia 1 e sta¬ 
zioni MF I). 

15.40- 15,55 Complesso tipico frìula- 
rMi: Marzuttioi: • Paveute >: Stabile: 
« Judlzi •; Lenuzza; ■ La rne lusi- 
gnute *: Garzoni; 4 La baladine >: 
Stai: < ’E je tomede la primavere »; 
Candotli: ■ Il cjalzumit ■; Degano: 

« Furiar» '900 • (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 1 e stazioni MF I). 

20-20,15 Gazzettino giuliano (Trieste 
I . Gorizia 1 e stazioni MF I) 

in lingua slovena 
(Trieste A • Gorizia IV] 

7 Calendario - 7.15 Segnale orario - 
Giornale redio - Bollettino meteo¬ 
rologico . 7,30 • Musica del mat¬ 
tino - neirintervello (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8.15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
La giostre - echi dei nostri giorni 

- 12,30 * Per ciascuno quelcosa - 

13,15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bolleftir>o meteorologico - 

13.30 Benvenolil Dischi in prima 

trasmissione - 14,15 Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico indi Fatti ed opinio¬ 
ni, rassegna della srampa . 14,40 
Cantano Mtjda Sepè e Maya Gabor 
. 15 • Piccolo corteeno - 1530 
4 Chi è l'autore? », rediocomme- 
dia di Marjan Vouk. Compagnia di 
prosa del Teatro Sloveno di Trie¬ 
ste, regìa di Modest SarKin 
16,35 * Motivi tzigani - 17 

• Quartetto vcKale » The Foor Fre- 
shman » - 17,15 Segnale orario - 
Giornale radio - I programmi della 
sera - 17,25 * Variazioni musicali 

- 17,45 Dante Alighieri: La Divi¬ 
na Commedia - Paradiso. Canto VII 

- Traduzione di Alojz Gradnik, 
commento di Boris Tontafk - 18,15 
Arti, lettere e spettacoli . 18,30 
Musiche di autori contemporanei 





itatiani; Orazio Fiume: Concerto 
per orchestra - Orchestra Filarmo¬ 
nica di Trieste diretta da Bernhard 
Conz - 19 Incontro con le ascol- 
tatrici; a cura di Maria Anna Pre- 
peluh - 19,20 * Ribalta intema¬ 
zionale - 20 Radiosport - 20.15 Se- 
grrale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - 20,30 
La settimana in Italia - 20,40 Coro 
« Francè PreJeren » - 21 « Boieli- 
sa », radiocommedia di Ivan Ma- 
tiiii. CoiT^Mgnia di prosa - Ri- 
balra Radiofonica, allestimento di 
Stana Kopitar indi * Club notturno 
- 23,15 Segnale orario . Giornale 
radio - Previsioni del tempo 


VATICANA 

À I 4,30 Radìogioma- 
le. 1 5.1 S Trasmis¬ 
sioni estere. 19,33 
Orizzonti Cristia¬ 
ni: ■ Sette giorni 
nel mondo • ras¬ 
segna della stam¬ 
pa internazionale, 
a cura di Luigi 
G. Bemucci - ■ Il 
Vangelo di do¬ 
mani • commento 
di P G 6. An- 
dretta 20 Polacco ZI.IS Francese: 
Bilan d'une année. 20.30 Ceco 

20,45 Tedesco 21 Santo Rosario. 

21.15 Slovacco, portoghese, alba¬ 
nese. 21.45 Spagnolo: Trasmissione 
mariana. 22 Ungtierese 21,15 La¬ 
tino. 22.30 Replica di Orizzonti 
Cristiani. 23,30 Cinese. 



ESTERI 


f ANDORRA 

19 Lancio del disco. 

19,30 Su tutta la 
gemma. 19,40 La 
famiglia Duraton 
19,50 Canzoni in 
voga 20 Canzo¬ 
ni 20.15 Récital 

20,30 II successo 
del giorno. 20,35 
Musica per la ra¬ 
dio. 20.50 Va¬ 
rieté, 21 > MagrteTo Stop ». anima¬ 
to da Zeppy Max. 21,15 Concerto. 
21.35 A scelta 22 L'ora spagnole. 
22,07 Compositori spagnoli; Fa¬ 
bio Sarasata 22.30-24 Club degli 
amici di Radio Andorra 


AUSTRIA 

VIENNA 

17.10 Musica varia per la fine della 
settimana. 18.45. 19.15 e 19.50 
Alcuni dischi. 20 Notiziario. 20,15 
« TannhSussm », opterà romantica in 

3 atti di Richarcj Wagner, diretta 
da Wolfgang Sawallisch 

FRANCIA 

I (FARIGI-INTER) 

18 Club R.T.F. 18,20 Dischi di varieté. 

19,15 Attualité. 19,45 Concerto 
diretto eia Berruird Haitink. Pianista 
Pierre Sencan Danial Lesur: < An¬ 
drea Del Sarto ■; Mozart: Concerto 
in re minore K. 466 per pianoforte 
e orchestre (cadenze di Pierre Seo- 
canj. 2035 Tribuna parigir». 21.05 
Dischi 21,18 Serata danzante. 21,45 
Jazz nella notte. 22.18 Serata dan¬ 
zante. Parte II. 23,20 Ballo del 
Club R.T.F. presentato da René 
Ferrey. 

M (REGIONALE) 

17 Appuntamento alle cinque, 18 

4 Le più belle Storie di bestie », 
a cura di Elian J. Finbert. 18,10 
« Al di lé dei mari », di Frante 
Danielly. 19 Wal-Berg e la sue 
grande orchestra. 19.36 • Le av¬ 
venture di Tintin », di Hergè. Adat¬ 
tamento radiofonico di Nicole 
Strauss e Jacques Langeeis. Musica 
dì André Popp 20« episodio. 
19,50 Ritmo e melodia. 20 Noti¬ 
ziario. 20,28 « Feux de joie ». di 
Albert Raisner, con l'orchestra di 
Roger Guérin. 21,10 • Le via di 
fir» d'anno », rievocazione radio¬ 
fonica di Jean Cosmos. 

1)1 (NAZIONAU) 

16.10 ■ I Maestri cartteri di Norim¬ 
berga >< opera in tre atti di Richard 
Wagr>er, diretta da Josef Krips 

21.20 « Ce petit (ew des couron- 
r»es », di Georges Govy. 22,45 In¬ 
chieste e commenti. 23,05 FaisìeMo: 
Concerto n. 5 in mi bemolle mag¬ 
giore, diretto da Renato Fasano; 
Spontini: 4 La Vestale ». diretra da 
Tullio Serafin; Cherubini: Sinfonia, 
diretta da Carlo Zecchi. 


MONTECARLO 

17.05 Tre terzi più uno. 18,05 Col¬ 
lezione di inverno. 18,50 « L’uomo 
della vettura rossa • 19 Notiziario. 
19,25 La famiglia Duraton 19.35 
Oggi nel mondo 20,05 < Magnato 
Stop ». prescnFjto da Zappy Max, 
su un’idea di Noèl Coutisson 20.20 
Serenata 20,35 • Hello Johnny », 
con Joftnny Halliday, presentato da 
Jacqueline Faivre. 21 * Cavalcata ». 
presentata da Roger Pierre e Jean- 
Marc Thibault. 21,30 l'Album liri¬ 
co, presentato da Pierre Hiégel. 
22 Ascoltatori fedeli 22.30 Ballo 
del sabato sera 

GERMANIA 

AMBURGO 

16,30 SuH'Alster - Sulla Sprea, va¬ 
rieté musicale. 17,30 Canzoni di 
successo tedesche 19 Notiziario 

19.30 Cori dell'epoca romantica di 
Cari Loevve, Max Bruch, Franz 
Sehubart. Falix Mendelssoim. Ro¬ 
bert Schumonn a Hugo Wolf (Em- 
my Lisken, contralto; Max Martin 
Stein, pianista). 20 « Vienna au¬ 
tentice », conversazione musicale 
con Certi Berna 21.45 Notiziario 

22.10 Franz Schubeit; Sinfonia n 
2 in si bemolle ntaggiore (Radior- 
chestra sinfonica di (.olonie diretta 
da William Steinberg). 22,35 « Il 
barometro delle lacrime », canzoni 
sentimentali 23.05 Cocktail musi¬ 
cale per la fine della settimana. 1 
Dischi di musica jazz. 2,05 Musica 
fino al mattino «1 Suedwestfunk 

MONACO 

17,10 Musica per il tè delle cinque 

18,45 Ritmi vari. 19,20 Piccole 
melodie. 19.45 Notiziario. 20,15 
Serata di varieté a Monaco. 22 
Notiziario. 22,20 Rapporto dei cor¬ 
rispondenti per la musica. 23,30 
Musica da ballo 0.05 Appunta¬ 
mento con solisti e orchestre 
1.05-5.50 Musica dal Suedwestfunk 

MUEHLACKER 

16 Musiche richieste. 18,30 Musica 
sacra di Andrea Gabrìali. Orlando 
<fi Lasso, Giovanni KaHuigi da Fa- 
lastrina (Coro da camera di Karls- 
ruhe diretto di Paul Wehrie e il 
complesso dì viole da gamba Hans 
Spengler). 19,15 Canti di Natala 

19.30 Notiziario 20 Melodie delle 
grandi citté 21,30 Musica da bal¬ 
lo 22 Notiziario. 22.40 Ritmi e 
danze 0,10-t Cor>certo notturno 
Bela Bartòk; Concerto per piano¬ 
forte n. 1 (1926) (Andof Foldes e 
la radiorcbestra sinfonica diretta da 
Hans Mùlier-Kray). Zoltan Kodaly: 
Psalmus hungarìcus par tenore, co¬ 
ro e orcFrestra ( Lorenz Fehenfaer- 
ger, 2 cori e la radiorcbestra di¬ 
retta da Hans Mùtier-Kray). 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

16,40 CoTKerto corale. 17 Nuovi di¬ 
schi con bella musica del Sette¬ 
cento Mouret: Sinfonie: Shakespea- 
re-Songs; Bach: Concerto doppio 

18.20 Kachiaiurian: « Gayaneh ». 
suite di balletto 19,30 Notiziario 
20 Arsi leggera 20,30 Tanti au¬ 
guri per l'anrvo nuovo! 21,45 Mu 
ska da ballo. 22,15 Notiziario 

22.20 Bach: Sinfonia per doppia 
orchestra; Beethovan; Concerto per 
pianoforte e orchestra. 

MONTECENER1 

17 Concerto diretto da Otmar Nussio. 

Solisti; pianista Luciano Sgrizzi: 
soprano Margit Opawsky; corni¬ 
sta Mathias Pfìster Mozart: Rondò 
da concerto In re maggiore per 
pianoforte e orctrastra K. V, 3S2; 
Aria di Despina • In uomini, in 
soldati... > dall'opera < Così fan 
tutte »; Corveerto n, 2 in mi be¬ 
molle maggiore per corno e or¬ 
chestra K V. 417 17,30 . Invito 

alla musica », composizioni a sog¬ 
getto rtel commento di Ermanno 
Briner-Aimo. Versiorra radiofonica 
di Ugo Fasolis 18 Musica richie¬ 
sta. 18.30 Voci del Grigioni ita¬ 
liano 19 Seleziona dì rumbe. 19,15 
Notiziario, 20 « Prego, dica purel », 
programma scelto e commentato 
dagli ascoltatori. 21 Ippolitov-Jva- 
rtov: Schizzi caucasici, op 10: Jano 
Hubay: « Kejre ICati ». 21,30 . in¬ 
vito a Monleceneri », spettacolo eli 
varieté 22,15 Melodìe e ritmi. 
22.35-23 Grandi orchestre da ballo. 

SOTTENS 

19,15 Notiziario. 19,25 Lo specchio 
del mondo 19,50 II girarlo d'ora 
vailese. 20,05 < Discanalisi », pre¬ 
sentata de Gèo Voomard. 

< Il mondo è sull'antenna », di 
Claude Mossé e Jean-Pierre Go- 
retla 21,45 Radio Losanna a Moot- 
mertre. 22,35-23.15 Musica da 
ballo 






DIFFUSIONE 


I CAfMi*: V. Programma Naziona¬ 
le; M canale: ▼. Secondo Program¬ 
ma e Notturno daUntalla; HI ca* 
naie: v. Rete Tre e Tetro Pro- 
gnmma; IV canale: dalle • al¬ 
le 12 <12-16) e daUe 16 aUe 20 
(20-24): muaiea alnfonlca, litica c 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 <13-10 e 10-1): musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo¬ 
fonico. 

Fra t programmi odiemi; 

Kete di: 

ROMA - TORINO - MILANO 

Canale IV: 8 <12) « Musiche de) 
700 europeo» • 9 (13) per la 
rubrica «Grandi romantici >; 
Mendelssobn, Lo primo notte 
di Volpurpo. Llsrt, Concerto 
n. 2 in lo mooB. per plon<^ 
forte e orchestra - Il (15) 

< Musiche di balletto » • 16 (20) 

« Un'ora con Ludwig van Beet¬ 
hoven > - 17,05 <21,M) Haendel, 
il Messia |D parte) 18,10 
(22,10) < Recital del mesoso- 

prano Teresa Bergansa •. 

Canale V: 7 (13-19) «Chiaroscuri 
musicali» • 8 (14-20) 4 Tastie¬ 
ra > • 8.45 (14.405-20,45) « Caldo 
e freddo», musica Jazz - 19 
(14-23) In stereofonia: « Vetri¬ 
na» - Il (17-23) 4 Musica da 
bailo» ■ 12 (16-24) «Canzoni Ita¬ 
liane ». 

Rete di; 

GENOVA • BOLOGNA - NAPOLI 
Canale IV: 8 (12) « Musiche del 
700 europeo s - 9 (13) per la 
rubrica « Grandi romantici a: 
Beethoven. Concerto n. 3 in 
do min. op. 37 per pianoforte 
e orchestra; Schubcrt, Sinfo- 
nio n. f in do min. (Trupica) 

- 11 (15) «Musiche di ballet¬ 
to »• 16 (20) «Un'ora con Mau¬ 
rice Ravel > • 17 (21) In stereo¬ 
fonia: musiche ^ Haendel 
18.15 (22.15) «Recital del vio¬ 
linista Zino Pranceacattl e del 
pianista Eugenio Bagnoli ». 

Canale IV: 7 (13-19) « Chlaroacuii 
muMcaU » - 8 (14-30) «Tastie¬ 
ra > - 8.45 (14.45-20,45) « Caldo I 
a freddo» musica Jasa - 10 (16- i 
23) « Ribalta Intemazionale » - 

11 (17-23) «Muaiea da ballo» • 

12 (16-24) «Canzoni Italiane». 

Rete di: 

FIRENZE - VENEZIA - BARI 
Canato IV: 6 (12) « Musiche del 
700 europeo» - 9 (13) per la 
rubrica • Grandi romantici »: 
Strauaa: Vito d’eroe; Franck: 
Veriartoni sinfoniche per pia¬ 
noforte e orchcetTtt - 11 (15) 

« Musiche di balletto » - 16 (26) 
e Un’ora con Alfredo Casella > 

- 17 (21) « Musica sinfonica» • 

11 (22) «Recital de) Quartetto 
Borodln ». 

Canato V: 7 (13-19) • Chlaroacnrt 
musicali» - I (14-20) « Taatla- 
ra » - 8,45 (14.45-20,45) « Caldo 
e freddo », musica Jazz - 16 (14 
23) In stareefonta: « Vetrina » • 

11 (17-23) «Musica da ballo» - 

12 (16-24) «Canzoni Italiane». 

Rete di; 

CAGLIARI • TRIESTE • PALERMO 
Canato IV; 6 (12) « Musiche de) 
*700 europeo » - 9 (13) per la 
rubrica « Grandi romantici >: 
Chopln. Andonte spianato e 
Grande Polacco brillante in mi 
bem. moBB. op. 32 per plantv 
forte e orchestra; CUlkowakjr. 
Sinfonia op. 13 in sol min. 

11 (15) «Musiche di balletto» 

16 (22) « Un'ora con Franz 
Schubert » - 17 (31) In s tate»- 
fonia: musiche di Clmarooa, 
Clementi, Gltedlnl - li (23) « Re¬ 
cital deirarplsta Uly Laaklnc ». 
Canato V: 7 (12-16) « Chlaroaeurl 
muslcaU» - 8 (14-20) « Taatto- i 
ra» • 8.45 (14.45-30.45) «Caldo 
e freddo », musica J»»» - io 
(16-33) « Ribalta Intemazlooato » 

- 11 (17-23) «Musica da baUo » 

- 13 (16-24) «Canzoni Italiane». | 


Un concerto diretto da Carlo Frane! 

Clementi, Prokofiev, Bartòk 


tarato: ore 21,30 

Oltre ai numerosi lavori pia¬ 
nistici che gli avevano assicu¬ 
rato una fama duratura, seb¬ 
bene inferiore ai suoi reali me¬ 
riti di compositore, Muiio Qe- 
menti aveva pubblicato duran¬ 
te la sua vita anche due Sm- 
fonie. Apparse ne] 1786 sotto 
il numero d’opera 18, queste 
stesse 5in/onie furono ristam¬ 
pate successivamente come 
Opus 44. Dopo la morte del 
compositore esse caddero però 
in un oblio quasi totale, men¬ 
tre di altre tre Sinfonie della 
stessa epoca e di una dozzina 
di grandi 5tn/onte composte 
tra U 1813 e il 1824, cioè nel 
periodo di massima maturiti 
creatrice di CHementi, sembra¬ 
vano perduti anche i mano¬ 
scritti con Teccezìone di qual¬ 
che sparso frammento conser¬ 
vato al British Museum di Lon¬ 
dra. Si era creata persino la 
leggenda che sarebbe stato lo 
stesso Clementi a distruggere 
gli autografi dei suol lavori or¬ 
chestrali e ciò in seguito ad 
una crisi <11 sconforto provoca¬ 
tagli dalfaver appreso, a di¬ 
stanza di quattro decenni dalla 
morte di Mozart, che questo 
ultimo lo disistimava come 
compositore. 

In effetti Mozart, mosso da 
un ingeneroso scatto dlnvidia 
per non essere riuscito a su¬ 
perare il musicista romano in 
una gara svoltasi nel 1781 da¬ 
vanti air imperatore Giusep¬ 
pe II, era arrivato a dichiarare 
in una lettera che Clementi 
sarebbe stato < un mero mec¬ 
canico, senza un soldo di gu¬ 
sto e di sentimento > e a defi¬ 
nirlo addirittura un « ciarla¬ 
tano ». Clementi, a sua volta, 
rivendicò, non senza qualche 
ragione, la paternità dello 
spunto iniziale dell’Ouverture 
del Flauto mopico. 


Comunque sia. il giudizio di 
Mozart non veniva affatto con¬ 
diviso dai suoi contemporanei, 
tant’è vero che Beethoven po¬ 
neva le Sonate di Clementi so¬ 
pra quelle di Mozart e non po¬ 
chi critici dell'epoca collocava¬ 
no le sue Stn/onie sullo stesso 
piano, se non più in alto di 
Beethoven. Per quanto esage¬ 
rati, simili giudizi potevano 
essere assunti tuttavia come 
indizi del valore non indiffe¬ 
rente delle 5ìn/onie di Cle¬ 
menti, valore che è stato infat¬ 
ti pienamente confermato quan¬ 
do, nel 1934, Alfredo Casella 
riuscì a ricostruire due delle 
grandi Sinfonie di Clementi 
sulla scorta dei manoscritti 
che la • Biblioteca del Con¬ 
gresso > di Washington aveva 
acquistato nel 1917 da un lon¬ 
tano discendente inglese del 
compositore. La leggenda del- 
Tauto da fé fu cosi smentita, 
le due 5in/onte furono pubbli¬ 
cate ed entrarono nel comune 
repertorio concertistico e la fi¬ 
gura di Clementi come sinfo¬ 
nista fu adeguatamente rivalu¬ 
tata e ricuperata per la cul¬ 
tura musicale italiana. Di con¬ 
seguenza furono riesumate an¬ 
che le due Sinfonie op. 18 di 
cui la seconda apre il pro¬ 
gramma diretto da Carlo Fran- 
ci. Formulata nel tono princi¬ 
pale di re maggiore, la Sin¬ 
fonia si articola in quattro mo¬ 
vimenti: un vivace AUepro as¬ 
sai introdotto da un breve 
Grave; un Andante che ri con¬ 
figura come un tema variato; 
un Minuetto (Poco allegro) 
che segue la classica partizione 
in una sezione Minore inqua¬ 
drata da una sezione Maggiore 
e dalla sua ripresa; un brioso 
Allegro ossot che funge da fi¬ 
nale. Pur non presentando la 
forza drammatica e la origina- 
liU stilistica delle grandi 5tfi- 
fonie di Clementi, anche questa 


Sinfonia quasi giovanile non 
manca di quella grazia e di 
quella pregnanza formale che 
distinguono le sue musiche 
migliori. 

Il programma prosegue con 
il Concerto n. 5 per pianoforte 
e orchestra di Prokoliev la cui 
composizione risale al 1^2 e 
che fu uno degli ultimi lavori 
scritti dal compositore in Oc¬ 
cidente, prima cioè di ritor¬ 
nare definitivamente nell'Unio¬ 
ne Sovietica. La critica russa 
ufficiale cercò, allora, di smi¬ 
nuire il valore di questo Con¬ 
certo ravvisandovi solo delle 
< ricerche nel dominio del puro 
virtuosismo pianistico > e so¬ 
stenendo che lo spirito « bor¬ 
ghese » avrebbe spinto il com¬ 
positore ad esasperarvi sino al 
parossismo il carattere « spor¬ 
tivo, dinamico e martellato dei 
suo primo stile pianistico». 
Questo soprattutto nei tre tem¬ 
pi principali dei lavoro: il pri¬ 
mo (Allegro con brio), il terzo 
(AUepro con fuoco) e il Fi¬ 
nale. Il secondo (Moderato ben 
accentuato) e U quarto (Lar- 
ghetto) si presenterebbero 
come delle • oasi liriche > in 
una ■ tempestosa toccata, ove 
il dinamismo si trasforma in 
una vera corsa meccanica, sen¬ 
z’anima e dove sembra ascol¬ 
tare nell’orchestra delle cin¬ 
ghie che stridono, dei pistoni 
che ansimano, dei martelli che 
percuotono» (Nestiev). Pro¬ 
kofiev stesso invece dichiarava 
di aver composto il lavoro in 
uno spirito « prettamente clas¬ 
sico ». 

Il programma si conclude col 
Concerto per orchestra di Bar¬ 
tòk. Composto nel 1943 alla 
memoria di Natalia Kousse- 
vitzky, il Concerto appartiene 
a quella estrema fase creativa 
del compositore in cui egli, 
già nmrtalmente malato e sof¬ 
frendo profondamente per la 
angosciosa situazione in cui 
si trovava la sua patria e la 
umanità intera, non cercava di 
risolvere questa sofferenza nel¬ 
la catarsi di un’espressione di¬ 
retta e tantomeno mirava ad 
evaderne, ma, con ogni forza 
morale e artistica — ed è qui 
che si chiariscono gli intimi 
moventi de) suo amore per 
Beethoven e la sua ammira¬ 
zione per l’esempio spirituale 
dato da quest’ultimo — s'impe¬ 
gnava a superare dialettica- 
mente e a volgere a significati 
positivi le sofferenze e le an¬ 
gosce della vita terrena. Que¬ 
sta disposizione fondamentale 
emerge inequivocabilmente dal¬ 
la presentazione che lo stesso 
Bartòk dettò in occasione della 
prima esecuzione del Concerto 
avvenuta a Boston il 1* dicem¬ 
bre 1944: ■ Il complessivo as¬ 
sunto espressivo del lavoro pre¬ 
senta, se si prescinde dallo 
scherzoso secondo movimento, 
una graduale transizione dalla 
severità del primo tempo e da) 
lugubre canto di morte del 
terzo, all’affermazione di vita 
dell’ultimo... ». 

« n titolo di questo lavoro or¬ 
chestrale simile ad una Sinfo¬ 
nia è spiegato dalla tendenza 
di trattare ogni singolo stru¬ 
mento dell’orchestra in modo 
concertante o solistico. II trat¬ 
tamento virtuosistico appare 
per esempio nelle sezioni fu¬ 
gate dello sviluppo della prima 
parte (realizzato dagli ottoni) 
o nei passaggi in guisa di per- 
petuum mobile del tema prin¬ 
cipale che gli archi espongono 
nell’ultimo movimento, e so¬ 
prattutto nel secondo movi¬ 
mento in cui coppie di stru¬ 
menti si presentano con bril¬ 
lanti passi ». 

RoniAii Vlad 



11 giovaDe dlretlorc d’cMrcbestra Carlo Frane! 
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EKCOVISION 
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Nulla è stato aggiun¬ 
to o complicato. 

Per passare dal 1** al 
2° canale, entrambi 
presintonizzati, basta 
un semplice scatto. 



Come tutti i televisori 
di primissima qualità 

gl' 


EKCOVISION 

portano soltanto 
schermi corazzati 
(BONDED) 


corazza 



Cosi le immagini ven 
gono proiettate con 
la massima regola¬ 
rità ed incisione. 
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La musica ai microfoni 


Siamo tutti impresari — Le mura di Gerico — Il mi¬ 
nuto della morte — “Avanti e indrè” — Acustica: 
operat(ione materassini — Una sigaretta in due 


L a radio?!... — dice la si- — Averlo saputo!... ta. ma quando mai sareste rìu- 

gnora intellettuale sbat- Non lo sapeva. Peccato! E sciti a convocare in ca^ vo¬ 
lendo le ciglia. E prò- come lui. molte, troppe per- sira {Via D'Azeglio 22, int. 8, 

nunzia questa parola come se sone fingono di ignorare che 3'- piano) tre nomi di questa 

si riferisse ad un argomento la Radio Italiana trasmette su fatta? 

ormai superato. — Ci deve es- tre programmi, dalle 6J0 del- Eppure, non passa giorno 

sere da qualche parte ancora la mattina fino alla mez- senza che mi senta dire: 

in casa... Dove l’abbiamo mes- zanotte, ininterrottamente. E — Ah, lei è della Radio? Di¬ 
sa. Cariuccio? di musica nuova, per chi la ca allora a quei signori che 

— L'avremo messa in soffit- voglia ascoltare, ce n'è fin che invece di trasmettere canzo- 

ta — risponde il marito destan- se ne vuole: basta saperla sce- nette... 

do l'ilarità dei presenti. gliere, purché ognuno di noi Guardiamoci in faccia. Ar- 

Nel foyer della sala di con- sia disposto a diventare impre- rossite, eh? Arrossisco anche 

certo, durante l'intervallo, mi sano di se stesso. Tutto ciò io? Perché anch'io, pur essen- 

colpisce il tono ironico con il con la modica spesa di settan- do amante della buona musi- 

quale la bella signora intellet- ta lire settimanali (tanto, co- ca, non riesco mai a trovare 

tuale tratta con tanta suffi- sta il Radiocorriere-TV}. Arma- 

cienza quella invenzione che ti di una matita rosso-blu, che 


ca del mondo. Ma in principio, 
si dovette combattere contro la 
ostilità dei compositori e de¬ 
gli esecutori, che — giudican¬ 
do imperfetta la qualità tecni¬ 
ca delle trasmissioni — rifiuta¬ 
vano ogni collaborazione. Si 
verificò insomma la stessa op¬ 
posizione fra gente e tecnica 
che già si era avuta con l'av¬ 
vento del grammofono, o me¬ 
glio del > fonografo •. Le ugo¬ 
le d'oro di allora si erano op¬ 
poste a depositare la loro vo¬ 
ce dentro quella infernale mac¬ 
chinetta che tramutava i loro 
acuti in urla e barriti da lace¬ 
rare i timpani. Adelina Patti 
fu una di queste fiere oppo¬ 
sitrici. Finché un giorno fini 
per cedere, e incise l'aria Voi 
che sapete di Mozart. Finito 
il primo disco, volle sentire 
subito com'era venuto. Ne se¬ 
gui una scena indimenticabile 
per quanti la videro. La Patti 
non aveva mai udita la propria 
voce. Ne restò come ammalia¬ 
ta, andò in estasi, lanciò baci 
allo strumento, ed esclamò: 

— Oh, mio Dio! Finalmente 
capisco perché sono la Patti. 
Che voce! Che artista! Ora 
comprendo tutto! 

E da quel giorno, sulla scia 
del divino soprano, il fonogra¬ 


di espressione. Creò dei com¬ 
plessi artistici permanenti, com¬ 
pagnie liriche e drammati¬ 
che, ma soprattutto delle or¬ 
chestre differenti nel loro ge¬ 
nere, passando da piccoli grup¬ 
pi F>cr la musica da camera 
o la musica da ballo, fino alla 
grande orchestra sinfonica di 
ottanta-cento esecutori, capa¬ 
ce di eseguire qualsiasi com¬ 
posizione musicale. Infine si 
crearono dei cori e perfino 
delie scuole di canto, nelle qua¬ 
li venivano formati e prepa¬ 
rati gli artisti per il micro¬ 
fono. 

L'avvento del microfono co¬ 
stituì infatti una vera c propria 
rivoluzione, richiedendo lo stu¬ 
dio e rapplicazione di una te¬ 
cnica del tutto diversa da quel¬ 
la fino allora seguita nei tea¬ 
tri. Questo minuscolo apparec¬ 
chio che riceveva e trasmette¬ 
va fedelmente quanto ad esso 
veniva affidato, si rivelò tiran¬ 
no spietato e crudele che di 
ogni voce metteva a fuoco le 
luci e le ombre, i pregi e i di¬ 
fetti. Soprattutto i difetti. Giac¬ 
ché se in teatro Tattenzìone 
dello spettatore è impegnata 
contemporaneamente, oltre che 
dal canto, anche dalla scena, 
dai costumi, dalle luci, ecc., per 


per me rappresenta ancora un 
miracolo. Nel tono della sua 
voce riscontro la stessa acre¬ 
dine di altre persone che, ap¬ 
pena mi conoscono, approfit¬ 
tano per dirmi : 

— Ah. lei è della Radio. Ma 
perché non provate a cambia¬ 
re un po' i programmi? Sem¬ 
pre canzonette e pubblicità... 

Normalmente sorrìdo e cam¬ 
bio discorso. Ma c'è chi in¬ 
siste. E allora rispondo; 

— A parte il fatto che non 
sono io il padrone del vai>ore. 
non è poi vero che la Radio 
trasmette soltanto canzonette. 

— Eppure io, ogni volta che 
la apro... 

— A che ora di solito Fac¬ 
cende? 

— Quando sono a casa : al¬ 
l’ora di pranzo, all'ora di ce¬ 
na... Non c'è da sbagliare; can¬ 
zonette e pubblicità Ora, lei 
capisce che a lungo andare... 

— Ma ha mai provato nel 
pomerìggio... 

— Sodo in ufficio. 

— Dopo cena? 

— Dopo cena, esco; vado a 
teatro, a un cinema, o ad un 
concerto. 

— Ah. al concerto! Vuol dire 
che lei ama la musica. 

— Ne vado pazzo] Ma... la 
buona musica, mi spiedo? E 
non le canzonette che vi osti¬ 
nate a trasmettere! 

— Le ripeto che io non c’en¬ 
tro. E poi la Radio non manda 
in onda soltanto canzonette. 
Già che siamo in argomento, 
ha ascoltalo ieri sera il con¬ 
certo di Oistrakh? Ha esegui¬ 
to le < Suites • di Tanetev. 

— No?! Perbacco... Ma do- 
v'era? 

— Sul Terzo Programma. E 
l'altro ieri c'è stata una ese¬ 
cuzione stupenda della « No¬ 
na » di Beethoven diretta da 
Furtwaengler. 

— Ma non è morfo? 

~ Sì. Però 11 Programma Na¬ 
zionale ha dedicato a questo 
grande direttore d'orchestra 
una trasmissione speciale. 


potete anche farvi prestare dal 
vicino di casa, annotate lungo 
le colonnine dei programmi le 
trasmissioni di musica che vi 
interessano. Resterete a bocca 
aperta, tanta è la varietà e la 
dovizia di programmi musi¬ 
cali ad alto livello messi a vo¬ 
stra disposizione. 

Ho scelto un giorno a caso, 
pescando in un vecchio numero 
del Radiocorriere-TV. Il giorno 
16 ottobre di quest'anno, chi 
avesse voluto levarsi « la sete 
con il prosciutto • (come dico¬ 
no a Roma), avrebbe potuto 
organizzarsi una serie di ven¬ 
tuno concerti per un totale 
complessivo di tredici ore di 
programma. E che concerti! 
E che orchestre! E che diretto¬ 
ri e solisti! Da Walter Giese- 
Icing a Ge^ Anda. da Herbert 
von Karajan a Rudolf Baum- 
gartner. da Mozart a Prokofiev' 
a ^humann a Buxtehude... 
grande organista che Bach si 
recava ad ascoltare facendo a 
piedi la strada che separa Am- 
stadt da Lubecca. Lo faceva lui, 
che si chiamava Giovanni Se¬ 
bastiano Bach. Voi che Buxte- 
bude potreste sentirlo como¬ 
damente seduti in poltrona, 
non volete neanche fare la fa¬ 
tica di stendere un braccio e 
girare una manopola. 

Ma torniamo all'idea deU'im- 
presario. Pensate un po' se do¬ 
veste esser voi ad assumere 
tutta quella gente, per allesti¬ 
re un concerto della durata di 
tredici ore. Vorrei sbagliare, 
ma nemmeno con i miliardi di 
Onassis vi riuscirebbe di por- 
tarveli tutti a domicilio, a ora¬ 
rio stabilito, per suonare quel¬ 
lo che voi volete. 

Nella fattispecie (sempre il 
16 ottobre) il Terzo Program¬ 
ma mandava in onda alle 23.20 
il • Trio in re minore, op. 49 » 
di Mendetssohn eseguito da 
questo po' po' di complessino: 
pianoforte: Arthur Rubinstein, 
violino: Jascha Heifetz, violon¬ 
cello : Gregor Piatigorski. 

Vorrei sbagliare un'altra vol¬ 



li maestro Giulio Razzi, direttore centrale del programmi radio (in primo plano), con 
l’Indimenticabile direttore d'orchestra Wilhelm Furtwaengler In una foto di alcuni anni fa 


fo fu accettato da tutto U 
mondo lirico. 

Per la Radio andò ben altri¬ 
menti. Siccome l'opposizione 
di autori ed esecutori rischia¬ 
va di compromettere Io svi¬ 
luppo dei programmi, nel 1928 
fu emanato un Decreto Legge 
secondo il quale si stabiliva 
che l'ElAR avrebbe avuto il 
diritto dì diffondere « a titolo 
di esproprio per pubblica uti¬ 
lità e concordando un equo 
preoo », tutte le rappresenta¬ 
zioni lìriche o drammatiche, 
concerti o conferenze. 

— Tuttavia, la sola ritrasmis¬ 
sione non bastava — ci dice 
il maestro Giulio Razzi, diret¬ 
tore centrale dei programmi. 
— Per questo la Radio rad¬ 
doppiò i suoi sforzi e cer¬ 
cò avidamente nuove forme 


radio essa deve badare ad una 
cosa soia : la voce, unico ele¬ 
mento sottoposto a giudizio e 
critica. Di qui la necessità im¬ 
pellente di una scuola che edu¬ 
casse o... rieducasse l’ugola 
dei cantanti a una disciplina 
ferrea. Effetti, note sostenu¬ 
te, convenzioni, fiorettature... 
tutta la gigioneria veniva a 
cioliare davanti al microfono 
come le mura di Gerico al suo¬ 
no delle trombe di Giosuè. Si 
vide così che spesso, per le esi¬ 
genze del microfono, aveva la 
meglio il cantante di poca vo¬ 
ce ma intonato, piuttosto che 
quello dotato di voce podero¬ 
sa ma non esente da difetti. 

Passando dalla voce alla mu¬ 
sica, rammentiamo dì avere let¬ 
to a questo proposito una cu¬ 
riosa osservazione di un criti- 


mezz'ora di tempo per conce¬ 
dermi una pausa di distensio¬ 
ne. E penso a me stesso, quan¬ 
do — soltanto trent'anni fa 
me la facevo in bicicletta dal 
paese fino ad Acqui per assi¬ 
stere al Teatro Garibaldi alla 
« Bohème » accompagnata da 
un solo pianoforte e violino. 
Ma era la Musica, e tanto ba¬ 
stava! 

Oggi che ho a mia disposi¬ 
zione i più grandi autori, ese¬ 
cutori, direttori e solisti, l’ap¬ 
parecchio radio mi serve per 
appoggiarvi sopra il telefono. 
Siamo tutti impresari, si ; ma 
impresari falliti. 


Che la musica costituisse fin 
dagli inìzi della Radio il piat¬ 
to forte, era la cosa più logi- 
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Odoardo Spadaro, tl - Maurice Chevalier » italiano, con Tito Pe 
traila al (empi In cui Impazzava la canzone ■ Un bacione a Firenze » 


Giuditta, Kltty e Sandra Lescano. Le tre ragazze, nate In Olanda, costituirono 
^ trio vocale più popolare dei nostri microfoni per circa un decennio 






co francese, di Coeuroy: • La 
radio lascerà vivere, netta sua 
antica forma, ta vecchia arte 
detta musica, creandone tutta¬ 
via una nuova ■. Come già si 
era verificato per il teatro di 
prosa, anche la musica avreb¬ 
be do\-uto piegarsi aita novità 
di questo mezzo tecnico? Do¬ 
vette anch'essa affrontare pro¬ 
blemi analoghi a quelli già af¬ 
frontati dalla prosa? 

— Il problema — ci rispon¬ 
de il maestro Razzi — si im¬ 
pose anzitutto per le forme mu¬ 
sicali teatrali: l'operetta, la 
commedia musicale... dovette¬ 
ro subire adattamenti analo¬ 
ghi a quelli delle commedie e 
dei drammi. Ciò per una più 
esatta comprensione da par¬ 
te degli ascoltatori. Ma per 
quel che riguarda la musica 
per la musica, non ci furono 
problemi di sorta. Non man¬ 
carono. è vero, i soliti inno¬ 
vatori che si batterono per 
una musica « radiogenica ». os¬ 
sia scritta appositamente per 
il nuovo mezzo; ma tutto si 
risolse con dei discorsi acca¬ 
demici. La pratica ci ha inse¬ 
gnalo che il teatro lirico radio- 
genico è di là da venire, e che 
tutte le opere liriche sono sog¬ 
gette ad essere trasmesse con 
successo... Le preoccupazioni 
generali riguardanti la musica 
sinfonica sono quelle stesse 
che hanno mosso i musicisti 
ed i critici a creare delle teo¬ 
rie sulla musica radiogenica, 
per le quali il microfono avreb¬ 
be avuto bisogno di una musi¬ 
ca scritta apposta. Quindi per 
definizione non vi sarebbe stata 
più musica sinfonica ma musica 
per complessi completamente 
differenti dagli abituali, ed an¬ 
che in questo caso dunque si 
sarebbe dovuto ricorrere ad 
un repertorio nuovo o ad una 
riduzione del repertorio tradi¬ 
zionale. Anche qui la pratica è 
intervenuta dimostrando che il 
sinfonico trasmesso incontra 
sempre maggiori approvazioni, 
mentre la musica radiogenica 
tentata qua c là. non si può 
dire di certo che abbia arric¬ 
chito di molto il repertorio 
moderno. 

— Se ho ben capito, dunque, 
mentre i cantanti dovettero fa¬ 
re atto di sottomissione alla 
Radio... 

— ...la Radio dovette ingi¬ 
nocchiarsi dinanzi alla musica 
pura. 

— In che modo? 

— Prendendo Beethoven. Vi¬ 
valdi, Haydn. Bach... e Ira- 
smettendoir lati e quali, senza 
alterare di una virgola i loro 


spartiti. Era la Radio che do¬ 
veva sottostare alle esigenze 
dell'arte, riducendosi al sem¬ 
plice ruolo di fedele trasmet¬ 
titrice. curando la perfetta si¬ 
stemazione dei microfoni per¬ 
ché le varie sezioni d'orche¬ 
stra avessero tutto il risalto 
dovuto: gli archi, i legni, gli 
ottoni, gli strumenti a percus¬ 
sione... Questo la musica pura 
richiedeva e richiede tuttora 
dalla Radio: la fedeltà asso¬ 
luta. 

— Capito tutto: Maometto 
che va alla montagna. 

Dovrei ora affrontare l'argo¬ 
mento più pesante; la musKa 
leggera. Ma da che parte co¬ 
minciare? Ricordo il primo au¬ 
ditorio ch'io vidi, a Torino: 
era un auditorio « privato * in 
una fletta a mezzanino nel ma¬ 
gazzino di pianoforti Chiappo in 
piazza Vittorio. Allora la sta¬ 
zione trasmittente era nel pa¬ 
lazzo della SIP, di fronte ai 
giardini 1-a Marmora; ma l'au¬ 
ditorio di Chiappo serviva da 
dépendance. Qui trasmetteva¬ 
no le orchestrine e. fra le altre. 


quella di Hibanez che — di¬ 
rettore di un complesso spa¬ 
gnolo — si esibiva in assoli di 
tromba che mandavano in vi¬ 
sibilio i radioamatori. Nel fi¬ 
nale tklla sua canzone Corre 
caballiio egli era capace di te¬ 
ner la nota per un minuto 
c.satto (gli ascoltatori, con la 
cuffia in testa, controllavano 
questo esercizio di forza, oro¬ 
logio alla mano). Mori quello 
stesso anno, appunto a causa 
di quel • tour de force », la¬ 
sciandoci per ricordo due can¬ 
zoni ; Corre caballiio e Lo stu¬ 
dente passa che allora, stu¬ 
denti liceali, cantavamo duran¬ 
te gli intervalli. 

La radio era allora ai pri¬ 
mi passi: un solo microfono 
bastava per l’orchestra e i can¬ 
tanti. Non esistc\'a sala mi¬ 
raggio. Nelle riviste e nelle 
operette, gli attori recitavano 
vicino al microfono ma, quan¬ 
do stavano per attaccare la ro¬ 
manza, dovevano discostarse¬ 
ne per evitare distorsioni di 
voce. Durante i duetti — dove 
la prosa si alterna al canto — 
era un continuo avanti e in- 


dré degli attori: sembrava che 
ballassero la quadriglia. 

Gli auditori erano sempre 
invasi dai « tecnici » che, ogni 
giorno, giuravano di avere 
scoperto un ritrovalo infalli¬ 
bile per l'acustica; perciò le 
prove si svolgevano col sotto¬ 
fondo di martellate. I macchi¬ 
nisti applicavano certi pannel¬ 
li a materassino che duravano 
« l'espace d'un matin ». L'in¬ 
domani. via i materassini! 

— Assorbono le onde musi¬ 
cali — spiegava l'ingegnere di 
turno. 

I macchinisti sfasciavano 
tutto e — durante la « prova 
generale » — applicavano alle 
pareti fogli di cartone o di 
masonite. Dopo una settima¬ 
na, ecco un nuovo ingegnere 
dichiarare guerra alla masoni¬ 
te e ripristinare i materassi¬ 
ni, con questa variante: fra 
essi e il muro ci andava la la¬ 
na di vetro. Altre martellate, 
altre imprecazioni... Sembrava 
d'essere in Sud America, do¬ 
ve ogni settimana fanno un 
Presidente nuovo. Oggi si è 
raggiunto finalmente l'accor¬ 
do: metà auditori hanno i ma- 
ter^sini, l'altra metà la ma- 
soniie. Sopra la tecnica trion¬ 
fa il buon senso. (Ah, mi sono 
sfogato!). 

Di quanto si faceva all'este- 
ro. poco o nulla si sapeva. La 
fusione dei suoni, lo stacco del¬ 
le voci, il mixaggio, e certe 
piccole astuzie che oggi sono 
divenute accortezze elementa¬ 
ri, si conquistarono gradata- 
mente, se pure non silenziosa¬ 
mente. se mai c'entrasse lo 
zampino del maestro PetraJia. 
Che urli, allora! Che chiassa¬ 
te! Toscanaccio della più bel¬ 
l'acqua. questo maestro estro¬ 
so e intelligentissimo non so 
come fosse giunto a Radio To¬ 
rino i>er dirigervi il primo 
grande complesso jazz. Certo 
è che — a sentir lui — ci sa¬ 
rebbe rimasto poco, un mese 
al massimo. 

— Non ce la fo — continua¬ 
va a bofonchiare, squassando 
la chioma leonina. 

Quanti anni sono passati da 
^lora? Rimandando di mese 
in mese, Tito è ancora alla 
Radio. Ma su quei capelli 
• qualche filo bianco hai », co¬ 
me cantava l'amico Spadaro. 

L’ho incontrato l’altro ieri, 
mentre usciva dalla RAI. Tor¬ 
vo c minaccioso, brontolava: 

— Ci rimetto il fegato!.,. 

— Oh, Tito, che succede? 

—- Succede che me ne vado. 
'Un ce la faccio più... Un me¬ 
sh e poi... 


Le stesse frasi d’allora; de¬ 
gli < anni verdi ». Ma oggi i 
tempi sono cambiati. 

— Macché. Non succederà 
niente. Rammenti? Anche tren- 
t'anni fa... 

Ecco, ci siamo. Davanti a 
una tazza di caffè, comincia¬ 
mo a parlare di tizio e di 
Caio, di quello che si faceva 
una volta, dei giovani pivelli 
di oggi. Già ricorre facile al 
labbro la frase « ai nostri tem¬ 
pi ». Nemmeno fossimo due 
centenari. 

—• Dovresti fermarli sulla 
carta, questi ricordi. 

— Può darsi che un giorno 
o l'altro... Tu, piuttosto. 

— Mah,... che che... Chi ha 
tempo? 

— Già. Una volta, chi face¬ 
va il nostro mestiere, giunto a 
una certa età poteva conceder¬ 
si il lusso di ritirarsi nella 
sua villa a radunare i ri¬ 
cordi di palcoscenico. O^gi, do¬ 
po tanto lavoro, ci ritrovia¬ 
mo più vecchi, più stanchi e 
costretti ancora alle stanghe 

? sr tirare avanti la carretta. 

utto per questa passionac- 
cia, per questo entusiasmo che 
non ci ha ancora abbandonato! 

— Che fine ha fatto Gino 
Del Signore? 

— Lasciò la canzone per dar¬ 
si alla lirica. Oggi è un gran¬ 
de inmresario d’opera. E di 
Vera Carmi, ne sai più nulla? 
E delta Myriam Ferretti? 

— L'altro giorno ho visto 
Masseglia. Ricordi la sua chio¬ 
ma corvina? Ora ha i capelli 
grigi... 

— Ieri mi è arrivata una car¬ 
tolina, dal Venezuela. Sai di 
chi era? Delle Lescano... 

Masseglia, Myriam Ferretti, 
le Lescano... E dietro questi 
nomi appare il sorriso buono 
di Carlo Prato, di Egidio Sto¬ 
raci... I maestri che formarono 
queste prime leve di cantanti; 
insostituibili e insostituiti. 

.— Sai che cosa ho sentito 
dire? Che Semprini ritornerà 
in Italia, e che Bellcli... Ram¬ 
menti Vittorio Bellell?... 

Dopo un'ora siamo ancora 
11. coi gomiti puntati sul ta¬ 
volino di marmo. Siamo rima¬ 
sti con una sola sigaretta in 
due. Tito la divide in metà e 
accendiamo il mozzicone. 

— E quel soprano che can¬ 
tava in duetto con Gino Cap¬ 
poni? 

— A proposito di Gino Cap¬ 
poni. ti ricordi... 

Decisamente stiamo diven¬ 
tando vecchi. 

Ricrcardo Morbelli 



11 compianto maestro Carlo Prato (qui con Vivi Gioì) 
scoprì ed istruì tutta una generazione di cantanti, da 
Rabagitati a Bonino, da Silvana Fioresi ad Oscar Carboni 
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LA DONNA E LA CASA LA DONNA E 




Il consiglio di 
Personalità 

Q uesta volta, per il cartamo¬ 
dello, è di scena Jole Vene¬ 
ziani, una delle più note ed 
originali sarte italiane. Bionda, 
miope, dolce, « Jole • possiede 
una volontà di ferro ed un gusto 
sicuro. Fra le creazioni della Ve¬ 
neziani, Barbara Scurto ha scel¬ 
to un abito semplicissimo che 
ha il pregio di essere adatto a 
tutte le ore del giorno. La prin¬ 
cesse. in lana cashemere estro, 
è dritta, senza maniche e poco 
scollata; la completa un corto 
bolero. La presentatrice di ec¬ 
cezione, per • Il consiglio di Per¬ 
sonalità » è Vera Gambacciani, 
una delle migliori attrici giovani 
della RAI-iy ed una delle dop- 
piatrici più ricercate per la sua 
dizione toscanamente perfetta e 
per la sua voce limpida. 


La « princesse » di Jole Ve¬ 
neziani di cui forniamo il 
cartamodello. L'abito com¬ 
pletato da un corto bolero, è 
di lana cashemere estro co¬ 
lor beige. La cintura è di 
camoscio coior melanzana 




























LA CASA LA DONNA 



Il cartamodello Donelli n. 4 - Per ricevere In omaggio 11 cartamodello della • princesse » 
e del bolero, creati da Jole Veneziani, che Illustriamo a fianco, mandare una cartolina 
postale a ■ PERSONALITÀ’ - via Arsenale, 21 - Torino», specificando la taglia desiderata 


Natale a tavola 


Luisa De Ruggieri suggerisce, In occasione del pranzo natalizio una ricetta insolita, un 
po’ ricercata forse, ma economica. Si tratta dell’anatra alI'arancLa. 

Occorrente - Un'anatra novella di I kg. e mezzo circa: gr. 30 di burro; sale quanto basta. 
Per preparare la salsa: gr. 30 di farina, gr. ÌD di burro, mezzo litro di brodo di pollo, 1 ci- 
polla, I cucchiaino di curacao, 3 o 4 arance, sale e pepe quanto basta. 

Cottura dell'anatra • Pulire bene l'anaira, .salarla all'interno fruì nort troppo, legarla con uno 
spago sottile ed imburrarla da tutte le parti. Disporre l'anaira sulla teglia del forno prov¬ 
vista di griglia, per evitare che durante la cottura appoggi direttamente sulla teglia. Far cuo¬ 
cere a forno caldo, badando però di rigirare ogni tanto l’anatra con l'aiuto di due cticchiai e 
ad innaffiarla col suo stesso sugo. 


I 

Un ingresso i 

L'ingresso è. dei vari ambienti che compon- 
gono la casa, quello che lascia più perplessi I 
quando se ne deve studiare l'arre^mento. Dif- I 
beile problema invero per questioni di spazio ■ 
quasi sempre assai limitato, per le numerose * 
aperture, e. soprattutto, per la funzione di pas- _ 
saggicKspogliatoio, praticamente obbligata. Ciò I 

che più spaventa, in genere, è la necessità di I 
conciliare (unzioni estremamente pratiche a I 

problemi di carattere esclusivamente decora- * 

livo. Problemi che non bisogna proprio dimen- _ 
ticarc perche, essendo l'anticamera il primo I 
ambiente che si presenta ai nostri occhi, è un I 
po' come un biglietto di presentazione di tutto I 
I appartamento. 

Nello studiare l’arredamento di un ingresso, ■ 

propostomi da un lettore di Venezia, il sig. Ivo ■ 

Maroni, ho cercato di tener presenti entrambi I 

i lati della Questione e ho riassunto tutto que- | 
sto nello schizzo qui illustrato. L'ingresso di 
m. 3,60x3.20 ha sul lato sinistro entrando, del- ■ 
le ampie vetrate che immettono su un terrazzo. ■ 
Questo Iato è interamente ricoperto da tende I 
in terital bianco assai ricche. La mantovana e I 
i due tendoni laterali sono in pesante piopeline 
bianco, con bordi in passamanerìa grìgia. Le ■ 
pareti sono tappezzale con carta a sottili righe I 
grigie e bianche. Della stcs.sa carta sono rive- I 
stili i pannelli deirarmadio-spogliatoio situato I 

sul fondo e incorporato in un complesso di 
scaffalature per libri che occupano l'intera pa- I 
rete. La |>orta d'entrata, pure incorporata, resta I 
arretrata rispetto al filo del mobile libreria. I 
ScalTalature e armadio sono laccati in grigio B 
perla pallidissimo: il soffitto c l'interno delle 
scaffalature in rosso veneziano. Al suffìtlo una I 

lampada di ferro battuto e vetro di Murano: I 

di fronte alle vetrate un panchetto di stile B 

Luigi XVI laccato in bianco e oro. con rivesti- * 

tura in raso verde brillante. Non aggiungerei _ 

udrò se non una specchiera dorata sulla parete I 

a righe, oppure una serie di s|ami:^ antiche od I 

un bel quadro di colori smorzati. Credo che I 

l'insieme sia piuttosto elegante e sufficiente¬ 
mente anticonvenzionale, proprio secondo i de- m 

sideri del nostro lettore. B 

Achille Molteni B 


Preparazione della salsa - .Mentre iana- 
tra cuoce, lavare ed asciugare le aran¬ 
ce; toglierne la scorza con un coltellino 
affilato o col pelapatate evitando di ta¬ 
gliare anche la parte bianca interna che 
renderebbe amara la salsa. Tagliare la 
scorza a fettine sottilissime (circa mm. 
2). <4 questo punto preparare anche le 
arance per la guarnizione dell'anatra col¬ 
ta. Pelarle, cioè, togliendo la parte bian¬ 
ca; tagliarle a metà e dividerle a spic¬ 
chi; levare la pellicina che ricopre gli 
spicchi, ed i semi; tagliare con un coltel¬ 
lino ogni spicchio in due o tre fettine. 

Mezz'ora prima delta fine della cottu¬ 
ra dell'anaira, tagliare a fettine sottili 
la cipolla, che dovrà soffriggere in pa¬ 
della insieme al burro, senza però im¬ 
biondirsi. .4 questo punto aggiungere in 
una volta sola la farina e mescolare con¬ 
tinuamente sino ad ottenere una pallot¬ 
tolina di colore bruno. Versare allora 
tre quarti del brodo freddo e continuare 
a mescolare per avere una salsa ben 
amalgamala. Salare, pepare e. sempre 
mescolando, /<i5Ciflr cuocere per cinque 
minuti su fiamma moderata. Tenere in 
caldo mentre si procede nella prepara¬ 
zione, che, a questo punto consiste nel 
portare ad ebollizione, in una pentola, 
un litro d’acqua in cui immergere le fet¬ 
tine di scorza d'arancia lasciarle bollire 
per 3 minuti, toglierle e scolarle bene. 
Quindi passare la salsa già pronta al se¬ 
taccio, rimetterla fiella casseruola, ag¬ 
giungere le scorze d'arancia e far bollire 
per 5 iMÌnw/i. Alla fine, far scaldare il 
piatto di portata, disporvi l’anatra cotta, 
decorare con le iettine d'arancia, versa¬ 
re sopra il tutto parte della salsa. Quan¬ 
to rimane della salsa viene portato in 
tavola in una salsiera. Prima di servire, 
mettere per 5 mhiuii nel forno spento 
ma ancora caldo, il piatto da portata 
per far scaldare gli spicchi d'arancia. 

LIBRI DI CUCINA 

Numerose sono le richieste di libri da 
cucina da offrire come dono natalizio. 
Questi sono i più adatti, anche per la 
splendida veste editoriale. 

Il piacere della tavola - di Anna Basiini - 

Editrice Novità. 

fi Carnacina - a cura di Luigi Veronelli - 

Ed. Garzanti. • 

Il cucchiaio d'argento - a cura di Vera 

Rossi Lodomez e Franca Matricardì - 

Editoriale Domus, 

Annabella in cucina - di Vera - Ed. Riz¬ 
zoli. 



Dalla rubrica 
radiofonica di 
Luciana Della Seta 
> in onda la domenica 
W %u\ « Nazionale » 

• alle ore 11,45 


Non soffochiamo la lingua materna 

tDalla trasmissione del 3 dicembre 1961) 


Prof. Antonio Miotto - Docente in psicologia alVVni- 
versilà di Stato di Milano • Abbiamo ascoltato i casi 
di due bambini che hanno incominciato in età precoce ad 
apprendere una seconda lingua ed hanno parlato con un 
certo ritardo; nel .secondo caso esposto il bambino ha 
incominciato a parlare dopK) i tre anni. E vi prego di cre¬ 
dere che nessuna mamma qui presente ha parlato di casi 
gravi, di sapore quasi clinico, quelli in cui una precoce 
sovrapposizione di lingue può produrre non soltanto un 
ritardo nel parlare, ma addirittura ia balbuzie o una certa 
difficoltà nell'esprimere con chiarezza il pensiero. Nessuno 
iiega la necessità per i nostri tigli di apprendere lingue 
diverse da quella materna. Sarebbe quindi banale parlarne: 
ma non è affatto banale discutere sull'età d'inizio di que¬ 
sto apprendimento. Poco fa il professor Boch ha detto che 
a sei anni i bambini possono inissimo imparare le lingue 
straniere, abbastanza rapidamente, con una pronuncia 
perfetta. La signora Piodi ci ha raccontato che il suo ra¬ 
gazzo ha cominciato a studiare il tedesco all'età dii 6 armi, 
frequentando la Scuola Germanica di Milano, e c'è riuscito 
perfettamente bene. Infatti, all'età scolare, cioè a 6 anni, 
noi possiamo presupporre che ogni ragazzo conosca suf- 
fìcientemente la lingua materna, LI famoso binario fonda- 
mentale che deve guidarlo, e nulla toglie che su questo bi¬ 
nario fondamentale si possano innestare altri binari late¬ 
rali. Viceversa, la cosa diventa problematica e, direi, anche 
drammatica, quando certi genitori, certe mamme soprat¬ 
tutto. vogliono obbligare il bambino a imparare una lin¬ 
gua straniera in età precocissima, addirittura prima che 
egli prenda contatto con la lingua materna. Questa situa¬ 
zione è certamente controproducente, se non pericolosa. 
Quindi, lontana da me l'idea di scoraggiare i genitori dal 
desiderio di allargare le conoscenze dei loro tigli con lo 
studio di altre lingue: però lo si deve fare con intelligenza, 
preoccupandosi soprattutto che il bambino impari bene 
la sua lingua materna. 


Un giocattolo per ogni età 

(Dalla trasmi.ssione del 17 dicembre 1961) 

Prof .ssa Ada Tommasi De .Micheli - Pedagogista - Pas¬ 
siamo ai bambini un po' più grandi, a quelli dai tre ai 
sei anni. Dica pure, signora Cislaghi. 

Sig.ra Concetiina Cislaghi - Io avrei pensato, per il mio 
Roberto di quattro anni, visto il suo entusiasmo davanti 
alle vetrine, di regalargli per Natale un trenino con tanti 
binari, la stazioncina e delle automobiline e soprattutto 
le costruzioni che lui predilige. 

Prof.ssa Ada Tommasi De Micheli - Mi pare che lei ab¬ 
bia già orientato bene la sua scelta, signora! Però a mio 
avviso il trenino, sia pure bellissimo, divertirà Roberto la 
prima sera e forse anche la seconda, ma la terza dubito 
che lo diverta ancora molto, perché l'interesse si esaurisce 
subito. Le automobiline un po' di piu, perché le può 
caricare, se sono a molla, oppure le lancia. i»r esempio 
può fare delle gare, mettendoci la sua abilità. Ma un 
bambino di quattro anni ha bisogno di fare degli esercizi 
reali su ciò che vede fare dagli adulti, con degli oggetti 
veri, con dei risultati veri. Voglio dire che siccome i 
bambini di solito hanno il grande inconveniente di essere 
maldestri, occorre che attraverso il giocattolo possano 
esercitarsi per diventare più destri. Ad esempio, se noi 
regaliamo a una bambina un tradizionale servizietto di 

piatti o di tacine da caffè, bisogna che quegli oggetti _ 

i piatti, le tazzine — possa usarli davvero per offrire il tè 
e i dolci alle sue amiche quando vengono a giocare. 

Per il suo Ro^rto ci vorranno naturalmente degli og¬ 
getti più consoni alle sue inclinazioni : ad esempio tutto 
ciò che serve ai giardinaggio o anche tutto qucH’armamcn- 
tario da falegname dove non ci sono oggetti pericolosi. 

Mi sembra che la signora Baccari voglia intervenire. 

Sig.ra Alda Baccari — Si. Mio figlio Paolo ha quattro 
anni e per Natale vorrebbe un go-kart, naturalmente a pe¬ 
dale. Le sembra un regalo adatto alla sua età? 

Pro/.ssa Ada Tommasi De Micheli — Mi pare che Paolo 
SI sia orientato già in modo abbastanza giusto. Il go-kart, 
che è un’automobilina senza carrozzeria, a pedali va be¬ 
nissimo, perché obbti^ il bambino a un esercizio che dà 
tono ai muscoli. Aggiungo, signora, che a 4-5 anni sono 
utilissimi questi giocattoli con cui il bambino piuò, col 
movimento, perfezionare la sua muscolatura. Quindi per 
Paolo siamo a posto. Lei ha anche una bambina... 

Sig.ra Alda Baccari - Infatti, Maria Grazia, che ha 5 anni. 
Ha chiesto ia lucidatrice, attrezzi per la casa, vari tipi di 
scope e altre cose di questo genere. 

Prof.ssa Ada Tommasi De Micheli - Rientra proprio in 
quella descrizione che abbiamo fatto poco fa. ossia l'in¬ 
clinazione de! bambino dai 3 ai 6 anni, maschio o femmina 
che sia, a imitare i gesti degli adulti, riportati natural¬ 
mente in scala alle loro espicrienze; quindi benissimo an¬ 
che per Maria Grazia. L'importante è regalare sempre 
un giocattolo che corrisponda veramente al desiderio del 
bambino e alla sua età. 
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Pongo, il cane dalmata, 
sarà il protagonista del film 
di Walt Disney in onda alla 
TV venerdì 29 dicembre 


li film a lungo metraggio 
Le avventure di Hobby e Back 
viene messo in onda giovedì 
alle ore 17. Protagonista è 
un cane, il « Lassie • itaiiano 
Venerdì 29, dopo la presen¬ 
tazione del volume Risorgimen¬ 
to, ecco un film di Walt Disney; 
/ cuccioli rapi7i: è la storia 
di un nuovo personaggio: Pon¬ 
go, un cane dalmata, dotato 
di molto spirito di iniziativa. 
Il cane farà incontrare al suo 
timidio padrone la ragazza del 
cuore. Ma guarda caso, la nuo¬ 
va padrona possiede anche lei 
una cagnolina proprio della 
stessa razza di Pongo. Abbia¬ 
mo cosi due matrimoni. Ben 
presto Pongo e sua moglie 
mettono al mondo 15 cuccioli. 
Ma qui comincia il dramma; 
qualcuno li rapisce cuccioli ]>er 
farsi una alliccia con il loro 
mantello. Sarà Pongo che or¬ 
ganizzerà le indagini per sco¬ 
prire l'autore del misfatto e 
tutto funzionerà a dovere; i 


cani saranno ritrovati, il pa¬ 
drone e la padrona di Pongo, 
che nel frattempo cominceran- 
no ad avere un p>o' di fortu¬ 
na, potranno comprare una 
grande casa dove, da quel gior¬ 
no... tutti vivranno a lungo fe¬ 
lici e contenti. 

Segue, alle 1730, il telefilm 
della serie di Robin Hood /( 
segreto dello scienziato. 

Chiude la settimana, sabato 
30 alle 17, la fiaba di Lidia 
Capcce // tesoro del mago Bar- 
badoro: è ia storia del prode 
Igor che andò in cerca delle 
tre mele d'oro per salvare la 
vita della principessa Grazia, 
figlia del re Cuomero. Il re, 
chiamato Cuomero per la sua 
malvagità, vorrebbe uccidere 
Igor ma questi, aiutato dalla 
fata Ricciarella, riesce a supe¬ 
rare tutti gii ostacoli e a vin¬ 
cere con il suo coraggio gli 
spiriti malefici salvando la pro¬ 
pria vita e quella della prin¬ 
cipessa. 


Topo Gigio apparirà durante la trasmissione pomeridiana del 
giorno 25 dicembre dal Palazzo del Ghiaccio di Milano 
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Le trasmissioni della 
settimana di Natale 


TELEVISIONE • 


RADIO ^ 


M aktq)! 26 alle ore 16, sui 
Programma Nazionale, 
la radio trasmette la 
commedia fiabesca in tre atti : 
// principe Air. Si tratta di 
un sogno che Fiffirino e ('In¬ 
tronato • vivono » come fosse 
realtà mentre dormono distesi 
a terra in una piccola stazione 
ferroviaria. Il loro sogno li 
porta in Oriente e i personag¬ 
gi della fiaba si presentano sot¬ 
to forma di marionette. Sono 
la principiessa Chiarastella, la 
signora Momisiufo, il principe 
Air, il Sultano, il vecchio Ali, 
il mago Pitipù. Fiffirino e rin¬ 
tronalo prendono parte anche 
essi all'azione. Il mago Pitipù 
ha trasformato in un mostro 
il principe Air. che era un gio¬ 
vane bellissimo, perché il suo 
animo è troppio cattivo. Soltan¬ 
to la bontà, ma la vera bontà 
fatta di slancio e comprensio¬ 
ne umana, potrà togliere dal 
viso del principe quella orri¬ 
bile maschera che lo rende rac¬ 
capricciante. Ma il principe 
non lo sa c più si accanisce 
in atti di cattiveria più il suo 
viso diventa brutto. Sarà ìa 
principessa Chiarastella, sua fu¬ 
tura sposa, aiutata da Fiffirino 
e rintronato, che riuscirà a far 
comprendere il grande segreto 
al prìncipe; nella vita c'è sem¬ 
pre un mago Putipù che pu¬ 
nisce i cattivi e premia la virtù. 

11 27 dicembre il Lampionaio 
e Chitolo daranno vita alla so¬ 
lila favola della trasmissione 
■ Gii zolfanelli >. Oggi, all’ac- 
cendersi dello zolfanello magi¬ 
co, vi verrà narrata la storia 
della « polverina deirallegria >. 

Una radioscena di Midi Man- 
nocci viene trasmessa il gior¬ 
no 28. Si intitola II cavallo 
e ragnéllino. Infine il giorno 
29 ecco l'ultima puntata di II 
grano di senape, storia della 
vita di Santa Francesca Save- 
rìa Cabrìni. 


Li»! Ffff ni m r T Efi ; A LI m I II H H ! 


I KACAZZi CHE A NATALE apri¬ 
ranno il televisore, trove¬ 
ranno l'atmosfera serena di 
questo giorno particolarmente 
caro al loro cuore. Alle 17 si 
aprirà la trasmissione con la 
fiaba di Guido Stagnaro, La 
candelina di Natale: due bam¬ 
bini poveri. Emestina e Mar¬ 
tino, sognano di avere un albe¬ 
rello di Natale, ma il danaro 
Che possiedono non è sufficiente 
per comperarlo. Decidono così 
di andare nel bosco a cercarlo 
dopo aver chiesto al Bambino 
Gesù di aiutarli a realizzare 
il loro desiderio. Il loro desi¬ 
derio verrà esaudito, e anche 
per i due bimbi poveri il Na¬ 
tale sarà felice. 

Seguirà, alle 1730 dal Palaz¬ 
zo del Ghiaccio di Milano, Fe¬ 
sta sui pattini, uno spettacolo 
natalizio a cura di Luciana Sal- 
vetti. con la partecipazione 
straordinaria di Topo Gigio. 
Presenta Febo Conti. Interver¬ 
ranno anche Tony Da'lara e 
Scaramacai (il clown imper¬ 
sonato da Pinuccia Nava) : le 
coreografie di Marina D'Agata, 
saranno eseguite da gruppi di 
pattinatori del Circolo di Pat¬ 
tinaggio artìstico di Milano. Il 
programma si compone di di¬ 
versi quadri ; nel primo i pat¬ 
tinatori. indossando i costumi 
di tutte le regioni d’Italia, in¬ 
vieranno il loro augurio a tutti 
i giovani telespettatori; segui¬ 
rà la favola dì Pinocchio e la 
fata dai capelli turchini. Su¬ 
bito dopo ecco comparire sulla 
pista di ghiaccio una grande 
torta a sorpresa, dalla quale 
usciranno Dallara, Scaramacai 
e Topo Gigio per una serie di 
numeri speciali. Dopo un gran¬ 
de girotondo di pattinatori tra¬ 
vestiti da cuochi e uno sketch 
intitolato c Bianco e Nero », 
grandi slitte, cariche di ogni 
ben di Dio. entreranno in pi¬ 


sta per radunarsi attorno ad 
un grande albero di Natale ; 
per li fincUe tutti i pattinatori 
daranno vita ad ima suggesti¬ 
va fiaccolata. 

11 Natale comincia ad essere 
festeggiato anche il 24: Bam¬ 
bini è Natale è infatti il titolo 
della trasmissione che Enzo 
Tortora e Anna Maria De Caro 
presentano alle 1730. E' una 
fantasia natalizia a cura di Ma¬ 
rio Ciampi e Paolo Vaglio con 
la collaborazione di Zietta Liù. 
Vi partecipa anche il Coro del 
Conservatorio di San Domenico 
Maggiore che eseguirà la « Nin¬ 
na Nanna » di Giordano. Ospiti 
d'onore saranno Gloria Chri¬ 
stian. Armando Romeo e Ma¬ 
rino Barreto. In apertura alcuni 
zampognari suoneranno le ca¬ 
ratteristiche nenie del Natale 
e racconteranno le avventure 
della loro vita e le tradizioni 
dei loro paesi. Dopo l'esibizio¬ 
ne di un coro di fanciulli al¬ 
cuni ragazzi stranieri intervi¬ 
staci illustreranno le tradizio¬ 
ni e le abitudini che caratte¬ 
rizzano la festività natalizia 
negli altri Paesi d’Europa. 

La trasmissione si conclude¬ 
rà con un gesto di affetto verso 
coloro per i quali il Natale è 
meno felice ; verrà appagato 
il desiderio dì un bimbo po¬ 
vero. sorteggiato fra i molti 
che in questi giorni hanno 
scritto alla TV. 

La Pastorella e lo spazza¬ 
camino dal racconto di Hans 
Christian Andersen viene tra¬ 
smesso martedì 26 alle 1730. 
dopo c Giramondo ». E' una fa¬ 
vola delicata che ha per pro¬ 
tagonisti alcune statuìne di 
rarcellana. La Pastorella e lo 
opazzacamino si amano e vor¬ 
rebbero sposarsi, ma sono osta¬ 
colati dal Fauno che vuol ra¬ 
pire la Pastorella. La vicenda 
ha un lieto 6nc: i due inna¬ 
morati, protetti da una folta 
.schiera di soldatini di piombo, 
riescono a sfuggire al Fauno. 

Mercoledì 27 ecco puntuali 
aH'appuntamenlo settimanale 
< L'ABC di Pulcinella • e alle 
1730 « Supercar » nella pun¬ 
tala intitolata Un carico peri¬ 
coloso. 


UflIiWI 








•segue da i>ng. J/ 

Fiore: perche, in tal caso, es¬ 
sendo Crisloloro Coli>nibo na¬ 
to ne) 144tì. lo stesso anno in 
cui mori Filippo Brunelleschi. 
la priorità dell * uovo» sa¬ 
rebbe. inoppugnabilmente, del 
grande artista liorentino. FlTet- 
livaniente. ncITaprile del 1420. 
Loitìe narra Giorgio Vasari nel¬ 
le Mie celebn Vile dei piu ec- 
ccllenlì niitori, scuIiimì e ar- 
chifellori, poiché da più anni 
restava incompiuta la cupola 
di S Maria del Fiore, non es- 
send(HÌ nessun architetto ca¬ 
pace di costruirne la volta, ven¬ 
ne bandito un concorso tra 
- un gran numero di maestri 
c forestieri e terrazzani, che 
chi fermasse in sur un mar¬ 
ino piano un uovo ritto quello 
facesse la cupola, che quivi 
si vedrebbe l'ingegno loro. Tol¬ 
to. dunque, un uovo, tutti que' 
maestri si provarono per farlo 
star ritto, ma nessuno trovò 
il modo. Solo ser Filippo pre¬ 
se con grazia l'uovo c dato¬ 
gli un colpo in sul piano del 
marmo lo fece star ritto». Co¬ 
me il signor Migliorini vede, 
il suo illustre concittadino ha 
la priorità dell'- uovo ». A van¬ 
taggio di Colombo, tuttavia, 
sussiste il fatto che egli la 
prova del suo uo\o la diede 
dopo la scoperta deH'America, 
mentre il Brunelleschi la diede 
prima di fare la cupola, opera 
che. via via. si rivelò molto più 
dilfict'liosa di quanto non aves¬ 
se pensato, al punto che, in¬ 
vece di tarla tonda, la fece « a 
spicchi come stanno le Iacee 
dandole misura e sesto dei 
quarto acuto per rendere 
l'opera “ durabile ». In quan¬ 
to al fallo che la gente ricor¬ 
da sempre l'uovo di Colombo 
e ni'n quello di Brunelleschi. 
può giustificarsi con una spe¬ 
cie di pii cola soildisfazione che 
il destino ha \uluto dare al 
povero Colombo, dato che il 
nuovo mondo da lui scoperto 
h.i preso il nome da un navi¬ 
gatore venuto dopo di lui Nel 
campo dcH'iiovo si può dire 
che Brunelleschi sta a Colom¬ 
bo Come Colombo sta ad Ame¬ 
rigo Vespuccì. 

V. tal. 


sportello 


- Regolarmente abbonalo al¬ 
la televi.sii»ne ho attualmente 
in prova un apparecchio ra¬ 
dio che può essere collegato 
alla batteria deirauioinobile 
oppure usalo in casa come 
una normale radio, l 'abbona¬ 
mento alla televisione mi per¬ 
mette l'uso gratuito di questo 
apparecchio?" (A Z. - Latina). 

/.'uso di un <l^>ptJr^’i'^'hio r<i- 
dioricevrnie in</allato mi un 
veicolo, stiihi/nienie o anche 
con possihililà di uso autono¬ 
mo. comporta t'ohbligo del pa¬ 
gamento de! regolare canone di 
abbonamento e della corrispon¬ 
dente lassa di concessione go¬ 
vernativa. secondo quanto pre¬ 
scritto dal D.l. l n ÌS2 del 
5-5-/946 e dal PPR n 121 del 
/"•L/96/ I.'abboniimenio alla 
televisione pf'rmeltc la deten¬ 
zione e l'uso di più apparecchi 
radio e TV solamente se que¬ 
sti sono tenuti nello siesstt do¬ 
micilio per il quale è stato 
emesso l’ahhimiimento, senza 
quindi poterli utilizzare fuori. 

I.'abbonamenlo per le auto¬ 
radio si contrae con le stesse 
modalità degli abbonamenfi 
ordinari, allenendosi, pero, alle 
quote indicate nella tabella a 
pag. 2 di copertina, secondo la 
cilindrala dell'automobile. 

" Se acquisto un lelevi.sorc 
nel |irossimo mese di gennaio, 
posso versare il canone con 


quote 1 1 imesirali;'•' il M. - 
Perugia). 

Per il !" versamento, no. Co¬ 
loro. infatti, che contraggono 
un nuovo abhonaiiienlo, in qua¬ 
lunque periodo dell'anno, suno 
tenuti al pagamento del cano¬ 
ne per il periodo che ói/erct>r- 
re da! /" del mese in ctu ha 
inizio la detenzione dell'appa¬ 
recchio al MI giugno o al 31 
dicembre dello stesso anno. 
(Ovviamente il versamento a 
saldo 30 giugno può essere ef¬ 
fettuato solamente ne! caso in 
CHI l'abbonamento abbia micio 
nel /" senie.stre dell'anno! In 
occfl.sione dei rinnovi del ca¬ 
none. invece, chi non desidera 
corrispondere l'intero canone 
annuale, può scegliere la forma 
rateale preferita, .semestrale o 
trimestrale. 

8. g. a. 


avvocato 


« Una condomina dell edifìcio 
in cui abito ha avuto la bril¬ 
lante idea di metter su. nel 
suo appartamento, una piccola 
Scuola privata, con ben due 
turni giornalieri di studenti. 
Immagini un po' che solTeren- 
za provoca in me quel giova¬ 
nile andirivieni! Le domando: 
aveva diritto la condomina di 
impiantare la Scuola privata 
senza il mio permesso » (A P , 
S. Maria C. V.). 

Non vedo perche, trattando.si 
di loiu piccola Scnofa, la con- 
domina non potesse farlo 
Ognuno e padrone m casa sua 
ed ogni condomino di un edi¬ 
fìcio ha diriiio di ricevere chi 
gli pare. Posto che la Scuola 
privata sta stata debilamenie 
autorizzata in sede ammini¬ 
strativa. nulla ha l ei da ecce¬ 
pire come condomino .4 meno 
che « il giovanile oiidirivi>»n‘ » 
degli stiidenii non sia fa.sfi- 
dioso, /Mio//tTfji>i7inc’M/e fasti¬ 
dioso per Lei o per qualsiasi 


persona di normale co.siitu- 
zione nervosa. Nel qua! caso. 
Ella poira denunciare la vicina 
per disturbo della quiete pri¬ 
vata. 

« Per potermi sposare, mode¬ 
sto lavorante in falegnameria 
quale sono, dovetti ricorrere 
al mio principale per un pre¬ 
stito. Oggi il principale (anzi, 
l'ex-principale, perché nel frat¬ 
tempo mi ha licenziato) mi chie¬ 
de la restituzione della som¬ 
ma. Dato che io non ho da¬ 
naro e che, puilroppo, il pre¬ 
stilo non risulta da documenti, 
ne tu fatto davanti a testi¬ 
moni, io Le chiedo come ad 
un padre. Avvocato: posso ri- 
liutamii di pagare? » (Giulio 
C-, T.). 

fa le risponderò come ad un 
figlio: un figlio non troppo one¬ 
sto. direi, ma. a quanto vedo, 
alquanto intelligente. E' fuori 
di.scussione che i debiti si deb¬ 
bono pagare, anche quando non 
vi sia possibilità di provarne la 
esistenza. D'altra parte, è chia¬ 
ro che un creditore .sprovvisto 
dì mezzi di prova .sia impos'si- 
hilitato a costringere giudizia¬ 
riamente il debitore all'adem- 
pinieiilo f Klagra consolazione 
per il creditore che il suo de¬ 
bitore, scrivendo all'Avvocato 
in una lettera senza firma, ab¬ 
bia la bontà di commentare 
« purtroppo.' » ). 

» Nel 1954, mentre facevo il 
servizio militare, noleggiai una 
motocicletta durante la libera 
uscita Caddi, mi ruppi un gi¬ 
nocchio. guarii e fui conge¬ 
dalo. Oggi mi accorgo che il 
ginocchio mi fa male e, per 
di più, sono senza lavoro. Pos¬ 
so chiedere una pensione al- 
l'Amministrazione militare? » 
(Vitaliano C.. Homburgi. 

/)irt’i proprio di no. Non per¬ 
che il Suo ginocchio meriti 
meno rispetto di quello di Sua- 
rez. ma perché Lei, Io ha detto, 
era in libera uscita 

a. g. 


I trasmettitori in funzione 
per il Secondo Programma TV 


Impianto Numero Frequenze 

(msmittente del canate del canale 


TORINO 

30 

542 

549 

MHz 

MONTF. PF.NICE 

23 

486 

493 

MHz 

MONTE VENDA 

25 

502 

509 

MHz 

MONTE BEIGLA 

32 

558 

565 

MHz 

MONTE SERRA 

27 

518 

525 

MHz 

ROMA 

28 

526 

533 

MHz 

PESCARA 

30 

542 

549 

MHz 

MONTE PELLEGRINO 

27 

518 

525 

MHz 

MONTE FAITO 

23 

486 

493 

MHz 

MONTE CACCIA 

25 

502 

509 

MHz 

TRIESTE 

31 

550 

-557 

MHz 

FIRENZE 

29 

534 

-541 

MHz 

GAMBARIE 

26 

510 

-517 

MHz 

MONTE SERPEDDl 

30 

542 

• 549 

MHz 


/ rinmneiili impianti della seconda rete, previ.sti dalla 
Convenzione tra il Ministero delle Poste e delle Tele¬ 
comunicazioni e la R.AI, verranno gradualmente atti¬ 
vali nel MiiHor tempo possibile e comunque non oltre 
il 31 dicembre 1962. 

Per agevolare le operazioni di Installazione e di rego¬ 
lazione degli Impianti riceventi del secondo programma 
televisivo, le trasmissioni di monoscopio, da parte degli 
Impianti della rete LHF, vengono effettuate secondo 
il seguente orario: 

dalle 9,30 alle 12 e dalle 15 alle 19 di lutti 1 giorni feriali. 
Viene così prolungata a sei ore e trenta la durala 
delle trasmissioni giornaliere di monoscopio, secondo 
un orario che tiene conto delle effettive esigenze dei 
commercianti e degli installatori di Impianti riceventi. 
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René e Simoune — La scriiiura iiidv-hilc c lutia nella sovian/a dei 
valori: la !>ua pur non mancando di v-Iencnii sostanziali indulge anchc 
all apparenza, con dimensioni e stesura di elicilo. Lei ha una perso¬ 
nalità e sa metterla in risalto ; donna di classe, tiene a dimostrarlo 
ma senza manierismi. Di niilevule inlelhueriza e di ampie vedute, di 
abile comportamento di pronta adesione sociale, di animo aperto c 
desideroso di espandersi, esente da pregiudizi ma conscia del bene 
e del male, orgogliosa per leggi congenite e però senza aliengic, può 
interessare chiunque abbia, della femminiliia. un conceilo non co¬ 
mune Come precisamente verrebbe dimostrato da molti elementi 
graKci delPaltru saggio, tipici dell'uomo di menialilà superiore e con 
esigenze adeguate. Dotato di cultura e di talento stenla tuttavia a 
liberarsi da certe strctiuie del carattere sotloposlu ad influssi natu¬ 
rali ed anibieiilali. Comprensibile quindi l'altrazione verso una donna 
di allo sentire ma di largo respiro, di pronta rispondenza ai richiami 
eslenori. libera da piccinerie, generosa nel prodigarsi. Entrambi ane¬ 
lanti ai vertici ma puranche iimanamenic accessibili alle passioni, 
possono trovarsi in situazioni comple.sse e tiame delizie e pene quali 
soltanto sono riservate ad individui d'eccezione Le diversità fra loro 
sono costituite da influssi esierion o di iipo ercdiiano; nell'essenza 
profonda, nelle affinità elettive hanno molli punti di contano 




Una giovane Insegivanle — Invece delle indicazioni che mi fornisce sui 
due suggelli maschili che la interc.ssano meglio avrebbe fallo a man¬ 
darmi un saggio delle loro grafie. L'esame dellt scntlura e. senz'al¬ 
tro, il migliore chiarimento, il pm obi.-Uivo che si possa desiderare. 
Nel caso che tiaiiiamo devo limitarmi a deduzioni logiche prendendo 
per base il suo grafismo. E cosi procedendo mi risulta che lei, pur 
non lasciandosi abbagliare dalla ricclwz/a, è incline alla vita somuda, 
tranquilla, senza preocrupazuim economiche, impostata su di un piano 
non troppo modesto desiderando oltre al benessere anche un certo 
prestigio -sociale. Questo spiega le sue incertezze nella scelta, essendo 
evidente che il ■ romanzo di un giovane povero » le lascia molle p»er- 
plcssilà. Se non temesse le incognite di un'esistenza costruttiva, con 
le relative rinuncie, fatiche e .sacntici. sarebbe andata di slancio verso 
l'amore eliminando ugni altra piudentc consiclern/ione. Tentenna sem¬ 
plicemente perche lei è la creatura .sempre combattuta tra la ragione 
ed il cuore -senza decise soluzioni in favore dcH’iina o Jcll'alirti. Se- 
fosse arida cd oppuruiiusia avrebbe accettalo a volo la fortuna maie- 
rialo. se, al contrario, mettesse il • .sentimento » come scopo massimo 
della sua felicità nessun allettamcnio pratico pritrebbe distoglierla da! 
matrimonio d'amore. E mi vorrebbe arbitra della situazione? Mi 
guardo bene daH'influenzarla in un modo u nelTallro. specie non cono¬ 
scendo i due prulagoiiisti se non atliaversi- le sue parole Gi consi¬ 
dero ragazza di buon senso, equilibrata, intelligente, incapace di passi 
falsi. Nessun miglior giudice di lei nella questione. 


W.R.I.B. — -Sarebbe piii giusto dicesse. - Sun»» un u\piranic ailore di 
prosa », visto che ha inizialo da poco gli studi di recitazione Pui 
facile, rosi, giustificare l'insicurezza che ancora la domina, e la man¬ 
canza evidente di basi nel campo artistico Se ptxipno ha l'inlenzione 
di proseguire mirando al palcoscenico deve evitare sia di moniarsi 
la testa ai primi buoni risullati. sia di crearsi complessi dannosi 
d'inferiorità. 11 carattere, in linea di massima, si confà ad una vita 
un po' avventurosa, ad un certo grado di rischio e d’incognite: à 
propenso airesiroversione dell'cmoliviià interiore, anela ai contatti 
sociali, coltiva alte aspiiazioni senza interessi di ordine pialico E' però 
molto vulnerabile agli entusiasmi ed alle depressioni, rivela una ten¬ 
denza eccessiva alle illusioni cd alle delusioni, perciò mi permetta 
di avanzare, per ora. fteri dubbi sulla fermezza della sua decisione. 
Comunque, badi che, per natura, lei indulge un po' troppo alla super¬ 
ficialità. ai progetti • campali in aria >. alla scarsa concenlraziune 
della mente allo studio cd al lavoro, atrincousislenza dei proposili, 
alla di.snttcnziunc. all'ansia di «arrivare». Tulli intralci notevoli vo¬ 
lendo eccellere in qualunque campo. Per i suoi scopi non può basiarle 
la pronta intelligenza c rerellività; oltre che capire a volo occorre 
assimilare, faticare. puniualiz.zare, avere il pieno possesso dei mezz.i 
artistici c tecnici, essere ìn.somma dei coscienziosi artigiani prima che 
divi del leatro. Insisto su questi punii, non solo perche essenziali ma 
inoltre per esserne lei in difetto, .senza forse averne coscienza. Se 
saran trionfi, meglio. Auguri! 

Lina Pangella 

Scrivere a Radiocorriere-TV « Rubrica grafologica *, corso Braman¬ 
te. ÈO ■ Torino. 
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